
Quotidiano / Anno XLVIII / N. 122 (SuStfift Giovedì 6 maggio 1971 / L 80 • 

Crisi nK>netaria 
Dollaro: niente cambio 
in cinque paesi europei 

A pagina 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

INFURIA LA LOTTA FRA LE BANDE MAFIOSE: IL GOVERNO E IL MINISTRO 
REST1VO INCAPACI DI ASSICURARE UN MINIMO DI LEGALITÀ' DEMOCRATICA 

UCCISO IL PROCURATORE DI PALERMO 
CHE FU CENSURATO DALL'ANTIMAFIA 

Un commando di killer mafiosi ha teso un agguato all'auto sulla quale viaggiava l'alto magistrato siciliano - Decine di colpi sparati con 
fredda determinazione e tutti andati a segno - Polizia e carabinieri mobilitati in una gigantesca caccia all'uomo per rintracciare gli uccisori 

A Palermo e a Roma 

L 9ASSASSINIO del procu
ratore della Repubbli

ca di Palermo, Pietro Sca
glione, è un classico delitto 
di mafia. Invece ieri alle 
13,30 la TV, dando notizia 
del fatto, riferiva che la 
macchina del procuratore 
era stata < stretta > in via 
dei Cipressi da « banditi » 
che hanno poi sparato e uo-
ciso. Tutto qui, come se si 
trattasse di una rapina per 
togliere il portafoglio al pro
curatore. E invece no. I 
killers non avevano di mira 
il portafoglio del dottor Sca
glione, ma le pratiche giudi
ziarie trattate dal procura
tore e si trovavano davanti 
a uno dei protagonisti degli 
anni più sconvolgenti e tra
gici di Palermo. Chi ha visto 
il film di Damiano Damiani 
« Confessione di un commis
sario di polizia al procurato
re della Repubblica», può 
rendersi conto di quali que
stioni s'aggrovigliassero at
torno alla figura dell'alto 
magistrato palermitano. 

Chi era Pietro Scaglione? 
Come mai la mafia ha osa
to tanto? Quali dimensioni 
hanno gli interessi in gioco, 
per sfidare cosi apertamen
te lo Stato e la pubblica 
opinione? Ecco alcuni degli 
interrogativi che si pongo
no. Di fronte al crimine e 
alla tragedia, non saremo 
ipocriti. Noi siamo - stati 
critici e a volte severi ac
cusatori dell'opera del pro
curatore Scaglione, insedia
to nel 1962 in un posto chia
ve dell'apparato dello Stato 
in Sicilia. In tutti questi 
anni Palermo è stata teatro 
di contese violente, tra co
sche mafiose legate a indivi
duati gruppi politici, per 
l'accaparramento di aree edi-
ficabili, di appalti, di finan
ziamenti pubblici, di crediti 
bancari, di licenze nei mer
cati generali e di tutto ciò 
che in qualche modo dipen
de dal potere statale, regio
nale e comunale. A questi 

- interessi e a questi gruppi 
fanno capo il contrabbando 
delle sigarette e della dro
ga. La città a più riprese ha 
assistito a «regolamenti di 
conti » fra gruppi rivali di 
mafia che più volte hanno 
coinvolto le forze di polizia. 
Le strade dei nuovi quartie
ri di Palermo sono lastrica
te di cemento e di sangue. 
Sparatorie, morti, tritolo 
nelle auto si sono molti
plicati nei momenti in cui 
nei gruppi di potere demo
cristiani si producevano di
visioni e contrapposizioni 
che non consentivano un ac
cordo pacifico nella sparti
zione del bottino. 

SUI RAPPORTI tra mafia 
e potere in Sicilia si 

sono versati fiumi di inchio
stro. Una commissione di 
inchiesta presieduta dal pre
fetto Bevivino e nominata 
dall'assemblea regionale, in
dagò tempo addietro sulla 
gestione del Comune di Pa
lermo e documentò in ma
niera inoppugnabile la diso
nestà degli amministratori e 
i loro rapporti con gli spe
culatori dell'edilizia e con 
la mafia. Successivamente, la 
commissione antimafia affer
mò in un suo rapporto che 
il Comune di Palermo era 
particolarmente « permeabi
le > ai gruppi mafiosi. Eppu
re, il procuratore capo Pie
tro Scaglione non ha mai 
visto nulla, sentito nulla, 
Ietto nulla. Nessuno ha mai 
pagato. Amico intìmissimo 
di Mattarella, mantenne buo
ni rapporti con Ciancimino 
e con altri personaggi vicini 
all'ex-sindaco di Palermo. La 
commissione antimafia sì oc
cupò dì lui per la fuga del 
gangster Luciano Liggio e 
per l'inspiegabile impunità 
goduta da uomini del mon
do politico mafioso di Pa
lermo. 

Oggi il procuratore Sca
glione è caduto vittima di 
un sistema che non volle 
combattere con i poteri a 
)ui conferiti. Il suo assassi-
ait richiama alla mente 

quello del commissario Tan-
doy, ucciso dalla mafia al
l'indomani del suo trasfe
rimento, come appunto è av
venuto per Scaglione. E* un 
accostamento grave e racca
pricciante, ma va fatto per 
parlare chiaro e per mette
re in evidenza ancora una 
volta che, se non si recide 
il nodo che lega la mafia al 
potere, a tutti i poteri dello 
Stato, non si affronta alla 
radice la stessa vicenda po
litica che oggi travaglia la 
Sicilia. 

Ma non si tratta solo del
la Sicilia, e questo nodo 
non coinvolge solo i gruppi 
di potere democristiani sici
liani. Responsabilità gravi e 
pesanti ricadono sul gruppo 
dirigente nazionale democri
stiano — guidato dall'onore
vole Forlani — che non ha 
mai voluto tagliare il cor
done ombelicale che lo col
lega a quei gruppi. Del re
sto, il gruppo dirigente del
la DC e Forlani non hanno 
voluto cacciare nemmeno gli 
uomini più compromessi ed 
esposti, si chiamino Cianci
mino in Sicilia o Battaglia a 
Reggio Calabria. - -

Analogamente, in passato, 
non si volle fare Juce sulle 
responsabilità della strage 
di Portella della Ginestra, 
dell'uccùdone di Giuliano, 
dell'avvelenamento in carce
re di Pisciotta, che coinvol
geva uomini politici e alti 
esponenti dell'apparato del
lo Stato. I gruppi di potere 
democristiani che hanno go
vernato la Sicilia hanno avu
to sempre un'influenza deci
siva sulla direzione centrale 
democristiana e quindi sulla 
nomina di questori, di pre
fetti e, diciamolo pure, an
che sulla camera di certi 
magistrati. 

OGGI leggeremo certamen
te parole di fuoco sul 

Corriere, sulla Stampa e su 
altri giornali per condanna
re, magari con qualche ve
natura razzistica, quanto av
viene in Sicilia. Ma questi 
giornali tacciono quando la 
mafia e i gruppi di potere 
democristiani che governa
no Palermo raccolgono con 
tutti i mezzi voti per sor
reggere quel blocco di pote
re che dà forza alla FIAT 
e al grande capitale. I voti 
raccolti da Ciancimino e da 
Battaglia vanno poi nel sac
co di Agnelli. Come possono 
protestare certi giornali che 
hanno scatenato una cam
pagna vergognosa contro le 
proposte di legge di riforma 
agraria e urbanistica, che 
taglierebbero l'erba che og
gi alimenta i gruppi di po
tere mafioso? Nessuno di 
costoro mette in rilievo che 
la nuova mafia è figlia di un 
sistema parassitario oggi 
strettamente intrecciato, at
traverso la rendita agraria 
e fondiaria, col capitalismo 
italiano. 

Si invoca lo «Stato for
te ». E Io si invoca non per 
fare la democrazia più for
te. Uno Stato che sia dav
vero forte lo chiedono oggi 
i lavoratori, lo chiediamo 
noi comunisti: ma uno Stato 
la cui forza venga dal con
senso delle masse, dallo svi
luppo della democrazia, e 
che sia in grado quindi di 
colpire quei centri di pote
re, nell'economia e nell'ap
parato dello Stato, che han
no la responsabilità della 
situazione in cui oggi versa
no la Sicilia e il paese. 

L'uccisione del procurato
re Pietro Scaglione, per i ri
svolti che ha, ripropone uno 
dei temi fondamentali della 
democrazia italiana. Ed è 
quello del rinnovamento del
l'apparato dello Stato, un 
problema certo non nuovo 
se settanta anni addietro 
Napoleone Colajanni poteva 
scrivere che « per combatte
re e distruggere il regno 
della mafia è necessario e 
indispensabile che il gover
no italiano cessi di essere 
il re della mafia ». 

Emanuela Macaluso 

Questa è la vettura, crivellata di colpi, sulla quale viaggiavano 11 Procuratore Scagliono « Il suo autista• Antonino Corusso 

RAITV 
oggi il 

dibattito 
alla 

Camera 
In discussione la mozio
ne comunista che pone 
le basi per avviare la 
riforma dell'azienda e 
chiede di esercitare Im
mediatamente il diritto 
di riscatto previsto nel
la convenzione con lo 
Stato 

Ferma reazione del de
putati dell' opposizione 
di sinistra al nuovo ri
fiuto di Colombo di in
contrarsi con la Com
mistione Parlamentare 
di Vigilanza. Una di
chiarazione del compa
gno Gallimi 
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Il governo 
diviso 
blocca 

la legge 
sulla casa 

Nessun accordo tra DC e PSI dopo il 
nuovo scontro Donat Cattin-Lauri-
cella - Il ^piìpagio Ingrao denuncia 
le responsàbft'Jitàdei partiti gover
nativi per i ritardi e gli errori sui 
problemi delle riforme - Rinviata a 
domani la riunione della Commis
sione LLPP - Non accolto un com
promesso di Colombo per la Gescal 

In conseguenza della nuova 
spaccatura che si è determi
nata nel governo e nella mag
gioranza, la legge sulla casa 
è stata bloccata alla Camera. 
Le riunioni quadripartite — 
con la presenza di Colombo o 
meno — non hanno approdato 
a nulla. Democristiani e so
cialisti. divisi da una polemica 
che si è inasprita l'altro ieri 
in seguito alla nuova sortita 
del ministro del Lavoro Donat 
Cattin riguardo alla sorte del
la Gescal, si sono trovati in
fine d'accordo solo per rin
viare i lavori della Commis
sione LLPP della Camera al 
pomeriggio di domani. Il grup
po liberale (sulla cui funzio
ne frenante non esistono dub
bi) ha aderito di buon grado 
a questa decisione, mentre 
PCI e PSIUP si sono opposti, 
chiedendo la prosecuzione dei 
lavori. Il contrasto sulla Ge
scal (mantenere o meno que
sto ente in vita; e. nel caso 
di risposta affermativa a que
sto quesito, entro quali limi
ti) investe, in sostanza, la 
questione del controllo dei con
tributi per le case ai lavora
tori. Chi raccoglie e chi am
ministra questi fondi? Chi de
cide i modi della loro utiliz
zazione? Qua! è il ruolo delle 
Regioni? Questi sono i proble
mi che si agitano nel non sem
pre chiaro scontro tra il mi
nistro del Lavoro e quello dei 
LLPP. Nella mattinata, un in

contro quadripartito presso la 
Presidenza del Consiglio si è 
concluso senza un accordo: 
una proposta di compromesso 
di Colombo (che egli ha chia
mato « ipotesi di lavoro », 
adombrandosi, poi, perché gli 
estremi di essa erano trape
lati giungendo infine nelle ma
ni dei giornalisti) non è stata 
accettata dai socialisti. Nel 
corso dei colloqui quadripar
titi, proseguiti nel pomeriggio 
— secondo quanto si è sapu
to successivamente —, sono 
stati affrontati anche altri 
e nodi » della legge, sui quali 
si erano già manifestati dis
sensi entro l'area dei partiti 
governativi. La trattativa di
venta dunque più complessa 
e comprensiva, in una certa 
misura, delle varie questioni 
controverse. 

Il ministro del Lavoro. Do
nat Cattin. ha cercato di rias
sumere la sua posizione con 
una intervista pubblicata ieri 
dalla Stampa di Torino. « Chi 
pensa — ha detto — che io mi 
dimetta per la casa, evidente
mente non mi conosce. Non so
no abituato a fare una batta
glia e abbandonarla, perché 
mi prudono i piedi». Donat 
Cattin ha soggiunto che co
munque un e chiarimento > po
litico dovrà esserci dopo le 
elezioni del 13 giugno: e Non 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Qualcuno avevo paura che parlasse 

Tra le sue mani 
erano passati 
troppi segreti 

Enorme emozione in Sicilia — Oggi si riunisce 
l'Antimafia — Interrogazione dei deputati co
munisti — Li Causi: «Interessi intentissimi han
no determinato questo regolamento di conti » 

Dalla nostra redazione PALERMO 5 
Quello che nemmeno la fertile immaginazione di un regista cinematografico 

aveva potuto prevedere, si è improvvisamente avverato: con classica tecnica di 
gangsterismo mafioso, hanno ammazzato il Procuratore capo della Repubblica 
di Palermo, Pietro Scaglione, l'alto e discusso magistrato cui, secondo taluno, Damiano 
Damiani si era in qualche modo riferito nel costruire uno dei protagonisti-simbolo del suo 
e Confessioni di un commissario di polizia al Procuratore della Repubblica >, il film sugli scon

volgenti casi di Palermo che 
da un mese fa registrare il 
tutto esaurito in un grande 
cinema della città. La sensa
zione per quello che è acca
duto è enorme; c'è sgomen
to ma anche molto smarri
mento. La mafia si fa ancor 
più spietata e sfrontata. Se 
è giunta a eliminare Scaglio
ne, vuol dire che siamo dav
vero nell'occhio di un ciclo
ne gigantesco: quello dei rap
porti fra mafia,' potere poli
tico e organi dello Stato. 

Con l'autista (ammazzato 
pure lui per togliere di mez
zo un incomodo testimone) il 
Procuratore di Palermo è ca
duto in un agguato tesogli, 
con efficienza professionale 
e selvaggia determinazione, 
da un commando di almeno 
tre uomini svelti e precisi, 
che conoscevano alla perfezio
ne abitudini e movimenti del
la loro vittima, cosi da poter
la cogliere in una zona iso
lata, senza darle alcuna pos
sibilità di scampo. Forse ad
dirittura sapevano persino 
che stamane, e solo stama
ne. Scaglione non era accom
pagnato anche dalla sua fe
dele guardia del corpo. Come 
spesso soleva, prima di re
carsi a Palazzo di giustizia. 
anche stamane Scaglione si 
era recato al cimitero dei 
Cappuccini per deporre un 
mazzo di fiori sulla tomba 
della moglie, morta qualche 
anno fa. Al ritorno — erano 
all'inarca le l i — l'auto di 
rappresentanza del Procurato
re capo, una 1500 FIAT, tar
gata TS 58152. ha imboccato 
via dei Cipressi puntando 
verso il centro della città. 
Poche centinaia di metri e, 
giusto là dove le case sono 
più rade e la strada si re
stringe in un tortuoso budel
lo fra campi e agrumeti, l'au
to è stata stretta contro il 
marciapiedi da un'altra mac
china (una 850 bianca, se
condo l'unica ma vaga testi
monianza) piombata all'im
provviso, e a forte velocità. 
a tagliare la strada alla guar
dia carceraria Antonino Lo-
russo (42 anni, da Ruvo di 
Puglia) che da molto tempo 
faceva da autista a Scaglione. 

Secondo una ipotesi formu
lata dalla polizia scientifica, 
la tecnica dell'aggressione 
potrebbe anche essere un'al
tra: i Jcfflers avrebbero co
minciato a sparare mentre le 
due auto si incrociavano. Ma 
gli stessi inquirenti ammet
tono che «voler ricostruire 

Una recante foto di Pietro Scagliane. Il magistrata ara stato 
i aceti tornante trasferito a Locca 
presso la Corto d'Appaile 

Dalla Mitra redaataje 
PALERMO, 5. 

Perché un Procuratore della 
Repubblica? E perché proprio 
Scaglione? Già di primo acchi
to balzano agli occhi impres
sionanti analogie, inquietanti 
coincidenze. Forse è sin trop
po facile, dal momento che la 
carriera di quest'uomo volitivo 
si è intrecciata sistematicamen
te con le cronache che hanno 
fatto di Palermo un macroco
smo di intrighi politici, di co
lossali speculazioni e di clamo
rose vicende criminali legate 
troppo spesso insieme dalla tri
plice alleanza tra potere nav 

floso, potere politico e potere 
amministralivo. Troppo facile. 
ma anche assolutamente ne
cessario. I flash si accavalla
no. in una succgssìooe vorti
cosa e impressionante. 

Cerchiamo di cogUerne gli 
essenziali. 

LA TECNICA DEL DELIT
TO. Un magistrato — un alto, 
influente magistrato — è fatto 
fuori con la stessa, identica 
tecnica collaudata tredici anni 
fa dal feroce gangster Lucia
no Liggio per eliminare il suo 

g. f- p-
(Segue m pagine 5) 

Indignazione in USA per i « metodi da gestapo » della polizia 
— — - i . . i i 

GIGANTESCA REPRESSIONE A WASHINGTON 
SALITI A DIECIMILA I PACIFISTI FERMATI 
Basta avere i capelli lunghi o la barba per essere carcerati - Il capo della polizia farnetica 
di « terroristi organizzati » - Manifestazioni in tutti i più importanti centri del paese 

I manif aitanti fermati sona sfati 
»trt o noi compi ipartivi della città, 
« caccia al pochlita ». A Kant offra 
so anno, quando quattro loro 
ma volta dia aombaidli.il B-5Z 

I rastrellamenti in corso in 

la natta all'addiaccio nei vari « campi di concentramento » improvvisati nello pale-
migliala a migRaia di poliziotti, marine» a nomini delta guardia nazionale continuano la 

giovani hanno commemorato la manifestazione contro la guerra del 5 maggio dello scor-
ImUdati dalla goardia nazionale. In Indocina il comando USA ha ammesso per la ori

la operazioni di gatrra dtiresercito laotiana di Savanna Fama. Nella foto: soldati americani 
la efflà di Washington A PAGINA 13 

6 . Frasca Pelerà 
(Segue m peginm S) 

OGGI anticamera 
QRAcAe i sindacati dei 

lavoratori si vanno sem
pre più frequente inatte in
contrando coi governo, col 
parlamento e con i partiti, 
violenti assalti di proble-
matica scuotono i padroni 
e i loro portavoce. Sono co
minciati martedì i cotto-
qui dei sindacati con i par
titi e *24 Ore» scriveva 
ieri che partito e sindaca
to «intendono dialogare 

' per proporre soluzioni», fa
cendo seguire questa con
statazione da una serte di 
domande trasparentemen
te angosciate: «A chi? In 
quale maniera? Sulla ba
se di quali prospettive e di 
quali regole di comporta* 
mento? ». 

Dietro queste parole voi 
sentite che palpitano cuori 
in tumulto. Sono i cuori 
dei grandi industriali, abi
lissimi operatori economici 
perchè usano operare con 
desbcut. Questi signori 
stanno in pena: fino a po
co tempo fa essi soli si 
incontravano con i governi 
e con le forze politiche, con 
certe forze politiche, per 
esprimere i loro desideri 
che erano poi ordini. Ades 
so noi vediamo i sindacali 
svi e i governanti o i sin 
dmcalistt e i partiti seduti 
mtorno a un tavolo. I gior
nali ci dicono a che ora so
no cominciati I colloqui e 
a che ora sano stati so
spesi o si sono conclusi. Lo 

esito degli incontri viene 
subito conosciuto, la stam
pa ne dà immediatamen
te notizia, Se U giornale 
degli industriali, come ap
pare dotte sue ansiose per
plessità, nutre preoccupa
zioni comportamentistiche 
(«quali regole di compor
tamento?»), si rassicuri: 
con i lavoratori tutto av
viene aWaperto. 

Ma chi ha mai saputo 
quando e dove, e personal
mente a chi, i padroni im
partivano e usano ancora 
impartire i loro ordini? 
Ventanni fa noi viveva
mo con un amico che era 
un funzionario detta Con-
ftndustrta, Certe mattine 
prima di uscire veniva a 
salutarci e non di rado ci 

chiedeva: *Che fate alta 
Camera?». « Stiamo discu
tendo in commissione la 
tale legge». « State tran-
quitti, non passerà», assi
curava il nostro amico con 
pacata fermezza, e infatti 
quella legge non passava, 
Quando leggete sui giornali 
che un certo ministro ha 
ricevuto, poniamo, l'avvo
cato Agnelli, ricordatevi le 
domande di «24 Ore»: 
«A chi? In quale manie
ra?», e via angosciandosi. 
Cercate ora, egregi signori, 
di abituarvi all'idea che 
quando vi recate dai mini
stri d siano già i sindaca
ti, e verrà anche il momen
to in cui farete antica
mera, 

Farteli roccia 

http://aombaidli.il


PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a I 'Unit a / gloved) 6 maggio 1971 
- - — — I M M . M • • . . i mm • • — . • • — ^ ^ . - . . • • • • » • ^ ^ 

IL RADUNO 
DEGLI AGRARI 

AVRA' luogo domani, a Ro
ma, il < raduno » dogli 

agrari. organizzato dalla Con-
fagricoltura e dal suo presi-
dcnte Diana. In verita. non si 
hanno molte informnzioni sul 
carattere e le modalita di tale 
manifestazione: un giornale 
ha scritto che dovrebbe espri* 
mersi. nella capitale della Re-
pubblica, la c rabbia » di «tut-
ti > gli agricoltori. Molte ma-
nifestazioni preparatorie di 
questo « raduno » nazionale, 
da Trapani a Rieti, da Pado-
va alia Sardcgna, hanno as-
sunto nelle settimane scorse 
tin carattere di aperto attac-
co alle istituzioni democrati-

•' che, e hanno avuto. In qual-
che posto. una chiara impron-
ta fascista. Non escludiamo. 
quindi, che, anche a Roma, 
domani, risuonino grida in-
composte contro il Parlamen-
to. i partiti e i sindacati, e 
perfino minacce di ricorso a 
violenze squadriste per impe-
dire l'applicazione di leggi del-
la Repubblica. Non escludia
mo nemmeno, tuttavia, che il 
dott. Diana, resosi conto dei 
rischi di una caratterizzazio-
ne fascista del movimento da 
lui organizzato, cerchi di bat-
tere altre strade. e di evita-
re. almeno a Roma, tale ca-
ratterizzazione. Ad ogni modo 
nessuno pensi di poter sor-
prendere la vigilanza delle for
ze populari e antifasciste del-
la citta di Roma. 

La « rabbia » dolla Confagri-
coltura deriva. innanzi tutto, 
dalla legge di riforma dell 'a f-
fitto agrario. e dalla possibi
lity che. nelle prossime setti
mane, passi anche la legge 
per la trasformazione in af-
fitto di tutti gli altri contrat-
ti agrari. I grandi agrari so-
no < arrabbiati > perche, nel 
1970. la pressione unitaria del 
movimento contadino. 1'azio-
nt* dei sindacati. 1'iniziativa 
politica e parlamentare del 
nostro partito e di altri grup-
pi hanno consentito di riaprire 
positivamente il discorso sul
le riforme soriali in agricoltu-
ra verso l'obiettivo di dare 
tutta la terra a chi la lavora. 
I grandi agrari diventano poi 
furibondi quando si rendono 
conto deUa serieta dell'impe-
gno che noi comunisti, e in-
sieme a noi altre forze di si
nistra, abbiamo assunto per
che la legge sull'affitto trovi 
piena e pronta applicazione. 
e perche. Testate prossima. al
ia scadenza dell'annata agra-
ria, anche i mezzadri. i coloni. 
i compartecipanti possano di-
ventare fittavoli. 

La crabbia* ha, dunque, ori
gin! assai materiali e concre
te: non solo nella diminuzio-
ne dei canoni di affitto, ma 
soprattutto nelle possibilita 
nuove garantite ai fittavoli 
(e domani, ci auguriamo. a 
mezzadri e coloni) di acces-
so ai pubblici finanziamenti 
per mandare avanti, anche in 
modo associato. le trasforma-
zioni deli'agricoltura, cioe per 
produrre una maggior quanti
ty di prodotti agricoli a prez-
zo piu basso, nell'interesse dei 
consumatori e di tutta la Na-
zione. Diciamo la verita: la 
« rabbia> dei grandi agrari ha 
un fondamento. Le misure di 
riforma ribadiscono, ancora di 
piu. 1'inutilita sociale dei 
grandi proprietari di terre. e 
riconfermano una vecchia ve
rita: che in due sulla terra 
non ci si pud stare. 

Naturalmente, i grandi a-
grari non possono spiega-
re apertamente. di fronte al-
1'opinione pubblica nazionale, 
le Ioro ragioni egoistiche e re-
trive. E cercano. percid. da un 
lato. di far leva sulle crescen-
ti difficolta dei piccoli proprie
tari concedenti. e dall'altro. di 
unire. in un'unica protesta. 
c tutti > i contadini con l'ar-

gomentazione di essere «tutti > 
in una stessa barca, che fa 

acqua e sta per affondare. 
Cercano cioe di costruire una 
specie di « blocco rurale > con 
diramazioni nelle citta (so
prattutto ma non solo me-
ridionali) fra i piccoli e medi 
proprietari. E lanciano una 
campagna vergognosa circa la 
volonta dei comunisti, e del
le sinistre di ogni colore, di 
togliere a tutti la terra, la 
casa, e non so che altro. 

La risposta a siffatta cam
pagna non e. per noi, diffici
le. Essa non sta soltanto nel
le nostre attuali posizioni po-
litiche e parlamentari. nelle 
misure che proponiamo a fa-
\jre der*L piccoli proprietari 
jncedenti, Vdei "contadini in-
ressati*i - aua urbanizzazione 
ti J^bro terreni, e c c , ma in 
tutta la nostra politica. di tut
ti questi anni. nei confronti 
della piccola proprieta, terrie-
ra ed edilizia. Siamo noi a 
lanciare una sfida. ad accusa-
re chi ha sviluppato. in tutti 
questi anni. nell'interesse delle 
grandi concentrazioni in
dustrial! e della grande pro
prieta terriera. una politica di 
distruzione della piccola pro
prieta. Ha cominciato il fasci
s m s E' andata avanti la po
litica voluta dalla DC e dai 
governi da essa diretti. Re-
sponsabili sono stati anche 
quelli che comandano nella 
Confagricoltura, quelli cioe 
che. a cominciare dal dottor 
Diana, e tanto per fare un 
esempio recente, hanno dato 
la loro adesione entusiastica 
alle proposte del MEC che vo-
levano e vogliono affrontare 
i problemi. pur reali e diffi-
cili, dei costi di produzione 
in agricoltura e delle dimen
sion! aziendali in termini di 
pura e semplice espulsio-
ne dal processo produtti-
vo delle piccole e medie azien-
de agricole. 

Qui si toccano. in effetti, i 
temi del rinnovamento della 
agricoltura e dello sviluppo 
nuovo di tutta 1'economia na
zionale. Non crediamo che la 
minaccfa di « blocco rurale » 
abbia oggi grandi possibilita. 
La Confederazione dei coltiva-
tori diretti non ha aderito. a 
quanto ci risulta. a nessuna 
delle manifestazioni indet-
te dalla Confagricoltura. Le or-
ganizzazioni sindacali operaie 
vanno assumendo con sempre 
maggior forza i temi deli'agri
coltura e dell'alleanza con i 
contadini. La minaccia potreb-
be diventare di qualche consi-
stenza solo se si continuasse 
in una politica verso l'agri-
coltura che non esitiamo a 
definire sciagurata e irrespon-
sabile. II governo ha lasciato 
scadere tutte .le leggi di fi-
nanziamento in agricoltura, ha 
condannato alia paralisi gli 
enti di sviluppo. non da ai 
contadini i soldi per la integra-
zioni dell'olio o del grano. si 
rifiuta di procedere alia pa-
rificazione previdenziale fra 
citta e campagna, non spen-
de per le irrigazioni, le tra-
sformazioni, la difesa del suo-
lo nemmeno i soldi stanziati. 
Tutto questo e gravissimo: 

c o 1 p i s c e drammaticamen-
te strati larghissimi di conta
dini. da spazio ai tentativi 
reazionari ed eversivi dei 

grandi agrari. accentua ed esa-
spera le distorsioni dell'eco-
nomia nazionale con danno 
incalcolabile per tutta la no
stra societa. La nostra lotta 
per il superamento di tutti 
i contratti agrari. per aiuta-
re la piccola proprieta per 
una nuova e moderna orga-
nizzazione produttiva e socia
le deH'agricoltura e decisiva 
per imporre un nuovo tipo 
di sviluppo dell'economia e 
per assicurare prospettive so-
lide alio sviluppo del nostro 
regime democratico. 

Gerardo Chiaromonte 

La ripresa dei contatti ufficiali 

Previsti nuovi colloqui 
tra Vaticano e Polonia 

N cardinale Konig riferira al papa sul viaggio com-
piuto a Varsavia — I temi in discussione: linea 

Oder-Neisse, scuola e stampa cattolica 

• E" atteso per I prossimi gior-
ni in Vaticano il cardinale 
Konig per riferire sul suo 
viaggio compiuto prima a Pra-
ga e. poi in Polonia, su inca-
rico del Papa. Sara l'occasio 
ne per fare 11 punto sul rap-
porti tra la Polonia e il Vati 
cano, dopo la visita compiuta 
a Roma, da una delegazione 
ufficiale del govemo di Var
savia, che ha avuto colloqui 
con monsignor Casaroli e con 
il consigliere di nunziatura 
Montalvo. 

La delegazione polacca era 
guidata da Alessandro Shar-

zynski, vice-ministro e dlret-
tore dell'ufficio dei culti, e 
di essa faceva parte Stefano 
Staniszewskl, direttore dl di-
partimento al mlnistero degll 
esteri. Si e trattato della pri 
ma visita, dal dopoguerra, dl 
una delegazione del governo 
polacco. 

Nel corso del colloqui — 
scrive «L'Osservatore Roma 
no » — vl e stato « uno scam 
bio dl vedute sulle questioni 
che Interessano le due parti» 
•d e stato stabllito di a rlpren-

- dare successivl colloqui in da-
u da concordarsi». Sono sta

ti, infatti. discuss! problemi 
(scuole e stampa cattolica, 
beni ecclesiastic!, situazione 
nelle diocesi deU'Oder-Neisse) 
che. nel passato. sono stati og-
getto di vivaci discussion! e 
di contrast! soprattutto tra lo 
Stato e la Chiesa locale. 

A proposito dei territori ad 
Est dell'Oder Neisse, il Vatlca 
no dichiarerebbe il suo rico-
noscimento ufficiale non ap-
pena il trattato tra la Ger-
mania di Bonn e la Polonia, 
sara ratificato, ma, nel frat-
tempo. e slgnlficaUva la dl-
chiarazione resa dal cardinale 
Konig a Wroclaw: «Questa 
terra e la vostra patria e 
quella dei vostri flgll*. Te-
nuto conto che Konig ha vl-
sitato la Polonia per Incarlco 
del Papa, la sua dichlarazione 
assume un particolare slgnl-
flcato. 

al. s. 

II sabotaggio all#attuazione di un fondo unico per lfedilizia 

Quali interessi si nascondono 
dietro la difesa della Geseal ? 

Un'intervista ai compagni Todros e Busetto - Le gravi posizioni assunte da Donat Cattin - Le proposte del PCI per la spesa im-
mediata dei fondi stanziati, gli espropri, il miglioramento della legge 167, la riduzione degli affitti e Toccupazione degli edili 

"-( 

Tutti I deputati comunisti 
sono tcnuti ad n u n pre-
Mnti SENZA CCCCZIONE 
ALCUNA all* teduta dl ami 
gievadl I maggio. 

At compagni deputatt Alber
to Todros e Franco Busetto, 
membri della commisstone la-
vori pubblici della Camera, 
abbiamo chiesto di farci - il 
punto sul dibattito in corso 
sulla legge di riforma della 
politica per la casa. > •; 
, ' La discussione - aperta - nel 
Parlamenbo e nel Paese sul 
disegno di legge per la casa 
presentato dal governo I'll 
niarzo scorso — cl hanno detto 
i compagni Todros e Busetto 
— ha confermato la validita 
delle critiche del gruppo co-
munista. -

La lotta dei lavoratori (sclo-
pero del 7 aprile, incontri sin-
dacatl-governo, manifestazio
ni in mille quartieri, fabbri-
che, enti elettivi), le chiare 
proposte del gruppo comuni-
sta hanno permesso ai suoi 
parlamentari di strappare nel 
Comitato rlstretto modiflche 
importanti, di frenare l'azio-
ne di chi attraverso lo stral-
clo delle misure richieste da 
gli speculatorl, voleva affos-
sare la legge, creando una con-
vergenza ampia su posizioni 
che, se anche non affrontano 
con il coraggio necessario tut
ti i problemi, avviano almeno 
un discorso nuovo. 

Quali sono — abbiamo 
chiesto — i punti piii im
portanti da noi proposti 
per modificare la legge, 
dare lavoro agli operai 
edili e case ai lavoratori? 

1) Spesa immediata di tutti 
i fondi stanziati, attraverso un 
rapido meccanismo di impie-
go che, facendo capo alle Re
gion!, super! l'attuale confu-
sione dei 230 enti che operano 
nell'edilizia, eliminl la ver
gognosa situazione della GE-
SCAL — che impiega sette 
anni per realizzare le case 
con I soldi versati dai lavo
ratori —, impedisca lo sper-
pero del pubblico denaro de-
positato in banca anziche spe-
so per fare gli alloggi per i 
lavoratori. 

2) Eliminazione totale della 
speculazione sulle aree fabbrt-
cabili, attraverso l'esproprio di 
tutte le aree sulle quali 6 
necessario costruire. Espro-
prio con il pagamento di un 
Indennizzo fissato al solo va-
lore agrlcolo dei terreni, onde 
rldurre il prezzo di costru-
zione delle case e quindi degll 
affitti e dei servizi. 

3) Modiflca, estensione e fl-
nanziamento dei piani di zo
na ver Vedilizia economica e 
popolare (legge 167) di modo 
che le case del lavoratori sor-
gano in quartieri attrezzati di 
tutti 1 servizi. 

4) Controllo dell'intervento 
privato per far si che tutto 
il risparmio privato sla con-
vogliato verso case a basso 
prezzo, 1'impresario flnisca di 
fare lo speculatore e faccia 
l'imprenditore, anche la casa 
in proprieta costi dl meno e 
sia del tipo piu accessibile 
alia media dei clttadlnl. 

5) Riduzione immediata, at
traverso I'equo canone, di tut
ti gli affitti pagatl dal lavo
ratori, 1 quali attualmente as-
sorbono dal 30 al 50 per cen
to dei salari. 

6) Risposta alle richieste di 
occupazione dei lavoratori edi
li attraverso la messa in mo-
to dei 2500 miliardi stanziati 
per la costruzione di abita-
zioni e dei 1200 miliardi non 
spesi per la costruzione di 
scuole, ospedali, fognature, 
acquedottl, strade. I comuni
sti vogliono che i lavoratori 
non siano ingannati con pro-
messe di prowedimenti con-
giunturali di nessun effetto 
immediato. 

Mentre ci battevamo — han
no continuato i compagni To
dros e Busetto — per tradur-
re in articoli questa imposta-
zione, si sono messe in moto 
le forze economiche che non 
vogliono perdere, con la rifor
ma, gli enorml profltti reallz-
zati negli ultimi anni, e con 
esse le forze politiche che 
vogliono impedire o snatu-
rare la riforma o conservare 
potere negli enti fallimentari. 

E ' cost insorto 11 govema-
tore della Banca d'ltalia, e 
con lui il Ministro del Teso-
ro, per portare avanti la poli
tica monetaria e del credito 
di contenimento della spesa 
pubblica. 

E' inflne intervenuto il mi
nistro del Lavoro, Donat Cat-
tin, che cerca disperatamen-
te di salvare uno dei suoi 
maggior! centri di potere: la 
GESCAL. . 

Con quali argomenti? 
i L'esproprio dei terreni a 

valore agrlcolo sarebbe, a suo 
awiso, inutile, perche le pro
cedure lunghe non coprireb-
bero neppure laumento del 
costo delle costrazioni per il 
periodo di ritardo che ne de
riva* (non spiega perch6 la 
GESCAL ha 1200 miliardi non 
spesi deposltati presso le ban-
che che 11 manovrano per la 
loro politica lmmobiliare e 
clientelare, e che, proprio per 
effetto dello aumento delle 
costruzioni, si potranno oggi 
realizzare solo poco piu del
la meta degli alloggi previ
sti); le aree espropriate deb-
bono perc!6, secondo Donat 
Cattin, essere date in proprie
ta a chi vuole far fruttare 
gli investimenti, dl modo che 
si riformlno tutte le rendite 
che stno a ieri hanno reso il 
costo delle case insostenibile 
per 1 lavoratori. 

«La legge prevede tempi 
ancora troppo lunghi per lo 
impiego del fondi, la regiona-
lizzazlone permetterebbe dl 
abbreviare i tempi», contlnua 
Donat Cattin. In realta, con

tro i 1200 glornl che oggi la 
GESCAL impiega per costrui 
re le abltazlonl, le modiflche 
dovrebbero portare a 180 gior-
ni • 11 termlne • massimo per 
appaltare i lavori; ma 11 Mi
nistro ha flnto di non capire 
e Darla di 14 mesl, e per so-
stenere la GESCAL lmpedisce 
proprio che passl l'artlcolo 
che trasferisce programmazio-
ne ed attuazione del program-
mi alle Region! dlventando 
antireglonalista nel fattl. - .. 

« I soldi sono pochi», dice 
ancora Donat Cattin. Benis-
simo — continuano Todros 
e Busetto — da anni lo di
ciamo, vogliamo piu fondi, 
vogllamo siano spesi subito 
quelli che sono a disposizione, 
ma non accettlamo le propo
ste del Ministro del lavoro 
che vorrebbe che 1 lavoratori 
continuino a pagare 1 contri-
butl GESCAL per altri dleci 
anni, mentre lo Stato non ac-
cetta neppure di spendere su
bito quel pochi fondi stan
ziati in bilancio, perchd, pro-
segue Donat Cattin, «ci sono 
difficolta del Tesoro dl repe-
rire ulterior! fondi». Niente' 
flscallzzazione degli oneri so-
clali, dunque, per il ministro 
del Lavoro; i lavoratori deb-
bono continuare a pagare per 
un servizio sociale lasciando 
1 profltti parassitari al pri-
vati. 

Siamo — concludono ' To
dros e Busetto — giunti alia 
dichlarazione pubblica dl fal-
limento del centrosinlstra, e 
della sua politica. 

Tredici Statuti regionali 
approvati ieri alia Camera 

Mancano solo quelli dell'Abruzzo e della Calabria - I I ministro Gatto 
conferma le resistenze politiche nel governo al passagsiio dei poteri 

alle Regioni - II voto favorevole del PCI motivato da Cardia 
La Camera ha Ieri approva-

to gli statuti di tredici delle 
quindici Regioni a statuto or-
dinario create col voto del 7 

. giugno 1970 (mancato, come 
e noto. gli statuti dell'Abruz
zo e della Calabria). A favo-
re hanno votato PCI. PSIUP, 
Indipendenti di sinistra, PSI, 
PSDI. PRI e DC: i liberali si 
sono-astenuti; missini e mo
narchic! hanno votato contro. 
Col voto della Camera gli sta
tuti regionali, che erano gia 
stati varati dal Senato, entra-
no deflnitivamente in vigore. 

Ma il problema della funzio-
nalita del nuovo ente rimane 
irrisolto — ha affermato il 
compagno Cardia nella dichla
razione di voto a nome del 
gruppo comunista — per For
mal aperto sabotaggio. che 
all'interno del governo di 

centrosinistra viene attuato 
contro i decreti delegati. i qua
li dovrebbero trasferire alle 
Regioni i poteri (e i relativi 
mezzi ed il personate) per le 
materie che la Costituzione at-
tribuisce loro. 

Questa realta e stata am-
messa dallo stesso ministro 
Gatto. il quale si e limitato ad 
augurarsi. ma con un tono pie-
no di sfiducia. che il presi-
dente del Consiglio voglia riu-
nire i ministri incaricati di esa-
minari i decreti gia pronti. II 
ministro ha significativamente 
aggiunto che le resistenze al 
passaggio dei poteri alle Re
gioni sono imputabili. non alia 
burocrazia. ma alle forze po
litiche (cioe ai dirigenti demo-
cristiani e agli altri esponenti 
antiregionalisti presenti nella 
maggioranza governativa). 

II compagno Cardia ha os-
servato che tali resistenze de-
rivano dal formarsi di un coa-
cervo di interessi intenzionato 
a bloccare anche questa fon-
damentale riforma dello Stato. 
E cid s'inquadra nella linea 
antiriformatrice, che si mani-
festa pure in materia di casa 
e di sanita. ormai assunta da 
parti essenziali e determinan
ts dello schieramento di cen
tra sinistra. 

Per battere questa linea. 
che ha trovato piena espres-
sione politica nel recente Con
siglio nazionale della DC. e ne
cessario — ha concluso Cardia 
— un'aperta assunzione di re-
sponsabilita e un rilancio della 
lotta unitaria di tutte le for
ze autonomistiche 

a. pi. 

Manovre ritardatrici nel dibattito al Senato 

UNIVERSITY: LA DESTRA OSTACOLA 
LA DISCUSSIONE DELLA RIFORMA 

Una parte della DC, insieme al PRI, ai missini e ai liberali, preme per peggiorare la leg
ge e rinviarne all'infinito I'approvazione — Isffituito il dottorato di ricerca con il vo
to contrario dei comunisti e delle sinistre — Le nuove norme per i concorsi 

Seconda giornata di colloqui 

Sindacati-PSIUP: 
sulle riforme 

incontro positivo 
Una dichiarazione di Vecchietti - 1 rappresen-
tanti delle tre confederazioni si sono incon-
trati anche con la delegazione del PRI 

I rappresentanti dei sindaca
ti hanno proseguito ieri gli in
contri con ! dirigenti dei par
titi sul tema delle riforme. 
Martedi si erano incontrati 
con le delegazioni della DC e 
del PSDI, ieri hanno avuto col
loqui con i rappresentanti del 
PSIUP e del PRI. 

L'incontro con 11 PSIUP si 
e svolto in mattinata. Vi han
no partecipato per la CGIL 
Lama. Verzelli, Glovannlni e 
Bonaccini; per la CISL Storti, 
ScaUa, Macario e Marcone; 
per la UIL Vannl, SimoncinJ e 
Berteletti. II PSIUP era rap-
presentato dal segretarlo del 
partito Vecchietti. dal vicese* 
gretario Valori e dai membri 
della direzione Ceravolo, Uvi-
gni, Andreani e Semeraro. 
- L'incontro si e aperto con 
un intervento - di Vecchiet
ti che, tra l'altro, ha confer
mato 1'impegno del PSIUP a 
sostenere in Parlamento le ri-
vendicazionl dei sindacati. 
Hanno poi parlato Vannl. se
gretarlo della UIL e Maca
rio, segretarlo confederate ctel-
la CISL, che ha svolto una 
relatione lllustrando 11 punto 
dl vista dei sindacati «dla 
riforma della casa. della sa
nita e del fisco. Nel dibattito 
sono intervenuti per il PSIUP, 
Livigni che ha trattato ;1 te
ma della riforma tribuvaria 
sottolineando come le riforme 
debbano segnare modificazio-
ni profonde e non. lnvece, 
rappresentare un elemento 
collateral al meccanismo del 
sistema; Ceravolo che ha af-
frontato i problemi connessl 
con la politica della casa e 
Andreani che ha dlscusso !& 
riforma sanitaria. Lama. Stor
ti, Vannl e Simoncinl hanno 
parlato per 1 sindacati. L'in
contro si e concluso con gli 
lnterventi del vice segreta
rlo del PSIUP Valori e del se
gretarlo Vecchietti. • 

Al termlne della riunlone 1 
rappresentanti del sindacati, 
come gia avevano fatto par 
gli incontri con la DC ed il 
PSDI, non hanno rilasclato al-
cuna dichiarazione. 

m L'incontro — ha detto Vec
chietti — ha confermato la 
concordanza di giudizl sulla 
battaglia che si deve condurre 
per le riforme. -

«Questa battaglla si scon* 
tra, oggi, con 1* dura resl-

stenza del governo e del pa-
dronato, e richiede lo svilup
po dell'azione unitaria di tut
te le organizzazionl dei lavo
ratori, sia sul piano sindaca-
le che sul piano politico. 

«Gli obiettivi sono stati 
chiaramente indicati dal mo
vimento delle masse e dalla 
vasta partecipazione del lavo
ratori al dibattito promosso 
dal sindacati. II PSIUP con-
corda con questi obiettivi e ri-
tlene che sia necessario strin
ger© 1 tempi per Inlziare la 
trasformazione dell'organizza-
zione sociale. 

• Non sara possibile. certo, 
conquistare tutto in un col-
po solo, ma sara possibile ••-
viare un processo che con-
senta di spezzare U ricatto 
padronale. fatto proprio da 
una grande parte delle forze 
governative e dal centri di 
potere economico pubblici. 

• Gil incontri con 1 partiti 
promossl dai sindacati hanno 
aperto, per comune valutazio-
ne, — ha concluso Vecchietti 
— una nuova fase posithm che 
non riguarda soltanto 11 rap-
porto tra partiti e sindacati. 
ma anche l'insieme del movi
mento delle masse In cul si 
realizza l'incontro e la conri-
nuita tra il momento dell'a
zione sindacale e dell'azione 
politica, che non pub certa-
mente essere limitato alls pur 
necessarla battaglla parla
mentare >. 

Ceravolo, dal canto suo, ha 
definito l'incontro c molto co-
struttivo e positivo* mentre 
Valori ha detto che il PSIUP 
si e dichiarato disponiblle per 
ulterior! Incontri 

Nel tardo pomeriggio I rap
presentanti del sindacati si so
no incontrati con 1 dirigenti 
del PRI. Erano presenti 11 se
gretarlo La Malfa. I vice ae-
gretari Battaglla e Terrana e 
il senatore Clfarelli. Le po
sizioni del sindacati sono state 
Illustrate dal seirretario ^ene-
rale della CGIL Lama, dal 
segretarlo confederale Jaiia 
CISL Macario, dal segretarlo 
della UIL Vannl. ET stato con-
cordato un secondo Incontro 
da tenere quando il PRI avra 
consegnato ai sindacati un suo 
documento. 

11 tentativo della destra poli
tica ed accademica di trasci-
nare oziosamente — forse con 
l'obiettivo di un insabbiamen-
to — la legge per la riforma 
dellTJniversita che, pur con le 
sue timide e insoddisfacenti 
innovazioni. pub tuttavia off ri-
re un piii avanzato terreno di 
battaglia alle forze veramente 
riformatrici ed aprire cosl un 
varco nei privilegi dei baroni 
delle cattedre, si e dispiegato 
con chiarezza nella giornata di 
ieri. 

Durante la seduta, tutta spe
sa per I'approvazione di due 
soli articoli (si e arrivati al 
ventunesimo, e ne restano 77 
che dovrebbero, secondo gli 
accordi fra i capigruppo, es
sere votati tutti entro il 25 
maggio), la destra dc e scesa 
in campo schierando, accanto 
ai liberali e ai missini, Bet-
tiol e Carraro, spesso con la 
collaborazione dello stesso re-
latore Bertola, e in un altro 
caso del repubblicano Clfa
relli. 

L'attacco da destra, respinto 
dopo aver impegnato l'assem-
blea in lunghissime discussio-
ni ha riguardato ieri due que
stioni: la prima, il ripristino 
della libera docenza, II vecchio 
titolo fonte dei privilegi e de
gli abusi dei baroni delle cat
tedre, definito da Bettiol addi-
rittura come c espressione del
la liberta della culturas e so-
stenuto anche da liberali e 
missini; la seconda, una discri-
minazione apertamente antico-
stituzionale a favore dei pro-
fessori provenienti dal paesi 
della Comunita europea ai 
quali un emendamento dei se
nator! Cifarelli (PRI) e Girau-
do (DC), voleva concedere la 
possibilita di entrare nei ruoli 
di docente, mentre 1'articolo 51 
della Costituzione afferma sen-
za possibilita di equivoco che 
solo i cittadini Italian! siano 
ammessi ad assolvere pubblici 
uffici. A respingere 1'assurda 
richiesta sono intervenuti con 

Sben Ping ricevuto 
do Perfini e Fonfani 

L'ambasclatore della Repub
blica popolare cinese in Italia, 
Shen Ping, si e recato Ieri in 
visita di cortesla a Monteci-
torio e a Palazzo Manama. 
dove e stato ricevuto dai ri-
spettivi presidenti. Pertinl e 
Panfani. Shen Ping e stato poi 
ricevuto dal ministro Zagari 
che a capo di una missione 
italiana andra in Cina dal 17 
al 28 maggio. 

Beregovoj 
ripartito 

II generale Georgy Beregovoj. 
comandante deU'equipaggio del
la «Soyuz 3» e dei cosmonauti 
sovietia. e partito ieri pomerig-
gio daH'aeroporto di Fiumicino 
per Mosca. Beregovoj, che du
rante i quindici giorni di per-
manenza nel nostro paese e sta
to ospite deU'Associazjone Italia 
URSS. e stato salutato alia 
partenza daH'ambasciatore a 
Roma Nikita Rijov e dal segre-
tario generale deH'associazione 
senatore Gelasio AdamoU. 

forza 1 compagni Piovano e 
Perna; lo stesso ministro Mi-
sasi vi si b dichiarato contra
rio; infine, data anche la op-
posizione dei socialisti, l'emen-
damento e stato ritirato, e la 
assemblea ha votato 1'articolo 
21, che stabilisce le norme per 
i concorsi universitari. E ' stato 
respinto anche un emendamen
to comunista illustrato dal 
compagno Fortunati, che ten-
deva a portare da cinque a 
sette il numero dei commissa-
ri, e a stabilire che tutti e set
te dovessero essere eletti, e 
non estratti a sorte fra una 
rosa piii larga presentata dai 
dipartimenti, come invece san-
cisce 1'articolo approvato dalla 
maggioranza. 

In precedenza, era stato ap
provato con il voto contrario 
delle sinistre, 1'articolo 19, 
(accantonato martedi. e rlela-
borato nella mattinata di ieri 
della commissione) con il qua
le si istituisce 11 dottorato di 
ricerca. 

Si tratta di un nuovo titolo, 
che si agglungera a quelli fin 
qui rilasciati dalle Universita, 
diplomi e lauree, venendo cosl 
a configurers! come una sorta 
di laurea di serie A, o, ancora 
peggio. come un nuovo tipo 
di libera docenza, che dequa-
lifichera la normale laurea ot-
tenuta alia fine dei corsi 

La nuova qualifies accademi
ca comportera altri quattro an
ni dl studl dopo la laurea; 
essa potra infatti essere con 
seguita da coloro che, dopo 
la laurea, svolgeranno nel 
dipartimento almeno quat
tro anni di lavoro di ricerca 
ottenendo risultati valid! se
condo il giudizio di una com
missione formata da tre do-
centi dl ruolo scelti per sor-
tegglo. 

n periodo potra essere ri-
dotto a due anni per coloro 
che abbiano compiuto attlvita 
di studio e di ricerca presso 
universita stranlere ed enti 
nazionali dl ricerca. La validi
ta dei risultati scientiftel del 
I'attivita che git aspirant! dot-
tori svolgeranno presso i di
partimenti, sara sottoposta a 
controlli annual!: potranno 
inoltre essere ammessi come 
ricercatori anche altri studio-
si i quali. pert, per consegui-
re il dottorato. dovranno com-
piere sette anni di lavoro an-
zich£ quattro. 

Le auivita per il consegul-
mento del dottorato di ricer
ca non avranno comunque ini
tio immediato: esse comince-
ranno — secondo un paragra-
fo inserito da un emendamen
to governativo al testo origi-
nario — dopo due anni dalla 
entrata In vigore della nuova 

legge. e saranno subordinate 
alia autorizzazione del Consi
glio nazionale universitario. 

Dichiarando il voto contrario 
del comunisti alia Istituzione 
del dottorato dl ricerca, 11 
compagno Romano ha soste-
nuto che esso. oltre a svaluta 
re la laurea. dequalifichera 
ulteriormente le piccole uni
versita, soprattutto meridio-
nali, poiche in molte sedi 
universitarie il Consiglio na
zionale universitario non rav-
visera le condizloni per 
1'organizzazione delle attlvita 
connesse al conseguimento del 
nuovo titolo, 

v. ve 

Rinviato al 26 maggio il parere 

della Commissione bilancio 

II governo ostacola 
il finanziamento 
degli asili nido 

I deputati hanno tuttavia ribadito il carattere 
prioritario che deve avere questa fondamentale 
scelta sociale - Delegazione dell'UDI dal ministro 
Giolitti - Picchetti di donne davanti a Montecitorlo 

La commissione bilancio ha 
preso in esame. nella seduta di 
ieri. il testo uniflcato delle pro
poste di legge relative al pia
no quinquennale per il finanzia
mento degli asili-nido. decidendo 
di rinviare al 26 miiggio I'espres-
sione definitiva del proprio pn-
rere, dopo aver ascoltato i mi
nistri del Tesoro e del Bilancio. 

Alia decisione si 6 giunti dopo 
un dibattito aperto dalla dichia
razione del sottosegretario al Te
soro, che aveva annunciato la 
opposizione del suo dicastero al
ia espressione di un parere fa
vorevole. 

In merito. il compagno onore-
vole Raueci ci ha dichiarato: 
« E' da ritenere un successo il 
fatto che la commissione abbia 
espresso la chiara volonta poli
tica di vedere assunto come una 
delle scelte prioritarie dell'in
tervento pubblico il problema 
della creazione di un servizio di 
asili-nido adeguato alle esigen-
ze di un paese civile e che es
sa. nel deeidere un rinvio. la cm* 
opportunity resta per noi di-
scutibile. abbia fissato la data 
entro la quale il governo e te-
nuto a definire il proprio at-
teggiamento. II rinvio 6 per noi 
discutibile, perch6 riteniamo che 
ia commissione bilancio avesse, 
indipendentemente dal parere 
contrario espresso dal rappre-
sentante del tesoro. il diritto di 
dare un parere favorevole al 
testo uniflcato delle proposte di 
legge. accettando l'indicazione 
di copertura finanziaria formu-
lata dai deputati comunisti la 
cui validita e stata riconosciuta 
negli interventi degli stessi com-
missari della maggioranza. 

« L'argomento portato per mo-
tivare il rinvio. secondo cui era 
necessario acquisire una posi-
zione del governo a livello del
la presidenza del consiglio. non 
puo essere secondo noi accet-
tato. E' infatti inammissibile 
che dopo lunghi mesi di discus
sione in sede parlamentare delle 
proposte di legge sulla istitu
zione di un servizio di asili-nido, 
discussione alia quale hanno 
partecipato i rappresentanti del 
governo, dopo l'elaborazione di 
un testo uniflcato. il governo non 
abbia ritenuto suo dovere assu-
mere sul problema una posi-
zione chiara. 

«Veriflcheremo comunque la 
volonta politica del governo nel
la riunione della commissione 
bilancio del 26 maggio. Sara 
quella. anche. la sede in cui, 
indipendentemente dalle posizio
ni che il governo assumera, le 
espressioni di adesione alia ini-
ziativa legislativa dei rappresen
tanti della DC e del PSI potran
no concretizzarsi in un voto po
sitivo che consentira una rapida 
approvazione della legge. Per 
questo risultato. noi comunisti 
continueremo a impegnare tutte 
le nostre forze*. 

Ieri mattlna, intanto, una 
delegazione dell'UDI compo-
sta da Giglia Tedesco, Lucia-
na Viviani. Maria Luisa Passi-
gli, Nedda De Giorgio e Pao-
la Reale si e incontrata con 
il ministro del Bilancio, Gio
litti, e con il sottosegretario 
Cattani. 

In un suo comunicato, 1TJDI, 
commentando il dibattito svol-
tosi in commissione, rileva 
che il rinvio, richiesto dal go
verno, ndimostra che esisto-
no ancora gravi resistenze a 
livello politico » che si oppon-
gono alia soluzione del proble
ma degli asili-nido. Per quan
to concerne la questione del
la copertura finanziaria. 1*UDI 
ha ribadito, neM'incontro di 
ieri, la sua posizione: si trat
ta di reperire i fondi inizian-
do concretamente un'attenta 
riqualificazione delle spese 
pubbliche per l'assistenza 

(1.400 miliardi l'anno, 40 dei 
quali, attualmente, destinati 
agli asili-nido). 

Delegazioni di donne della 
RAI-TV, impiegate nei mini
ster!, di alcuni rioni della ca
pitale e di Firenze hanno ieri 
organizzato de! picchetti da
vanti a Montecitorio, duran
te la riunione della commis
sione bilancio, per sollecitare 
una rapida approvazione del 
provvedimento concernente gli 
asili-nido e sono state rice-
vute dai gruppi parlamentari 
del PCI, del PSI e del PSIUP. 

II compagno 

Mo„,:sii 
compie 

70 anni 
Un felegramma di Lon-
go • La lunqa milizia 
comunista dalla fonda-

zione del PCI 

II compagno Luigi Longo ha 
inviato il seguente telegram-
ma al compagno Piero Mon-
tagnani in occasione del suo 
70. compleanno: « Invioti ca-
lorosi e fralerni auguri a no 
me del Partito e mio persona-
le per il tuo 70. compleanno. 
Sono certo di interpretare i 
sentimenti dei compagni tut
ti, esprimendoti sincero ap-
prezzamento e gratitudine per 
il grande contributo di sacrifi-
cio. coraggio, intelligenza da 
te dato in mezzo secolo di fe-
dele milizia comunista. come 
dirigente del nostro Partito, 
valoroso combattente antifa
scists e rappresentante dei la
voratori in Parlamento. alia 
causa della classe operaia e 
alia battaglia per il rinnova
mento democratico e sociali-
sta del nostro paese. Auguran-
doti lunga vita e buona salu
te, ricevi cordiali saluti ». 

Iscritto al PCI dal 1921. il 
compagno Piero Montagnani. 
nel 1923, entro a far parte 
del Comitato federate di Pi
sa. Condannato dal tribunale 
speciale a otto anni per la sua 
attivita antifascista Montagna
ni sconto complessivamente 
died anni tra carcere e con-
fino. 

Membro del triumvirato in-
surrezionale della Toscana 
dall'ottobre del '43 all'aprile 
del '44, Montagnani i stato dal 
44 fino alia liberazione re-
sponsabile del triumvirato in-
surrezionale del nord Emt'Iio. 
ed £ stato decorato di meda-
glia d'argento al valore mili-
tare. Nel '45 vice-segretario 
della Federazione di Milano e 
vice-sindaco di Milano fino al 
1949. II compagno Montagna
ni i stato membro della com
missione centrale di control
lo del partito dal sesto all'ot-
tavo congresso e membro del 
comitato centrale dall'ottavo 
al nono congresso. Nel '46 i 
stato eletto alia assemblea co-
stituente ed k stato senatore 
della Repubblica dal 1948 al 
1968. 

In commissione alia Camera 

Aumentati ai contadini 
gli assegni familiari 

La commissione lavoro del
ta Camera ha ieri approvato. 
in sede deliberante. il disegno 
di legge governativo (che do-
vra perd avere la sanzione 
del Senato) col quale si ele-
va la misura annua degli as
segni familiari in favore dei 
coltivatori diretti. coloni e 
mezzadri. per ciascun figlio 
e le persone equiparate a ca
lico. Per il 1971 gli assegni 
saranno portati a 40 mila lire 
l'anno, dal 72 elevati a 55 
mila lire per ciascun mem
bro a carico. 

I comunisti — che fra l'al
tro sono presentatori di una 
proposta di legge di cui e pri-
mo firmatario il compagno Di 
Marino — si sono astenuti nel 
voto.finale; la maggioranza. 
infatti. ha respinto un emen
damento del PCI che tendeva 
a far concedere gli assegni 
familiari anche al coniuge 
del coltivatore, norma tra 
l'altro gia prevista nella pro
posta del PCI (nella misura 
di 40 mila lire) nella quale 
si fissano in 68.200 lire annue 
I'ammontare per i figli e gli 
equiparati e in 27.900 lire per 
1 genitori a carico dei colti
vatori. 

Sard presentata oggi 

L'enciclopedia 
del turismo 

Ogsi, alle ore 18. al Grand 
Hotel di Roma verra presen
tata ufficialmente I'Enciclo-
pedia del Turismo. promossa 
dalla Casa editrice CEI (Cono-
pagnia edizioni Internaziona-
11). Si tratta di un'opera in 
dodici voluml che si propone 
di dare una visione globale 
rinnovata del turismo: non 
piu un fenomeno di elite ma 
che coinvolge milionl di per
sone. I priml otto volumi so
no dedicati all'Europa occi-
dentale, gli altri quattro alia 
Europa orientale (compresa 
1URSS europea). L'opera ver
ra presentata dal consigliere 
delegato della CEI Pasquale 
Buccomino e da Paolo Grassi. 
direttore del Piccolo Teatro 
di Milano. La manifestazione 
verra p rested uta dall'on. 
Giammatteo Matteottl nella 
sua quallta dl ministro del 
Turismo e dello Spettacolo. 
Alia manifestazione e prevista 
la partecipazione dl numaro-
se autorltfc del govtrno • del
lo SUto. 
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Un narratore cubano.- Jos6 Lezama Lima 

IL PARADISO 
DELLA PAROLA 

Un'opera che al momento delta sua pubblica-
zione all'Avana nel 1966 suscito proteste fc 
il nuovo successo internazionale della let-
teratura latinoamericana • II libro oggetto 

Bisogna dare per ammes-
so l'estremismo letterario 
del suo autore per accettare 
il gioco imprevedibile e 
l'atmosfera rarefatta di un 
libro come Paradiso, ultimo 
acquisto (almeno sul piano 
della notorieta internaziona
le) della letteratura latino
americana. II nuovo prodot-
to pregiato viene addirittura 
da Cuba, e suo autore e Jose 
Lezama Lima, un sessanten-
ne che aveva scritto, senza 
farsi troppo notare, saggi 
critici, raccolte poetiche e 
altri testi narrativi prima di 
affrontare, con lusso di sim-
boli e analogie, questa nuo-
va « odissea ». L'awentura, 
in questo libro, da luogo a 
deformazioni fra liriche e 
grottesche, a evocazioni ero-

, tiche, a invocazioni di amo-
re e morte, ad ampie diva-
gazioni sul « fatto », a com-
menti su esperienze che ri-
salgono dai ricordi perso-
nali ai ricordi collettivi, at-
traverso i tempi e attraver
so le culture antiche e mo-
derne. 

II successo di questo libro 
die e Paradiso (ed. « II Sag-
giatore >, trad, di A. Stor-
chi e V. Riva, pp. 548, L. 
3500), rimbalza ora da Cu
ba a Parigi, aintalia. II te-
sto italiano e preceduto, ol-
tre che da un panegirico 
poetico di Jose A. Goytisolo, 
da un'ampia introduzione di 
Julio Cortazar, altro grande 
romanziere latino-americano, 
che non pud fare a meno — 
in termini esclamativi — di 
sottolineare la difficolta (o 
la quasi impossibilita) di 
leggere un'opera cosl co-
struita. Alle sue innumere-
voli radici culturali (da 
Omero a Rabelais, a Ron-
sard, a Lautreamont, ecc., 
ci passano un po' tutti, e 
non si dimentichino Dante 
e Pico della Mirandola) si 
aggiungono sottili ramifica-
zioni barocche: « questo non 
e un libro da leggere come 
si leggono i libri, e un og
getto con diritto e rovescio, 
peso e densita, odore e gu
sto, con un centro di vibra-
zione che non si lascia rag-
giungere nel suo limite pin 
sviscerato se non vi si arri-
va per osmosi e per magia 
negativa >. E' anche giusto 
pensare ad altre « odissee > 
(o « paradisi») che hanno 
preceduto questo libro-og-
getto per tutto l'arco del 
Novecento. Ma nella prolife-
razione dei piani e dei ri-
svolti simbolici, nel suo ba-
rocco-tropicale, nessuna po-
tra vincerla per ricchezza 
di ingredienti. E* come una 
torta carica di canditi mul-
ticolori, zibibbo e giulebbe, 
confezionata per l'attrazione 
di sensi segreti tramite la 
vista e il gusto. 

In breve, l'autore ha usa-
to ogni risorsa della tecni-
ca combinatoria, non limi-
tandosi a una sola dimen-
sione: la memoria proustia-
na o la crisi dei linguaggi 
di Joyce. Ogni segno, ogni 
manifestazione sensoriale si 
trasforma in immagine o va 
in cerca, fino all'esaurimen-
to, di tutte le analogie pos-
sibili. E' un sublime monu-
mento della letterarieta pu-
ra. Fra la « cosa > e la « pa-

Feltrinelli 
in lu t te ie i ib re r ie 

LE CHIAVI DEL 
QUIRINALE 
d i Giovanni Di Capua. De Ni 
cola. Einaudi. Segni. SaragaL 
II difficile gioco degli equili 
bri politici e dei poteri, le di 
verse scelte a prospeuive dei 
partiti. le manovre. i l prezzo 
che sono costate le cinque 
elezioni presidenzioli. L. 2500 

CASTRO 
Cuba dopo I'autocritica. La 
*svolta" che la rivoluzione cu 
bana s'ta operando sulla via 
-dello sviluppo politico, econo 
mico e sociale della sua orga 
mzzaztone socialista. L 2200 

NE LEGGERE 
NE SCRIVERE 
d. M. Caflart Gam e G. Hani 
aon. La cultura analfabeta: 
quando I'istruzione diventa vio 
leoza e sopraffazione. L. 1100 

I GIORNALI 
DELLA OOMUNE 
Antotogia a cvra di Maria 
SaNaH. Giorno per gigmo ri 
costruite le glonose vicen 
de della Comune di Parigi 
attraverso i giornali dei 
auoi protagonist!. Lira 3800 

rola », vince quest'ultima. 
Ricercare il « romanzo », 

nelle forme piu note, e ov-
viamente inutile. II « para
diso » pud essere, nella par
te iniziale, l'Eden dell'in-
fanzia che per il giovane 
Jose Cemt — come presun-
to eroe del libro e come 
controfigura dello stesso 
autore — risale ai primi de-
cenni del secolo e si situa 
in una caserma-scuola di 
provincia sotto il governo 
di un padre colonnello 
morto in eta ancora giova
ne. Ma non si tratta affatto 
di un paradiso del rimpian-
to. « Paradiso» e anche il 
mondo composito dolle av-
venture successive, le sco-
perte di una complicatissi-
ma educazione erotico-senti-
mentale, fra parentele citta-
dine, amicizie ambigue, no-
tizie di estenuanti impre-
se amatorie che gusti este-
tizzanti e cavillosi virtuo-
sismi intellettuali fanno 
sconfinare nelle paradisia-
che illuminazioni divaganti. 
E' li che si giunge nella dol-
cezza illusoria del distacco 
dal momento vissuto. 

Ogni personaggio che si 
affaccia ha la sua storia: la 
nonna, il padre, la madre, 
le zie, gli amici, si chianvino 
Rialta, Donna Augusta, Jo
se Eugenio, Farraluque, Al
berto, Fronesis, Focion, Op-
piano Licario. Ma lo scritto-
re si serve delle «storie», 
le traccia e subito le aggre-
disce costruendo divagazdo-
ni e ricoprendole di strati, 
di cerchi, di attrazioni or-
bitali che rimandano di con-
tinuo a corrispondenze sco-
perte nel Hnguaggio. 

Dalle poche notizde forni-
te dall'editore, e possibile 
apprendere che, pubblicata 
nel 1966 all'Avana, l'opera 
di Lezama Lima suscito pro
teste che furono bloccate 
personalmente da Fidel Ca
stro. E' da supporre che 
proprio quello scandalo ser-
vi a far conoscere questo 
scrittore a un pubblico piu 
vasto. Ma e anche compren-
sibile per un «libro-ogget-
to > come questo, fatto ap-
posta per essere collocate 
in un salotto di gente bene 
o, tutt'al piu, in una galle-
ria, a disposizione degli in-
tenditori. Almeno, se si 
considera lo stato attuale 
delle divisioni culturali in 
un mondo frantumato 

Cortazar, a questo punto, 
ammonisce ogni lettore che 
voglia ridurre il suo giu-
dizio su questo libro a una 
formula schematica, di fa
re attenzione. Non gli pos-
siamo dar torto. Egli stesso, 
poi, nelle sue premesse, ri-
conosce che si tratta di una 
torta per palati delicati ma 
di stomaco forte. Piu che 
a un «sistema di poesia > 
bisogna essere disponibili 
al gusto di tanti ingredien
ti. Ironicamente si potrebbe 
dire — con uno schema — 
che non a caso uno dei temi 
piii frequenti del libro e la 
buona cucina, cosi come 
l'iniziazione e la complica-
zione erotica o il sapore di 
aromi forti e le sovrapposi-
zioni di immagini o altro 
ancora. Ma, nella misura in 
cui la cucina e arte combi
natoria, il paragone regge 
anche fuori dell'ironia. An
che nel senso che ogni sa
pore viene distrutto e as-
sorbito in un sapore sue-
cessivo, nel passaggio dal 
crudo al cotto. Spezie, ver
dure, cibi naturali diventa-
no altra cosa nella cottura 
della vivanda. 

II richiamo piu evidente 
va, allora, non tanto a 
Proust o a Musil quanto al
le forme del tardo-surreali-
smo oppure, e meglio, ad un 
surrealismo con ritorni di 
ideali pamassiani. Tardo-
surrealista e da considerare 
Michel Leiris, lo scrittore 
piu serio del tempo nostro 
anche se poco noto persino 
in Francia. Ma Leiris obbe-
disce tuttora ai due canoni 
della liberazione degli istin-
ti e della ricerca di «veri-
ta >. La sua prosa, altret-
tanto e forse piu ricca e 
articolata, cerca un piano di 
comunicazione che Lezama 
Lima trascura owiamente, 
bloccato da una sorta di fa-
talita che tutto gli fa ricon-
durre ai dolci liquori del 
procedimento letterario. C'e 
un punto di partenza, nella 
sua narrativa, e pu6 anche 
essere ricavato dal «fat
to >, esperienza o momento 
« vissuto >. II punto di arri-
vo e il quadro composto di 
figure analogiche o divagan
ti. II significato e il quadro 
stesso: i « fatti » o le « co
se > si annullano nella < pa
rol a >, senza neppure la 
preoccupazione di restituire 
un significato per «analo-
gia • com'era gia nella poe-
tica dei simbolisti. 

IL PROFESSOR JENSEN, LO PSIC0L0G0 CHE HA TENTATO DI 
FORNIRE UNA LEGITTIMAZIONE SCIENTIFICA DEL RAZZISMO 

Come vengono effettuati i «test» coi quali si vorrebbe provare che i bambini negri presentano valori medi di 
intelligenza piu bassi dei bianchi - Che cos'e Fintelligenza? - Una analisi che prescinde da fattori ambien-
tali come la poverta, la segregazione, la malnutrizione - I genetisti respingono le tesi dello scienziato 

Una storia americana. Un 
bimbo negro nasce in un mal-
sano ghetto urbano o in una 
depressa comunita del Sud. 
Durante la gravidanza, la ma
dre ha avuto una dieta povera 
di proteine; era, cioe, sottoali-
mentata. Nella prima infanzia 
il bimbo cresce anche lui mal-
nutrito, semiabbandonato in 
un ambiente grigio, privo di 
stimoli che lo sollecitino. Egli 
awerte dentro di se la previ-
sione dell'insuccesso. 

A cinque o sei anni e a scuo-
la. Un giorno viene sottoposto 
da un signore venuto da fuo
ri, un « colletto bianco », ad 
una serie di domande, quasi 
un giuoco. Ma il bimbo ri-
sponde c male » alle domande, 
il giuoco non riesce. H signo
re sentenzia che qualcosa non 
va. che il suo « quoziente d'in-
telh'genza » e piuttosto basso; 
ma che comunque non se la 
prenda, tanto non dipende da 
lui. Quella carenza l'ha eredi-
tata, e da tutti e due i geni-
tori: insomma, e un c fatto di 
razza ». Ora il bimbo e bolla-
to e la previsione del
l'insuccesso e diventata presto 
insuccesso. 

Quel signore, il c colletto 
bianco », e il professor Arthur 
R. Jensen, un esperto di psi-
cologia deH'educazione all'u-
niversita di Berkeley, in Ca
lifornia. Qualche tempo fa il 
nome di Jensen ha fatto rapi-
damente il giro del mondo a 
causa di un ponderoso saggio 
contenente alcune discutibilis-
sime asserzioni. 

Riaprendo una vecchia e 
stantia controversia sul rap-
porto tra razza e intelligen-
zn, Jensen ha affermato che 

i bambini negri americani 
presentano in media valori 
piu bassi di intelligenza ri-
spetto a quelli bianchi e che 
un tale deficit deve venir con
siderate come indice di diffe-
renze ereditarie nella capaci
ty di apprendere e di ragiona-
re in forma astratta. 

Pensavamo che non ci fos
se piu posto per simili sto
rie, che certi razzismi am-
mantati di scientismo • non 
avessero piu diritto di cittadi-
nanza: oggi il progresso delle 
scienze dell'uomo e la matu-
rita raggiunta hell'analisi cri-
tica dei loro presupposti di 
metodo fanno dire a un vali-
dissimo antropologo francese, 
Claude Levi-Strauss, che «la 
razza — o quello che si inten-
de generalmente con questa 
parola — e una delle tante 
funzioni della cultura». Con 
ci6 si rovescia — e sempre 
Levi-Strauss che parla — la 
tesi. in auge per tutto il secolo 
passato e per la prima meta 
di questo, che fosse la razza 
ad influenzare la cultura. 

II vecchio 
fossato 

Certe cose trovano. invece. 
ancora spazio. Ecco che una 
personalita certo non di secon-
do piano della psicologia e del
la pedagogia americana toma 
a scavare ii vecchio fossato, 
riproponendo capziosamente 
nuova materia per contende
re. E una simile controver
sia avallata in prima persona 
da Jensen, ma ispirata da piu 

larghe forze di vocazione rea-
zionaria. ha tutta l'aria di tra-
sformarsi in una crociata che 
si colloca brutalmente contro 
i negri nei conflitti e nelle 
drammatiche tensioni razziali 
degli Stati Uniti. 

Ma vediamo piu da vicino in 
cosa consiste l'c imperialismo 
genetico > dello psicologo ame-
ricano. Arthur Jensen coltiva 
nella sua vita due passioni, 
la musica e l'intelligenza. Due 
categorie, evidentemente. che 
bene esprimono le sublimi ar-
monie del pensiero astratto. 
Dicono i giornalisti che in que
st! mesi sono andati a inter-
vistarlo che il suo studio e 
stipato fino all'inverosimile di 
dischi. di spartiti. di strumenti 
musicali e di scatole contenen-
ti test di ogni tipo per la mi-
surazione dell'intelligenza. da 
quelli alia portata di un bam-
binetto ai piu feroci rompica-
po perf ino ' per un premio 
Nobel. 

Niente da dire owiamente 
per musica e spartiti. C'e, in
vece, qualcosa da osservare 
sull'uso che Jensen fa del ter-
mine < intelligenza *. 

Che cosa e Tintelligenza? Si 
tratta evidentemente di 
un complicato carattere. se 
cosi lo si pud definire, che a 
tutfoggi e sfuggito ad ogni 
tentativo di schematizzazione 
e di definizione rigorosa. Quel
lo che si pud dire con asso-
luta certezza e che l'intelli
genza di un individuo — si ba-
di bene, di un individuo. ma 
non di una popolazione o di 
una c razza » — e il prodotto 
di due component!: una gene-
tica. cioe ereditaria, e 1'altra 
ambientale. In altre parole, il 

patrimonio di potenzialita in
tellettuali che riceviamo alia 
nascita dai nostri genitori, o 
meglio all'atto del concepi-
mento. \*iene successivamente 
c gestito » dall'ambiente — in-
teso in termini di societa. 
educazione. cultura e altro — 
che si incarica di plasmarlo 
secondo influssi e finalita pre
cise. 

Qui arriviamo ad un punto 
nodale della questione. Jensen 
infatti, nega che il presunto 
deficit intellettuale riscontrato 
nei bambini negri sia da at-
tribuirsi a ragioni ambientali 
(poverta, segregazione, mal
nutrizione), ma solo ed esclu-
sivamente c razziali». Per 
questo motivo — afferma lo 
psicologo — ogni tentativo di 
introdurre nel sistema educa-
tivo americano programmi di 
educazione c compensate > per 
bambini socialmente svantag-
giati e destinato a fallire. 

Le misurazioni di intelligen
za sono state fatte da Jensen 
secondo una procedure che va 
sotto il nome di Stanford-Bi-
net e che serve nelle prove 
attitudinali e nelle ricerche 
educative per misurare le ca-
pacita di apprendere e, piu 
in generale. la capacita di 
trarre profitto daH'esperienza. 
Questa procedura consente di 
costruire delle vere e proprie 
scale dette c quozienti d'intel-
ligenza > o. secondo una dici-
tura abbreviata. semplicemen-
te < Q.I. » Un c Q.I. > di 100 
punti e considerate un valore 
medio di intelligenza e quindi 
molto comune e diffuso. men-
tre un < Q.I.» sotto i 70 o 
sopra i 130 e da considerarsi 
per un verso eccezionalmente 

basso e per l'altro eccezional
mente elevate. In questa scala 
di valori, che come si diceva 
ha un indice di riferimento 
intorno a 100. ben si compren-
de quanto sia determinante 
uno scarto in meno di 15 pun
ti. Ebbene, questa e proprio 
la differenza che Jensen af
ferma di aver riscontrato in 
media nei bambini negri 

La scuola 
discrimina 

Sarebbe troppo lungo entra-
re qui in merito ai metodi 
con cui vengono fabbricati i 
test e analizzare la loro ri-
spondenza a modelli culturali 
e a ideologie che non sono 
certo quelli delle classi disere-
date, ma piuttosto dei c col-
letti bianchi» nella societa 
americana. Vale almeno, pe-
ro, chiarire il fatto che la 
procedura adottata da Jensen 
pud avere un suo significato 
strettamente tecnico solo se 
limitata all'uso cui si accenna-
va prima; risulta invece del 
tutto gratuito e capzioso estra-
polare risultati ottenuti su un 
campione di bambini neU'eta 
scolare a valori « globali» di 
intelligenza dell'intera popola
zione negra americana. Sen
za poi tener conto che nelle 
scuole per ragazzi negri la lo-
gica del sistema impone un 
livello di prestazioni didatti-
che di gran lunga inferiore 

Anche qui da noi hanno avu
to ampia eco le dure critiche 
mosse al « rapporto Jensen ». 
Uno scienziato fra tutti se ne 

6 fatte valido porta voce: il 
professor Luigi Cavalli Sforza 
dell'universita di Pavia. Ca
valli Sforza, genetista umano, 
ha avuto modo negli Stati Uni
ti di entrare in diretta pole-
mica con l'autore stesso del 
« rapporto » e, in collaborazio-
ne con un collega inglese, 
Walter Bodmer, ha scritto la 
replica migliore e piu artico
lata che si sia avuta finora 
alle tesi di Jensen. 
• Mi diceva Cavalli Sforza, di-

scutendo qualche tempo fa di 
queste cose: cio che Jensen 
£ andato sostenendo fa certo 
un gran comodo a molte per-
sone in America. Questo e uno 
dei casi — continuava — in 
cui un'affermazione incauta 
sul piano genetico pud avere 
grandissime ripercussioni su 
quello politico e sociale. Noi 
genetisti siamo quasi tutti 
d'accordo nel concludere che 
le tesi di Jensen sono infon-
date, in quanto sarebbero va-
lide soltanto se si potesse di-
mostrare che bambini negri e 
bianchi crescono in America 
nello stesso ambiente. Ma sia
mo molto. molto lontani dal 
poterlo fare. 

Le conclusioni di Cavalli 
Sforza erano allora precise: 
ci sono altre strade, altre ri
cerche che oggi dovrebbero 
raccogliere l'attenzione degli 
educatori. E non c'e dubbio 
che con la fantasia se ne pos-
sono trovare dawero molte di 
piu valide e entusiasmanti. 

Con la fantasia, certo; ma 
soprattutto. aggiungerei, con 
la volonta politica. 

Giancarlo Angeloni 

Michele Rago 

Come si reagisce al sacco della capitale 

Alia ricerca 
del verde perduto 
Un'originole iniziativa di « Italia nostra » a Roma - Censi-
mento delle aree libere - Proposte per una azione politica e 
di massa che sottragga la citta alle mani degli speculatori 

Un libro di 

E. Sarzi Amad6 

I centomila abitanti dei nuo-
vi quartieri di Amsterdam o 
i sessantamila abitanti delle 
nuove citta di Stoccolma han
no a disposizione una quantita 
di vero verde — cioe libera ed 
attrezzato. ricreativo e spor-
tivo — superiore a quella che 
e a disposizione di due mlllo-
ni e ottocentomila romani. A 
Roma ogni abitante dispone 
di tre metri quadrati di ver
de. Nei quartieri • dormitorio 
che cingono d'assedio il centro 
storico della capitale (senza 
servlzi, senza sedi dl vita as
sociativa, senza centri sanita-
ri) alberi e pratl mancano 
compJetamente. Un vero e 
proprio attentate alia salute 
pubblica. Sono quest! I risul
tati di un'attivita urbanlsUca 
praticata nel disprezzo delle 
esigenze elementari dell'uomo, 
basata solo sulla rendita ton 
dlaria, 

Di fronte alle colpe dl oerti 
ammlnlstratori facflonl a m-
capaci, negli ultiml meal a 
Roma il problema del varda 

e stato affrontato da numero-
se organizzazionl democrati-
che nei quartieri e, soprattut
to, nelle clrcoscrizioni, i nuo-
vi nuclei di decentramento 
amministrativo che le forze 
popolari hanno volute e che 
la DC e le destre oercano in 
tutti i modi di ostacolare nella 
loro attivita. In questo qua
dro, s'inserisce l'iniziativa di 
Italia Nostra che sta Iavoran-
do appunto con circoscrizioni, 
gruppi di quartiere, scuole, 
per una politica del verde pub
blico a Roma. Le proposte 
che scaturiranno da questa ve
ra e propria « ricerca del ver
de » saranno presentate in una 
serie di convegnl. H primo si 
e gik svolto al Ilceo Castp.l-
nuovo e ha Interessato la X, 
nei e la XII circoscrizione — 
un settore della citta comprA-
so tra via Portuense, 11 Teve-
re e via Flamlnla. 

n dato piu interessante che 
e scaturlto da questo primo 
incontro e che per 1 due ml-
Uonl dl abitanti della perlfe-

ria romana non esistono nem-
meno i tre metri fja»4rati di 
verde di cui parlano Ie staU-
sticbe. II verde della capi
tale, Infatti, consiste soprat
tutto di parch! storici (Villa 
Borghese, Villa Doria Pam 
phili, parte dl Villa Ada, Vil
la Glori ecc.) concentrati nel
le zone centrali della citta; 
tutta la sterminata perifena 
non ha verde 

Eppure qualche zona dl ver
de esiste ancora nella perife-
ria, Sono Ie stesse (Forte Por
tuense, certi prat! di Monte-
mario) per le quali in quest! 
ultiml mesi si sono battuti 
gli abitanti con decine dl ma
nifestation!. 

In Italia 11 verde dei no
stri quartieri periferlci si av-

i vicina alio zero assoluto. A 
Roma, in quartieri come il 
TrionfaJe, l'Appio Latino, il 
Tuscolano, il CaslUno, ecc^ si 
vtve In ever! parcheggl per 
uomini e macchlne». II riiul-
tato di questa situation* e 
spaventoeo. E* stato calcolato 

infatti che cinque milioni di 
ragazzi italiani (meta scuola 
dell'obbligo) sono aifetti da 
deformazioni (paramorfismi), 
che per 11 cinque per cento ai 
ess! (duecentocinquantamila 
ragazzi) sono destinate a di-
ventare deformazioni perma-
nenti (dismorfisml). Lltalia 
ha anche il primato mondiale 
del bimbi anunazzati per le 
strade: cinquecento ogni an
no. Tutto ci6 awiene — co
me e detto in documento dif
fuso nel oorso del convegno 
— per mancanza dl spazi ver-
di da destinare alia rlcrea-
zione, l'eserclzio fisico e lo 
sport, e perche la strada e 
1'unJco spazio a disposizione 
per milioni di giovani. 

Pub essere cambiata que
sta sltuazlone? A Roma si 
tratta di riparare ai danni 
portati alia citta da circa ven 
U anni di afrenata speculaaio-
ne sulle aree. Sempre per re-
stare neU'amblto delle tra cir
coscrizioni per le quali e sta
to orfaalssato U conregno di 

Italia Nostra, la situazione e 
dawero allarmante. In questa 
zona della citta abitano 950 
mila persone, per le quail so
no a disposizione circa due-
cento ettari di verde, ossia: 
Villa Doria Pamphili, le pen-
dici di Monte Mario, /ilia 
Sciarra, qualche spazio verso 
il Foro Italiaco, i giardini di 
Castel Sant'Angelo, piu alcu-
ni giardinetti (o meglio aiole 
spartitraffico) che, non posso-
no dawero essere considerate 
verde pubblico. 

Per legge (decreto del 2 
aprile 1968) 11 verde a dispo
sizione di quest! abitanti do-
vrebbe essere di oltre 850 et
tari, piii quindicl metri qua
drat] per abitante di « parch! 
pubblici urban! e territoriali ». 
In totale, dunque, questre tre 
circoscrizioni di Roma dovreb
bero avere a disposizione 2200 
ettari di verde. Ne mancano 
quindi duemlla. 

Questa la situazione, dun
que. E facilmente lndlvldua-
blll sono 1 responsabill. Of-

gi e ancora possibile fare 
qualche cosa e il convegno, 
nelle sue conclusioni, ha indi
cate obbiettivi precisi. Si trat
ta, innanzi tutto, di spingere 
i partiti, i cittadini, i consi
gn di quartiere, I comitati di 
quartiere, le scuole a procede-
re ad una indagine conoscili-
va delle varie situazioni lo
cal!, a un censimento delle 
aree libere e suscettibili di es
sere adibite a verde. Tutto 
questo per elaborare propo
ste che rispecchino le esigen
ze piu immediate. Cib potra 
essere fatto — e bene sotto
lineare ancora — se sara bat-
tuta la politica di quant! han
no permesso lo scempio dl 
Roma. Solo la pressione po-
polare, infatti, pub spingere 
ammlnlstratori e politici a 
mutare indirizzi. La posta.ln 
gioco della battaglia per il 
verde pubblico e la stessa in-
tegTita fisica del cittadini. 

Aladino Ginori 

Le « due vie » 
della 

economia 

cinese 
II merito prlncipale dl que

sto libro del compagno Emillo 
Sarzi Amade («Le due v!e 
della economia cinese >>, Fran-
co Angeli Editore, L. 4.500) mi 
sembra stia nel fatto che esso 
tende a dimostrare, e nei fatti 
dimostra, che «la storia dello 
sviluppo delta rivoluzione cine
se e molto piii complessa di 
quanto non potesse apparire 
nel passato; ogni singolo capi-
tolo di questa storia e segnato 
da tendenze diverse, spesso 
opposte, talvolta eguali in ap-
parenza, ma nella sostanza in-
conciliabili; vi e stata dawe
ro, insomma, durante tutta la 
storia della rivoluzione cinese 
prima e dopo la presa del po-
tere, una " lotta tra due vie ", 
una lotta tra due diverse con-
cezioni relative alio sviluppo 
del socialismo. Due concezio-
ni, e stato oggi confermato, 
rispettivamente rappresentate 
da Mao Tse-Tung e da Liu 
Shao-chi». 

Una tesi analoga II compa
gno Sarzi Amade l'aveva gia 
affacciata nella sua breve ma 
pregevole presentazlone del 
« Finshen » di Hinton, pubbli-
cat** in Italia dallo editore 
Einaudi. Ma qui, in questo li
bro la tesi viene suffragata 
dalla riproduzione di una serie 
fondamentale di scritti cinesi, 
corredati ognuno da una bre-
vissima ma pertinente presen-
tazione che aiuta il lettore a 
situare ogni scritto nel suo 
esatto contesto. Ne risulta un 
libro di straordinario interes-
se per chiunque voglia awl-
cinarsi alia comprensione dei 
termini real! dello scontro che 
si e avuto In Cina sulle scel
te di fondo dello sviluppo in-
dustriale e agricolo. Com-
prendere i termini reali di 
questo scontro vuol dire — 
come giustamente afferma 
Sarzi Amade nella introduzio
ne del libro — accettare se 
non altro la <r esigenza di un 
ripensamento e di una reinter-
pretazione della storia di un 
paese del quale e divenuto 
quasi un luogo comune dire 
che contiene quasi un quarto 
dell'umanita, ma al quale si 
continua a rifiutare il diritto 
di fornire esperienze che ab-
biano un qualche valore uni
versale ». Intendiamoci. Che 
alle esperienze cinesi possano 
essere negati i valori di uni
versality non e di per s6 ne-
cessariamente segno di mio
pia ne* oggetto di scandalo. 
Ma ad una condizione: che 
queste esperienze vengano ef-
fettivamente conosciute, e 
quindi vagliate e discusse per 
quello che sono realmente. 

Mettendo insieme e presen-
tando una serie di scritti ci
nesi sullo scontro, appunto, 
tra le «due vie» della eco
nomia cinese il compagno Sar
zi Amade porta un contribute 
di grande rllievo a questa 
opera preliminare di cono-
scenza. E lo porta non sol
tanto sulla base del materia-
le pubblicato ma anche della 
sua ben nota serieta di studio-
so attento della realta. della 
Cina. 

Sarzi Amad6 e stato l'ultimo 
corrispondente dell'Unita in 
Cina, dove ha vissuto per al-
cuni anni. Rientrato nel 1961, 
ha tuttavia continuato a se-
guire con grande scrupolo le 
tappe della costruzione socia
lista in quel paese scrivendone 
spesso, del resto, sui nostri 
giornali. I suoi frequenti, lun-
ghi soggiorni nel Vietnam e i 
viaggi in altri paesi asiatici 
hanno facilitate il lavoro di-
retto a non perdere il contat-
to con la Cina. Di qui la scel-
ta particolarmente accurata 
dei document! che in questo 
libro ci vengono presentati. 

Si tratta, come il titolo stes
so del libro dice, di documenti 
relativi alia economia cinese e 
alia lotta tra le a due vie » in 
questo campo. Una serie di 
altre questioni, che attorno a 
questa lotta hanno ruotato e 
ruotano, non vengono affron-
tate. Ma afferrare i termini 
dello scontro sulla economia 
vuol dire, evidentemente, at-
trezzarsi per arrivare alia 
comprensione di molti altri 
aspetti delta realtk cinese. 

Credo sia un bene che un 
libro di questo genere porti 
la firma di un comunista, di 
un giornalista comunista. Sia
mo noi comunisti, infatti, e 
noi comunisti italiani, ad aver 
compreso tra i primi la ne
cessity di uno studio attento 
della esperienza della Cina. 
Per poteme discutere, come 
vogliamo fare con piena co-
noscenza di causa e senza la-
sciarci fuorviare da giudizi, o 
peggio, da anatemi aitrul. Cib 
fa parte del nostro impegno 
d! studiare con la roassima 
attenzione tutta l'esperienza 
storica del proletariate al po-
tere. Non e un caso, del rt-
sto, che, proprio alia luce di 
questo impegno, 1 due primi 
comunisti del mondo capita-
lista che abbiano compiuto un 
viaggio in Cina dopo molti 
anni di assenza sono stati due 
comunisti italiani. Sono perso
nalmente convinto della estre-
ma utilita di libri nostri sul
la Cina. In Europa noi abbia-
mo da percorrere un lungo 
cammino per awicinarc! alia 
conoscenza della realta cine
se. Viaggiatori e studios! di 
orientamento diverso dal no
stro possono certo aiutarcl a 
percorrere questo cammino. 
Ma siamo noi comunisti, in 
definitiva, perche la Cina e 
nostra, che dobbiamo com* 
pierne la parte sostanziale se 
vogliamo, come vogliamo, 
portare un contribute reale, 
effettivo, all'unlta di tutti l rt-
voluzlonari nella lotta comunt. 

Alberto Jacovitllo 
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Anche ieri massiccia adesione agli scioperi 

RESPINTE DALLA FIAT 
LE INIZIATIVE PER 

SBLOCCARE LA VERTENZA 
Le proposte avanzate da FIOM, FIM e UILM sono state rifiutate - Denun-
ciato il tentativo di radicalizzare lo scontro • Decine di lettere di ammo-

nizione agli operai e licenziamento di un attivista sindacale 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5. 

Larghe adesloni agli sciope
ri articolati in diversi stabi-
llmenti FIAT ed un'importan-
te iniziativa delle organizza
zionl sindacali. per sbloccare 
le trattatlve con l'azlenda dal 
punto morto In cui si erano 
arenate, sono I due fatti sa
lient! dell'odierna giornata di 
lotta nel monopolio dell'auto. 

Ecco le percentuali di scio-
pero di stamane: Mirafiorl 
carrozzeria oltre il 95%. pres-
se 80. meccanica 85 95: fonde-
rie di Mirafinri 60 fonrierie di 
Borghetto 70; Motorl Avio 
70; SPA Stura 95. SOS 20. ri-
cambi officina 95. rlcamhi ma-
gazzino 20. STMA 55. Grand! 
motori 55; SPA Centro 65; 
velivoll 40: filiale di via Ala 
di Stura 70 80. 

In tutto lo stabilimento di 
Mirafiori sono state consegna-
te oggl decine di lettere di 
ammonizione pretestuose. I 
capi sono stati scatenati a 
minacciare multe ed annhe 1 
pochl attivisti della CISNAL 
si sono distintl in provocazlo-
nl giungendo in alcuni casi 
a scagliare attrezzi contro de-
legati. A Rivalta sono state 
tagliate le gomme delle auto 
di delegati sindacali parcheg-
giate davanti alia fabbrica. 
RaDpresaglia alia OSA Lin-
gotto dove ieri e stato llcen-
ziato l'attlvista della FIOM 
Giuseppe Currell: addetto alia 
verniciatura nell'oflficina 14 
aveva protestato perche il suo 
vicino era stato trasferito ed 
a lui avevano dato il lavoro 
di due ODerai Era stato tra
sferito ad un lavoro ancora 
piu gravoso. montare da solo 
grossi serbatoi su una «gio-
stra » e non era riuscito a so-
stenere il ritmo tanto che si 
era dovuta fermare la cate
na. Un operatore lo aveva in-
sultato ed aggredito facendolo 
cadere a terra e provocandogli 
ferite al capo senza che l'ope-
raio reagisse (come testimo-
niano 1 compagni di reparto). 
Ieri pomeriggio ha ricevuto 
la lettera di licenziamento a 
casa. Malgrado tutto cid gll 
scioperi continuano compatti 
e la FIAT comincia ad avver-
tirne il peso. 

Stamane per esempio. alia 
linea 128 dell'off. 26 di Mira
fiori, i cap! volevano costrin-
gere 1 lavoratori a fare 50 mo
tori In piu di quelli preventi-
vati. per recuperare le due 
ore di sciopero. ma I lavorato
ri si sono rifiutati. Si allar-
gano intanto le Iniziative per 
informare 1'opinione pubblica 
sui motivl della lotta: I con
sign di fabbrica delle FIAT 
Nord ed i comitati di quartie-
re della zona terranno doma-
ni sera un'assemblea comune 
in una Iega sindacale. 

Domani sono in programma 
altri scioperi articolati. 

All'unione industrial sono 
riprese intanto stamattina le 
trattative. II segretarlo della 
FIOM, Zavagnin. a nome di 
di tutta la delegazione FIM-
FIOM UILM. ha fatto una di-
chiarazione Iniziale, sottoli-

neando la disponibilita com-
pleta delle organizzazionl sin
dacali a portare a fondo ed a 
conclusione favorevole 1'intera 
trattativa entro tempi il piu rl-
stretti possibile. ed esprimen-
do l'augurio che corrispondano 
a verita le analoghe dichiara-
rioni della FIAT. « E* altrettan-
to necessario — ha aggiunto 
Zavagnin — non avere riserve 
mentali sulla validita del ta-
volo delle trattative ». 

Alia npresa delle trattative 
nel pomeriggio la delegazio
ne FIAT ha dato la sua ri-
sposta. sostanzialmente nega-
tiva. « Decidiamo noi — hanno 
detto in sostanza i rappresen-
tanti FIAT — tempi, ritmi, . 
carichi di lavoro. stabiliamo 
noi i nostri "cnteri obiettivi", 
restano immutate le attuali 
fasi di avviamento ed asse-

' stamento delle hnee e solo 
dopo i delegati potranno con-

- testare, nell'ambito dt rigid! 
cnteri. cio che la FIAT ha 
programmato ». 

«La FIM, la FIOM e la 
UILM — dice un comunicato 
unitano — hanno ribadito che 
una soluzione pud essere ri-
cercata solo salvaguardando la 
possibtlita di partecipazione e 
negoziazione sindacale reale 

. da parte dei lavoratori attra-
verso I loro delegati, pur te-

•' nendo conto delle esigenze di 
omogeneita e di visione non 
settonale dei problemi». 

Cosi. ancora una volta, la 
FIAT si e assunta la piena 
responsabihta di una chiusu-
ra oltranzista. La trattativa 
prosegue domani. 

Michele Costa 
• • • 

Nuovo compatto sciopero 
j dei 1500 lavoratori delle filia-

li FIAT di Roma, Alle 12.15 
- gli stabilimenti della Maglia-

na, di via Flaminia e la sede 
centrale di viale Manzoni si 
sono svuotati: la percentuale 
di astensione (lo sciopero era 
itato proclamato per 4 ore dai 
rispettivi consigli dei delega
ti) si e aggirata sul 98 per 
cento. Un forte corteo. con ol
tre 200 operai ancora in tuta, 

• ha attraversato a lungo i cor-
tili interni dell'officina della 
Magliana, mentre altri lavo
ratori raggiungevano le sedi 

• di via Manzoni e di Grottaros-
; sa dove hanno avuto luogo 

combattivi picchetti. Per alcu-
. ne ore operai. impiegati e 
. collaudatori hanno sostato a 
•' discutere davanti agli Ingres 

si degli stabilimenti, addob 
1 bati dal drappi rossi dei tre 

sindacati metalmeccanici e da 
i gross! striscioni. In uno era 

scritto: « I lavoratori FIAT 
chiedono piu potere In fab-
tirica e nuove condizioni di 
tevoros. 

Inequivocabile la provocazione politico 

Sdegno per 1'arresto 
dei tre lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

L'arresto di tre operai della 
FIAT Lingotto. avvenuto di not-
te nelle loro abitazioni con un 
mandato di cattura per presunte 
violcnze che risalgono ad un 
jinno fa. ha suscitato in tutta 
Torino un'intlignazione scnza 
precedenti. Da tutte le parti si 
dice a chinre lettere che l'epi-
sodio ha un inequivocabile sa-
I>ore politico, nel momento in 
cui e'e alia FIAT una difficile 
vertenza sindacale. anche perche 
i tre colpiti sono un membro di 
C.I. in carica. un membro di 
C.I. gia licenziato per rappre-
saglia ed un delegato di fab
brica, o. se si preferisce guar-
dare alia loro fede politica. un 
comunista. un socialista ed un 
socialproletario. 

II segretario della Federazio-
ne torinese del PSI compagno 
Ezio Enrietti ha dichiarato: 
« L'appnrtencnza al PSI di uno 
dei sindacalisi arrestati da alia 
vicenda un aspetto politico che 
non si puo sottacere. A nome 
della Federa/.ione socinltetn di 
Torino psprimo la mia fiducia 
verso I'nperato della magistra-
tura affinche non si confonria-
no reati comuni con fatti com-
piuti nell'ambito dell'azione sin
dacale. i quali. nel modo e nei 
tempi in cui vengono alia luce. 
si prestano ad un'inequivoca-
bile interpretazione politica». 
II quotidiano di osservanza dc 
« La gnzzetta del popolo » scri-
veva stamane in un corsivo: 
«Non e la prima volta che. 
dopo lunghissimi silenzi. la ma-
gistratura decide un'incrimina-
zione nel momento meno oppor-
tuno. o per meglio dire, nel 
momento piu pericoloso ». 
• Altri particolari gravissimi si 

sono appresi oggi dai familiari 
degli arrestati che hanno po-
tuto vedere i mandati di cat
tura: vi sarebbe scritto che 
l'arresto e stato deciso per 
evitare che gli imputati « inter-
ferissero > con le indagini (dopo 

un anno!) e che vi sono sufficien-
ti indizi di colpevolezza desumi-
medica presentata dalla parte le-
sa. Costui. l'operaio Mario Sor-
gente. sarebbe stato malmenato 
il 22 mnggio 1970 perche faceva 
il crumiro ed ha fornito un do-
cumento del suo medico che lo 
dichiarava guaribile in 192 
ginrni. anche se fu visto in fab 
brica pochi giorni dopo il fatto. 

Altri fatti: nessuno dei tre 
era mai stato interfogato. tutti 
e tre sono incensurati. non sono 
nrppure stati sentiti i numerosi 
operai della Lingotto che po-
trebbero testimoniare 1'assoluta 
estraneita dei tre al fatto. Sa-
rebbero invece state raccolte 
le testimonianze di capi e guar-
diani della FIAT. Oggi i tre 
operai. Giacinto Cielo. Teodoro 
Di Giovane e Nazareno Vinci. 
sono stati interrogati per la pril-
ma volta in cqreere dal P.M. 
dott. Pochettino e dal giudice 
istruttore dott. Bnrbaro (che ha 
spiccato i mandati di cattura) 
alia presenza dei difensori av-
vocati Maselli e Magnani Nova 
II compagno Cielo ha pregato 
I'nvvocato di dire a sua mo 
filie ed alia sua hambina che 
non devono vergognarsi se lui 
e in galera. 

I difensori hanno protestato 
perche l'arresto e avvenuto in 
piena notte. senza che vi fosse 
l'obbligo dell'arresto per i reati 
di violenza e lesioni di cui i 
tre sono accusati. II e'udice 
avrebbe motivato l'arre<# per 
l'«eccezionale gravita del fatto*. 
Ma qui sorge il discorso dei due 
pesi e dele due misure. Proprio 
a Torino vi sono venti sommi 
clinici. «baroni» universitari. 
imputati di peculato per miliardi 
di lire di denaro pubblico che 
avrebbero intascato in continua-
zione per almeno cinque anni. 
ma contro di loro nessun man
dato e stato spiccato. Forse che 
si tratta di fatti meno gravi? 
Forse anche loro non possono 
« inquinare » le prove restando 
a piede libero? 

Grove ricotto agl i operai in lotta 

La Renault intende 
attuare la serrata 
in cinque aziende 

I lavoratori si baftono per una « rivalutazione dei safa
r i»-1 sindacali chiedono un incontro con Chaban Delmas 

Dalla nostra redazione 
PARIGI. 5. 

La crisi nelle fabbriche au-
tomobihstiche Renault (sono 
cinque, a Billancourt. Le 
Mans. Flins, Sandouville e 
Cleon) rischia di diventare il 
problema di tutta la metallur-
gia francese, e quindi un « ca-
so nazionale ». 

Dalla settimana scorsa 5.500 
operai specializzati della fab
brica Renault di Le Mans — 
che produce le parti meccani-
che anteriori e posteriori del
le automobili — sono in scio
pero. La crescente automazio-
ne della fabbrica di Le Mans 
aveva portato la direzione a 
declassare il ruolo, e quindi il 
salario, di centinaia di operai 
specializzati che ora esigono 
di non essere piu considerati 
« i paria dell'industria auto-
mobilistica» e chiedono una 
rivalutazione dei loro salari 
dal 2 al 3 per cento in piu de
gli aumenti contemplati dagli 
accordi del febbraio scorso. 

Si tratta, come rileva sta-
sera Le Monde di una « presa 
di coscienza degli operai spe
cializzati che, per la prima 
volta in Francia. decidono di 
condurre su grande scala una 
lotta limitata ai loro proble
mi ». Ieri, in appoggio alle ri-
vendicazioni degli O.S. di Le 
Mans, migliaia di operai delle 
fabbriche Renault di Flins e 
di Sandouville avevano sospe-
so parzialmente il lavoro, 
mentre altre riunioni consul-
tive avevano luogo alia ca
sa mad re di Billancourt e alia 
fabbrica di Cleon. 

Davanti alia minaccia di uno 
sciopero di tutti gli stabili
menti, la direzione della Re
nault ha pubblicato stamatti
na un comunicato di caratte-
re ricattatorio e ultimativo, in 
cui e detto che le fabbriche di 
Billancourt, Flins e Sandou
ville, dove viene eseguito il 
montaggio delle parti mecca-
niche prodotte a Le Mans, sa-
ranno chiuse a breve termine 
per esaurimento degli stock, 
mentre la fabbrica di Cleon, 
dove si producono cinquemila 
•notori e cinquemila scatole 
di cambio al giorno verrebbe-
ro chiuse ugualmente tra 
qualche giomo per esaurimen
to delle capacita di assorbi-
mento dei magazzlnl. 

In pratlca, la direzione del

la Renault minaccia la serra
ta e di chiudere i cancelli 
delle sue fabbriche a novan-
tamila operai dichiarandosi 
neU'impossibilita di accoglie-
re le rivendicazioni dei cin
quemila lavoratori specializza
ti di Le Mans, rivendicazioni 
che, secondo la direzione, ver-
rebbero immediatamente fat-
te proprie dagli altri operai 
specializzati di Billancourt, 
Cleon, Flins e Sandouville. 

Davanti a questa presa di 
posizione della Regie Renault 
— fabbrica nazionalizzata dal
la fine della scorsa guerra 
mondiale, e quindi di interes-
se statale — le organizzazionl 
sindacali della CGT del setto-
re automoblistico, che condu-
cono lo sciopero di Le Mans, 
in accordo con il sindacato li
bero CFDT e il sindacato so-
cialdemocratico Force Ouvrie-
re (sia pure con rivendicazio
ni diverse) hanno chiesto un 
incontro urgente col presiden-
te del consiglio, Chaban Del
mas. 

« Visto che la lotta rivendi-
cativa dei lavoratori delle of-
ficine di Le Mans sta pren-
dendo una dimensions nazio
nale dopo il rifiuto della di
rezione di discutere le riven
dicazioni che sono all'origine 
del conflitto — scrive la 
CGT — tenuto conto che la 
Renault e un'impresa nazio
nalizzata e che la direzione 
minaccia la serrata delle al
tre fabbriche e di colpire cosi 
decine di migliaia di lavorato
ri, la CGT chiede al primo 
ministro un colloquio entro 
la giornata odierna ». 

Al momento in cui scrivia-
mo, la presidenza del consi
glio non ha ancora risposto 
alia sollecitazione della CGT e 
quindi la Regie Renault po-
trebbe da un'ora all'altra 
chiudere Boulogne-Billancourt 
(38.000 operai), Sandouville 
(10.000) Flins (14.000) e na-
turalmente Le Mans, che e 
in sciopero e che impiega 
settemila operai. Per l'esattez-
za, e gia annunciata da do-
mattina la serrata della fab
brica di Flins. L'officina di 
Cleon potrebbe avere lavoro, 
salvo un'azione di solidarieta 
delle sue maestranze, ancora 
per una decina di giorni. 

Augusto Pancaldi 

Una lettera al governo delle segreterie di FIM • FIOM-UILM 

I tre sindacati metallurgici 
rispondono all'attacco padronale 
« L'azione sindacale per migliorare le condizioni di fabbrica/ per sviluppare i redditi 
da lavoro e per acquisire maggiori livelli di soddisfacimento dei bisogni sociali con 
le riforme, e la base indispensabile per il rilancio di un effettivo processo di sviluppo» 

In rlsposta agli attacchi pa-
dronali deU'ultimo periodo, 
particolarmente intensiticatisi 
dopo 1'apertura della vertenza 
Fiat, le segreterie nazionall 
della FIM-FIOMUILM han
no lnviato al governo una let
tera in cui si rlb&discono le 
posizionl del sindacati metal
meccanici. 

Nella lettera si dice, tra 
l'altro. che FIM-FIOMUILM 
« ritengono che l'azione sinda
cale per migliorare le condi
zioni di fabbrica, per svilup
pare i redditi da lavoro e per 
acquisire maggiori livelli di 
soddisfacimento ' dei bisogni 
sociali con le riforme, sia la 
base indispensabile per il ri
lancio di un effettivo processo 
di sviluppo nel nostro paese. 
Questa e Tunica reale via al
ter nativa rispetto all'attuale 
tendenza che porta ad una 
maggiore subordinazione del-
l'economia italiana nel conte-
sto internazionale e ad un 
conseguente aggravamento dei 
problemi a partire dagli squi-
llbri territorial! e settoriali». 

FIM FIOMUILM sono quin
di convinte «che il rispetto 
degli orari di lavoro, il conte-
nimento delle intensita di la
voro, le modifiche delle con
dizioni ambientali, ecc, sia-
no i presupposti indispensa-
bili anche del superamento di 
uno schema di sviluppo trop-
po univocamente specializza-
to per corrispondere alle esi
genze, in termini sia di posti 
di lavoro, sia di evoluzione 
quantitativa e qualitativa dei 
consumi, sia soprattutto di 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

L'attuale situazione econo-
mica, infatti « (e questo giudi-
zio sembra sostanzialmente 
condiviso sia dai responsabi-
li di governo, sia dai maggio
ri responsabili tecnici della 
politica economica) ha il suo 
nodo fondamentale nella cro-
nica insufficienza degli inve-
stimenti (pubblici e privati, 
produttivi e sociali) negli ul-
timi anni. Questa insufficien
za deriva, prima di tutto, da
gli indirizzi della politica eco
nomica che ha privilegiato al 
di la dell'opportuno e del ne
cessario l'obiettivo della stabi
lity monetaria e dell'equilibrio 
della bilancia commerciale 
con l'estero; ha acriticamente 
accettato scelte restrittive di 
specializzazione internaziona
le degli investimenti e delle 
produzioni con il procedere 
dell'integrazione europea; non 
e stata in grado di orientare 
verso investimenti tali da raf-, 
forzare le strutture produtti- ' 
ve (dell'industria e dell'agri-
coltura) le pur considerevoli 
disponibilita di capitali inter
ni, favorendo gli investimenti 
speculativi e l'esodo di capi-
tale ». 

Cio ha portato un forte ag
gravamento delle condizioni 
di lavoro. «Basti ricordare 
che fino all'autunno 1969 mol-
ti imprenditori (dell'auto, de
gli elettrodomestici, ecc.) me-
navano vanto di aver realiz-
zato un'organizzazione del la
voro caratterizzata dai piu 
bassi tempi per singola opera-
zione e dai piu alti livelli di 
saturazione per lavoratore in 
campo europeo. Si era cioe ar-
rivati ad imporre modelli or-
ganizzativi in cui i tempi di 
esecuzione delle varie opera-
zioni potevano essere inferio-
ri anche del 25 30% rispetto 
ai tempi medi rilevati in ana
logic stabilimenti in altri pae-
si. Avrebbe dovuto essere ov-
vio per chiunque che la situa
zione descritta, nel suo com-
plesso e nelle sue singole par
ti, non poteva coincidere con 
una posizione di equilibrio 
stabile e dinamico. cosi come 
altrettanto owio avrebbe do
vuto essere che un potenzia-
le produttivo dato non e infi-
nitamente adattabile ad una 
domanda crescente attraver-
so la manovra degli orari e 
delle intensita del lavoro». 

Lo schieramento padronale, 
e in primo luogo la Confindu-
stria. cercano di concentrare 
l'attenzione sul problema del-
l'utilizzo degli impianti. Sul-
1'andamento della produzione 
pesano in realta molti fatto-
ri: «alcuni gruppi o aziende 
hanno messo in atto, in que
sto periodo. operazioni di rior-
ganizzazione che nel corso del
la loro etettuazione necessa-
riamente rallentano il ritmo 
produttivo: le difficolta di 
mercato (soprattuto collegate 
alia situazione deU'edilizia) 
hanno causato riduzioni di at-
tivita e degli orari di lavoro 
per alcune aziende o per in-
teri settori. Vi e infine un 
fattore che ha pesato in ter
mini considerevoli soprattut
to su alcuni comparti produt
tivi: la scelta di alcune gTan-
di aziende (come l'ltalsider) 
di contrapporre alia normale 
attivita rivendicativa posizlo-
ni estremamente rigide, an
che a costo di uno straordina-
rio rallentamento dell'attivita. 
Vi sono quindi grosse respon
sabilita degli imprenditori nel 
rallentamento complessivo del
l'attivita produttiva 

« Non sembra, fatte tali con-
siderazioni. che valga la pena 
di usare molte parole per ri-
spondere agli argomenti del 
presidente della Confindu-
stria, e della Fiat, sui tempi 
di utilizzazione. Tempi supe-
riori alle 6.000 ore annue sono 
presenti solo nelle produzioni 
a cielo continuo in tutto il 
mondo; neU'industria dell'au
to in Germania i tempi effet-
tivi sono sulle 3600-3800 ore 
annue. Dove hanno preso i da-
ti che citano, I rappresentan-
ti della Confindustria e della 
Fiat? Su questo un immedia-
to chiarlmento appare indi
spensabile ». 

FIM-FIOMUILM giudicano 
in conseguenza necessaria la 
assunzione di precis! ed im-
mediati prowedimenti di po
litica economica che rilancino 
lo sviluppo produttivo e pon-
gano effettive garanzie per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Su 
queste basi hanno proposto un 
incontro al ministro del Bl-
lancio, presidente del CIPE. 

Energiche richieste dei tre sindacati 

Edili: abolire la vergogna 
del mercato delle braccia 

II gravissimo fatfo di Torino (quatfro morti) affonda le radici in una pesante 
situazione di sfrulfamenfo che colpisce particolarmenie i lavoratori immigraii 

II criminoso e gravissimo 
fatto di Torino tra ingaggiato-
ri di mano d'opera ha ripro-
posto drammaticamente all'at-
tenzione del Paese l'inumano 
sfruttamento cui e sottoposta 
una parte notevole di operai 
che lavora nell'edilizia specie 
nei grand! centri urbani. e 
quindi anche a Mllano, Roma, 
Napoli, ecc. 

«Per 1 lavoratori deU'edili
zia. per i sindacati — dice un 
comun'oato di quest! ultimi — 
e questa una realta nota ma 
in nessun momento accettata 
passivamente e contro la qua
le con forza e continuity e 
stata e viene condotta una lot
ta che e tra gli impegni che 
maggiormente vedono mobili-
tata l'organizzazione degli edi
li. Lo stato d! cose venuto nuo-
vamente alia luce con i fatti 
d! Torino e la conseguenza sia 
di situazioni locali abnormi, 
create dall'irresponsabile e il-
lusorio richiamo di masse di 
lavoratori dal Mezzogiorno e 
dalle altre zone depresse del 
Paese verso la conquista della 
occupazione. sia, ed innanzi-
tutto. della arretratezza del 
Sud causa la mancata realiz 
zazione di una seria politica 
di sviluppo dell'agricoltura, del
l'industria nel contesto di un 
nuovo e democratico assetto 
territoriale e civile. 

« E' in questa realta che si 

innestano I nefasti e Intollera-
bili fenomeni del subappalto e 
del cottlmismo Le responsa
bilita sono perc!6 molto chia-
re e i sindacati le denunciano 
continuamente: sono respon
sabilita politiche di ordine ge
nerate e particolare, sono re
sponsabilita precise del padro-
nato e delle associazioni dei 
costruttori che questo stato di 
cose hanno alimentato e dal 
quale continuano a trarre van-
taggi incalcolabili. <. • 

« La linea sulla quale le or
ganizzazionl sindacali unita-
rle si muovono — contlnua il 
comunicato — ha alia sua ba
se la necessita che in Italia si 
realizzi rapidamente una poli
tica di riforme per la casa e 
il Mezzogiorno che in una vi
sione programmata dell'econo-
mla consenta il controllo del 
mercato del lavoro e quindi 
delle disponibilita e colloca-
bilita delle forze del lavoro. In 
questo senso emerge anche la 
colpevole noncuranza del go
verno che da anni rifiuta un 
concreto ed innovativo discor
so sul collocamento: un servi-
zio oggi praticamente inesi-
stente, e strumentalizzato a fi-
n! clientelari e padronali. ed 
in ultimo la radicale modifica 
della legge sul subappalto che 
nella stesura attuale si e di-
mostrata del tutto inefficace 

ad arglnare i fenomeni che 
vorrebbe impedlre. 

«Con il padronato gll edili 
hanno da tempo un conto aper-
to, fatto di lotte, di scioperi. 
di opposizione ad una politica 
di inumano sfruttamento: e 
una lotta che non sempre tro-
va la collocazlone dovuta nelle 
notizie di tutti i giomali — 
specie di quelli che assumono 
in quest! giorni atteggiamenti 
moralistic! o pietistici o addi-
rittura impudentemente crlti-
cl verso i sindacati — ma che 
si sviluppa costantemente sui 
grand! temi del rinnovamento 
economlco e sociale del Paese. 

«Le tre Federazloni nazio
nall dei lavoratori delle costru-
zioni, che affronteranno pro
prio nei prossimi giorni — ed 
ancora una volta — il proble
ma dell'abolizione del cottl
mismo con l'ANCE e che ri-
chiederanno in questa sede un 
impegno preciso e chiaro da 
parte dell'associazione nazio
nale dei costruttori. indicano 
frattanto a tutte le organizza-
zioni provincial! di assumere 
ulterior! ed immediate inizia
tive di lotta nei cantieri e ad 
ogni altro livello per l"aboli-
zione del cottlmismo. denun-
ciando tra l'altro sistematica-
mente alia magistratura i co
struttori responsabili della trat
ta dei lavoratori». 

Decisione 

dei tre sindacati 

Piu forte 
la lotta 

dei ferrovieri 
contro gli 

appalti 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovian (SAUFI. 
SFI. SIUF) si sono riunite per 
adottare le decisioni circa le 
iniziative unitarie da svilup 
pare fra la categoria. Nella 
riunione hanno tra l'altro con-
cordato di convocare in co
mune i tre comitati esecutivi 
per i giorni 25 e 26 maggio al 
Tine di definire le basi di piat-
taforme rivendicative da sot-
topnrre dopo le assemblee 
unitarie sui posti di lavoro, 
ai tre direttivi nazionali 

* Le segreterie — dice un 
comunicato — constatano con 
soddisfazione la grande sensi 
bilita dimostrata dai ferrovie
ri nel rivendicare le assunzio 
ni e I'adeguamento degli or-
ganici e nel partecipare alia 
lotta per la eliminazione degli 
appalti e la sistemazione a 
ruoli dei lavori addetti. 

Pertanto — prosegue il co
municato — convenuto di do-
ver dare unificazione e svi
luppare le azioni condotte fino 
ad oggi su questi due proble 
mi. le Segreterie nazionali 
hanno deciso di riconvocarsi 
nella prossima settimana per 
definire tempi e modalita di 
ulteriori azioni nazionali do
po la consultazione dei ri
spettivi organi dirigenti. 

Le Segreterie nazionali. in-
fine — conclude il comunica
to — nel fare propria la pro-
testa del lavoratori per i ri-
tardi che si registrano per 
tutti i prowedimenti di rifor-
ma. pongono in evidenza il 
mancato rispetto. da parte 
del governo. dei tempi per la 
estensione ai pubblici dippn-
denti. della assistenza sanita 
ria diretta da parfp del 
I'ENPAS. ed hanno convpnuto 
di investire le tre Confede-
razioni della volonta della ca
tegoria di esercitare le neces-
sarie azioni sindacali 

II 10 e I'11 

maggio 

Alberghieri 
in sciopero 

per il rinnovo 
del contratto 

rfi lavoro 

Lo sciopero nazionale di 48 
ore del 10 e 11 maugio dei 
200 mila lavoratori alberghie
ri 6 in corso di preparazione 
nelle assemblee provinciali e 
aziendali unitarie, che hanno 
anche i) compito di pronun-
ciarsi sulle modalita delle 
astensioni articolate previste 
dalla categoria nella attuale 
fase di lotta per il rinnovo del 
contratto. 

E' certamente la prima vol
ta che i lavoratori alberghie
ri. in lotta dal 6 aprile. si pro-
nunciano in modo cosi com
patto per un nuovo e qualifi-
cato contratto nazionale di la
voro. P chiedono come punti 
qualificanti il salario mini-
mo nazionale garantito. la ri-
forma del sistema retributi-
vo. le 40 ore settimanali in 
cinque giornate. la parita nor-
mativa operai impiegati. la 
contrattazione degli organici. 
i diritti sindacali 

La Federazione degli alber-
gatori continua, intanto. a 
non voler trattare se perdura 
l'azione sindacalp. dimostran-
do in tal modo di mm v<»ler 
comprenderp gli elemrnti nuo 
vi della condotta sindacale per 
questo rinnovo 

I sindacati, dal canto loro, 
si dichiarano pienamenle di-
sponibili alia trattativa. sen
za alcuna pregiudiziale. per 
conquistare il piu rapidamen
te possibile un nuovo e vali-
do contratto di lavoro la cui 
decorrenza dovrn essere anti-
cipata pronrio in relaz-one al-
1'anticipo dei tempi della ver
tenza 

A Roma da oggi riprendano 
le azinni articolate npi s'n^oli 
alh°rphi Per l» srmnprn na 
zinnale le organ'zzaz:'>ni pro 
vinciali dplla capilalp h-inno 
organizzato un corteo ch«' at-
traversera il giorno 10 le vie 
del centro. 
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e vado dove voglio; 
Vespa e il mezzo piu intelligent© 

e completo per muoversi, 
spostarsi, viaggiare... 

Vespa risolve in modo 
elegante ed economico 

problemi del traffico 
e del parcheggio. 

Produzione Vespa 71 : 
7 modelli capaci 

di soddisfare ogni esigenza. 
Al vostro servizio 

5150 punti di vendita. 
Li troverete sulle Pagine Gialle 

alia voce "Motocicli" 
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con la gamma due ruote 
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L'alto magistrato e il suo autista crivellati di colpi sull'auto in una stradina del la periferia di Palermo 

l i attendeva al varco il commando mafioso 
Un agguato feso con perfetta efficienza e spietata determinazione - II dottor Scaglione tornava dal cimitero - Fulminea apparizione della « 850 » bianca dei killers - Le armi del delitto: 
due ri vol telle militari P-38 - La lunga serie di crimini mafiosi dal 1960 ad oggi - Dalla strage di Ciaculli alia sparizione di Mauro De Mauro - « Forze troppo forti e troppo oscure » 

Pietro Scaglione giudice per 44 anni a Palermo 

II caso Liggio f u 
r«incidente» di una 
camera discussa 

Lo sviluppo della citta in un macrocosmo di intrighi politic!, colossali 
speculazioni e clamorose vicende criminali all'ombra della triplice allean-
za tra potere mafioso, potere politico e potere amministrativo - Troppe 

analogie - Dalla banda Giuliano alia strage di Ciaculli 

(Dalla prima pagina) 
avversario numero uno. il ca-
pocosca Michele Navarra. La 
storia dell'auto incrociata e 
bloccata da un'altra auto; kil
lers die riducono ad un cola-
brodo la macchina degh avver-
sari; la vittima innocente a 
fianco di quella predestinata: 
tutto uguale. terribilmente 
ugualc. 

IL MOMENTO DEL DELIT
TO. II compagno Li Causi ha 
subito colto 1'analogia con il 
caso Tandoy. II commissario 
capo di PS Cataldo Tandoy fu 
ammazzato ad Agrigento, in 
mezzo alia strada. mentre sta-
va facendo le valigie. trasferi-
to fuori della Sicilia dopo avere 
accumulato (e taciuto) terri-
bili segreti su una spaventosa 
catena di delitti. compresi quel-
li di precisa natura politica. 
Anche Scaglione stava facendo 
le valigie; da un giorno all'al-
tro doveva prendere possesso 
dell'ufficio di Procuratore ge-

Interrogazione 
dei deputati 
comunisti 

Alia Camera e stata soiled-
tata ieri una pronta risposta 
del governo alle numerose in-
terrogazioni presentate sulla uc-
cisione del Procuratore della 
Repubblica di Palermo. Una in
terrogazione e stata presentata 
anche dal gruppo comunista. I 
firmatari sono Macaluso. Tuc-
cari. Pellegrino. Malagugini. Ec-
cone il testo: < I sottoscritti de
putati chiedono di interrogare 
gli onorevoli ministri dell'inter-
no e della giustizia perche for-
niscano. con urgenza. il giudi-
zio del governo in ordine al 
gravissimo fatto dell'uccisione 
del Procuratore della Repubbli
ca di Palermo, dottor Scaglio
ne. anche con riguardo alle 
questioni. connesse alia fuga 
del bandito Liggio e all'attivita 
del signor Ciancimino. che han-
no costituito oggetto di denun-
cia da parte della Commissione 
parlamentare antimafia. e con 
riferimento ai rilievi sull'atti-
vita del Procuratore Scaglione 
che erano stati presi in consi-
derazione recentemente dal Con-
siglio superiore della magistra-
tura >. 

L'on. Della Briotta (PSI). vi-
cepresidente della Commissione 
parlamentare di inchiesta sulla 
mafia, ha dichiarato: «L'ucci-
sione del Procuratore della Re
pubblica di una grandc citta 
come Palermo solleva molti ed 
inquietanti interrogativi ai quali 
dovra essere data una convin-
ccnte risposta. Per me non ci 
sono dubbi. non ci sono molte 
ipotesi da formaulare: si tratta 
di un delitto che porta la fir-
ma della mafia. Ma dico di 
piu: la morte del dott. Scaglio
ne va vista alia luce delle vi
cende palermitane di questi ul-
timi anni. specialmente di quel
le che la Commissione Antima
fia ha reso note denunciando 
I'insufficienza del funzionamen-
to degli organi dello Stato. lo-
cali e nazionali; alia luce della 
sua personality e del ruolo da 
Iui esercitato nella vita di Pa
lermo. 

Dopo avere ricordato che la 
Commissione Antimafia era 
giunta al convindmento che 
molti dd nodi da sciogliere a 
Palermo «passassero attraver-
so il giudizio sul ruolo che la 
Procura della Repubblica eser-
citava nella vita cittadina » Del
ia Briotta ha aggiunto che nel 
corso deU'esame delle vicende 
legate al caso Liggio cemerse-
ro a canco di Scaglione re
sponsabilita su cui non man-
cammo di richiamare nel modo 
piu formate e piu solenne I'at-
tenzione del Consiglio Superiore 
della Magistratura >. 

« E" la logjca conclusione del 
film di Damiam»: questo il 
primo commento dell'on. Vito 
Scalia, segretario aggiunto del
la CISL, al delitto awenuto 
questa mattina a Palermo. < E' 
veramente strano — ha aggiunto 
Scalia — constatare come sul-
I'argomento della mafia si con-
linui a fare orecchio da roer-
cante con buona pace di tutte 
le commissioni parlamentari "ad 
hoc" costituito. 

- D gravissimo delitto mafio
so di Palermo ha avuto una 
eco immediata anche al Se
nate dove sono state presen-
tate Interrogation! urgentl da 
parte deU'indipendente di si
nistra Marullo e dei comuni
sti Renda, Maccarrone, Maris, 
Tropeano, Brambilla e Ve-

nerale presso la Corte d'Ap- | 
pello di Lecce. 

44 ANNI A PALERMO. Per
che Scaglione lasciava Paler
mo? Tranne una lontana paren-
tesi di appena due anni. tutta 
la lunga carriera di questo 
magistrato — 44 anni di car
riera — era stata vissuta a Pa
lermo e. all'inizio. in provincia 
di Palermo. 

Tutto e passato per le sue 
mani. comprese le vicende del
la banda Giuliano. Fu uno di 
quei casi-limite che suggeri ad 
un commissario dell'AntimaFia 
la proposta della rotazione dei 
magistrati siciliani. per evita-
re troppo lunghe permanenze 
in un terreno cosl scottante e 
permeabile come la Sicilia e 
in particolare le province oc-
cidentali dell'Isola. 
Quando hanno annunziato il 

suo trasferimento. della sua 
gestione cL'Ora> scrisse che 
era stata < una delle piu discus-
se. caratterizzata dal piu lar
go uso di tutta la gamma di 
poteri (per la verita troppi) 
di cui un Procuratore dispone 
e per di piu nel contesto di 
un indirizzo quantomai costan-
te e sottile che ha finito con 
I'agevolare giochi e interessi 
politici di questo o quel clan 
dominante > mentre — aggiun-
giamo noi — era per altro ver
so sistematicamente diretto a 
colpire i protagonist! della ri-
scossa di Palermo: quattromi-
la lavoratori e studenti incri-
minati solo nell'arco degli ulti-
mi due anni. 

L'c INCIDENTE • LIGGIO. 
La carriera di Scaglione, che 
neppure due scottanti dibattiti 
parlamentari (all'Assemblea si-
ciliana e alia Camera) sulla 
discussa gestione di un cosl 
alto e delicato officio erano 
riusciti a scuotere per I'em-
blematico quadrato che a sua 
difesa avevano eretto i gruppi 
di potere democristiani. subi-
sce una improvvisa svolta quan
do esplode il caso del non ese-
guito mandato di cattura a ca-
rico di Liggio che. tra una as-
soluzione e un'altra (sempre 
per insufficienza di prove) de-
ve andare in galera almeno per 
misura precauzionale. 

La non esecuzione consente a 
Liggio di fllarsela: e ancora 
uccel di bosco. stavolta dopo 
una condanna all'ergastolo. 

Scoppia lo scandalo: Scaglio
ne e I'allora questore di Pa
lermo Zamparelli si scambia-
no roventi accuse reciproche. 
Interviene TAntimafia. che cen-
sura tutti e due distribuendo 
equamente le responsabilita: 
interviene il ministero dell'ln-
terno che mette a disposizione 
Zamparelli: interviene il Con
siglio Superiore della Magistra
tura che con una mano chiude 
con uno sconcertante non luo-
go a procedere una inchiesta 
a carico di Scaglione. ma con 
I'altra — appena passata la 
buriana — promuove il Procu
ratore per giustificarne il tra
sferimento. 

Questo proprio mentre esplo
de un altro caso che coinvolge 
Scaglione indirettamente: I'asce-
sa — resistibile pero grazie 
proprio alia battaglia dei co
munisti — di Vito Ciancimino 
a capo deH'Amministrazione 
comunale di Palermo. 

Come abbia potuto. questo 
chiacchierato notabile d.c. evi-
tare per tanto tempo grosse 
grane malgrado i procedimen-
ti penali apcrti a suo carico 
per il sacco urbanistico di Pa
lermo imposto dalla mafia con 
la violenza. questo e un mi-
stero che forse Scaglione si * 
portato nella tomba. 

LA ROTTURA DEGLI EQUI-
LIBRI. A questo punto tutte le 
ipotesi sono aperte, e quasi 
tutte in una unica direzione. 
Con tanto potere nelle mam e 
in tal modo esercitato, Sca
glione ha una parte di rilievo 
assoluto — soprattutto dal 
1962. quando. in coinddenza con 
rapertura delle pagine sino a 
ien piu spaventose della cri-
minalita mafiosa. diventa Pro
curatore capo — in molte del
le vicende che fanno la con-
vulsa e drammatica storia di 
un decennio palermitano. dal 
punto di vista politico e dal 
punto di vista crirainale. 

Le cronache palermitane in-
segnano — ecco I'ultimo. forse 
piu impressionante elemento 
analogico — che i maggiori sus-
sulti coinddono sempre con una 
qualche rottura di quei diffl 
dli equilibri su cui si ammor-
tizzano talora rivalita. contra-
sti. esigenze di potere. Forse 
e bastato il semplice annunzio 
del trasferimento di Scaglio
ne a rompere appunto l'ultimo 
equilibrio e a fare precipitare 
la situazione. 

II dott. Scaglione a Lercara 
Friddi, in provincia di - Paler
mo, posscdeva una vasta pro-
prieta terricra. Avcva due fra-
telli (uno capoufflcio alia ri-

partizione dei servizi finanzia-
ri del Comune, l'altro capo uf-
ficio al Provveditorato regio-
nale per le opere pubbliche) 
e due sorelle, entrambe inse-
gnanti liceali di lettere: Ro-
setta, sposata con il commis
sario di pubblica sicurezza dr. 
Giuseppe Guccione capo del
l'ufficio stranieri della questu-
ra e Ines sposata con il prof. 
Madonia. che dirige il centro 
traumatologico dell'IN AIL a 
Palermo. La ftglia del procu
ratore. Marietta. e sposata con 
il dottor Riggio. funzionario 
dell'Ente di sviluppo agricolo. 

Colleghi e amici avevano fe-
steggiato Pietro Scaglione pro
prio giovedi sera nel corso di 
un pranzo in un ristorante cit-
tadino. per salutarlo prima del
la sua partenza per Lecce. se-
de giudiziaria che avrebbe rag-
giunto a fine mese prendendo-
vi possesso quale nuovo pro
curatore generate. 

I corpi del dottor Scaglione (sopra) e del brigadiere Lorusso 
(sotto) trasportati all ' istituto di medicina legale, per I'autopsia 
poi annuliata. I funeral! sono stati fissati per venerdi 

(Dalla prima pagina) 
1'esatta dinamica dell'aggua-
to, e per il momento pratica-
mente impossibile *. Ad ogni 
buon conto, 1'auto del magi
strato e finita col muso in 
un'ansa del marciapiede, bloc
cata. Era quello che volevano 
i killers. In due. sono balzati 
fuori dall'auto civetta, divi-
dendosi i compiti. Uno ha mi-
rato diritto al povero Lorus
so, finendolo con due colpi 
al torace. esplosi frontal-
mente, attraverso il parabrez-
za. L'altro, ha puntato Sca
glione che sedeva sul sedile 
posteriore della 1500. sparan-
dogli lentamente (« molti col
pi. ma senza fretta », dira di 
aver udito una donna che 
accudiva alle faccende di ca-
sa vicino al luogo dell'ag-
guato), ma con mira sicura, 
alle tempfe, al fianco alle 
braccia. 

I priml rilievi portano ad 
escludere l'uso di mitra e di 
machine-pistol; i bossoll (una 
ventina) trovati attomo e den-
tro l'auto di Scaglione. appar-
tengono ad almeno due pistole 
automatiche militari. le P/38. 

Compiuta la missione. il 
commando si e dileguato con 
l'auto, non si escluderebbe la 
ipotesi che almeno uno degli 
assassini se la sia data a 
gambe attraverso gli orti che 
fiancheggiano un lato dl via 
dei Cipressi. In ogni caso. non 
e'e nessuno che abbia visto in 
faccia gli uccisori o possa for-
nire anche solo una vaga in-
dicazione della loro fisiono-
mla. L'unico che ha avuto il 
coraggio di avvertlre il « 113 » 
e di dare l'allarme. ha visto 
— come si e detto — una 
« 850 » bianca. 

Un secondo testimone si e 
presentato alia polizia. Ha di
chiarato di avere incrociato, 
con la sua auto, una macchi
na di colore chiaro che si al-
lontanava dalla zona del de
litto a clakson spiegato. quasi 
recasse un ferito. A nessun 

Padre e figlio rapifi da oltre 30 giorni in Sardegna 

I banditi: Vogliamo altri soldi 
per rilasciare i due Ghilardi» 

Continua il conto alia rovescia per il piccolo Agostino — Non bastano i 200 milioni del riscatto? 

Licia Pinelli mentra depone, nelfudienza di ieri, al processo per gli anarchic! 

AL PROCESSO D! MILANO PER GLI ANARCHICI 

La vedova di Pinelli 
smentisce la superteste 

Dalla nostra redarioae 
U processo contro gli anarchlcl e onnal 

agli sgoccioli, anche se non sono da esclu
dere nuove sorprese; la settimana prossi-
ma, infatti. dovrebbe iniziare la discus-
sione. La prlncipale testimone di oggi e 
Licia Rognini, la vedova deU'anarchico 
Giuseppe Pinelli, volato dalla flnestra del
ta questura. Risponde dura e precisa* alle 
domande del presidente: 

• Si, la Zublena venne in casa nostra 
cinque o sei volte, perche, com'e noto, 
mio marito si occupava deU'organizzazione 
di soccorso cCroce Nera Anarchlcas. CI 
fu presentata dal fratello del Paolo Bra-
schl. Si, io ful sempre presente agli incon-
tri. La Zublena monologava intenninabil-
merlte sul Braschi, per il quale aifermava 
di nutrire un affetto materno. Diceva 
che se non lo rilasciavano avrebbe man
dato in galera tutti, a cominclare dal 
Norscia, che sembrava detestare, perche, 
io penso. questi viveva con la Mazzanti e 
lei invece era sola. Diceva anche che ma
gistrati e poliziottl erano tutti corrotti, 
ma che lei conosceva persone altolocate 
capaci dl far scarcerare il Braschi. Una 
volta racconto che aveva bocclato tutti I 
suol allievi perche, se lei era infellce, tut
ti dovevano esserlo*. 

Presidente: «La Zublena sostlene che 
fu suo marito a parlarle del Corradlni». 

La teste: «A me pare Invece che fu lei 
a mettere U dlscorso sul Corradlni, Mio 

marito del resto rispondeva appena, per
che trovava che era un po* matta e par-
lava troppo». . . . 

Interviene 1'awocato Piscopo: « Ecco una 
Iettera della Zublena nella. quale, dopo 
aver affermato (falsamente) che si era 
recata a T>osanna, sosUene di non aver 
potuto trovare in quella citta, Delia Sa-
via, perche Pinelli, poco slncero e diffl-
dente, non aveva voluto darle I'indirixao ». 

La vedova Pinelli se ne va, ed ecco il 
commissario Antonio Lazzoni, il quale, do
po aver consegnato I verbali degli inter
rogator! resi in Svizzera dal Delia Savia, 
comunica che le autorita elvetiche esclu-
dono ve ne siano altri. -

Delia Savia balza in pledi nella gabbla: 
«Non e verol Deve esserci un verbale 
che io non ho finnato. Gli altri 11 firmal 
solo per ottenere I'asilo politico, come mi 
aveva suggerito 11 brigadiere Mermoz, che 
Interrogava; non hanno qulndi alcun va-
lorel La verita e che le due polizie agi-
vano d'accordo». 

Certo non si caplsce perche le autorita 
svizzere abbiano iraped 1 to al suddetto bri
gadiere di venire a deporre; bastl pen-
sare che al processo per la rapina dl via 
Montenapoleone, fu sentito come testimo
ne addirittura il capo della squadra cri-
minale della polizia pariglna. Comunque 
la corte rifiuta ulterior! Indaginl ed 
acquisisce 1 verbal!, nonostante l'opposi-

• zlone dei dlfensorL 
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n conto alia rovescia conti
nua. Almeno dieci macchine 
con a bordo gli amici della 
famiglia Ghilardi percorrono 
le strade del sassarese e del 
nuorese alia ricerca del pic
colo Agostino e del padre Gio
vanni Maria, da oltre un mese 
prigionieri dei banditi. 

II momento della liberazio-
ne e stato atteso invano an
che ieri notte fino all'alba di 
oggi. I due ostaggi sono sem
pre nelle mani dei fuori legge, 
e non si comprende ancora 
bene perche la cosiddetta 
coperazione di sganciamento* 
non sia awenuta. 

Secondo gli inquirenti, i 
banditi tengono duro e senv 
brano intenzionati a non mol-
lare le prede fino a quando 
il vecchio patriarca della fa
miglia Ghilardi non avra di-
mostrato di essere a corto di 
altri milioni in contanti. In
fatti. pare che i rapitori non 
siano affatto soddisfatti dei 
15f>200 milioni ottenuti trami-
te gli intermediari. Vogliono 
di piu. molto di piu. addirit
tura avrebbero chiesto un ri
scatto doppio. 

c Ci hanno informato che il 
vecchio il miliardo Io ha avu
to dawero dall'Aga Khan per-
cio non siamo per niente di-
sposti a mitigare le nostre 
pretese. O ci date la somma 
richiesta. oppure i prigionieri 
resterranno nascosti con i no-
stri guardiani. Possiamo at-
tendere fino a giugno >. 

Ecco l'ultima risposta otte-
nuta dagli intermediari del 
banditi nel corso deH'ultimo 
colloquio con i fiduciari dei 
Ghilardi. 

Anche stamane, sono in 
corso trattative supplementa-
ri. Particolare non seconda
r e . che avrebbe spinto i ban
diti a far salire vertiginosa-
mente il prezzo del riscatto: 
tra organizzatori, esecutori. 
custodi. emissari. autisti e al
tri. al duplice sequestro avreb
bero preso parte dalle 20 alle 
30 persone. E' chiaro che — 
con i 150-200 milioni gia ver-
sati — la torta da dividers 
sarebbe piuttosto esigua. per-
cid i banditi tirano la cor-
da. quanto piu e possibile. 

Intanto a Sassari & stata de-
nunciata la scomparsa dell'al-
I'allevatore Francesco Cambo-
ni di 46 anni, che non era piu 
tomato a casa dopo la visita 
ad una propria azienda in 
campagna. 

Giuseppe Podda 

pronto soccorso un'auto del 
genere si e presentata. II te
stimone, che ha rischiato di 
essere investito, e stato in gra-
do di fornire alia polizia alcu-
ni dei numeri della targa del
l'auto. 

Quando, pochl mlnutl dopo 
l'allarme, sul posto e plomba-
ta una autoradio della poli
zia, degli assassini non e'era 
piu alcuna traccia e l'autista 
del Procuratore era gla mor-
to. «II commendator Scaglio
ne invece — ha detto piu tar-
di 11 commissario Contrada — 
era riverso sul sedile. agoniz-
zante: apriva e chiudeva la 
bocca. ma non e riuscito a di
re nulla. E" morto con un 
sussulto mentre arrivavamo al-
l'ospedale ». 

AH'astanteria del Civico — 
quello stesso ospedale che 
questo inverno era stato tea-
tro dell'agghiacciante assassl-
nio di Candido Ciuni, l'alber-
gatore fatto fuori in una cor-
sia da quattro falsi Infermle-
ri — le due salme sono ri-
maste solo pochi minuti, men
tre all'ospedale si riversava 
la folia curiosa ed accorreva-
no i familiar! e tutte le autori
ta. I corpi di Scaglione e Lo
russo venivano trasferiti in un 
altro reparto, al Medicina le
gale, in attesa dell'autopsia. 
A nessuno e stato per ora 
concesso dl dare anche solo 
una occhiata ai cadaver!. Ha 
potuto farlo soltanto il Sosti-
tuto Procuratore Aliqud. che 
conduce questa prima fase 
delle difficilissime indagini in-
sieme ai carabinieri (compre
si quelli del SID, servlzlo di 
sicurezza controspionaggio) e 
alia polizia (squadra politica 
inclusa). Un suo collega, 11 
dottor Lauro. che nel frat-
tempo si era recato insieme 
al medico in via dei Cipressi. 
per le solite formalita. e sve-
nuto sul luogo del feroce de
litto. 

Qui. in via dei Cipressi, e 
ancora awenuta un'altra stra-
ziante scena: il fratello della 
guardia uccisa e un appuntato 
dei carabinieri. autista del co-
mandante di Brigata. Campa-
nelli. Aveva portato il gene-
rale Campanelli sul luogo del 
duplice delitto e 11 ha scoperto 
che una delle vittime era ap
punto suo fratello. « Maledetti 
— ha gridato tra le lacrime 
— maledetti I Li ucciderd In 
tribunale ». 

Impossibile dare, in queste 
prime ore, una direzione pre
cisa alle indagini: poche; e, 
invece, moltissimo. frenetico 
lavorio nel fitto sottobosco dei 
confident!. Ma netta e indl-
scussa la piattaforma su cui si 
muovono — sconvolti e diso-
rientati — gli inquirenti. Non 
e la vendetta di un pazzo; e 
una impresa che reca chlara 
la firma della mafia, almeno 
per tre dati oggettivi: il mo
mento in cui e stata decisa 
(Scaglione stava per andarse-
ne da Palermo; ne riferiremo 
a parte); la tecnica che e sta
ta adoperata; il compJesso 
quadro in cui si colloca. 

Questo quadro non potreb-
be essere piu allarmante e in
sieme piu illuminante del cli-
ma In cui pud maturare un 
gesto cosl sensazionale e ul-
timativo. Scaglione non viene 
infatti ucciso solo alia vigi-
lia del suo trasferimento fuori 
della Sicilia, ma quando l'ap-
parente bonaccia del fenomeno 
mafioso ha da tempo ceduto 
il passo ad un nuovo ciclone 
dl spaventose violenze della 
criminalita organizzata. ciclo
ne che si sviluppa ormai da 
sedici mesi con un crescendo 
impressionante del tutto simi
le a quello che. ne! prim! an
ni '60. aveva portato all'orren-
do eccidio di Ciaculli (sette 
morti. il 30 giugno '63). 

A rompere la bonaccia e, 

vigilia del Natale '69. la stra
ge di Viale Lazio: quattro uo-
mini massacrati nell'ufficio dl 
un costruttore edile. su una dl 
quelle strade tracciate a raf-
fiche di mitra dalla mafia che 
ha saccheggiato e messo Pa
lermo a ferro e fuoco con la 
complicity degli ammini-
stratori comunali democristia
ni. Dopo qualche mese e fat
to fuori un ferrovlere: sem-
bra un caso dozzinale. e in
vece salta fuori che — come 
le quattro vittime di Viale 
Lazio — il suo nome sta scrit-
to in un rapporto antimaifa 
redatto immediatamente dopo 
la strage di Ciaculli. Pol — in 
settembre — sparisce Mauro 
De Mauro. il giornalista del-
VOra sequestrato sotto casa 
Non se ne sapra piu nulla. 

Scoppia poi il caso Ciuni, 
con tutto quel che salta fuo
ri di traffici tra il deputato 
repubblicano Gunnella e il ca-
pomafia Giuseppe Di Cristlna, 
che la polizia arresta come 
mandante della eliminazio-
ne dell'albergatore. 

Come sia possibile collegare 
questo ciclone aU'eliminazione 
di Scaglione e. forse proprio 
l'oggetto delle riflessioni de
gli inquirenti in queste ore, 
Tenderebbero a confermarlo 

due elementi. II prlmo, che 
forse apparentemente pu6 
sembrare il piu scontato. e 
dato dalla decisione del capo 
della polizia Vicari di spedire 
subito a Palermo il suo vice 
Calabresi e l'ispettore generale 
di PS Testa che. vedi caso. so
no anche rispettivamente capo 
e vice capo della Criminalpol 
italiana. Lo staff e insomnia 
quello per un caso lntricato. 
difficile, dai complessi risvolti. 

II secondo elemento e for-
nito da una dichiarazione ab-
bastanza singolare rllasciata 
alia radio da un sostituto di 
Scaglione. il dottor Coco. Pro
prio da un magistrato. da un 
magistrato prudente, viene 
la ammissione (abbastanza in-
quietante nel momento in cui 
si stabiliscono inquietanti col-
legamenti) che l'allarme per 
quanto accade e «sempre piu 
giustificato » non solo perche 
si giunge a colpire un altir 
simo rappresentante del pote
re statale. ma perche appare 
evidente che ci si trova di 
fronte a « forze troppo forti e 
troppo oscure per poterne 
prevedere le mosse e fronteg-
giarne l'iniziativa». Sono pa
role gravi. Sono considerazio-
ni inquietanti. 

Si riunisce 
la presidenza 
dell' Antimafia 

Una dichiarazione del compagno Li Causi 
La notizia dell'uccisione del dottor Pietro Scaglione e giunta 

come una bomba a Montecitorio e a Palazzo Madama. 
La commissione parlamentare di inchiesta sulla malia. dopo 

contatti telefonici col presidente on. Cattanei. fuori Roma, ha 
mobilitati i funzionari di polizia e dei carabinieri al suo ser-
vizio per raccogliere nou'zie di prima mano: per domani mat
tina 6 stato convocato il comitato di presidenza della com
missione. proprio per esaminare il nuovo clamoroso caso. 

Nel pomeriggio si riunira poi, in seduta d'urgenza. I'intcra 
Commissione. 

Ieri, intanto, i giornalisti hanno raccolto le prime imprcs-
sioni da membri autorevoli dell'Antimafia. Fra i pnmi il com
pagno Li Causi. vicepresidente della commissione. il quale ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Si e rotto. con il trasferimento gia deciso dal Consiglio 
superiore della magistratura del Procuratore Scaglione a 
Lecce, un equilibrio di potere che il magistrato proteggeva. 
come hanno dimostrato gli episodi. che attirarono I'atten-
zione della commissione antimafia, della fuga di Liggio. della 
vicenda Ciancimino. dei logami tra la vicenda Ciancimino 
e la vicenda Liggio. per cui. sconvolto questo equilibrio. 
gii interessi ingentissimi che sono stati messi in gioco — e 
non e'e dubbio che sono interessi mafiosi — hanno determi-
nato questo terri bile e crudele regolamento dei conti. 

*L'episodio ha una certa analogiacon I'uccisione del com
missario di P.S. Cataldo Tandoi. awenuta ad Agrigento dopo 
1'annunzio del suo trasferimento dalla Sicilia. Anche allora. 
come dimostrd il processo di Lecce. Tandoi venne fatto fuori. 
non per le vicende sentimentali che furono inventate per de-
viare il corso delle indagini. ma perche il commissario era il 
depositario dei piu atroci crimini commessi in provincia di 
Agrigento in quel periodo. 

«Un'altra considerazione da fare — ha aggiunto Ton. Li 
Causi — sta nel fatto che se 1'antimafia non avesse dedicato 
responsabilmente mesi e mesi del suo impegno alia individua-
zione delle responsabilita dei poteri dello Stato nella Tuga del 
capomafia Luciano Liggio. e non si fosse occupata. come con
tinua ad occuparsi. del groviglio di interessi ai quali i giornali 
hanno piu volte accennato. che gravitano inlorno alia figure 
di Vito Ciancimino. certamente le responsabilita del procura 
tore di Palermo. Scaglione. non sarebbero neanche affiorate 
e certamente il bubbone che e scoppiato cosl tremenriamente. 
con la tragica fine del magistrato. non sarebbe scoppiato. 

«E' dunque I'ora per i poteri dello Stato. a cominciare 
dal governo nel suo insieme e dai ministri responsabili del-
I'lnterno e della Giustizia. di non sfuggire piu ai problem!, di 
finirla con I'omerta esistente a livello nazionale con i protet-
tori politic! delle cosche mafiose. omerta che. se non esistesse 
a livello nazionale. non avrebbe consentito che dopo ft anni 
di indagini dell'antimafia. ci si trovasse di fronte all'assas-
sinio di un alto magistrato. cosa mai awenuta nella sangui-
nosa storia della delinquenza organizzata in Sicilia ». 

12 giugno 1971 
Entra in vigore Tobbligo 

dellassicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 

Mettetevi in regola! 
Ricorclate: privi del "contrassegno" 
comprovante Tassicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
l'ultimo giorno 
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Cooperative agricole e di consumo unite 

Dieci giorni di vendite 
dimostrative 
contro gli alti prezzi 

Conferenza sfampa ieri a Milano: dalla garanzia di qualila al « prezzo pulifo» 
assicurafo mediante ii passaggio direffo dalia produzione al consumatore 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Dieci giorni di vendite stra-
ordinarie nei negozi Coop da 
oggi al 15 maggio prossimo 
nel quadro di una vasta cam-
pagna promossa dalla Lega 
nazionale delle cooperative 
per far conoscere meglio i 
prodotti cooperatlvi di piu 
largo consumo. II camplona-
rio scelto per 11 «pacchetto 
dimostrativo » e di generl ali-
mentari, carni, latticlni. vini, 
pasta, farina e derivati. di ori-
gine delle zone tipiche di pro
duzione situate in Emilia 
Romagna, Toscana, Langhe, 
Oltrepo Pavese e Puglie. La 
AICA (Alleanza italiana coo
perative agricole) garantisce 
la qualita di questa produ
zione proveniente da decine 
di migliaia di aziende conta-
dine associate in 18 grandl 

' organismi operantl in altret-
' tanti comprensori territorial! 

con 1 piii modern! complessi 
di lavorazione trasformazione 
e conservazione delle derrate. 

II poter disporre di una re-
te commerciale consorzlata, 
unificando tutte le azioni per 
il passaggio di grand! quan
tity di mere! dall'area pro* 
duttiva a! grandi mercati ur-
bani di consumo o nell'avvio 
all'esportazione consente di 
mantenere pulit! i prezzi dagli 
onerosi costi parassitari della 
intermediazione, realizzando 
un passaggio di mano, diret-
to tra il produttore contadino 
e il cittadino consumatore. Un 
passaggio che la cooperazione 
garantisce attraverso l'AICA 
che raccoglie i prodotti agri-
coli e la Coop Italia che distri-
buisce 1 prodotti trasformati. 

Le cooperative che oggi al 
Circolo della stampa hanno 
illustrate ai giornalisti gli 
obiettivi della nuova campa-
gna di vendita hanno portato 
i risultati significativi di una 
riievazione fatta per campio-
ne nei negozi cooperativi e 
negli esercizi della concorren-
za piu qualificata su alcuni 
prodotti tipici, verificandone 
i prezzi al consumatore (i 
prezzi rilevati sono quell! nor-
mali di vendita al pubblico, 
non quelli speculativi delle 
campagne promozionali). L'in-
dagine. condotta a Milano e 
nei comuni della Lombardia. 
ha confermato il vantaggio 
degli acquisti nel negozi Coop 
dove si risparmia rispetto a 
un supermercato privato at-
torno al 6 per cento; nei con
front! dl altr! esercizi privati 
da! 21 al 26 per cento! I pro* 
dotti (pasta, farina, burro, 
formaggi. salumi) erano gli 
stessi e delle stesse marche. 

Alia conferenza stampa alia 
quale hanno partecipato i di-
rigenti della Lega e del con-
sorzi cooperativi e stato dato 
il quad re della forza del movi-
mento cooperativo oggi nel 
settore della distribuzione: 
3401 negozi. 701 dei quali han
no gia adottato formule di 
vendita moderne. si moltipli-
cano; i supermercati coopera
tivi. gli spacci a libero servi
zio, si realizzano non poche 
unita di vendita con una 
gamma completa dei beni di 
consumo non solo alimentari, 
ma anche di casalinghi e ab-
bigliamento. 

Attraverso 11 magazzinl 
meccanizzati autogestiti e 995 
cooperative associate la Coop 
Italia assicura ai 3401 negozi 
rapprovvigionamento dei pro
dotti di tutti i settori merceo-
logici (dagli alimentari. a 
quelli per la casa, dalle be-
vande alia drogheria, dali'ab-
bigliamento alia profumeria 
agli elettrodomestici). 

Nel 1970 le cooperative as
sociate alia Coop Italia han
no realizzato un volume com-
plessivo di vendite di 180 mi-
!iardi di lire e hanno ancora 
raf forza to la base sociale ol-
trepassando il traguardo di 
un milione e trecentomila so-
ci. Le cooperative si pongono 
con la Ioro forza. con la loro 
nutonomia. con questo collega-
mento diretto produzione con
sumatore contro la specula-
xione all'origine e a!la distri
buzione. - La cooperazione di 
consumo costituisce per 1 con-
gu ma tori un nuovo tipo di 
potere di contrattazione nel 
confrontl della grande Indu-
stria per incidere nella politi
co dei prezzi, per intervenire 
efficacemente nella lotta con
tro le sofisticazioni. per rea-
lizzare una forma di gesttone 
democratica del sistema di
stributive venendo cosl a svol-
gere un ruolo dl lnteresse 
per la collettivita nazionale. 

II movimento cooperativo 
ritiene che nel momento In 
cui si conduce una convinta 
battaglia contro il caro vita 
un diverso ruolo possano e 
debbano avere le stesse par-
tecipazioni statali che opera-
no nel settore dell'industria 
alimentare e nella distribu
zione fornendo al movimento 
cooperativo e associativo con
tadino i mezzl tecnlci per il 
processo produttivo a prezzi 
controllati e concordat!. Si 
chiede un intcrvento diretto 
nell'industria di trasformazio
ne e una collaborazione fra 
movimento cooperativo. detta-
glianti singoli e associatl. im 
prese a p&rteclpazione statale, 

' Comuni e region! per la co-
•tituzione degli «shopping 
center*, grandi magazzinl d! 
dimension! gigantesche a II-
vallo dl iona, 

Scontro tra petroliere: 

quattro marinai morti 
BAHRAIN, 5. — Speltacolare Incldenie nel Golfo Arablco, con 
quattro morti. Una petroliera Italiana, I'c Aglp Venezla », ha 
speronato un' altra petroliera, battente bandlera llberiana, 
l'« Artie ». La nave Italiana, dl 43 ml la tonnellate, forse per 
un guasto alle apparecchiature radar, ha investito In poppa 
la petroliera llberiana. Tra II personale della t Artie • quattro 
marlnal, che si trovavano nella sala macchlna, sono morti 
all'istante. L'incidente e avvenuto davanti alle coste dell'lran, 
nello stretto dl Hormuz, all'lngresso del Golfo Arablco. E' In 
corso un'inchlesta per accertare le cause dell'Incldente. 

Renzo Pellegrini e Aldo Campagna (a sinistra) mentre entrano a Reglna Coeli ieri mattina. Dietro Pellegrini, il fratello che lo 
ha convinto a costituirsi 

I due giovani che hanno ucciso con una pugnalata I'autista di un pullmino a Roma 

Si sono arresi i killers del sorpasso 
Aldo Campagna e Renzo Pellegrini si erano nascosti a Camaiore - II fratello del Pellegrini li 
ha raggiunti con un f unzionario della squadra mobile romana - « Non credevamo che finisse 
in questo modo» - Interrogate in carcere le due ragazze - «Avevano preso psicostimolanti» 

Automobilista 
accoltella 

un ragazzo 
che lo supera 

NAPOLI, 5 
Ancora un ferito per una 

stupida questione di sor
passo. Questa volta, nella 
rissa, e brillato un coltello 
che ha ferito gravemente 
Franco Scarallo, di 18 anni. 
II ragazzo era alia guida di 
un motofurgone per una 
strada del rione Sanita. In 
un punto dove la strada si 
allarga, il ragazzo supera-
va un'auto che procedeva 
piuttosfo lenfamente. Poco 
dopo, la macchina raggiun-
geva il furgone e lo bloc-
cava lateralmente. Dall'au-
to scendeva un uomo che 
con aria arrogante si r i-
volgeva al ragazzo con fra-
si ingiuriose. Franco Sca
rallo, anche se intimidito, 
rispondeva per le rime. 

A questo punto, I'automo-
bilista tlrava fuori un col
tello e lo colpiva ripetuta-
mente al torace, allonta-
nandosi subito dopo con la 
sua macchina. Alcuni pas
sant! prestavano I prim! 
soccorsi al ragazzo ferito 
che poco dopo veniva tra-
sportato all'ospedale degli 
Incurabili, dove I medici 
lo ricoveravano In gravi 
condizioni. La polizia H-
cerca ora attivamente II fe-
ritore che, peri , non e sta
to visto da nessuno. 

Nella foto: Franco Sca
rallo nel letto dell'ospedale 
degli Incurabili. 

In una cava in provincia di Caserta 

Due operai schiacciati 
da una f rana di pietre 

II generoso tentativo di una delle vittime ha salvato un ragazzo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

Due operai sono rimasti or-
ribilmcnte uccisi in una cava 
di pietre nei pressi di Vaira-
no Scalo. in provincia di Ca
serta. Le due vittime del la-
voro. Ferdinando Martino di 
48 anni e Giuseppe Campo-
diano di 50. sono rimaste se-
polte sot to 1800 metri cubi di 
pietre che hanno fnrmato un 
cumulo alto sei metri per un 
diametro di oltre dieci sui lo
ro corpi che. mentre scrivia-
mo. nnn sono stati ancora re-
cuperati. 

La tragedia e accaduta 
questo pomeriggio verso le 14. 
TJ Martino e il Campodiano 
stavano lavorando con un mar-
tello pneumatico nella cava 
di Pizzoponte: praticavano le 
buche nelle quali collocaro ca-
riche di dinamite per scavare 
la massa rocciosa. Improwi-
samente la roccia ha comin-

ciato a franare. II primo ad 
accorgersene e stato il Cam
podiano che — vistosi ormai 
perduto — ha avuto perd la 
forza. in uno slancio di gene-
rosita e di disperazione, di 
gndare al figlio del Martino. 
che lavorava anche lui a bre
ve distanza. di fuggire. di 
salvarsi. 

C stato il ragazzo. che cosi 
ha potuto sottrarsi alia stes-
sa orribile fine del padre e 
deU'amico. a raccuntare in 
preda alio choc I'episodio. 
mentre vigili del fuoco. cara-
binieri e volontari imziavano 
I'opera d? scavo per recupe-
rare i corpi dei due sepolti. 
• Lo scampate ha detto di 
avero avuto I'impressione che 
a provocare la sciagura sia 
stata la precoce esplosione 
di una mina; ma si e poi ac-
certato che la frana e stata 
provorUa dalle sollecitazioni 
dei maitclli pneumatic!. 

Le leggi 
sull'ordinamento 

regionole 
Quali sono le disposizlonl dl 

iegge che, secondo I'interpre-
tazione della giurisprudenza 
cosUtuzlonale regolano la vita 
delle region! e quali norme 
dettano? La risposta si trova 
nel volume « Ordinamento del
le Region! > pubblicato a cu-
ra del dottor F. Noya consi-
gliere della corte dei conti, 
e dal dottor M. Cassar. fun-
zlonario della regione FriuII 
Venezia Giulia. L'opera contie-
ne le leggi fondamentali del-
rordlnamento reglonale e le 
massime ricavate dalle senten-
ze slnora pubblicate sullirgo-
mento dalla Corte Costituzio-
nale. n volume e dotato di un 
indice delle massime estratte 
dalla giurisprudenza costitu-
zionale. 

Gli psicostimolanti nel de-
litto della GT rossa. I due 
teppisti erano preda di ecci-
tanti. nel momento in cui 
hanno picchiato a sangue An
tonio Lomele, hanno assassi
nate con il colpo di stiletto, 
Enrico Hovarth? Sono state le 
due ragazze. finite anch'esse 
in galera, a raccontare questa 
storia sulla quale sinora po
lizia e magistrate non hanno 
espresso parere. Gabriella Ne-
ri ed Anna Miconi sono state 
interrogate a lungo ieri mat
tina a Rebibbia dal giudice: 
entrambe, secondo informazio-
ni trapelate. avrebbero rac-
contato che Antonio Cam
pagna e Renzo Pellegrini, nel
la tarda mattinata, avevano 
mandato giu numerose pasti-
glie di psicostimolanti. « Ave
vano deciso di vivere una 
giornata balorda — hanno 
spiegato — le pillole servi-
vano per farli sentire piu for-
ti. piu euforici...». 

E' vera la circostanza? Non 
si sa. Comunque pare chiaro 
il tentativo delle due donne di 
diminuire le responsabilita dei 
loro amici: se veramente aves-
sero ucciso sotto 1'effetto de
gli ipnotici. la loro responsa
bilita potrebbe essere valutata 
in altra maniera dai giudici. 
Comunque Renzo Pellegrini e 
Aldo Campagna. a questo pun-
to. sono profondamente divisi 
nel tentativo di salvarsi da 
una dura condanna: il pri
mo. interrogato in galera dal 
giudice. ha detto che lui non 
e'entra per nulla con il de-
litto; che. dopo la lite con il 
Lomele. si era allontanato 
< proprio per non avere guai 
visto che Campagna sembra-
va uscito di senno*. Lo ha 
detto ma i testimoni lo smen-
tiscono: tutti hanno racconta-
to che i due giovani sono ri
masti insieme sino all'ultimo. 
Comunque e confermato che 
non avrebbe ucciso lui mate-
rialmente il povero fioraio; 
Gabriella Neri. che e stata 
anche posta a confronto con 
Antonio Lomele. avrebbe ri-
petuto che lo stiletto fu con-
ficcato da Aldo Campagna nel
la schiena dell'Hovarth. 

Aldo Campagna e Renzo 
Pellegrini si erano consegnati 
a un funzionario della Mobi
le romana, nella nottata tra 
martedi e mercoledi. a Lido di 
Camaiore. nei pressi di Via-
reggio, dove si erano nasco
sti dopo il delitto. E' stato fl 
fratello del Pellegrini. Fran
co. a convincerli a costituirsi. 
dopo aver accompagnato il 
funzionario della Mobile a Li
do di Camaiore. I due giova
ni sono stati portati a Roma 
con una auto della polizia e. 
alle sette di ieri mattina. era-
no gia a Regina Coeli. Po
che ore prima anche le due 
ragazze che viaggiavano a 
bordo della GT rossa al mo
mento della tragica lite e del 
delitto. si erano costituite. La 
prima. e stata Gabriella Ne
ri. 19 anni. che si fc presen-
tata a San Vitale: poi e sta
ta la volta di Anna Miconi. 

Anche il racconto di Anna 
Miconi confermerebbe quanto 
ha gia detto Gabriella Neri 
che. a quanto pare, non ha 
avuto nessuna parte, perlome-
no diretta. nel sanguinoso epi-
sodio. £ ' stata la Miconi a 
porgere ad Aldo Campagna il 
frustino c animato >. c Non sa-
pevo — si h difesa la ragaz-
za — che dentro e'era un pu-
gnale. Quando bo visto Aldo 

che eetraeva la lama gli ho 
gridato di star fermo. di non 
commettere pazzie... Ma lui 
aveva perso la testa, era fuo
ri di se... Quell'altro gli ave
va preso a calci la GT » 

Entrambe le ragazze hanno 
detto di aver appreso della 
morte di Enrico Hovarth, il 
giovane padre di due figli 
(colpito a quanto pare dal 
Campagna. e non da Renzo 
Pellegrini, come si era detto 
in un primo momento) solo a 
tarda sera, dal giornale radio. 
La loro prima reazione e sta
ta subito quella di fuggire. di 
nascondersi. 

Prima che le due giovani si 
presentsssero. Franco Pelle
grini. fratello di Renzo. aveva 
gia preso contatti con la po
lizia per arrivare alia costitu 
zione dei due ricercati. Mar
tedi pomeriggio il commissa-
rio Rossi, con due agenti e 
Franco Pellegrini, & partito. 
con un'auto civile, per Ca
maiore, dove si pensava che 
Aldo Campagna e Renzo Pel
legrini fossero nascosti. Fran
co ha chiesto, una volta giun-
ti. di cercare da solo i due: 
e stato accontentato. 

II funzionario della Mobile 
e rimasto in attesa nei giardi-

netti pubblici del Lido di Ca
maiore. in via Roma: intanto ' 
il locale commissariato era ' 
stato avvertito. Dopo una lun 
ga attesa — quaranta minuti 
dopo mezzanotte — finalmente 
Franco Pellegrini e ritornato 
con il f atello e Aldo Campa 
gna I due giovani quando si 
sono trovati di fronte il dot 
tor 'tossi sono scoppiati a 
piar.uere « Non volevamo uc 
cidere quell'uomo — si sono 
difesi tra le lagrime. — Lo ab 
biamo saputo molto piu tar 
di... Non credevamo che finis 
se cosi. con un morto... ». 

Una breve sosta al commis 
sariato della Versilia e poi. 
scortati da due auto giunte da 
Roma, i due giovani sono par-
titi alia volta di Roma. Nel 
la mattinata di ieri. il dottor 
Farina, il magistrate cui e 
affidata I'inchiesta. ha comin 
ciato ad interrogare le due ra
gazze. che per il momento si 
trovano in stato di fermo giu 
diziario. cioe ancora non ci 
sono precise accuse contro lo
ro. Anche il Pellegrini e il 
.Campagna si trovano in stato 
di fermo giudiziario: il magi 
strato dovra. ora. vagliare la 
posizione dei quattro e le sin 
gole responsabilita. 

Dopo essere stato censurato 

per lo scandalo del SIFAR 

De Lorenzo lascia 
i monarchici 

e passa al MSI 
Appena concluso alia Ca

mera il dibattito sui fatti del 
Testate del '64, il generate 
Giovanni De Lorenzo, depu 
tato monarchlco eletto 11 19 
maggio '68 nella iista di « Stel
la e corona » (PDIUM). ha an
nunciate la propria adesione 
al MSL La notlzla e stata 
comunicata ufflcialmente dal 
presldente Pertlnl nel corso 
della seduta di ieri della Ca
mera. Nello stesso tempo, lo 
ufficio stampa misslno preci-
sava che nel corso di un ln-
contro con Almlrante Tex ca
po del SIFAR non ha annun
ciate soltanto il passaggio al 
gruppo parlamentare neo-fa-
sctsia, ma anche I'adesione al
ia organizzazione del MSI, 
mponendosi a completa dispo 
sizione del partito*. 

Proprio l'altro ieri. In occa-
sione della discussione sui 
complotto del "64, coloro che 
avevano tentato di difendere 
in qualche modo De lorenzo 
avevano ricordato 1 suol pre
cedent! dl ufficlale partedpe 
della guerra dl Uberazione. 
Ma evldentemente II generale 
preferisce salvaguardare la 
possibllitA di essere eletto 
deputato (cosa che I'apparte-
nenza al PDIUM, ormai In 
sfacelo. non gli garantisce) al
ia tutela deU'antlca beneme-
renza reglstrata nel suo libret
to personale. Da parte sua, 11 
MSI conta di eonsolldare 1 
legaml con alcuni settori ml-
litarl. 

De Lorenzo e stato capo del 

SIFAR dal dicembre del '55 
airottobre del '62. Per quat
tro anni e stato poi coman 
dante dell'Arma dei carabi 
nieri e, al culmine di una 
carriera singolarmente ricca 
di rapid! avanzamenti. il pri
mo febbraio del '66, venne in 
sediato dal Conslglio del ml 
nistri nella carica di capo dl 
stato maggiore deli'Esercito 
Da questo posto egli venne 
rimosso il 15 aprile '67 in se 
guito alle clamorose rivela 
zionl sui fascicoli illegali del 
SIFAR. Prima di questo «In 
cidente». nonostante quanto 
era accaduto nel '64 (elabora 
zione del «piano Solov, di 
stribuzione delle liste del SI 
FAR, ecc.) si parlava gia aper 
tamente del generale De Lo 
renzo come del prossimo ca 
po di stato magglore generale, 
cioe della massima autorita 
militare dello Stato repubbll 
cano. E tutte questo torna a 
sottolineare le responsabilita 
che la DC e il governo si sono 
assunti In quest! anni. 

Nel passaggio di De Lorenzo 
al MSI vi e tuttavla anche 
un altro slgnlncato da coglie 
re: I'ex capo del SIFAR, cen 
surato dalla Camera, passan 
do nel campo neo-fascista 
conta evldentemente dl esse 
re In condizione dl premere 
con magglore efflcacia nel 
confrontl della DC, 11 partito 
nel quale si trovano moltl dl 
coloro che nel '64 gli tennero 
mano. 

Lettere— 
all9 Unita: 

Abbasso lo 
sfruttamciito, 
viva il lavoro 
Caro direttore, 

nello scorso 1° di maggio, 
abbiamo visto mettere in cir-
colaelone la parola d'ordine: 
«Contro il lavoro ». Interes-
sante, mi sembra, vedere at
traverso qualt passaggi e ve-
nuta fuori questa parola d'or
dine. «Contro il lavoro sala-
riato», che e parola d'ordine 
corretta, e che signiflca sem-
plicemente «contro lo sfrut-
tamento capitaltsttco del lavo
ro ». e diventato « contro que
sto lavoro», ed e stato ri-
dotto a «contro il lavoro». 
Si e cosl pcrso per strada 
I'essenziale, che era quell'ag-
gettivo «salariato» (o quel so-
stantivo « sfruttamento »), ed 
e restato il soslantwo inno-
cente, il « lavoro v e basta. Le 
parole d'ordine hanno una 
grande importanza, e non rl-
tengo bizantlne le polemtche 
che nel movimento operaio ci 
sono spesso state su di un 
aggettivo di piii o di meno; 
in un caso come questo. la 
« essenzlalita » di un aggettivo 
qualiflcativo mi pare eviden-
te. 

Non so se si insistera su 
questa parola d'ordine da par
te di chl I'ha lanciata (il quo-
tidlano II manifesto, nel suo 
numero del 1° di maggio): ml 
pare comunque giusto segna-
lare subito Vabuso di linguag-
gio, che puo diventare confu-
sione, e falsa indicaztone stra-
tegica. Un abuso di linguag-
gio del tutto analogo sta die
tro la parola d'ordine «con
tro la scuola», derivata arbi-
trariamente dalla parola d'or
dine <r contro la scuola di Clas
sen; ed e un abuso di Un-
guaggio che ha fatto parec-
chio danno. Non escludo af-
fatto che chl ha parlato a suo 
tempo di «distruzione della 
scuola», e ha avuto oggi la 
trovata di landare lo slogan: 
« Contro il lavoro », possa ri-
manere persuaso del carattere 
equivoco e dannoso di tali 
formutazioni, se invitato pa-
catamente alia riflessione. Per-
sonalmente, credo assai piu al
ia «mite vlolenza della ra-
gione». esaltata dal Galileo 
di Brecht. che alia asprezza 
polemica verbale. 

Cordialmente. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

Quelli della «Sali-
vetto» chiedono un 
deciso intervento 
del governo 
Cara Unita, 

memori dell'interessamento 
sempre dimostrato per i no-
stri problemi da codesto gior
nale, a nome di tutti i lavo-
ratori della fallita ditta Sali-
vetto e C. di Roma, ci rivot-
giamo a voi per richiamare 
I'attenzione sulla gravissima 
situazione nella quale si so
no venuti a trovare piii di 200 
famiglie di lavoratori della 
Sativetto (oltre cento solo a 
Roma) a seguito delle vicissi-
tudini deU'azienda, e sulle 
possibility esistenti per la 
conservazione del posto di la
voro. 

La Salivetto era una ditta 
costruttrice di ascensori, mon-
tacarichi e «roulottes» che 
impiegava, nel periodo di 
massima espansione, circa 
trecento unita nello stabili-
mento dl Roma ed altrettan-
te nelle filiali sparse per tut-
ta Italia. La societa da qual
che anno svolgeva la propria 
atttvita fra difflcolta finanzia-
rie sempre crescenti, pur non 
mancando il lavoro, difflcolta 
dovute, a detta della direzio-
ne, alia concorrenza stranie-
ra ed alia crisi edilizia; fatto 
sta che ai lavoratori la retri-
buzione veniva corrisposla 
con ritardo di mesi sulla da
ta prestabilita e non venivano 
versati i contributi previden-
ziali: per questi motivi molti 
lavoratori sono stati costretti 
negli ultimi mesi ad abbando-
nare la Salivetto in cerca di 
una occupazione qualsivoglia, 
lasciando nelle mani deU'a
zienda mesi di retribuzione 
non percepita e I'intera liqui-
dazione. 

E' poi da far notare che 
la ditta aveva anche chiesto 
ed ottenuto negli ultimi anni 
I'appoggio delle maestranze e 
dei sindacati per conseguire 
finanziamenti dall'IMI attra
verso il ministero dell'indu
stria e Commercio, ma questi 
finanziamenti non sono riu-
sciti a risollevare la situazione 
malgrado che lo stabilimento 
e i macchinari fossero in ple
na efflcienza e che il persona
le rimasto alle dipendenze fos
se costituito da operai e tec-
nici specializzati tutti con an-
zianita di servizio di 15-20 an
ni e quindi espertissimi e pre-
paratissimi. 

Alia fine, malgrado tutti i 
sacriflci dei dipendenti, la Sa
livetto e stata dichiarata fal
lita il 5 marzo 1371; col falli-
mento, oltre alia perdtta del 
posto di lavoro, si pro/Ua cer-
ta anche quella delle retrtbu-
zioni arretrate e della liqui-
dazione perche i mutui asse-
gnati alia ditta dall'IMI sono 
garantiti da ipoteche e privi-
legi per cui i proventi della 
vendita fallimentare dei beni 
della Salivetto servirebbero a 
malapena a rimborsare i mu
tui stessi a spese delle spet-
tanze dei lavoratori, spettanze 
che si riferiscono a 20 anni 
di duro lavoro. 

E' peraltro noto che una 
ditta del nord, operante nel 
campo degli ascensori, fallita 
prima della Salivetto sta per 
essere rilevata dal capitate di 
Stato e che tutti i lavoratori 
di essa conserveranno il po
sto di lavoro e le loro anzia-
nita di servizio. Poiche te of-
f.cine della ex Salivetto sono 
tuttora in perfetta efflcienza e 
sono in grado di occupare 
centinaia di operai addetti a 
lavorazionl meccaniche, elet-
tromeccanlche, di carpenteria 
e fonderia non necessariamen-
te relative soltanto al settore 
degli ascensori, dato che i 
dipendenti rimasti sino all'ul-

ttmo costitulscono un nucleo 
di speclalisti esperti deposita-
ri di una tradizione che risale 
a parecchi decenni. tenendo 
presente la situazione degli 
tnsediamenti industrialt e del-
I'occupazione a Roma, per
che il governo non aiuta an
che not? 

Ci auguriamo e slamo fldu-
ciosl che codesto giornale 
vorra farsi interprete della 
nostre ragioni. Rtngraztamo a 
nome di tutti i lavoratori 

ENRICO GIUSTO, EMILIO 
IANNI, CLAUDIO MORICI 

(Roma) 

Un bel regalo 
ai monopolist 
del cemento 
Signor direttore, 

all'inizio di aprile tutti i 
glornali hanno riportato cor: 
un comunwuto che tl tipo 
« 425 » passa da 7'10 a 7.S0 lire 
Lo ha deciso, prosegue il ca-
munwato, la giunta esecutwa 
del CIP (Comitato internum-
steriale), sotto la prestdenza 
del mimstru Gava. Era mil 
marzo del 'bl che i prezzi del 
cemento non subivano au-
menti. Negli ambwntt dei prn-
duttori si fa rilevare ancora 
che il costo del cemento in-
cule per lo 0.6 per cento sui 
costo di costruzione di una 
casa 

Fin qui il contenuto del co-
muntcato che ci lascia non di-
co perplessi, ma deltist per-
che si sa che il comumcato 
ripete a tosa un mucchio dt 
bugie e di assurdita. Che il 
CIP abbia esaminato se vera
mente i produttori di cemento 
gtiadagnassero o perdessero, 
non lo credo afjatto. Si e ba-
sato solo sui fatto che dnl 
1961 non ha subito aumentl, 
come se questo fosse un moti-
vo plausibile. 

Con tutto il rispetto che 
dobbiamo a questo magnifico 
consesso di « tmpenti », titolo 
che dobbiamo riservare a que
sto signori, bisoqna dire the 
non e'era nessun mottvo di 
aumentare il prezzo del ce
mento e diremo presto tl per
che, tanto piu che col cemento 
non si fanno solo case, ma st 
fanno anche altre opere che 
non subiranno certamente un 
aumento «decimale» tome 
quello dato per le case 

E' ora di dire che ad esem-
pio la Italcementi, che fa par
te del leone nel campo dei ce-
menti (e che CJ auguiiumo 
sia presto nazionalizzata > da 
a tutti i grandi consumatori 
un rtmborso dt 30 lire pe* 
quintale per il cemento nor-
male e 40 per l'altro, rimbor-
so che viene efjettuato « fuori 
fattura a nel mese di marzo o 
aprile dell'anno dopo. 

Cosi uno che ha consumato 
o rivenduto ad esempw reiiio-
mila quintali di cemento, ri-
ceve a extra fattura » nel me
se di marzo dell'anno dopo, 
tre milioni che naturalmente 
nessuno denuncia nella Va-
noni 

Ma e'e di peggto. Per far 
concorrenza alle altre ditte 
che numerose sono entrate 
nel redditizio ed ancora mo-
nopolistico gioco del cemento 
(pagamento anticipato come 
in nessun altro campo!) e ar-
rivata al punto di far figura-
re moltissimi rivenditori. os-
sia commercianti in proprio. 
di essere dei procacciatori di 
affari (quindi con una per-
centuale irrisoria di utile) e 
colla possibllita di non inte-
stare a se stessi le fatture. 
ma intestarle ad altri. magari 
con nomi fasulli. In tel mo 
do il rivenditore. diventato 
procacciatore di aijari non fa 
la denuncia dell'uttle de'la 
complementare e poco delta 
R M. Cose che io aid a suo 
tempo denunciai alia Intcn-
denza di Finanza di Udtnp 
con scarsi risultati. 

E adesso, che cosa dobbia
mo dire e pensare del CIP 
e dell'on. Gava che lo pre-
siede? Che son gran brava 
gente. ma che Vanalisi dei co
sti non I'hanno fatta certa
mente e che Vaumento In han
no fatto per condiscendenza, 
non per necessifa. 
dr GERMANO BEVILACQUA 

(Milano) 

La coda di paglia 
della presidentessa 
Egregio direttore, 

I'inchiesta giudiziario sugh 
istituti dell'infanzia gestili 
dall'ONMI getta una catlwa 
luce sulla poca diligenza dei 
dirigenti dell'Opera. La mag-
giore responsabilita per tale 
manchevolezze ricade sull'o-
norevole Gotelli. la quale, co
me presidents aveva I'obbH-
go legale, amministrativo • 
morale di controllare con ze-
lo e scrupolo I'operato dei 
suoi dipendenti. 

La lunga lettera di proti
sta scritta dalla Gotelli al 
Procuratore della Repubblica 
presso la Corte di AppeUo. 
peggiora la sua delicata posi
zione, ofjrendosi quasi spon-
taneamente al biasimo della 
opinione pubblica. Infattl, 
anziche ringraziare il bravo 
e coraggioso giudice Infelisi. 
anzitutto come madre e poi 
come presidentessa, d'aver 
debellato, con il suo autore-
vole intervento, il bubbonr 
della corruzione e del cini-
smo che reana negli istituti 
dove vengono trascurati 9 
maltrattati dei bambini bi-
sognosi del nostro amore 0 
della nostra assistenza, in-
teisce contro il predetto ma
gistrate e difende aperta-
mente t «carneflci» delle 
piccole creature. Quando lo 
on. Gotelli ha scritto che tl 
giudice Infelisi doveva prean-
nunciare le sue inchieste, cer
tamente non era in compos 
sui. Infatti e un principw 
noto ed elementare di dintto 
amministrativo quello secon
do cui le ispezioni ed i con-
trollt vengono fatti senza 
preavvtso. 

Distinti saluti 
Dott. ANTONIO SCRIMALI 

(Roma) 
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Mentre oggi inizia il dibattito alla Camera 

Rai: protesta 
per il rinvio 

dell9 incontro 
con Colombo 
Una dichiarazione del compagno Galluzzi ed il 
passo compiuto congiuntamente dai rappresen
tanti del PCI, PSIUP e sinistra indipendente in 
seno alla Commissione di Vigilanza - A Monte

citorio si discute la mozione comunista 

i Oggi la Camera affronta per 
la prima volta, in un dibattito 
pubblico in aula, 11 tema del
la RAI-TV in un confronto che 
vede al centro la mozione pre

sentata dai deputati comunisti. 
La discussione avviene in un 
clima particolarmente teso a 
causa anche dell'improvviso 
ennesimo voltafaccia dell'ono
revole Colombo che ieri non si 
è presentato alla Commissio
ne Parlamentare di Vigilanza. 
disdicendo l'impegno in modo 
talmente repentino che buona 
parte dei deputati commissari 
non è stata nemmeno avvisata 
in tempo utile e nella matti
nate si è dunque presentata 
all'appuntamento per essere 
finalmente informata che la 
riunione era stata annullata. 

Questo gravissimo gesto ha 
provocato l'immediata rea
zione dei rappresentanti del 
PCI. del PSIUP e della Sini
stra indipendente che hanno 
immediatamente compiuto un 
nuovo passo verso il presiden
te della Commissione, il sena
tore democristiano Dosi, come 
Informa il seguente comunica
to firmato congiuntamente. 

« In seguito alla decisione, 
comunicata all'ultimo momen
to. del Presidente della Com
missione parlamentare di vigi
lanza della RAI di rinviare 
l'incontro tra commissione e 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri per 'indisponibilità" 
di quest'ultima, si sono riuni
ti. presso Palazzo Madama, i 
rappresentanti del PCI, del 
PSIUP e della Sinistra indi
pendente. componenti della 
Commissione, per un esame 
della situazione. 

« I parlamentari della sini
stra d'opposizione hanno deciso 
di chiedere un incontro con 
il Presidente Dosi per questo 
ennesimo rinvio, che mette an
cora una volta la Commis
sione nell'impossibilità di 
svolgere il suo mandato, e 
perchè sia definitivamente fis
sata. entro ì prossimi giorni, 
la data dell'incontro stesso. 
I rappresentanti della sinistra 
hanno deciso, inoltre, di sotto
lineare al Presidente l'esigen
za che la Commissione, in 
ogni caso, venga regolarmente 
convocata, come prescritto dal 
Regolamento, per assolvere i 
suoi compiti. 

« I rappresentanti del PCI, 
del PSIUP e della Sinistra 
indipendente hanno anche con
venuto di sollecitare la con
clusione dell'esame del nuovo 
schema di Regolamento al fi
ne di ampliare secondo una 
esigenza comunemente rico
nosciuta. i poteri della Com
missione e di informare i Pre
sidenti delle due Camere del 
mancato funzionamento della 
stessa ». 

Sul significato politico di 
questo nuovo grave gesto della 
Presidenza del Consiglio, il 
compagno Carlo GalluzzL re
sponsabile della Commissione 
Stampa e Propaganda del PCI 
e membro della Commissione 
Parlamentare RAI, ci ha rila
sciato a sua volta la seguen
te dichiarazione: 

«Ancora una volta il pre
sidente del consiglio non si è 
presentato alla riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. Si tratta di un fatto 
grave per le questioni di me
todo che solleva, trattandosi di 
un impegno che la presidenza 
del Consiglio aveva preso da 
circa quattro mesi tramite il 
presidente Dosi, con tutta la 
commissione. 

« Ma la mancata presenza 
dell'on. Colombo mette in luce 
al di là delle questioni di 
metodo, una situazione di 
confusione e di paralisi del 
governo di fronte al problema 
della RAITV. 

«E' evidente a questo pun
to che la presidenza del con
siglio non si vuole impegnare 
in un confronto con il Par
lamento perchè non sa cosa di
re, non ha una linea, non è 
in grado di presentare delle 
soluzioni, è incapace in so
stanza di bloccare le manovre 
dei gruppi di potere intemi 
alla DC che vogliono mante
nere le loro posizioni e com
promettere tutto lo sviluppo 
delia lotta per la riforma. 

«Incomprensibile è in que
sta situazione l'atteggiamento 
dei compagni socialisti che pu
re affermano di volersi impe
gnare per equilibri nuovi e 
più avanzati, ma che alla RAI-
TV contribuiscono a tenere in 
piedi il vecchio equilibrio di 
centrosinistra nella sua espres
sione più arretrata. Non si può 
affermare che la riforma della 
RAI-TV deve iniziarsi oggi, at
traverso atti e scelte concre
te che la anticipino e poi 
mantenere nell'azienda una 
presenza che non serve ormai 
ad altro che a fornire alibi 
e coperture alla D.C 

«Vogliamo credere che 1 
compagni socialisti sappiano 
portare avanti con decisione 
e coerenza la battaglia per la 
riforma della RAI-TV e poiché 
si tratta di un problema che 
investe anche la responsabili
tà del governo, ci auguriamo 
che il compagno De Marti
no, che ha dato prova più 
volte della sua sensibilità su 
un problema di cosi grande 
rilevanza civile e democratica, 
faccia pesare tutta la sua au
torità perchè possa avviarsi 
una soluzione positiva ». 

E* in questa situazione e 
in questo quadro politico ge
nerale, dunque, che si apre 
ofgl U dibattito alla Camera 

dove 1 comunisti hanno pre
sentato una articolata mozio
ne nella quale si chiede parti
colarmente l'impegno del 
governo « ad assicurare fin da 
oggi una gestione ed una di
rezione della RAI-TV che, a 
differenza di quelle attuali. 
non compiano alcun atto che 
e giudizio del Parlamento 
pregiudichi o comprometta gli 
indirizzi e la caratteristica 
della nuova struttura istituzio
nale e produttiva del servi
zio»: e si chiede altresì di 
esercitare immediatamente, e 
comunque non oltre il 30 no
vembre di quest'anno, il di
ritto di riscatto previsto dal
la Convenzione fra la società 
per azioni RAI e lo Stato con 
la quale alla prima è assicu
rato l'esercizio esclusivo del 
servizio pubblico, preparando 
contemporaneamente tutte le 
misure adatte alla prosecu
zione dell'esercizio del ser
vizio pubblico alla scadenza 
della convenzione suddetta 
attraverso una azienda pro
fondamente e democratica
mente ristrutturata. 

Inchiesta sulle forze armate: le strutture, i costi, le scelte, la politica, i regolamenti, la democrazia 

Il monopolio delle aquile d'oro 
Il « corpo » di Stato maggiore (sciolto per legge nel '44) continua ad esistere come casta di privilegiati 
Un meccanismo discriminatorio che toglie ogni possibilità di carriera alla stragrande maggioranza de
gli ufficiali - La proliferazione degli « strateghi »: da poco più di duecento durante il fascismo agli 
attuali seicento - Perchè la DC ha voluto accentrare nelle mani di pochi alti gradi tutto il potere militare 

Gravi tentativi di indebolire la lotta dei lavoratori romani 

ALLA SELENIO SI CONTRABBANDANO 
PROGETTI A DITTE APPALTATRICI 

I tecnici hanno eretto una tenda davanti all'azienda per impedire che si faccia uscire materiale 
Le rivendicazioni alla base della vertenza - Il ruolo delle Partecipazioni statali - Le richieste PCI 

H a n n o i ssa to u n a t e n d a d a v a n t i a l l ' a z i enda e g i o r n o e no t t e , a t u r n o , n e cont ro l lano ì cance l l i . I t ecn ic i 
de l la Se len ia di R o m a , c h e d a d i c e m b r e sco r so s o n o in lo t ta p e r u n a qua l i f i can te v e r t e n z a az i enda le . 
« E ' p e r i m p e d i r e c h e e s c a il m a t e r i a l e — ci d i ce u n g i o v a n e t ecn ico . L a d i rez ione , in fa t t i , p rop r io p e r 
prolungare il braccio di ferro nei nostri confronti e subire meno danni possibili appalta i lavori ad altre ditte con cui è in stretti 
rapporti: la Vitroselenia. la Mes, la Gregorini. Addirittura — prosegue — per farla franca al nostro controllo, fanno uscire i 
progetti o parte di essi accuratamente nascosti nelle borse dei di rigenti. Un vero e proprio contrabbando! ». Appare chiaro, a 
questo punto che la ostinata 
resistenza della Stet (il grup
po finanziario dell'IRI da cui 
dipende la Selenia) ha un 
chiaro significato politico. La 
direzione conta inoltre in uno 
sfaldamento dell'unità e della 
compattezza raggiunta dai di
pendenti; infine la lotta inve
ste oggettivamente non solo 
tutta la condizione alienante 
del lavoro in fabbrica, ma lo 
stesso ruolo delle aziende a 
partecipazione statale e del
l'elettronica in particolare. 

La direzione — dice un de
legato sindacale — sbaglia di 

grosso se crede ancora che i 
tecnici siano quelli di un tem
po. sostanzialmente subordi
nati all'ideologia aziendalisti
ca. Le lotte degli ultimi anni 
non sono passate invano nep
pure per noi ». 

Ma in che modo la battaglia 
rivendicativa acquista dimen
sioni che superano i cancelli 
dell'azienda? 

a Siamo partiti — dicono i 
lavoratori — dalla constata
zione che il processo produt
tivo è sempre più un proces
so unitario in cui tutti 1 la
voratori si fondono e parte
cipano organicamente, mentre 
l'azienda tende a separare i 
lavoratori, a chiudere la loro 
mansione in ambiti sempre più 
angusti. Ciò si riflette sia sul
la politica retributiva, sia sul
l'assetto professionale. Noi ab
biamo chiesto un legame or
ganico tra gli stipendi, aggan
ciando i livelli più bassi a 
quelli più alti e eliminando in 
tal modo gli aumenti di merito 
e le assurde sperequazioni esi
stenti (un ingegnere arriva a 
600 mila mensili, un operaio 
supera di poco le 120) e riva
lutando le categorie tradizio
nalmente declassate B. 

Nello stesso tempo 1 dipen
denti rivendicano la mobilità 
esterna ed interna, la possibi
lità, cioè, di cambiare repar
to e mansione a seconda del
l'accresciuta capacità profes
sionale acquisita e un conti
nuo aggiornamento sul posto 
di lavoro. Questo deve diven
tare sempre più il criterio nuo
vo su cui si deve basare il 
lavoro, il nuovo incentivo da 
sostituire a quello salariale 
anche per gli ingegneri. 

«Ciò comporterebbe — In
terviene un ingegnere — l'in
teresse dell'azienda a un tipo 
di lavoro sempre più qualifi
cato per un prodotto di più 
elevato livello ». 

I piani della Selenia, però, 
sembrano rientrare in tutt'al-
tro ordine di idee. Il pacchet
to azionario della Selenia è 
suddiviso tra la Stet (49%). 
la Finmeccanica (23%) la 
Raytheon (18%) e la FIAT 
(10%). Si parla di un tenta
tivo dei gruppi privati. In par
ticolare, di dequalificare la 
azienda, ridurre il lavoro di 
ricerca che oggi vi viene ese
guito e «spostarla» verso il 
settore della telefonia più Im
mediatamente redditizio. Pro
babilità non ancora ufficial

mente confermata, per ora; 
comunque i sindacati hanno 
chiesto di poter discutere ogni 
eventuale ristrutturazione che 
incida sulla professionalità dei 
lavoratori e sulle possibilità 
di sviluppo del settore. 

Eppure, proprio nella capi
tale la Selenia che, lo ricor
diamo, costruisce radar, com
puter, ponti radio e apparec
chiature aerospaziali e persi
no missili, potrebbe assolvere 
ad una funzione importante, 
in rapporto anche ai centri 
di ricerca (CNEN, CNR, 
INFN). D'altra parte essa è 
una delle poche industrie ma
nifatturiere a Partecipazione 
statale esistenti nel Lazio (le 
altre sono l'Alce, la Vitrose
lenia, il Centro sperimentale 
metallurgico, la SIGMF. tut
te a basso tasso di occupazio
ne e con scarsa relazione con 
il tessuto economico regiona
le), mentre nella regione si 
sta aggravando la crisi di set
tori economici nati e cresciu
ti fragili, all'ombra della spe
culazione o delle sovvenzioni 
e degli incentivi governativi, 
e di conseguenza aumenta la 
disoccupazione o la sottoccu
pazione a tutti 1 livelli, dagli 
operai ai giovani diplomati e 
laureati. 

Gli occupati nelle aziende 
a Partecipazione statale sono 
38 mila e incidono per il 3,5%. 
I programmi per il quinquen
nio 10-14 non mutano molto 
tale tendenza. Nel Lazio sa
ranno investiti 302£ miliardi 
di cui 297.5 da parte dell'IRI 
e 4 da parte dell'ENI; gli 
investimenti complessivi del
le Partecipazioni statali in Ita
lia saranno di 6500 miliardi; 
al Lazio spetterà quindi II 
5% circa. I miliardi per la 
Selenia saranno 23. Oltre il 
50% degli investimenti inol
tre saranno per il settore te
lefonico (ciò che conferma una 
tendenza ben precisa): per la 
SIP 160 miliardi, per lltalca-
ble 19.5 per la RAI-TV 4. 82 
infine andranno per l'aereo-
porto di Fiumicino. 

Su questi aspetti più gene
rali, che sono chiaramente In 
relazione diretta con la loro 
lotta, I lavoratori hanno Inve
stito le forze politiche demo
cratiche. Il partito comunista, 
in particolare, ha più volte 
chiesto la convocazione, da 
parte della Regione, di una 
conferenza sul ruolo delle 
Partecipazioni statali nel La
zio. Per tre volte la giunta 
si è impegnata, ma la confe
renza non è mal stata con
vocata. 

Ora, l'intransigenza mostra
ta dalla direzione Selenia, la 
lotta stessa del dipendenti 
rendono ancora più urgente 
mettere In discussione l'inte
ra politica delle Partecipazio
ni statali In particolare per 
quanto riguarda Roma ed il 
Lazio. 

Stefano Cingolani 

Le conclusioni del congresso straordinario 

RESTA AUTONOMO 
IL SINDACATO 
SCUOLA MEDIA 

I contrasti della corrente di maggioranza, di ispi
razione cattolica, hanno determinato il successo 
delle posizioni conservatrici - Una dichiarazione 

del segretario della CGIL Vignola 

Colpo di scena con risultato 
a sorpresa nel XII congresso 
straordinario del Sindacato 
nazionale scuola media: nelle 
votazioni finali ha prevalso la 
corrente «autonoma», che ha 
riportato i voti del gruppo di 
destra della «mozione 1» (di 
ispirazione cattolica) e della 
« mozione 3 » (socialdemocra
tici, repubblicani e liberali), 
che sono decisamente contrari 
ad un accordo con le orga
nizzazioni confederali. 

Il primo firmatario dell'or
dine del giorno che ha avuto 
la maggioranza (26.697 voti) 
è il senatore de Spinaroli, che 
nella mattinata aveva esposto 
nell'assemblea congressuale in 
svolgimento a Roma, le più 
consunte tesi corporative ed 
ultraconservatrici, non rifug
gendo neppure da volgarità 
anticomuniste. La corrente fa
vorevole ad un accordo con le 
Confederazioni, che ha come 
maggiore rappresentate l'at
tuale segretario generale della 
associazione, prof. Dante Bet-
toni, ha ottenuto solo 19.455 
suffragi 

Fino a poco prima delle vo
tazioni molti osservatori rite
nevano che si sarebbe arrivati 
ad una soluzione di compro
messo tra le due ali della cor
rente cattolica, sulle seguenti 
basi: il SNSM sarebbe rimasto 
transitoriamente « autonomo », 
ma venivano, nel frattempo, 
aperte le trattative che avreb
bero portato il sindacato, en
tro un anno, alla confluenza 
nelle organizzazioni confede
rali. Molti giornali perciò già 
ieri avevano dato per scontato 
l'ingresso della maggioranza 
degli « autonomi » nella CISL. 
Ma le urne hanno smentito 
questa previsione. 

Evidentemente la corrente 
cattolica non è stata in grado 
di ricomporre le sue inteme 
lacerazioni. E" difficile ora an
ticipare le prospettive che si 
aprono dinanzi al Sindacato 
nazionale scuola media. Il 
fatto certo comunque è che la 
decisione di ieri dà un duro 
colpo alla unità sindacale dei 
professori e condanna all'im
potenza i fautori dell'* auto
nomia». 

Una coesistenza 
sempre piti difficile 

Le due anime del SNSM, 
che si sono sempre fronteg
giate all'interno dell'associa
zione hanno mostrato, durante 
quest'ultimo congresso di poter 
difficilmente coesistere. Il se
gretario confederale della 
CGIL Giuseppe Vignola, in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri l'altro, ricordava come nel 
SNSM ci sono sempre state 
due * vocazioni »: una unita
ria, « che corrisponde alla stes
sa origine del sindacato, quan
do nel lontano 1948. anche per 
indicazione di Di Vittorio, si 
conservò 11 carattere unitario 
di questa associazione: un'ani
ma sensibile alle esigenze del 
mondo del lavoro, e, oggi 
quindi, alle spinte unitarie 
che da esso provengono. Una 
seconda anime Invece, — ha 
aggiunto Vignola — autono

mista che oggi tenta di copri
re il fallimento stesso dell'au
tonomismo con orientamenti 
anti unitari. Debole ed estre
mamente mortificante per I 
docenti è questa linea, lad
dove, visibilmente cerca di 
Inserire un cuneo nei confron
ti della CISL e delle Confe
derazioni, insinuando che la 
CISL sarebbe stata sconfitta 
nella sua linea addirittura 
dalla bocciatura del 5. anno 
di magistrale, dando cosi in 
definitiva la misura dell'as
senza di una visione riforma
trice della scuola». 

H prevalere dell'ipotesi « au
tonoma» pone quindi seri 
interrogativi sulla possibilità 
che il SNSM possa dare un 
suo contributo alla lotta per 11 
rinnovamento della scuola ita
liana. 

«Bietta schiera di deposi 
tari del sapere, da cui trarre 
i capi e i loro più stretti 
collaboratori ». La definizio
ne è di un generale, gli « elet
ti » sono gli ufficiali di Stato 
Maggiore: aquile d'oro, come 
si lusingano d'essere chiama
ti, perchè sono gli unici a 
poter fregiare le loro unifor
mi con questo simbolo. E quel 
generale ha piena ragione: lo 
Stato Maggiore è ancora una 
«casta»; un vertice accessi
bile soltanto a pochissimi pre
scelti grazie a una massiccia 
discriminazione; un ristretto 
nucleo che accentra nelle pro
prie mani tutto il potere mi
litare; una specie di «diret
torio» che — a colpi di cir
colari interne — sceglie, deci
de, spende, senza alcun con
trollo. soprattutto da parte del 
Parlamento. Insomma, cosi 
come è strutturato — sulla 
base di una selezione classi
sta — lo Stato Maggiore co
stituisce uno degli ostacoli più 
seri a un processo di riforma 
democratica dello Esercito, 
continua ad essere fonte del
le sperequazioni che colpisco
no la stragrande maggioran
za degli ufficiali, e rappresen
ta forse il caso più macro
scopico di quella tendenza de
generativa a creare « corpi 
separati» avulsi dalla realtà 
sociale e politica del paese. 

D'altra parte si tratta di vì
zi d'origine. Quando due 
« grandi » del militarismo co
me Scharnhorst e successiva
mente von Moltke perfeziona
rono il servizio di SM aveva
no ben chiari gli scopi: da un 
lato, preparare lo scelto ma
nipolo di strateghi che avreb
bero dovuto guidare le trup
pe in battaglia: dall'altro. 
estrarre dalla aristocrazia tut
ti gli elementi che avrebbero 
avuto in mano il potere, as
sicurando cosi alla classe do
minante l'incontrastata dire
zione politica delle forze ar
mate. Anche in Italia, come 
in quasi tutti i paesi, il cri
terio ha fatto scuola: alme
no fino al '44 quando il corpo 
e il servizio di SM furono 
sciolti. 

Perchè? Non si è trattato, 
naturalmente, di una sempli
ce conseguenza al comporta
mento dello Stato Maggiore 
dell'epoca, distintosi 1*8 set
tembre '43 per «incapacità 
tecnica e professionale, per 
arrivismo, per mancanza di 
carattere e anche per viltà». 
Fu proprio la scelta consape
vole di eliminare ogni carat
tere di casta, di assicurare al
l'esercito. a tutti i livelli, la 
più ampia e incisiva parte
cipazione popolare. Eppure, 
ben poco è cambiato. Sciolto 
nella forma il «corpo» di 
SM continua a esistere nella 
sostanza, sia per quanto ri
guarda l'investitura, sia per 
ciò che concerne la sfera 
sempre più ampia di potere e 
che si traduce nel «monopo
lio» dei rapporti con la gran
de industria e con le forze 
politiche governative. 

Basta raccontare ' come 
si diventa ufficiali di SM. La 
legge prevede tre requisiti: il 
conseguimento del titolo della 
scuola di guerra, il comando 
di un reparto e infine un pe
riodo di «esperimento prati
co» presso una grande unità. 
Sulla carta, quindi, è tutto a 
posto. Solo che nell'Esercito 
— a differenza di quanto av
viene in Marina e nell'Ae-
reonautica — non tutti gli uf
ficiali possono frequentare la 
scuola di guerra, a Civita
vecchia. Anzi, il numero è ri
strettissimo. poche decine sul
la massa di migliaia; e chi 
decide se accettare o meno le 
domande per frequentare la 
scuola di guerra? Natu
ralmente una commissione, 
formata da generali, da uffi
ciali di Stato Maggiore, che 
giudicano sull'esito degli esa
mi di ammissione. Insomma. 
I prescelti che saranno chia
mati a Civitavecchia debbono 
questa fortuna al fatto di es
sere « graditi » allo SM. 

E non si tratta di pura 
«gloria», tutt'altro. Le aqui
le d'oro, oltre a godere di 
particolari provvidenze, han
no un trattamento di favore 
per quanto riguarda l'avanza
mento: cosicché, un ufficiale 
che non ha frequentato la 
scuola di guerra (non per col
pa sua) se è fortunato fini
rà in pensione col grado di 
tenente colonnello, mentre un 
suo coetaneo — per via di 
quell'aquila sull'uniforme — 
raggiungerà probabilmente le 
tre stellette di generale di 
corpo d'armata. Senza contare 
che. generalmente, gli uffi
ciali di SM usufruiscono gra
tuitamente di casa, servitù. 
automobili e cosi via. 

In verità, la strada è dif
ficile, anche una volta am
messi a Civitavecchia. All'in
terno della scuola, infatti, il 
sistema di «controllo» si ina
sprisce: naturalmente su ogni 
candidato ha svolto minuzio
se indagini il SID e si può 
supporre che ogni parente, 
ogni amico siano stati passati 
al setaccio; tuttavia, come se 
non bastasse, su ogni candi
dato vengono compilati dei 
rapporti segreti dagli stessi 
dirigenti delia scuola. «Sche
de» assolutamente illegittime 
disposte con la consueta cir
colare dello SM E. andando 
avanti, il meccanismo diven
ta sempre più antidemocrati
co: ai candidati non vengono 
assegnati voti, però vengono 
stilate delle graduatorie di cui 
l'interessato non può prende
re visione e che dunque pos
sono considerarsi arbitrarie e 
discriminatorie; gli esami si 
svolgono a porte chiuse e 11 ri
sultato non viene comunicato 
agli interessati; anzi, non vie
ne reso noto neanche nelle 
pubblicazioni ufficiali del mi
nistero. Cosi al candidato re
spinto viene tolta, insieme, la 
possibilità di presentare ricor
so e di conoscere 1 motivi per 

I quali è stato bocciato. 
Ma non è finita. Per colo

ro che hanno superato la scuo
la di guerra dovrebbe scatta
re automaticamente il perio
do di «sperimento pratico» 
di comando: tuttavia anche 
in questo caso una commis
sione di generali si arroga la 
discrezione di affidare o me
no all'ufficiale il comando 
prescritto. Cosi può avvenire 
che, dopo avere conseguito il 
titolo di scuola di guerra, un 
ufficiale si trovi praticamen
te « a spasso » con una « lau
rea » che non serve a nulla. 
E' evidente, insomma, che si 
diventa ufficiali di SM soltan
to se cosi vuole lo Stato Mag
giore. E se il criterio seletti
vo di base è rigidamente « po
litico », sono ugualmente proi
bite posizioni che non siano 
assolutamente « ortodosse ». 

Fatalmente, questo mecca
nismo discriminatorio si rive
la come uno strumento clien
telare di cui lo SM si è ser
vito ampiamente. Una prova 
è negli organici delle aquile 
d'oro. Nel '42 — in periodo 
fascista e con un esercito as
sai più numeroso — gli uffi
ciali in servizio di SM erano 
226; adesso sono oltre 600. dis
seminati in una miriade di uf
fici e servizi. Un generale di 
brigata, ad esempio, ha rice
vuto il delicato incarico di 
« coordinare l'attività ippica », 
mentre a un colonnello è sta
ta affidata la gestione degli 
stabilimenti balneari dello SM 
compito per cui si è ritenuto 
necessario, al posto di un 
qualsiasi scritturale, uno 
« stratega » laureato alla 
scuola di guerra. 

Per assicurare « posti » suf
ficienti alle aquile-d'oro, dun
que sono stati creati — pa
rallelamente al ministero del
la Difesa e alle sue direzioni 
generali — analoghi uffici 
presso lo S.M. Difesa e gli 
altri S.M., specie quello del
l'Esercito. 

Cosi, a fianco di 19 direzio
ni generali ministeriali e di 211 
— duecentoundici — divisioni, 
oltre agli ispettorati d'arma, 
alla miriade di enti, istituti, 
comitati centri di studio e di 
ricerca, nei 4 Stati Maggiori 
delle forze armate vi sono dai 
15 ai 20 reparti (corrispon
denti alle direzioni generali 
del ministero) e non meno di 
un centinaio di sezioni, equi
valenti alle «divisioni» del 
ministero. Insomma una 
struttura analoga, che ricalca 
quella «civile»: ma non si 
tratta di una semplice sovrap
posizione di organi, bensì di 
un apparato creato ad arte 
per svuotare di ogni funzione 
l'organizzazione civile del mi
nistero. soprattutto per quan
to riguarda la « questione del 
personale» e la spesa mili
tare. 

Perchè tutto questo? Perchè 
ad esempio, la DC non ha mai 
voluto rendere obbligatoria la 
scuola di guerra per tutti gli 
ufficiali provenienti dall'acca
demia eliminando cosi ogni 
discriminazione? Non si tratta 
certo di trascuratezza: in que
sto modo, lasciando pressoc-
chè inalterata la struttura di 
casta dello SM, il partito di 
maggioranza ha voluto garan
tirsi un centro di potere affi
dato alle mani di « uomini si
curi». L'altro motivo chiama 
in causa la NATO: così co
me è concepito lo S.M. funge 
da «canale ricevente» delle 
decisioni prese dai comandi 
atlantici; le direttive giungono 
e vengono eseguite senza che 
«all'esterno», al di fuori cioè 
dello SM, se ne sappia nulla. 
E si capisce che ben difficil
mente certe scelte verrebbe
ro accettate in silenzio se fos
sero sottoposte al controllo del 
Parlamento. Non c'è bisogno 
d'altra parte, di dilungarsi: la 
vicenda del SIPAR è stata as
sai più di un campanello d'al
larme, per dimostrare I peri
coli che possono venire dalla 
« accoppiata ». 

Marcello Del Bosco 

Abbonamenti all'Unità 

Superato 
il mezzo 
miliardo 

Superato il mezzo mi
liardo alla metà di aprile, 
la campagna abbonamenti 
si avvia alla sua conclusio
ne ufficiale prevista per 
il 31 maggio prossimo. 

Al 30 aprile i versamen
ti effettuati sono nettamen
te superiori a quelli del
lo scorso anno, il che fa 
pensare che entro la fine 
del mese in corso, si po
tranno registrare altri suc
cessi. Infatti, solo in que
sti quindici giorni, altre 
federazioni si sono aggiun
te a quelle di GORIZIA, 
IMOLA, MODENA, REG
GIO EMILIA, GROSSETO, 
RIETI, LECCE, raggiun
gendo e superando l'obiet
tivo fissato. Si tratta di 
AOSTA che ha versato 2 
milioni e 510.000 in abbo
namenti superando di 
100.000 lire l'obiettivo fis
sato. LIVORNO con 13 mi
lioni e 220.000 e PISA con 
13.049.000. ed infine LATI
NA con 1.270.000. Va segna
lato con particolare eviden
za l'esempio di GROSSETO 
che ha versato alla fine di 
aprile ben 12.510.000 rad
doppiando in pratica nel 
giro di un mese l'obiettivo 
inizialmente fissato di 6 mi
lioni e 300.000 lire. Della 

esperienza organizzativa di 
questa federazione abbia
mo già parlato, i successi 
conseguiti stanno a dimo
strare la continuità nel
l'impegno dei compagni. 
Altre federazioni sono pros
sime al raggiungimento 
dell'obiettivo. VERCELLI 
ad esempio al 95%. che ha 
condotto quest'anno una 
campagna esemplare supe
rando i ritardi che per an
ni avevano inceppato il la
voro per gli abbonamenti. 
BRESCIA ormai al 99% 
e MILANO al 91% 

Continua con successo a 
MILANO la raccolta di ab
bonamenti di solidarietà 
per le organizzazioni sici
liane impegnate nella pros
sima tornata elettorale. La 
cifra sinora raccolta è già 
di oltre 1.500.000: pubbli
chiamo un ulteriore elenco 
di sottoscrittori: Doniti! 
Enrico 17.500. Mollino 
Maurizio 17.500. Signorini 
Edoardo 17 500. Marls 
Gianfranco 17.000. Bram
billa Giovanni 17 500 PCI 
Sezione Orlani 20 000. PCI 
Sezione Clapiz 17 500 PCI 
Sezione di Trezzo d'Adda 
18 000. Tono Zancanaro ci 
manda 10.000 lire per ri
cordare il fratello Ottone. 

Una preziosa 
esperienza 

dal Modenese 
L'obiettivo indicato dal

la Federazione di MODE
NA per la campagna di 
abbonamenti all'UNITA' 
1971, ai compagni del co
mune di CASTELFRANCO 
EMILIA è stato brillante
mente realizzato e supera
to con il rinnovo di tutti 
i vecchi abbonamenti, ma 
soprattutto abbonando per 
la prima volta 165 nuovi 
lettori, portando cosi a 380 
il numero degli abbonati 

Vogliamo sottolineare 
l'ottimo risultato dei com
pagni di CASTELFRANCO 
per dimostrare che « quan
do si crede veramente al
la insostituibile funzione di 
formazione e informazione 
dell'UNITA' » - cosi come 
dicono i compagni di Ca
stelfranco — è possibile 
fare questo e andare oltre. 

I segretari delle sezioni. 
assieme ai responsabili 
della stampa, affrontaro
no inizialmente il proble
ma riunendosi alla fine di 
dicembre per fare un bi
lancio dell'attività svolta 
nel 1970. 

Nella riunione venne pu 
re presentato e discusso 
il quadro diffusionale de
gli altri giornali, cosidetti 
di informazione, riviste e 
settimanali diversi, che 
mediamente vengono ven
duti in tutte le edicole esi
stenti nel comune. Dal 
confronto con le vendite 
dei giornali di sinistra e 
dell'UNITA' in particolare 
scaturì una situazione non 
troppo soddisfacente. Da 
qui l'impegno di portare 
la discussione in tutti i co
mitati di sezione. 

Alla fine di gennaio del
l'anno in corso ci fu un 
secondo incontro, che si 
concluse con l'indicazione 
di iniziare subito la « Cam
pagna di abbonamenti al

l'UNITA' > in modo piani
ficato: via per via e sotto 
il costante controllo delle 
segreterie delle varie se
zioni. Nel capoluogo il la
voro verso la base fu pre
parato con l'invio di una 
lettera a tutte le famiglie. 
di compagni e non compa
gni, che da anni acquista
no ogni domenica il nostro 
giornale e sono 1.500 circa. 

Man mano che gli abbo
namenti vengono versati, 
ogni compagno trova un 
elemento di stimolo nel ve
dere che altri fanno me
glio di lui. il fatto poi che 
le condizioni favorevoli 
trovate da un singolo non 
sono un caso, invoglia ad 
andare avanti. In questa 
« gara » chi si è meglio 
distinto € sono stati e so
no i compagni della nuova 
sezione, dedicata alla me 
daglia d'oro al valore par
tigiano Gabriella Degli 
Esposti, che hanno voluto 
celebrare il 26° della RE
SISTENZA e il 50° del
l'UNITA' facendo 100 nuo
vi abbonamenti al nostro 
quotidiano ». 

L'impegno assunto dai 
compagni di Castelfranco. 
per il mese di maggio, in 
preparazione dei « Festival 
dell'UNITA'» è quello di 
fare altri 100 abbonamen
ti. di rivedere tutta l'or
ganizzazione di consegna 
del giornale nei giorni fe
stivi e feriali, come allar
gare il numero dei compa
gni che alla domenica van
no in tante case a porta
re la voce del partito, a 
considerare la necessità dì 
organizzare la diffusione 
tramite cassette-recapito 
da collocare, d'accordo con 
gli abbonati, in determina
te e comode posizioni per 
il portatore e per i let
tori. 

BANCO di SICILIA 
Istituto dì credito di diritto pubblico con sede in Palermo 

Patrimonio L 77.961.776.176 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 
(compendio in milioni di lire) 

1970 

A T T I V I T À 
Cassa e fondi disponibili . . 
Titoli di proprietà . . . . 
Partecipazioni e finanzia

menti di propulsione eco
nomica . . . . . . . . 

Impieghi in lire 
Impieghi in valute estere . . 
Immobili 
Debitori per crediti di firma 
Servizi dì ricevitoria provin

ciale 
Conti e attività diverse . . 
Ratei e risconti attivi . . . 

TOTALE ATTIVITÀ 
Conti impegni e d'ordine . . 

119.991 
482.690 

18.835 
1.257.981 

130.608 
13.866 
99.221 

66.482 
242.695 

6.962 

PATRIMONIO E PASSIVITÀ 
Patrimonio . . . . i . . L. 77.363 
Fondo di riserva speciale . » 1.158 
Fondi operativi > 73.364 
Conti e depositi in lire e in 

valute estere » 1.585.104 
Obbligazioni in circolazione » 239.643 
Cessionari di effetti riscon

tati e anticipazioni passive » 38.605 
Crediti di firma » 99.221 
Servizi di ricevitoria provin

ciale » 65.914 
Conti e passività diverse . . » 238553 
Ratei e risconti passivi . . » 18 977 
Utili dell'esercizio . . . . » 1.029 

L. 2.439.331 
> 1.447.254 

L. 3.886.585 

TOTALE 
Conti impegni e d'ordine . . 

U 2.439.331 
» 1.447.254 

L. 3 886 585 

Il Consiglio Generale dell'Istituto, riunitosi in sessione ordinaria il 29 
aprile 1971, ha approvato il bilancio per l'esercizio 1970 che evidenzia 
rispetto al 1969 incrementi del 27% nei mezzi amministrati e del 24% 
negli impieghi ordinari e speciali. A seguito della ripartizione degli 
utili, determinati prudenzialmente in 1.029 milioni, il patrimonio del
l'Istituto ammonta a 77.961 milioni, di cui 47.634 milioni per fondi 
di riserva. 
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Protesta popolare per la profanazione delle torn be del leader operai 

DECINE Dl MIGLIAIA Dl PARIGINI 
IN CORTEO AL MURO DEI FED E RAT I 

» r • 

« Un f iume umano al cimitero di Pere Lachaise » — Sulle tombe migliaia di garofani rossi 
La responsabilita dei « gauchistes » — Intervista alia radio del compagno Georges Marchais 

Le banche central! della RFT e di altri quattro paesi non acquistano piu la moneta americana 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

Dccine di migliaia di lavora-
tori hanno risposto ieri sera 
all'appello del PCF e della CGT 
e si sono raccolti in una impo-
nente e commovente manife
stazione ai piedi del Muro dei 
Federnti. al cimitero del Pere 
Lachaise. dove nella mattina 
del 1° tnaggio un gruppo di 
estremisti aveva profanato le 
tombe di Maurice Thorez. di 
Marcel Cnrhin. di Pierre Cour-
tade e di altri dirigenti del 
movimento operaio francese. 

< Un fiume umano al Pere 
Lachaise — titola stamattina su 
tutta la prima pagina 1'" Hu-
manite " — lavorntori e demo
cratic! hanno manifestato la 
loro volonta di mettere fine al-
le provocaziom gauchistes >. Al
ia fine del lavoro. degli studi. 
provenienti da ogni angolo del
la citta, dalle 18 alle 21 mi
gliaia e migliaia di operai. di 
impicgati. di studenti. senza car-
telli. senza canti, senza slogan. 
in un silenzio impressionante. 
sono sfilati davanti alle tombe 
proranate e ognuno vi ha get-
tato un garofano rosso. Non 
c"era polizia a « sorvegliare > la 
manifestazione. E non uno dei 
provocatori o di coloro ehe col 
loro anticomunismo avevano po 
tuto favorire la profanazione. 
era venuto a contestare questo 
corteo di condanna degli eccessi 
deU'estremismo e di richiamo 
idle semplici verita del rispetto 
della memoria di coloro che 
hanno dato tutta la loro vita 
alia causa del movimento 
operaio. 

« Una dimostrazione — scrive 
nncora 1' " Humanite " di sta
mattina — la cui potenza fara 

Accordo 
FIAT-Unqheria 

BUDAPEST. 5 
Un accordo di cooperazio-

ne industriale e stato conclu-
so tra la FIAT Grandl Motori 
e l'ungherese Ganz. Esso ri-
guarda la realizzazione di cen
tral i elettriche con turbine a 
gas. I priml turbogenerator! In 
cooperazione verranno instal-
lati in Turchia, dove FIAT e 
Ganz, ad un appalto lnterna-
zionale hanno avuto la meglio 
su ditte giapponesi. america-
ne, francesi e tedesche. 

nflettere i provocatori che fan-
no ala a Rocard o a Krivine. 
a quelli che usurpano oggi la 
parola " rivoluzione" per in-
fangare e tradire. e che sono 
talmente estranei al movimento 
operaio e democratico da pren-
dere a prestito ai fascisti i loro 
metodi >. 

Ahbiamo scritto ieri. a propo 
sito di questa manifestazione di 
protesta e della denuncia pub 
blicata dall'ufficio politico del 
PCF. che il segretario gene-
rale del PSU e il segretario del
la Lega dei comunisti avevano 
respinto ogni responsabilita cir
ca la profanazione delle tombe. 
Ed 6 chiaro che i comunisti non 
li ritengono direttnmente respon-
sabili del vandalismo e delle 
profanazioni: ma i comunisti. i 
simpatizzanti. i democratici che 
ieri sera sfilavano davanti al 
Muro dei Federati. non potevano 
non pensare che e nell'attpeaia-
mento anticomunista. del PSU e 
della Lega dei comunisti che i 
vandali e i profanaton avevano 
trovato se non un incitamento. 
almeno una giustificazionc al 
loro gesto. 

Ln stampa borghese ha giudi-
cato questa manifestazione co
me una « dichiarazione di guer-
ra> del PCF al PSU e alle 
formaziom < gauchistes >. come 
i) segno di una rottura ormai 
irreparabile. per sempre iscntta 
nella storia del movimento ope
raio francese. 

Rispondendo a queste illazio-
ni sulle onde della radio fran
cese. il vice segretario generale 
del PCF. Georges Marchais ha 
dichiarato: « Vi sono due aspetti 
nella nostra presa di posizione. 
Prima di tutto il fatto che noi 
non possiamo lasciar passare 
senza risposta la profanazione 
delle tombe dei nostri compagni 
scomparsi. In secondo luogo. 
questa profanazione si iscrive in 
un processo di sviluppo di vio-
lenze che non hanno niente a 
vedere con la lotta rivoluzio-
naria. Noi crediamo che sia ve
nuto il momento di dire; basta. 
Noi non dichiariamo guerra a 
nessuno ed e ben evidente che. 
per noi. I'awersario principale 
d la borghesia. e il suo potere. 
e il suo governo. Insomma. co
me abbiamo detto varie volte. 
se vi e disordine nel paese. la 
ragione fondamentale di questo 
disordine e che il potere con
duce una politica che scontenta 
le masse popolari. II disordine 
e organizzato dal potere stesso 
e dalla sua politica >. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — Un momento del corteo al cimitero di Pere-Lachaise 

II ministro degli esteri francese a Mosca 

Incontro Gromiko-Schumann 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 
I temi europei (conferenza 

per la sicurezza, Germania, 
Berlino ovest) sono statl i 
primi ad essere affrontati 
negli incontri, apertisi oggi, 
tra i due ministri degli este
ri, Schumann e Gromiko. II 
comunicato ufficlale dice che 
le conversazioni si sono svol-
te «in un clima amichevo-
le», nello spirito dell'accor-
do per consultazioni perio-
diche sui piu importanti pro
blem! internazionall. che lega 
i due paest. 

L'opinione generale a Mosca 
e che il compito principale dl 

Gromiko e Schumann sia quel-
lo di trovare la strada per 
una cooperazione ancor pin, 
concreta attorno all'inizlativa 
per la convocazione della con
ferenza europea. Come si sa, 
Unione Sovietica e Francia 
sono d'accordo sull'ordine 
del giorno della conferenza e 
sulla partecipazione ad essa, 
accanto ai rappresentanti di 
tutti i paesi europei, anche de
gli Stati Unitl e del Canada. 
La Francia non considera la 
soluzione del problema di 
Berlino ovest una condlzlone 
prellminare per la convocazio
ne della conferenza e, al tem
po stesso, appoggia gll sfor-
zi compiuti per trovare una 

soluzione giusta e accettabl-
le del problema. 

Gromiko. nel corso di un 
ricevimento, ha detto stasera 
che tra i due paesi «sone 
aperti vast! campi di collsbo-
razione per la distensione e 
la pace » e che gli sforzi con-
giunti delle due potenze «in-
cidono notevolmente sulla poli
tica mondiale ». Schumann ha 
fatto dichiarazioni analoghe. 
I colloqui proseguiranno do-

mani. Saranno discusse anche 
le modalita della visita uffl-
ciale che i massimi dlrigenti 
sovietici faranno in Francia 
in autunno. 

a. g. 

Paralisi monetaria in Europa 
per la crisi del dollaro USA 

II governo tedesco, che ha preso I'iniziativa, annuncia che prendera una decisione de-
finitiva solo domani — Rivalutazione del marco o svalutazione del dollaro? — Neces
sity di un controllo sui movimenti speculativi di capitale — La posizione dell'ltalia 

Le banche central! della 
Germania occidental, Austria, 
Olanda, Belgio e Svlzzera han
no cessato ieri mattina le ope-
razlonl di acquisto dei dollarl 
USA al prezzo ftssato dagll 
accordl monetarl internazio
nall. Da quel momento nella 
Germania federale e cessata 
ogni attivlta dl camblo, men-
tre in Svizzera le operaziom 
si sono fermate soltanto per 
il dollaro USA anche se Tin-
certezza si e prolettata su tut-
te le altre valute. Le banche 
centrall dell'ltalia. della Fran
cia e dell'Inghllterra hanno 
invece continuato ad acquista
re J dollarl offerti nei rlspet-
tivi paesi (a Roma, Milano e 
Parlgl, sono tuttavia cessate 
le transazioni sui marco te-
descooccidentale per caute-
larsi da speculazloni su una 
eventuate rivalutazione del 
marco stesso). Gll effettl di 
queste decision! sono molte-
pllcl: vi sono difflcolta Im
mediate per I turlstl, gli emi
grant!. 1 viaggiatorl per ragio-
nl di lavoro per i quail sono 
autorizzati llmitatl cambi al 
prezzi precedentl. Le transa
zioni commercial! sono tempo-
raneamente congelate. Ferma. 
ovviamente. la speculazlone 
puramente finanzlarla. 

I paesi europei membri del
la Comunita europea o can 
didati ad entrarvi, che flno a 
ieri propagandavano la loro 
« unificazione monetaria», si 
sono divisi in due blocchi se
condo i rispettivi interessi im-
mediatl. La Germania occl-
dentale, che aveva gia cam-
biato dollar! USA non conver-
tibili in oro per 60 miliardl 
di marchl (quasi 11 mila mi
liardl dl lire) si e vista chie-
dere nella sola giornata di 
martedl scorso dl cambiare 
altri dollar! per 620 miliardi 
di lire. Si tratta di moneta 
USA proveniente da tutti 1 
paesi del mondo. che e stata 
portata in Germania occiden-
tale col preciso scopo di otte 
nere una rivalutazione del 
marco e. di conseguenza. lu 
crare il guadagno dell'even-
tuale rincaro della moneta te-
desca. Se la Germania occi-
dentale cede alia pressione rl-
valutando il marco. mettlamo 
del 10 per cento, dovra paga-
re un premio dl 1100 miliardi 
dl lire agli speculator! i quali 
si affretterebbero subito dopo 
a ricomprare i dollari e a rl-
portarli nei luoghi da cui so
no venuti. 

Diversa la situazione della 
Francia, Italia e Inghilterra. 
Per queste monete una riva
lutazione e oggi impossibile, 

Per la costruzione di un movimento contadino unitario e autonomo 

Da domani la II Conferenza 
organizzativa dell'Alleanza 

I lavori a Napoli-Colloquio con il compagno Manzoni che sara il relatore 
L'iniziativa dopo il congresso della Coldiretti e prima di quello dell'UCI 

Venerdl. sabato e domenica 
a Napoli si terra la seconda 
conferenza nazionaie d'org-
nizzazione della Alleanza dei 
contadini. Al centro dei Iavori 
«I nuovi traguardi organiz-
zativi dell'Alleanza per l'ini
ziativa contadina nelle regioni, 
per estendere le esperienze 
associative e le lotte unitarie 
dei coltivatori italiani ». Quin-
di un'altra importante assi
se contadina che cade ad una 
settimana dalla conclusione 
del XXII congresso nazionaie 
della Coldiretti e precede di 
qualche giorno il congresso 
dellUCI <lUnione Coltivatori 
italiani di ispirazione sociali-
sta). E' una circostanza que
sta tutt'altro che secondaria. 

Delia conferenza di orga-
nizzazione dell'Alleanza abbia
mo parlato lungamente con 
11 compagno Costante Manzo
ni che a Napoli, nella sala 
dei congressi del teatro Medi-
terraneo alia mostra d'Oltre-
mare. la mattina di venerdi 
prossimo svolgera la relazio-
ne introduttiva a nome della 
direzione 

L'Aileanza dalla prima con
ferenza. quella svoltasi a Ri
mini nel gennaio del 1968. ad 
oggi ha fatto parecchia stra
da. E' cresciuto enormemente 
il suo peso politico in Italia 
e anche in Europa. e diventa-
ta una forza organizzata di 
tutto rispetto. Ma l'obiettivo 
e natural men te quello di cre-
scere ancora. Lo esige non 
solo un sacrosanto spirito di 
organizzazione ma la stessa 
situazione delle nostre cam-
pagne, affamate di iniziative, 
di unita e di riforme Innan-
zitutto, perche Napoli? Man
zoni ci spiega che questa 
scelta sigmfica una precisa vo
lonta di assumere maggiori 
impegni nei confronti dei gra-
vissimi problem! del Mezzo-
giorno. Sono problem! essen-
zialmente legati alio sviluppo 
della nostra agricoltura e co-
munque di tale gravita da 
condizionare qualsiasi svilup 
po economico generale. 

E poi. cosa si npromette di 
realizzare questa conferenza 
d'orgamzzazione? Manzoni a 
questo proposito ci precisa che 
bisogna fare una dlstlnzione 
tra obiettivi interni e obiettivi 
esterni. Tuttavia di puramente 
organizzativo non c'e nulla. 
ogni soluzione che nella con
ferenza sara proposta avra 
un contenuto squisltamente 
politico. Rispetto alia confe
renza di Rimini, ora I conti 
bisogna farli con la nuova real
ta regionale. La regiono e 
stata una importante conqui-
ata che va «sfruttata» apple-

no soprattutto dalle organiz-
zazioni contadine. Per que
sto 1'AIIeanza vuole darsi una 
articolazione regionale. che 

non e un fatto puramente orga
nizzativo. Gia tutte le regioni 
o quasi si sono date questa 
struttura. Alia conferenza di 
organizzazione si arriva quindi 
con risultati gia sperimentati. 

C'e poi la realta della zona, 
che l'Alleanza non ritiene me-
no importante e alia quale 
vuole adeguarsi anche organiz-
zativamente. Bisogna sviluppa-
re sino in fondo l'iniziativa 
contadina per imporre la defi-
nizione di piani d svluppo 
zonale elaborati democratica-
mente e che « devono avere co
me loro finalita una moderna 
azienda contadina associata in 
molteplici forme e servita dal
le necessarie infrastrutture sot-
to controllo pubblico o a ge-
stione cooperativa ». Indispen-
sabili a questo scopo sono le 
conferenze di zona da promuo-
vere in coiiaborazione con tut
te le altre categorie di lavo-
ratori e le loro orgamzzazio-
ni sindacali o professionali. 

La conferenza dovra poi svl-
luppare e consolidare le strut-

ture di base dell'INAC (il pa-
tronato dell'Alleanza) che e 
gia presente su tutto il terri-
torio nazionaie con ben sei-
mila corrispondenti. L'obietti
vo e di giungere al piu presto 
alia assunzione di un milione 
di pratiche di pensione. assi-
stenziali e di infortunio all'an-
no. Stesso discorso per il 
CIPA. l'ente attraverso il qua
le l'Alleanza ha iniziato una 
lodevole campagna di corsi 
per la formazione professiona-
le. E* l'ente dei giovani nel-
senso che interessa soprattut
to i giovani. 

II compagno Manzoni ci par-
la poi di due question! di 
fondo: l'associazionismo da 
una parte e la costruzione 
di un movimento contadino 
unitario e autonomo dall'al-
tra. Si tratta di scelte quali-
ficant! che a Napoli saranno 
ancora meglio precisate e riba 
dite ma che comunque rap-
presentano gia una linea poli
tica alia quale l'Alleanza si 
e messa da tempo. 

L'autonomia e la unita. L'Al
leanza vuol fame I'asse di tut
ta la sua azione nelle campa-
gne. « Solo un movimento con

tadino unito. pur nella varieta 
delle sue componenti stori-
che. e chiaramente autono
mo. sia nei confronti degli 
agrari e dei monopoli. che 
nei confronti del governo, dei 
vari organi di potere statale, 
e dei partiti e nello stesso 
tempo indipendente dagli stes-
si sindacati operai, pur nella 
ricerca di convergenze e col-
laborazioni con essi. pud da
re alle imprese contadine e alle 
loro forme associative il po
tere di contrattazione. di ini-
ziativa, di controllo necessario 
a superare le condizioni di 
subordinazione e di Mretra-
tezza in cui si trovano ». E' un 
discorso che interessa tutte 
le forze democratiche italia-
ne. in primo luogo 1'organiz-
zazione maggioritaria dei col
tivatori. cioe quella Coldiretr 
ti che proprio nel suo recente 
congresso ha invece respinto 
seppure a fatica e con una 
minor sicurezza del passato 
ogni proposta in tal senso, ri-
fugiandosi in un assurdo e or
mai superato anticomunismo. 

Romano Bonifacci 

DalTufficio del giudice a Regina Coeli 

UN NUOVO ARRESTO 
PER IL COMPLOTTO 

Alberto Ribacchi imputato di falsa testimonianza - E' 
aderente al « Fronte nazionaie » e amico di Borghese 
Nuovo arresto per la vicenda 

del complotto di Valerio Bor
ghese. II giudice istruttore De 
Lillo ha spiccato ordine di cat-
tura contro un professore di 
52 anni che stava interrogan-
do e che si ostinava a rispon-
dere con delle menzogne a pre
cise contestazioni. L'uomo e 
stato cost arrestato nell'ufficio 
dai carabinieri e portato a Re
gina Coeli. Si tratta di Alberto 
Ribacchi, abitante in via An
drea Doria 3. aderente al 
c Fronte nazionaie * c amico 
di Valerio Borghese. 

II Ribacchi 6 entrato alle 
13,45 nell'ufficio del giudice 

istruttore De Lillo. dove era 
anche il pubblico ministero Vi-
talone. per uscime dopo circa 
un'ora con le manette ai polsi. 
L'accusa nei suoi confronti e 
di falsa testimonianza. Lo 
stesso giudice De Lillo ha gia 
fatto ricorso un'altra volta a 
questa procedura, facendo ar-
restare nel suo ufficio un te
ste reticente: 24 ore dopo pe-
r6 l'imputato venne scarcerato 
perche — dopo una notte pas-
sata a Regina Coeli — si era 
convinto che era meglio par-
lare. Non 6 escluso che anche 
con il Ribacchi le cose si svol-
gano analogamcnte. 

L' arresto dell' aderente al 
« Fronte nazionaie » conferma 
che i giudici stanno lavorando, 
in silenzio. per andare a fondo 
dell'inchiesta sui complotto. 
Secondo voci che circolano al 
palazzo di giustizia i due ma-
gistrati sarebbero venuti in 
possesso di una grande quan 
tita di prove, e si appreste-
rebbero a spiccare nuovi man-
dati di catlura. alcuni dei 
quali contro personaggi piut-
tosto in vista. Tuttavia, per 
evitare nuove scomparse ana-
loghe a quella di Borghese, 
le indagini sono coperte da 
un riserbo impenetrabile. 

Articoli di tre settimanali 

Commenti a Mosca 
sulla politica 

estera della Cina 
Un articolo della «Pravda» sui 
rapporti tra la NATO e la Spagna 

MOSCA, 5. 
Tre periodici sovietici si 

sono occupati oggi della poli
tica estera cinese, anche in 
relazione a quella che e sta
ta definita la « diplomazia del 
ping pong». II € Moscow 
News > scrive: c Naturalmen-
te — precisa il giornale — 
non c'e nulla di male nell'in-
contro fra atleti americani e 
cinesi o nel desiderio di nor-
malizzare le relazioni fra due 
potenze mondiali. II male sta 
nel fatto che questo insignifi-
cante passo in quella direzio
ne viene usato dalla stampa 
americana per una rumorosa 
propaganda anticomunista ed 
antisovietJca. Benche Wa
shington neghi il sentimento 
antisovietico di fondo dei suoi 
passi. la stampa americana 
fornisce prove convincenti del 
fatto che il flirt con Pechino 
ha obiettivi antisovietici ». 

Da parte sua il settimanale 
« Tempi nuovi ^ ha accusato 
la Cina di tentativi di accer-
chiamento all'India. median-
te un'ingerenza nella crisi pa-
kistana ed a Ceylon. La c Li-
teraturnaia gazieta > pubblica 
un articolo di D. Karpil — de-
finito c diplomatico che ha la-
vorato a Pechino per anni 
ed e stato testimone di mol-
ti eventi » — in cui si affer-
ma che «la Cina si prepara 
alia guerra >. c Ma con chi? >, 
si chiede 1'autore deU'articolo 
che immediatamente risnon-
de: < lo non credo che Pe
chino pensi che in citta arri-
veranno gli americani e tan-
tomeno i sovietici; non pen-
so che Pechino creda che gli 
americani o i sovietici voglia-
no conquista»-e la Cina .̂ 

Infine la « Pravda > di og
gi, commentando le voci su 
un possibile ingresso della 
Spagna nella NATO, scrive 
che il paese iberico interessa 
gli Stati Uniti ccome un'im 
portante piazza d'armi in Eu
ropa > c che un suo ingresso 
formale nel blocco della NATO 
« lo renderebbe un docile stru-
mento della politica medio-
orientale di Washington ». Ci-
tando il giornale madrileno 
« Ya >, la c Pravda » aggiunge 

che 1'ingresso della Spagna 
nella NATO favorirebbe « i 
gruppi dominanti spagnoli* e 
li aiuterebbe ad uscire dal 
prolungato isolamento inter-
nazionale e che sarebbe in 
contrasto con «la tendenza 
alia distensione ed alia coope
razione che si fa strada in Eu
ropa e che corrisponde agli in
teressi vitali del popolo spa-
gnolo >. 

Thant propone 
un « vert ice » 
dei 4 grandi 
piu la Cina 

CHICAGO. 5. 
II segretario generale del-

l'ONU. U Tliant. ha propo-
sto oggi una conferenza al 
vertice fra Cina Stati Uniti. 
Unione Sovietica. Inghilterra 
e Francia dichiarando che 
questo «summit» a cinque 
potrebbe c aprire una nuova 
pagina nella storia umana >. 
In un discorso preparato per 
il consiglio delle relazioni 
estere. Thant ha detto che una 
simile conferenza avrebbe una 
grande influenza sia per quan-
to ri guarda la fine della guer
ra in Indocina sia per il su-
peramento dell'impasse nei 
negoziati sui disarmo nuclea-
re. Thant ha esortato le cin
que potenze a sfruttare 1'at-
tuale disgelo nelle relazioni in-
ternazionali per riunirsi al 
massimo livello a Ginevra. 

U Thant ha poi definito la 
guerra indocinese come la piu 
disumana della storia e ha de-
plorato la mancanza di pro-
gressi alia conferenza di Pa-
rigi. c Deploro inoltre — ha 
detto — che piu di due anni 
dopo un gesto che venne 
esaltato aU'epoca come un 
preludio alia pace, il conflit-
to si sia estoso ad altre zone 
e che, nonostante misure pre-
sentate come una deescalation, 
siano aumentati i profughi e 
le devastazioni >. 

date le condizioni deficitarie 
della bllancia commerclale; 
gli speculator! lo sanno e I 
dollarl che afflulscono in que
st! paesi costitulscono quanti-
ta rilevanti ma per 11 mo
mento non tall da creare crisi. 
La Banca d'ltalla ha ieri as-
sorblto dollari al prezzo mi-
nlmo. A Parlgl, oltre alia bl
lancia commerclale deflcita-
ria, c'e un controllo ammlni-
stratlvo sui moviment! di ca
pital! per cut la sMducia nel 
dollaro si e espressa soprat
tutto nella conversione di va
luta in oro (il prezzo dell'oro 
ha raggiunto 1 41 dollarl Ton-
cia a Parlgl, contro i 35 del 
prezzo ufficlale, la piu alta 
quotazione dell'Europa lerl). 
Naturalmente la decisione di 
continuare a cambiare dolla
rl USA presa ieri a Roma, 
Parlgl e Londra ha anche un 
significato politico di non-ade-
slone all'inizlativa del gover
no tedescooccldentale dl ri-
flu tare (almeno per ora) la 
rivalutazione e chledere, In
vece, che siano gli stati Uniti 
a rlstabillre le giuste propor-
zioni dei cambi svalutando 11 
dollaro del 15-20 per cento. 

Ieri la Banca di Stato te-
desca ha annunciato, dopo una 
riunione con 11 ministro delle 
Finanze Schiller, di lasclare 
le cose come stanno flno a 
venerdl. II governo tedesco 
occidentale prolunga quindi 
per due glorn! la crisi (quat
tro con 11 sabato e la dome
nica festivi) per vedere le 
reazioni che provochera la 
mossa. Gia ieri la Borsa valo-
ri di New York, il mercato fi-
nanziario mondiale dl Wall 
Street, ha segnato dei ribassi 
sotto l'influenza delle declsio-
ni prese a carico del dollaro 
Come reaglra oggi? 

II governo USA ha fatto 
dichiarare al proprio ministro 
del Tesoro. John Connally. che 
esso e pronto ad assorbire la 
eccedenza di dollari in Euro
pa mediante il lancio di pre-
stiti La Banca di Stato te-
desca. cioe. potra restituire 
i dollari acquistati a quella 
statunitense. rlcevendo su di 
essi congrui interessi. Inter-
ventl di questo genere per 
4-5 miliardi di dollari sono gia 
stati fatti nelle scorse setti-
mane e non hanno calmato af-
fatto le acque. 

Altra soluzione, prospettata 
a piu riprese in Francia e 
Germania, e quella di un con
trollo amministrativo genera-
lizzato sulla circolazione del 
capital!. Anziche bloccare tut
ti i cambi. le banche centrali 
potrebbero rifiutare que! cam
bi che non sono legati a do-
cumentate operazioni econo-
mlche, rendendo cosl piu dif
ficile la speculazlone. Misure 
in questo senso sarebbero tan-
to ragionevoli quanto osteg-
giate dai banchieri che sono, 
in fondo, i padri della specu
lazlone. 

Anche il governatore della 
Banca d'ltalia ammette la ne
cessity di controlli di un mer
cato monetario che ha servito 
solo agli Stati Uniti per spac-
ciare 42 miliardi di dollar!-
carta a fronte del quali stan
no riserve per soli 11 miliar
di. Una situazione che serve 
a far ricadere su tutto il mon
do le conseguenze mostruose 
della guerra d'Indocina che 
gli Stati Unit! flnanziano stam-
pando banconote spacciate al 
valore di 620 lire benche rap-
presentino in realta non piu 
di 400 lire di merci. Tuttavia 
il governatore della Banca 
d'ltalia ha accettato oltre 1000 
miliardi di quest! dollari-car
ta (e anche ieri ne compra 
va), assumendos! la responsa
bilita di far pagare anche al 
popolo italiano la sua quota 
di oner! per la feroce guerra 
imperialista. 

Parigi 

Stati Uniti 
e RFT 

accusati di 
irresponsabilita 

PARIGI. 5. 
(a. p.) — II governo fran

cese che alcuni giorni fa ave
va chiesto la svalutazione 
del dollaro USA attraverso 
l'aumento del prezzo dell'oro, 
accusa oggi i governi della 
Germania occidentale e degli 
Stati Uniti di «irresponsabi
lita ». L'accusa e nell'edito-
riale di "Le Monde" e si ba-
sa sui fatto che alcuni gior
ni fa e stato reso noto a 
Washington un rapporto del
la Banca centrale tedesca in 
cui si opinava per la rivalu
tazione del marco: di qui sa
rebbe partita la corsa a tra-
sferire dollari in Germania. 
Le autorita tedesche, in so-
stanza, prima di prendere le 
decision! attuali avrebbero 
tentato di giungere ad una 
rivalutazione concordats di 
tutte le monete europee e 
nei confronti del dollaro. 

Londra 

La rivalutazione 
del marco 

danneggerebbe 
I'Europa 

LONDKA. 5 
Benche la contrattazione 

delle monete sia contintiata 
dopo la decisione della Ban
ca di Stato tedesca occiden
tale non si nasconde Tan-
sieta per gli sbocchi della cri
si. La Banca d'Inghilterra e 
intervenuta per acquistare 
piccole partite di dollari a I 
cambio minimo ufficiale: ma 
non vi e stata la valanga che 
ha costretto la Banca con 
trale tedesca ad agire. La 
rivalutazione del marco te
desco appare poco prnbahile. 
qui. ed i commentatnri met-
tono in rilievo che una misu-
ra del genere dannpggen'hb? 
sia 1'economia tedesca che i 
rapporti fra Germania occi 
dentale e gli altri paesi del 
Mercato comune europeo Di 
questi problemi stasera il can 
celliere Willy Brandt, giunto 
a Londra per la celebrazione 
del 150. del Guardian, ha di 
scusso col primo ministro 
Heath. 

Febbrili consultazioni a Washington 

Gli USA vogliono 
conservare la 

parita del dollaro 
«Non viene ritenuto necessario nessun cam

bio della presente struttura » 

WASHINGTON. 5 
Nessuna reazione ufficiale 

da Washington nelle prime 24 
ore che hanno fatto seguito 
alia decisione della Bundes
bank. ma solo il ribadimento 
di una dichiarazione che il se
gretario al Tesoro USA, John 
B. Connoly, aveva rilasciato 
ieri notte prima che la decisio
ne stessa fosse stata presa. 
Un febbrile scambio di consul
tazioni e invece in corso tra il 
dipartimento del Tesoro ame-
ricano e i ministri finanziari 
dei governi europei per tentare 
un accordo sui modi e sui 
tempi d'applicazione delle mi
sure «suggerite > dalla di
chiarazione odierna rilasciata 
dal dipartimento del Tesoro 
americano. Nixon ha convo-
cato d'urgenza i suoi piu im
portanti consiglieri economici 
con i quali ha esaminato il 
problema. AH'esterno il go
verno ostenta la certezza che 
la crisi verra superata agevol-
mente, ma gli esponenti fi
nanziari ammettono che il su-
peramento di questa crisi — 
la cui responsabilita ricade 

sulla politica economica amc 
ricana — non sia poi cosi 
agevole. 

II dipartimento del Tesoro 
ha emesso oggi una dichiara 
zione che, come si e detto. 
ribadisce quella del capo del 
dicastero, e sostanzialmentc 
sottolinea «il punto di vista 
degli Stati Uniti, secondo cui 
non viene anticipato o rite
nuto necessario nessun cam-
biamento nella presente strut 
tura della parita dei cambi>. 
aggiungendo che gli USA 
csono disposti, se necessario. 
ad assorbire ulteriori fondi 
sui mercato dell'eurodollaro e 
ad assistere le banche cen
trali straniere con opportuni 
sbocchi di investimento ». 

Alia presenza di Tito 

Aperto il congresso 
delP autogestione 

SARAJEVO. 5. 
ff.p.) — Si fe aperto oggi 

sotto la presidenza di Tito il 
secondo congresso degli auto-
gestori jugoslavi. Vi parteci-
pano circa duemila delegati, 
eletti dai consigli operai di 
tutte le fabbriche del paese, 
e numerose delegazioni stra
niere. Nella relazione introdut
tiva. il compagno Kardell ri-
corda le ragioni che hanno 
portato i lavoratori jugoslavi 
a scegliere rautogestione, 
contestando la tesi di coloro 
i quali ritrovano nella rottu
ra del 1948 la motivazione di 
una simile scelta e afferman-
do che «l'autogestione fu la 
causa e non la conseguenza 
degli awenimenti del 1948». 

L'autogestione, osserva il 
relatore, non ha liquidato lo 
statalismo. il burocratismo. il 
tecnocratismo e le sperequa-
zioni social!, ma ha consenti-
to al paese di accelerare i rit-
mi di sviluppo economico e 
di superare il ritardo rispetto 
ai paesi piu sviluppati. Altri 
aspetti importanti sono «lo 
sviluppo della democrazia 
che oggi si realizza attraverso 
la partecipazione dei lavora
tori a tutti 1 llvelli: dalla di
rezione delle fabbriche a quel
la della socletA ». 

Durante la seduta dl aper-

tura ha preso la parola an
che Tito, il quale sottolinean-
do nuovamente Tesigenza di 
eliminare tutti i mahntesi e 
di superare le dfficolti. oggi 
esistenti ha detto che ormai 
l'autogestione «e diventata 
una acquisizione inalienabile 
della nostra societa*. I suc-
cessi ottenuti, ha detto Tito, 
«smentiscono tutte le criti-
che di coloro che guardano 
ancora con sufficienza alia no
stra esperienza*. 

Riprendendo le critiche dei 
giorni scorsi. egli ha detto 
che a Brioni. durante l'ultima 
riunione della presidenza del
la Lega, « ci siamo messi d'ac
cordo su quale debba essere il 
comportamento dei comunisti 
nei posti di responsabilita». 
In questo quadro egli ha criti-
cato i burocrati e i tecnocrati 
che «cercano dl impedire lo 
sviluppo dell'autogestlone», e 
la correzione degli sprechi. gli 
investimenti senza senso. le 
importazioni non necessarie. 

Dopo aver affermato che bi
sogna migliorare la posizione 
dei lavoratori che hanno un 
basso reddito, Tito ha auspi-
cato uno sviluppo del slste-
ma di autogestione e ha con-
cluso affermando che «non 
si possono piu tollerare vlo-
lazionl delle decision! prese ». 

Franco Petrone 

Brasile: 
ondata 

d'arresti 
RIO DE JANEIRO. 5 

Le autorita militari di Sal 
vador. citta del nord-est bra-
siliano, hanno annunciato di 
avere arrestato diverse per-
sone collegate con organizza 
zioni di sinistra. Un portavo 
ce deU'esercito ha detto che 
dal febbraio scorso sono sta
ti arrestati a Salvador diver-
si membri dei partiti comu-
nista e rivoluzionario. Gli ar
restati sono stati deferiti al-
I'autoriti giudiziaria milita-
re sotto l'accusa di «avere 
condotto e aiutato le attivi 
tA terroristlche nelle scuolp 
medie e nelle university e di 
avere fomentato i dlsordini 
del 1966 e del 1968». 

Forte protesta 
di migliaia di 

negri a New York 
NEW YORK. 5. 

Migliaia di negri del quar-
tiere di Brooklyn, esasperati 
per le riduzioni decise dal go
verno per i sussidi ai disoccu 
pati e agli indigenti. hanno dato 
vita oggi a una forte dimostra 
zione di protesta che la polizia 
di New York ha tentato di 
troncare, accendendo ancora piu 
gli animi. I negri hanno dato 
fuoco a diversi edifici e a ne-
gozi. La polizia ha arrestato mi 
merosi dimostranti. 

Quattromila 
si sono arresi 

a Ceylon 
COLOMBO. 5. 

II ministero delle informazioni 
di Ceylon ha riferito oggi che 
circa quattromila ribelli si sono 
arresi alle truppe govemativc 
in varie zone del paese durante 
i quattro giorni validi per l'am 
nistia. Tl tcrmine dcH'amniaUa 6 
scaduto ieri. 
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II fumo e i profitii 

degli esercenti 

Inciviltii 
al cinema 

Che il fumo sla noeivo non 
aono soltanto i medic! ad af-
fermarlo. Anche i lumatori In-
callitl ne convengono, auspl-
cando e paventando di pa
ri passo alcune mlsure che li 
oiutino almeno a ridurre la 
dose di veleno quotidlano aspi
rate. La legge per la disclpll-
na delle pratiche fumatoiie 
nei local! pubbllcl, all'esame 
del Senato, e un banco dl pro-
va per la loro fluttuante vo-
lonta. Ma lo e ugualmente per 
i legislator!, indecisi nel timo-
re di sfldare l'impopolarlta 
tra gli esercenti e nel deslde-
rio di rendere un servizio igli 
italiani, per il bene comune. 
Tra la tesi dl chi desldere-
rebbe bandire il fumo dalle sa
le cinematografiche e dai tre-
ni e l'inclinazione lassista di 
quant! il problema preferi-
l ebbero non afTrontarlo, si pro-
fila un progetto mediano. Sia 
consentito fumare sui treni, 
ma negli scompartimenti rl-
servati; sia consentito fumare 
nei cinematografi, purche que
sti abbiano in dotazione appa-
recchiature per decondiziona-
re l'aria. 

Sembrerebbe saggia e pon-
derata la proposta del mini-
stro della Sanita. on. Mariot-
ti. Ma non lo e. II ministro 
dovrebbe, infatti, sapere che 
non v'6 cinematografo, che 
non disponga di una qualche 
specie di depuratore. II quale 
a sua volta spesso non fun-
ziona o funziona male. Ammes-
8o e non concesso che il Parla-
mento abbia Pautorita per pre-
scrivere l'uso di attrezzature 
efficienti, e previsto che 1 pic-
coli esercenti di provincia, che 
versano in ristrettezze, siano 
costretti a sostenere nuove 
spese oppure a escludere i Tu-
matori dagli spettacoli. rimar-
rebbe da chledere al ministro 
In quale maniera egli inten-
da garantire il rispetto della 
legge. Mobilitando carabinieri 
e questurini, sguinzagliandoli 
negh oltre 10 000 cinematogra
fi d'Italia, organizzando squa-
dre di tecnicl adibiti al TOn-
trollo del depuratori? 

L'ipotesi cl pare piu huf-
fa che verosimlle e se fossi-
mo candldi ci domanderem-
mo come ma! 11 ministro cre-
da nell'efficacia di una leg
ge esposta a mille posslbili 
evasion!. E ' che i fautori del
la soluzione intermedia non 
hanno a cuore la salute de
gli italiani, ne conoscono la 
virtii della coerenza. Se per 
non inasprire la polemica. si 
restringessero i termini del 
dilemma a una questione di 
pura e semplice buona costu-
manza, il ministro non avreb
be comunque scusanti. I pae-
si in cui e vietato fumare al 
cinematografo. non si conta-
no E la dove non si accen-
dono sigarette nelle sale cine
matografiche, nessuno si la-

' menta e si dispera. nessuno 
dichiara di essere stato rovi-
nato da quella dicitura che in 
Italia e leggibile nei teaVi. 
nessuno mena scandalo per 
l'interdizione. ne si trovereb-
bero con facilita paladini d! 
una causa dubbia. A pensarla 
diversamente. ci si giudiche-
rebbe irrispettosi verso il prns-
simo e incivili. Da noi, inve-
ce. si va a scuola di furbi-
zia per aggirare la legge, non 
nppena essa accenni a Uite-

In gravi condizioni 
Brasseur in Canada 

MONTREAL. 5. 
L'attore Pierre Brasseur ha 

avuto una crisi cardiaca dome-
nica notte. a Montreal, dove 
era arrivato il 26 aprile con la 
cornpagnia che porta in < tour-
nee » nel Canada «Tchao > di 
Marc-Gilbert Sauvajon. 

Brasseur. che ha 65 anni. 
e stato ricoverato in clinica lu-
nedi: le sue condizioni sono sta
te definite gravi da un dirigente 
dcH'Unione degli artisti cana-
desi. 

lare la collettivita. E' un vl-
zlo ontlco, ma che la legge 
stessa lo incorpori, e scandalo-
so. E si badi: le disposlzto-
ni legislative in materia dl 
intrattenimenti cinematografi-
ci sono una pacchia e ci np-
parentano, per programmaU-
ca elasticity e per mancata 
appllcazlone, a una repubbli-
chetta del Sud-America. 

Nessun limlte e posto alia 
concentrazione degli esercizi, 
sicche a Roma un solo eaer-
cente domina la fetta piu gros-
sa del circuito delle prime 
vision!; nessun freno regola-
menta l'aumento dei prezzi del 
biglietti; e l'elenco delle do-
liances sarebbe interminabi-
le. Checche si schermiscano i 
signori dell'AGIS e taluni ge 
stori, la civilta della fruizione 
cinematografica non e com-
mlsurabile con il metro della 
moquette che ci si stende sot-
to i piedi, mentre si organiz-
za lo spazio in modo da in-
zepparvi il maggior numero di 
spettatori, obbligandoli ad as-
sumere scomode posizionl. La 
civilta va a farsi friggere ogni-
qualvolta, a sala affollata, si 
continuano a vendere 1 bigliet
ti nonostante che disposizio-
nl precise lo vietino. E non 
parllamo ne degli spettacoli 
cui si accede e da cui si esce 
in qualsiasi momento. Infa-
stidendo i vicini; ne dello sta
to delle copie dei film che 
arrivano nei cinematografi dl 
seconda vislone; ne della qua
nta di molte prolezaoni; ne 
della noia profusa da una mar-
tellante pubblicita (diretta e 
indiretta), non richiesta dal 
pubblico ma pagata agll eser
centi dalle compagnie speoia-
lizzate in propaganda com* 
merciale. 

II fumo e parte integran-
te di questo regime di inci-
vilta su cui non si fatichereb-
be a riempire un quaderno 
fitto di appunti, e che se rap-
present a il non plus ultra 
del disprezzo per il pubbli
co, e anche frutto di una 
sfrenata corsa al profitto. 
Non ce ne scandalizziamo. 
Gli esercenti cinematografi-
ci commerciano. badano al 
proprio tomaconto e non guar-
dano per il sottile: si 3ono 
dati un ruolo e lo rivestono 
con maggiore o minore avidi-
ta. Ma i legislator!? Quali in-
teressi sono tenuti a tutela-
re? All'interrogativo non spet-
ta a noi rispondere. Se si fos
se seri (ma non tutti 1 rap-
presentanti delle forma2loni 
govemative lo sono), bisogne-
rebbe scartare gli inghippi e i 
sotterfugl e proibire il fumo 
nei cinematografi. sordi alle 
pressioni che non da oggi 
l'AGIS e solita esercitare, so-
vente con successo, su singo-
li parlamentari e su interl 
gruppi rappresentativi, affin-
che cert! privilegi (modesti o 
no che siano rispetto ad al-
tri) non vengano intaccati. Pi-
nanche la logica penderebbe 
da questa parte. Visto che nei 
teatri non e lecito fumare, per 
quale motivo attenersi a un 
criterio diverso per le sale ci
nematografiche? E ' un pun-
to oscuro che il ministro del
la Sanita non ha chiarito. 
Strano, tuttavia, questo mini
stro della Sanita che, preoc-
cupato dei nostri polmoni e 
dei pericoli derivanti dal fu
mo, elaborando uno schema 
legislatlvo, attenua e dimezza 
tutto. 

Buona creanza, si, ma sen-
za esagerare; velenosita del fu
mo, si. ma spruzziamola con 
un po* di spray. Roba da 
vaudeville se dietro l'incon-
gruenza del proponente non ci 
fosse 1'intento di non essere 
sgraditi aU'AGIS e agli eser
centi, che la proibizione del 
fumo nei cinematografi la ve-
dono... come il fumo negli oc-
chi. Niente di nuovo sotto le 
stelle. ma ci si permetta dl 
rivolgere ai legislator!, che vo-
tano a ftvore della legge Ma-
riotti, un quesito: sono essi 
parlamentari della Repubb'.ica 
o dell'AGIS? 

m. ar. 

in breve 1 
«lncontro» per Florinda Bolkan e Massimo Ranieri 

PARMA, 5 
Florinda Bolkan e Massimo Ranieri sono i protagonisti del 

film Incontro che il regista Piero Schivazappa ha cominciato 
leri a girare a Parma. Si tratta di una storia d'amore vissuta 
da un giovane studente ed una donna sposata. 

Volevano Frankenstein erotico 
TOLOSA, 5 

Alcune decine di persone hanno semidistrutto una sala cine
matografica di Tolosa per protestare contro il fatto che il film 
proiettato. La vita sessuale di Frankenstein, «non era abba-
stanza erotico ». La polizia ha dovuto intervenire per calmare 
gli spettatori. per i quali il film « non aveva mantenuto le pro-
messe evocate nel titolo ». 

Attivitd teatrale per Hossein 
PARIGI. 5 

Robert Hossein dirigera. dalla prossima stagione. la sezione 
teatrale della Casa di cultura Andre Malraux di Reims. Hos
sein disporra di un bilancio di un milione di franchi, e di 
ampia autonomia artistica. 

« Baci alia mamma »v nuovo film di Zanchin 
II regista Nino Zanchin. di n tomo da Londra. dove ha effet-

tuato i sopralluoghi per il suo prossimo film Baci alia mamma. 
ha detto che in giugno si trasferira nella capitate inglese per 
dare il primo giro di manovella. 

Una nuova opera di Benjamin Britten 
LONDRA. 5 

Benjamin Britten ha composto una nuova opera, la sua 
prima per la televisione. che la BBC mandera in onda il 
16 maggio. L'opera. che si intitola Owen Wingrave, e pacifi-
sta e profondamente permeata di temi contro la guerra ed 
ft ambientata all'epoca vittoriana, L'anno prossimo Britten 
la trasformera in un'opera vera e propria, per teatro. 

«II galantuomo e il mondo » a Torino 

Leopardi in scena: molta 
djdattica e poco teatro 

Bjorn Andresen diventa seminarista 
LONDRA. 5 

BJ6rn Andresen. I'adolescente svedese, protagonista di 
Morle a Venezia, e stato scritturato come protagonista del 
film How lovely are the messengers, che 11 produttore e 
regista Malcolm Leigh comincera prossimamente in Scozia. 
J\ personagglo di Andresen h quello di un giovane seminar!-
•Ik one sogna di diventarc un grande artista, 

Lo Stabile 
torinese 

presenta «Vita 
di Shakespeare» 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Dopo due anteprime dl ro-
daggio a Ivrea e ad Aost<», 
rispettlvamente il 3 e 11 4 
maggio, da domani sino a d<v 
menica 30, sul palcoscenlco 
del Teatro Gobetti, lo «Sta
bile » torinese presenterh, 
quale undicesimo e ultimo 
spettacolo in abbonamento, Vi 
ta di William Shakespeare di 
Angelo Dallagiacoma. Si trat
ta dl una novita di un giova
ne italiano, ai suoi esordl 
drammaturgici, premiato a 
Rlcclone lo scorso anno. Sem-
bra che questo testo abbia 
subito suscitato, alia lettura, 
l'interesse di numerosi regis'! 
e soprattutto attorl; non a ca-
so il suo allestlmento torine
se si avvarra della regia, in 
collaborazione con l'autore. dl 
Vlrglnio Gazzolo, impegnato 
anche quale protagonista, ap-
punto. nella parte dl Shake
speare. 

Una vera manna dal clelo 
per lo « Stabile » di Torino, ;n 
questi giornl « terremotato» 
da un infuriare di polemiche 
di varia origine. ma di natu-
ra essenzialmente politica, che 
pub cosl salvarsl, almeno ner 
il momento, <c in zona 3e"?a-
rini». per dirla in termini 
sportivi. scodellando al suoi 
abbonati uno Shakespeare 
nuovo di zecca, in sostltuzio-
ne del contestatisslmo (da de 
stra...) / giorni, gli uomini di 
Lajolo, tratto. com'e noto, dii 
Fiori rossi al Martinetto. di 
Valdo Fusi. spettacolo. questo, 
formalmente promesso per la 
prossima stagione. 

Tornando alia « novita » — 
che andra in scena domant — 
ce ne ha parlato. con giovanl-
le fiducia nel suo buon esi*o. 
il trentunenne autore. Angeio 
Dallagiacoma. che abblamo 
incontrato nella sede del
lo « Stabile ». presentatoci da 
Giuseppe Bartolucci che, a 
quanto pare, dimessosi Fede-
rico Doglio per la polemica 
Fusi-Lajolo e assentl (?) Mes
sina e Morteo, dirige 11 diffi
cile timone delPEnte teatrale 
cittadino, in attesa — si dice 
— di altri o di altro 
«timonlere ». 

« L'idea di questo mio Sha
kespeare — ci ha detto Dal
lagiacoma che. dopo essersi 
laureato in lingue alia " Boc-
coni " di Milano con una teM 
sul teatro ellsabettiano e pas-
sato attraverso varie espe-
rienze (daH'insegnamento al 
lavoro editoriale, dal cinema 
nei " Clnegiomali liberi *' di 
Zavattini, ai prim! tentativl di 
scrittura teatrale) — mi e 
venuta mentre stavo riscriven-
do per Albertazzi I'Am!eto. 
Nella figura del drammatur-
go elisabettiano ho visto un 
artista, un intellettuale che vi-
ve e opera in una societa le 
cui contraddizloni, le cui ipo-
crisie. caratterizzano ancora 
le attuali strutture soctali. Da 
cid anche I'ambiguita di fondo 
del personaggio Shakespeare 
che ho cercato di retnventa-
re. ponendolo in rapporto con 
un certo tipo di potere co
munque condizionante ». 

A detta dell'autore. non si 
trattera quindi di una rico-
struzione rigorosamente filoio-
gica della biografia sha-
kespeariana, ma di una sorta 
di riflessione teatrale sul rao-
porto arte-societa e sull'lnevi-
tabile dissidio tra verita e 
comportamento nella stessa 
societa in cui viviamo. In 
quanto alia soluzione sceni^a 
del testo. affidata per scene 
e costumi a Emanuele Lut-
tazzi, l'autore ha precisato di 
credere ancora a un < teatro 
di parola»; basato su una 
struttura estremamente chia-
ra, suggestiva ma raziona'.e. 
richiamantesi al teatro greco 
classico e alle concezloni aii-
stoteliche. 

Recentemente Dallagiaco
ma, in coerenza alia sua voca-
zione di «scrittore per il tea
tro », uno dei pochissim! nel 
panorama nostrano. ha sent-
to un nuovo testo di ambien-
ta?ione moderna, Arnnldo 
muore per droga, inviato al 
Premio Pirandello. Per ! «Ci-
negiomali liberi » di Zavatti
ni, aveva realizzato a Parma, 
sua citta natale. un film spe-
rimentale. presentato a m Pe-
saro '68», dal titolo gia mol-
to indicativo: Discussione con 
immagini di disturbo. 

n. f. 

Un film scabroso 
di Genet 
proiettato 

a New York 
NEW YORK, 5 

Un chant d'amour di Jean 
Genet, l'unico film che, a 
quanto risulta, sia stato di-
chiarato specificamente osce-
no dalla Corte suprema degli 
Stati Uniti negli ultimi dieci 
anni, viene attualmente pre

sentato in un cinema di New 
York. Si tratta di una pelli-
cola muta di 26 minuti, nel
la quale Genet descrive una 
storia d'amore fra detenuti. 

Un chant d'amour era sta
to dichiarato osceno da un 
tribunale della California, e 
la Corte suprema aveva con 
fermato, con 5 voti a 4, tale 
giudizio. Pinora non e stato 
fatto nessun tentativo per 
bloccarc la proiezione del film 
a New York. 

Lo spettacolo e tratto dalle « Operette 
moral! » — Renzo Giovampietro insiste 
nei suoi esperimenti storico - filologici 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Quante insegne, quante eti-
chette accompagnano e rac-
comandano lo spettacolo /( ga
lantuomo e il mondo di Gla-
como Leopardi; adattamento, 
regia e interpretazione dl Ren
zo Giovampietro andato in 
scena l'altro leri al Teatro 
Erba di Torino in « prima na-
zlonale». Nominiamole tutte 
per non far torto a nessuno. 
Innanzi tutto l'organismo dl 
produzlone teatrale «Gil As-
soclati», una cornpagnia di 
prosa in cui flgurano I noml 
di Sbragla, Garranl, Puecher, 
Fantonl, Fulvlo Fo, Valentlna 
Fortunato e altri, che dopo 
aver gia presentato quest'anno 
YOtello dl Shakespeare e 11 
Caligola di Camus, concludono 
la loro stagione teatrale o n 
questa « novith assoluta ». Vi 
e poi 1'egida della citta di 
Recanati, (com'e noto 11 Leo
pardi vi nacque nel 1798). do 
ve il 30 aprile scorso lo spetta
colo e stato in « anteprima » 
presentato al Teatro Persian!. 
sotto il patroclnlo della clvlca 
amminlstrazione e del Centro 
di studi leopardlanl. Qui a To
rino. e a quanto ci e stato 
detto, per tutta la successiva 
tourn&e patrocinlo ed eglda 
passano nelle mani dell'As-

Intelletfuali 

francesi 

solidali 

con Krejca 
PARIGI. 5 

Un gruppo d! intellettuali 
comunisti francesi, fra cui lo 
scrittore Louis Aragon. mem-
bro del Comitate Centrale del 
PCF, ha protestato per la de-
cisione della direzlone del Par-
tlto comunista cecoslovacco di 
destituire dalla carica di di-
rettore del teatro Za Branou 
di Praga. Otomar Krejca. 

In una lettera inviata al mi
nistro degli Affari cultural! e 
pubblicata dal settimanale 
Lettres franqaises, 11 gruppo 
sottolinea che Krejca si e vi
sto anche rifiutare il perraes-
so di accompagnare la troupe 
del teatro Za Branou di Praga 
In una tournie all'estero 

Nella lettera si rileva che 
Krejca. che fondd il teatro Za 
Branou nel 1956, era riuscito a 
fame uno dei piu celebri del 
mondo e si manifesta «una 
profonda preoccupazione » per 
i prowedimenti adottati con
tro «uno dei piu imporlanti 
uomini di teatro ». 

sessorato alia Cultura ed al-
l'lstruzlone della Provincia, 
naturalmente In collaborazio
ne con la «Pro Recanati». 
Come dire: chl ha plti «pa-
troclnl» 11 usi... Non fanno 
mai male. 

Ma veniamo rapldamen-
te alio spettacolo: una propo
sta indubblamente nuova e, 
sla pure entro ben determina-
tl limitl, anche lnteressante, 
con cui 11 Giovampietro insi
st© con ammirevole, ma an
che discutlbile coerenza, a 
sviluppare 11 suo discorso nel-
Tamblto, a nostro parere sem-
pre plti rlstretto, dl un tea
tro strettamente connesso a 
matrici letterarle, che nono
stante le lndubble buone in-
tenzlonl del nostro teatran^e, 
condlzlonano a varl llvelll la 
sua perseguita storicita e so
prattutto la sua efficacia tea
trale. Intendlamo dire essen
zialmente che « riscoprire » 
oggi Leopardi, ed in partico-
lare il Leopardi delle Operette 
morali — il titolo dello spet
tacolo e Infatti uno dei dialo
gic meno notl, Galantuomo e 
mondo, contenuto nell'appen-
dlce delle Operette — e rlsco-
prirlo, come ha precisato do
po lo spettacolo Giovampietro, 
sulla scla del Fublni o del Bo. 
pub senz'altro rappresentare 
un'operazione dl erudlta filo-
logla, da cui !1 suo indubbio 
interesse speclallstlco, e nella 
fattispecie letterarlo. 

In quanto poi al trasferire 
l'operazione. necessarlamsnfe 
limitata. sul palcoscenico dl 
un teatro. tentando dl Immer-
gerla in una suggestivita s.*e-
nica visivamente accattivan-
te (i disegni di Luzzati: g!l 
elementl scenic! dl Vittor'o 
Rossi; le maschere dl Sandr') 
Osemont: le musiche dl Goi
tre), e parlare. come ha tvAn 
il regista ed adattatore, di 
« contenutl rivoluzionarl ». di 
« teatro politico » di a spe^ta-
colo popolare ». ci sembra vi 
corra parecchlo... Vi e infatti 
il rlschio, ed ecco i limitl di 
cui accennavamo, di un certo 
compiacimento culturale e di 
una sorta di paternalismo di-
dattico che unitamente 
alia pesantezza di alcunl mo-
menti della rappresentazione 
continuano a limltare la co-
siddetta « cultura » di chi ne 
sa di piii nel vlcolo sempre 
piii cieco di un teatro dl clas-
se, avulso. se non del tutfo 
Indlfferente. ai drammatici 
pressanti problemi dell'n?gi. 
Un trastullamento Intelletua-
listico. rigoroso quanto si vo-
glla ma sostanzialmente Inu
tile. 

Hanno preso parte alio spet
tacolo: Giulio Pizzirani. Car-
la Torrero, Isabella Falsnl, 
Edoardo Florlo. Antonio Bal-
lerio, Lelio Mocca e la giova-
nissima Antonella Giovampie
tro promettente « figlia d'ar-
te». Successo; applausi; re-
pliche sino a domenica 16. 

Nino Ferrero 

Spettacolo birmano alia Filarmonica 

La danza come una 
festa della mano 
« Gioco di mani, gioco da vil-

lani». si dice cosl, da noi, 
e sara. Ma a capovolgere il 
detto. ecco le man! dei Bir-
mani. quali si ammirano dal-
1'altro ieri al Teatro Olimpi-
co negli spettacoli — i primi 
in Italia — della «Cornpagnia 
nazionale di danza birmana» 
in programma fino a domani 
sera. 

II successo e tanto piu stra-
ordinario, in quanto i movi-
menti delle mani (sono 64 e 
possono variamente combinar-
si), lungi dall'ingenerare mo
notonia, sono stati poi addirit-
tura desiderati e preferiti 
alle danze che li escludevano. 
Ha costituito per molti — uno 
spettacolo come questo — pro
prio la scoperta della mano 
quale centro vitale della per
sona umana. Le mani che ma-
novrano, e riescono a tutto, 
possono sembrare un bisticcio, 
ma era meraviglioso costata-
re questo trionfo della mano, 
ottenuto con tanto garbo, e 
dolcezza, e forza di penetra-
zione incredibile. 

Le danzatrici hanno abiti 
lunghi (splendid! i loro costu
mi, e ancora di piu quelli 
maschili) e il corpo fasciato. 
I piedi sono quasi impediti 
e debbono muoversi come 
scale iando. e rabbuffando la 
balza delle vesti. Ma le ma
ni sono rincamazione stessa 
della liberta. 

Era questo l'aspetto salien-
te dello spettacolo, nel quale 
e'e anche 1'acrobazia, il con-
torsionismo. fl volteggio bas
so. radente al suolo, e l'iro-
nia che e anch'essa bellezza 
e perfezione, come s'e visto 
nella Danza delle marionette 
e nelle Finte delle mario
nette. 

La marionette non e cosa 
da poco, conflgurandosi in 
essa il non-plus-ultra della 
perfezione gestuale. Una sola 
marionetta pu6 essere anima-
ta da ben sessanta Mil, per 
cui e un'impresa imitarla. 
Secoli di esperienze si am 
mucchiano, dunque, in uno 
spettacolo del genere, nel 
quale non sono mancati nep-
pure moment! di piu aperta 
vitalita, com'e nella Danza 
della caccia al cervo. 

Talvolta le danzatrici canta-
no e le loro vocl hanno uno 

squillo infantile, il che ac-
cresce il fascino e il turba-
mento. la castita e lo stile 
delle danze. 

L'armamentario degli stru-
menti, poi, ha suscitato un 
fascino stregato. Era difficile 
credere che certi suoni. qua
si di misteriosi strumenti a 
fiato. provenissero invece da 
una miriade di tamburi che 
suonano diversamente, appli-
cando sulla loro pelle un 
mastice fatto di riso bollito 
e di cenere. A seconda della 
quantita, i suoni sono piu al-
ti o piu bassi. 

Non guardatevi subito le 
mani, uscendo daU'Olimpico: 
vi sentireste troppo umiliati 
per la loro insignificante 
inerzia. 

e. v. 

Otello Profazio 
al Folksfudio 

Questa sera alle ore 22 Otello 
Profazio. il popolare cantastorie 
calabrese. presentera al Folk-
studio il nuovo microsolco 
< L'ltalia cantata dal Sud ». Lo 
spettacolo sara replica to doma
ni e sabato. 

Gli spettacoli 
classici 

a Siracusa 
SniACUSA, 5 

h'Edipo re di Sofocle e la 
Medea di Euripide saranno 
rappresentati al teatro greco 
di Siracusa, per iniziativa 
dell'Istituto nazionale del 
Dramma Antlco. dal primo 
al 18 giugno prossiml. Dal 
20 al 23 maggio prossimi, in
vece Siracusa ospltera il 
quarto Congresso internazio-
nale dl studi sul dramma an 
tico. Hanno gia dato la loro 
adesione studios! di Austria, 
Germanla federale, Svezia, 
Francia, Spagna, Orecia, 
USA, URSS, Bulgaria, Roma

nia e Cecoslovacchia. 

Mostre d'arte a Roma 

La plastica della 
realta africana 

raai yi/ 

controcanale 

L'arte dell 'Africa nera • Ro
m a ; Galleria Levi (v ia del 
Vanlagglo 12) ; 29 aprile-15 
maggio; ore 10-13 e 16-20. 

Slcuramente — come affer-
ma Warren M. Robbins. Di-
rettore del Museum of Afri
can Art di Washington, nel 
testo di presentazione di que
sta ricca mostra di sculture 
provenienti dall'Alto Volta, dal 
Mali, dalla Nigeria, dalla Co
sta d'Avorio e dal Dahomey —, 
quando 1'uomo occidentale si 
liberera dall'etnocentrismo che 
finora gli ha impedito di va-
lutare equamente i valori di 
culture artistiche diverse dal
la propria, l'arte dell'Africa 
nera gli apparlra nei suoi ve-
ri significati e la vedra oc-
cupare un posto di primo pia
no tra le creazioni piu alte del-
l'umanita. 

Perche possa davvero es
sere liquidato l'etnocentrismo 
occidentale — aggiungiamo 
noi — e necessario che flni-
sca l'imperialismo vecchio e 
nuovo; e e'e da augurarsi che 
i popoli d'Africa, dopo tante 
spoliazioni, possano un gior-
no documentare. con le ope-
re, la storia grandiosa delle 
loro civilta plastiche. 

La scultura africana trova 
fortuna e collezionlsti. in Tta-
lia. molti decenni dopo la 
scoperta di Matisse, di Picas
so, degli espressionisti tede-
schi. 

Quando ci si trova di fron-
te a tante sculture di popo-
lazioni cosl creatrici come so
no Mossi, Dogon. Bangwa. Bo-
bo. Yoruba, Ibo, Baule, Bam-
bara, Senufo e Benin, non si 
esauriscono mai i modi di ve-
dere. II piu angusto e defor-
mante e. pero, quello del pre-
sentatore Warren M. Robbins 
per il quale la scultura afri
cana e essenzialmente un'arte 
astratta. Come si vede l'etno
centrismo ha radici profonde 
se un critico americano pud 
definire astratta. con una pa
rola ripresa da vicende pitto-
riche prima europee e poi a-
mericane del nostro secolo, 
un'arte che ha, invece. pro
prio uno sterminato potere di 

sintesi e di astrazione dei ca-
ratteri tipici della ricca e tra
gi ca realta d'Africa. 

Coqclusi 
gli «Incontri» 

di Hyeres 
HYERES. 5 

Gli ottavi Incontri interna-
zionali del cinema giovane si 
sono conclusi a Hyeres senza 
l'assegnazione del premi. La 
giuria ha raccomandato alia 
attenzione quattro film, fra 
cui Apollon di Ugo Gregoretti. 
Alcune pellicole hanno otte
nuto premi speciali. 

Eduardo non sara 
al Premio Roma 
Eduardo De Filippo non po-

tra presentare il suo atteso 
recital Di giorno in giorno, dai 
pari ai dispari al Premio Ro
ma. L'attore e stato costretto 
a rinunciare alle due serate 
romane. per ragioni di salute, 
al termine di una lunga e fa-
ticosa stagione teatrale. Di 
giorno in giorno, dai pari ai 
dispari. avrebbe dovuto chiu-
dere la manifestazione, nei 
giorni 28 e 29 maggio. II reci
tal sara sostituito con un al
tro spettacolo. 

Immagini della 
lotta araba 

Mostra del manifesto pale-
stinese • Roma; Gal ler ia 
« L'Alzaia » (v ia della M i 
nerva 5 ) ; fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Questa mostra di manifest! 
politic! palestinesi non offre 
novita sul modo grafico di 
concepire modernamente la 
propaganda e la comunlcazio-
ne di un messaggio rivoluzio-
nario nel pieno della lotta 
armata. 

I manlfesti qui esposti so
no di piccolo formato. sobria-
mente disegnati e scritti. piut-
tosto « poveri » nel gusto gra
fico e, quando esso e'e, debi-
tore del gusto europeo, fran-
cese e italiano. E' possibile 
che molti di questi grafici si 
siano formati in Italia. 

Prevale la necessita di dire 
forte e chiaramente. con im
magini senza geometria. rac-
contate semplicemente, equili
brate tra figure e parole. 

E' chiaro che cid che no!. In 
un'immagine di propaganda, 
sentiamo come artistico non 
vale o non vale alio stesso mo
do nel mondo arabo che, pero, 
alio stesso tempo sembra non 
potere restare legato pittori-
camente alle piu antiche tra-
dizioni artistiche arabe. Ma 
se non fanno ancora una tra-
dizione moderna. questi mani-
festi documentano un faticoso 
travaglio degli artisti arabi. 

Segni come 
filo spinato 

Emil io Scanavino - R o m a ; 
Gal ler ia « L o spazio» (v ia 
G . Rossini 68 ) ; ore 10-13 e 
17-20. 

Scanavino, che e stato tra 
i pittori «informali» piu ve-
ri degli anni sessanta, ha tro-
vato nuova energia e imma-
ginazione per la sua maniera 
gestuale e patetica. A mio pa
rere l'esperienza individuate e 
storica di oggi e da vivere in 
maniera analitica e non ge
stuale. ma riconosco al pitto-
re un forte potere di comunl-
cazione e di memoria, per e-
nergia di segno e di « acciden-
te controllato » della materia. 

In queste pitture recenti di 
piccolo formato — acrilici su 
carta e su tela — il segno in-
cide nella materia nera una 
traccia luminosa di corsa. di 
conflitto. di ferita, di rottu-
ra. Spesso, dove il segno spez-
za la larva di geometria che 
aveva provato. viene fuorl 
il rosso, proprio come san-
gue da uno sfregio improv-
viso. 

Non soltanto perche uno di 
questi quadri rappresenta una 
vera corona di filo spinato. 
ma, per la generale e costante 
struttura dell'immagine ge
stuale. tutta questa serie pit-
tori ca si pud vedere come una 
ossessiva memoria di lager e 
di chiusura. dl fuga fino alio 
impatto contro un qualche fi
lo spinato. Tanto era verde-az-
zurro Hartung quanto Scana
vino 6 nero come se il mon
do e il modo di sentire la vi
ta scolorissero passando attra
verso strati e strati di ceneri. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: scultore 

Areogun. popolazione Yoru
ba. Nigeria: maschere « Epa » 
di un cavaliere e di una ma-
dre di gemelli. 

Canzoni e bugie 
La televisione continua la 

sua nota zcrociata della mi-
sti/icazione». L'altra sera e 
andato in onda Vatteso "reci
tal" di Donovan. La presenta-
trice, Mariolina Cannuli. e 
VKautore dei testis, Virgilio 
Crocco, hanno avuto la bril-
lante idea di sovrapporre alia 
voce del cantante un insulso 
sproloquio biografico. Citiamo, 
a memoria, alcune frasi dette 
dalla presentatrice: « Donovan. 
moderno menestrello, ha or-
mai allontanato da si Vantico 
spettro della droga... Canta 
canzoni d'amore, non gli inte-
ressa la contestazione e prcfe-
rlsce Jar sognare chl lo ascol-

to...». Nel frattempo. Donovan 
interpretava, in inglese, la Ja-
mosa Riki tiki tavi che, tra 
l'altro, dice: mOdio la chiesa, 
il governo, la scuola, Sono ser-
penti che devo combattere con 
le mie sote forze, perchi ora 
so qual e la mia strada...t>. 

Crocco e la Cannuli fingono 
di non sapere che Donovan i 
nato, mustcalmente, come «can-
tante della riscossa socialen, 
e che ha scritto canzoni come 
Universal soldier (a 11 soldato 
universale») e Poke the pope 
faCacciamo via il papa*): tut
te cose che i telespettatori, 
per la RAl-TV, devono conti-
nuare a ignorare. 

UN RAPPORTO A BALZEL-
LONI — nCriminen sembra 
una parola dal signiflcato 
semplice e inequivocabile: ma 
non lo i. Un impresario edile 
che non attrezza come sareb
be necessario il suo cantiere 
e cosl provoca indirettamen-
te la morte di un operaio, 
commette un ncriminen? I 
componenti del conslglio di 
amministrazione di una gran
de industria che, attraverso 
la pubblicita, induce i consu-
matori ad acquistare roba 
che non vale quel che costa, 
sono dei «criminalt»? E un 
chirurgo che per obbedire al
ia legge del successo conduce 
un'operazione iti modo da 
affrontare troppi rischi, e 
danneggia il malato, e un 
«delinquente»? E un uomo 
politico che promette alle ele-
zioni di battersi per cid in 
cui non crede affatto. compie 
un lidelitton? Nelle statisti-
che della criminalita, di que
ste cose non si parla: perche 
la legge non le contempla 
come « crimini», e il sistema 
sociale in cui viviamo addi-
rittura le incoraggia. Eppure, 
cid che simili «casi» rive-
lano e, per tutti noi, spesso 
assai piii grave di quel chi: 
sta all'origine di una rapina 
o di un delitto d'onore. 

Pud darsi che il « Rapporto 
sul crimine» elaborate da 
Andrea Pittiruti in collabora
zione con Enrico Altavilla e 
Giorgio Gatta si proponga di 
trattare anche questo aspet-
to della questione: ma, jran-
camente, ne dubitiamo, dopo 
aver visto la prima puntata 
del programma. Le puntate 
iniziali, si sa, so7io sempre 
introduttive e quindi mai st 
prestano a un giudizio: ma, 
generalmente, dal matti7io si 
vede il buongiorno. Se Vim-
postazione e sbagliata, e dif
ficile che il seguito sia mi 
gliore. Ed e proprio I'impo-
stazione del discorso iniziato 
da Pittiruti e dai suoi colla-
boratori che non ci ha per-
suaso. In questa prima pun
tata abbiamo assistito a una 
descrizione, ovviamente som-
viaria, della situazione della 

criminalita in numerosi pae-
si: e quale impressione ab
biamo potuto trarne? Quella 
che il crimine non ha, prati-
camente, alcun rapporto con 
le strutture, con la cultura e 
con il sistema sociale net qua
li si veriflca. Impressione ine
vitable, dal momento che gli 
autori del «rapporto» sono 
passati disinvoltamente dal 
caso ucurioson del villaggio 
giapponese dove tutti sono la-
dri ad un accenno alle lotte 
tra bande di giovani in In-
ghilterra, dall'influenza della 
stregoneria sul delitto nella 
Costa D'Avorio all'alcoolismo 
polacco, e cosl via, proceden
do a balzelloni. Ora, lo «im-
pressionismo», la frammen-
tarieta sono proprio cid che 
un « rapporto » dovrebbe evi-
tare: e, d'altra parte, per so
stenere che il « crimine » esi-
ste in tutto il mondo e in 
tutte le condizioni non era 
certo necessaria un'ora di 
trasmissione. 

Tanto piii che, se e vera 
che « H crimine non ha confi-
ni». d anche piii vera che la 
criminalith e sempre sintomo 
di fenomeni sociali profondi: 
e appunto su questo ncsso sa
rebbe valsa la pena di pun-
tare il discorso, magari im-
perniando Vindagine sull'Ita-
lia e adoperando i «casi» 
stranieri come termine di 
confronto o dati di riferimen-
to. Ma questo avrebbe signifl
cato circoscrivere il tcma del 
programma e, ovviamente, af
frontare argomenti piuttosto 
« scomodi»: e invece questa. 
come alcune altre iniziative 
della direzione dei «cultura-
li» televisivi, sembra voler 
esaurire I'universo, per rima-
nere poi sulle generali. Cosl 
com'era, comunque. il rappor
to inclinava verso la lugubre 
banalita del « mattinale » del
la questura che le sequenze 
di cronaca «nera» (tratte, 
per quanto riguardava I'este-
ro, da un programma delta 
televisione francese) non ba-
stavano. con tutta la loro 
drammaticita, a riscattare. 

g. c. 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI (1°, ore 13) 

Va In onda un servizio previsto un paio di settimane fa e 
oi rinvlato, come spesso avviene per le rubriche di «informa-
zlone » televlsiva Si tratta di una breve inchiesta sulle misure 
prese in alcuni Comuni italiani in merito all'uso dei deter-
sivi biodegradabili. cui fa seguito un dibattito 

TURNO C (1°, ore 18,45) 
Due i servizi odierni. II primo, firmato da Adolfo Lippi e 

Sandro Sartori dovrebbe documentare la lotta svoltasi alio zuc-
cherificio di Massa Lombarda intorno ai piani di ristruttura 
zione decisi dall'azienda; il secondo. realizzato da Carlo Schel-
lino. dovrebbe affrontare il problema della condizione di la
voro in fabbrica attraverso una documentazione sulla nocl-
vita di alcune lavorazioni nel settore della plastica nelle quali 
si impiega il cloruro di vinile. 

CARLO E' SCOMPARSO? 
(1°, ore 21) 

Terzo appuntamento con la serie dei telefilm italiani « Alio 
specchio». Questa sera va in onda l'opera prima di Antonio 
Bertini — nato il 15 gennaio 1934 in provincia di Catania — 
che ha al suo attivo una esperienza di critico cinematografico 
alternata ad attivita di documentarista ed aiutoregista. II film 
prende spunto da un dato fra i piu gravi che riguardano la 
scuola dell'obbligo: il trentatre per cento dei ragazzi che la 
cominciano non riescono a terminarne il ciclo. Quali sono i 
motivi di questa altissima «mortalita» scolastica? Quali le 
strutture scolastiche e l'ambiente sociale? Bertini afferma di 
aver voluto svolgere un «discorso a llvello sociologico». ag-
ganciando il pubblico attraverso una storia per legarlo a « pro
blemi particolarmente interessanti ed aderenti alia realta sto
rica e sociale che ci circonda». II suo telefilm inizia cosi con 
il racconto di una gita scolastica. nel corso della quale si sco-
pre che un ragazzo e assente: la sua ricerca dovrebbe Ienta-
mente tramutarsi nell'analisi delle ragioni che costringono 
tanti altri ragazzi ad abbandonare la scuola. Staremo a vedere. 
Gli interpreti sono: Marisa Fabbri, Bruno Cattaneo, Sergio 
Reggi. 

BOOMERANG (2°, ore 22,30) 
II dibattito della seconda serata di questa rubrica in due 

tempi muove dal servizio sulla cosmologia (firmato da Mar-
cello Avallone e Mariano Maggiore) andato in onda martedi 
scorso. Vi intervengono il professore americano Robert Dicke. 
1'inglese Dennis Scima, gli italiani Livio Gratton, Bruno Ber-
tozzi, Paolo Massei e monsignor Giovanni Catti. 

program mi 
TV nazionale 
1230 Sapere 

a Vita in Giappone », 
13,00 lo compro. tu compri 
1 3 3 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese, 
corso di tedesco 

15,00 Sport 
17.00 Per I piu piccinl 

Fotostorie, 
17JO Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« Giro del mondo in 
7 television!: 1 paesi 
scandinavi 

18.45 Turno C 
19,15 Sapere 

a Dalla bomba ato-
mica all'energia nu-
cleare» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21.00 Tribuna sindacale 

Incontro stampa con 
la Confagricoltura 

21.30 Carlo e scomparso 
Telefilm di Antonio 
Bertini 

22,30 E adesso Wolmer 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
2130 Rischiatutto 

Telequiz presentato 
da Mike Bongiorno 

22,30 Boomerang 
Ricerca in due sere 
(serata «di ritomo*) 

Radio 1 
Giorntle radio: ore 7 , 8 . 12 , 

13. 14. 15. 17 , 2 0 . 23 .10 ; 
6; Mattutino musicate; 6 .30: 
Corso di lingua traacaM; 7.4$i 
I ir- al Parlamento: 8 ,30: Le 
caiuoni del mattino; 9 ,15; tfoi 
ed to; 10? Special* CRj 11.JO-
Galleria del Melodramma; 
12.10: Smash; Dfecni * coipo 
•icuro; 1 2 . 3 1 : Federico »<ccle-
ra etcetera; 13.15: I I j iovcdi; 
14.10: Boon pomerinfe; 1£: 
Protraauna per i pfecoli; 
16.20: Per voi fliovani; 16: 
Un diaco per restate; 18,45: 
Italia che larora-. 19: Primo 
piano; 19,30: Vellato d. rtoma; 
20.20* Appuntamento con Ml-
chele; 2 1 : Tribuna sindacale; 
21.30: La Starretta; 2 3 : O f f i 
ai Parlamento. 

Radio 2° 
Ctomate radio: ore 6,25. 

/ . 3 0 . 8 .30. 9 .30. 10.30. 
11,30, 12 ,30 , 13.30. 15.30. 
16.30, 17 .30 , 19.30. 22 .30 . 
24; 6: I I mattiniere; 8.14: 
Musics espresso; 8.40i Suoni 
• colorl dell'orchettra; 7 ,40: 
•uont lomo con Caterina Va-

tente e I 5 / T H Dimension; 
9,50: Marylins ana donna. 
una vita; 10,05: Un disco per 
restate; 10.35: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 12,35: Alto eradimento; 
14.05: Un disco per restate; 
I S : Non tutto ma di tutto; 
15.15: La rasscena del disco; 
15.40: Classe unica; 16,05: 
Studio aperto; 18,05: Come e 
pel end; 18.15: Long Playing; 
18,30: Speciale sport; 19.02: 
Ouattordtdmila 78 19.55: Qua-
driloelio; 20,10: Braccio di 
Ferret; 2 1 : Music* 7 ; 2 2 : I I 
disconario; 22 ,40: Gea della 
Garisenda; 23.05: Musics leg-
gera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto i t »per-

tura; 11,15: Tastiere; 11.30: 
polironia: 12,20. I maestri 
detl'interpretazione; 13: Inter-
mezxo; 14: Due woci, due epo
ch*: Tenor* Aureliano Fertile e 
Gianni Raimondi; 14,30: I I di
sco in eetrina; 15.30: Concer
to della pianista Gabrtella Gal-
li Anflelini; 16.15: Mutiche 
italiane d'oegi; 17.20: Fogii 
d'ataum; 18: Notizie del *ier-
ro; 18.30: Musica iege*ra; 
18.45* Storia del Teatro dt l 
Novecento • Anna Christie »j 
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Gravi responsabilitd del governo e del Campidoglio 

I dipendenti del Campidoglio hanno dato vita ieri ad un corteo che partito dall'Arco di Giano ha raggiunto (nella foto) piazza Esedra 

Altre 48 ore di sciopero dei comunali 
La DC vuole esasperare la situazione? 

Tutti paralizzati ieri i servizi — I capitolini si battono per l'applicazione della delibera relativa alle qua
lifiche e alia ristrutturazione dei servizi — Una dichia razione del compagno Balsimelli — Restivo non riceve 
i sindacalisti — Prosegue l'occupazione della Bozzesi — Le lotte alia Coca Cola e nei grandi magazzini 

Tutti gli uffici chiusi, nep-
pure un vigile agli angoli delle 
strade, i servizi di nettezza ur-
bana. l'anagrafe, l'ufficio tri-
buti. quello elettorale. le ripar-
tizioni, tutto bloccato per l'in
tera giornata. Lo sciopero dei 
25 mila dipendenti comunali ha 
letteralmente paralizzato i ser
vizi municipali della citta. Ver
so le 9,30 circa ottomila lavora-
tori si sono riuniti in piazza 
dell'Arco di Giano eppoi, con 
numerosi cartelli e striscioni, 
sono sfilati in corteo attraverso 
via Cavour fino a piazza della 
Kepubblica. Qui si e svolto un 
breve comizio durante il quale 
e stato deciso di proseguire per 
altre 48 ore lo sciopero e di 
convocare per domani pomerig-
gio alle 17 un'assemblea al-
l'Arco di Giano 

I dipendenti sono decisi a 
continuare la lotta alia quale 
sono stati costretti anche per i 
ritardi e le inconcludenze della 
Giunta capitolina e hanno di-
chiarato irrinunciabili le loro 
richieste concernenti la non tem-
poraneita dell'assegno differen-
ziato e il riconoscimento del-
l'anzianita. Lo scontento dei ca
pitolini e veramente esploso vi-
sto l'atteggiamento intransigen-
te che il ministero vuol mante-
nere. Ieri, tra l'altro. le tre 
scgrelerie nazionali delle fede-
razioni sindacali di categoria 
avevano richiesto un incontro 
urgente per sbloccare la situa
zione. ma finora non e stata 
data risposta. 

Sono gravi le responsabilita 
del centro sinistra a livello na-
zionale e comunale per l'esa-
sperazione cui sono stati con-
dotte le categorie e che alcuni 
forze della DC vorrebbero sfrut-
tare con il chiaro scopo di acu-
tizzare la situazione politica in 
vista delle elezioni. 

Al termine della manifestazio
ne di ieri. abbiamo interrogato 
il compagno Luciano Balsimelli. 
segretario nazionale della Fede-
razione Enti locali. sui motivi 
della lotta. 

«I capitolini sono in lotta da 
due anni — ha detto Balsimelli 
— per ottenere innanzitutto dal-
I'amministrazione municipale di 

Roma il riconoscimento e la 
qualificazione delle loro presta-
zoni nel quadro di una ristrut
turazione degli uffici e dei ser
vizi municipali in correlazione 
della attuazione di un effettivo 
decentramento. Su questa origi-
naria ve'rtenza si sono inseriti 
gli accordi nazionali del mag-
Rio 1970 tra governo e sindacati 
per il riassetto delle qualifiche. 
delle carriere e delle retribu-
zioni. per cui le organizzazioni 
sindacali hanno elaborato uno 
schema che il Consiglio comuna
le ha approvato il 30 ottobre 
'70 con una serie di limitazioni 
volute dal ministero degli In-
terni che hanno imposto la im-
mediata ripresa dell'azione sin-
dacale tutt'ora in corso. Sol-
tanto il 16 febbraio di quest'an-
no. dopo un grave ritardo. il 
Consiglio comunale e stato mes-
so in grado di adottare un nuo-
vo provvedimento di allinea-
mento delle retribuzioni sui nuo-
vi parametri lasciando in sospe-
so la ristrutturazione dei ruoli. 
il riconoscimento delle mansio-
ni, le norme di ammissione e 
progressione in carriera nonche 
le norme transitorie necessarie. 
In rapporto a cid si avevano 
numerosi incontri fra sindacati 
e amministrazione che registra-
vano pero ritardi inammissibili 
per cui si arrivava alia ri-
chiesta di acconti differenziati 
mensili. sulla base delle rispet-
tive anzianita dei dipendenti per 
dare maggiore validita ai con-
tcnuti della deliberazione del 30 
ottobre. 

«Questa deliberazione — ha 

Dibattito 
sui problemi 

dell'agricoftura 
Nella sezione del PCI Campo 

Marzio (via dei Crescenzi 30) 
alle ore 20 si terra un'assem
blea dibattito con il compagno 
Gerardo Chiaromonte sui tema: 
«Problemi agrari, Mezzogiorno 
e ri forme >. 

domenica 

in occasi 

della ca 

al «S 

pubblichera 

il progran 
del 

per il Comui 
Tutti i c 
e le ce 
FGCI, so 
pegno p 
dinaria 
program 
decine e 
miglie. 

: 

rUnita 
one della apertura 

mpagna elettorale 

UPERCINEMA » 

ima elettorale 
Partito 

le e la Provincia 
ompagni, tutte le sezioni 
lule, tutti i circoli della 
no invitati al massimo im-
»er una diffusione straor-
del giornale, che porti il 
ma del PCI nelle case di 
i decine di migliaia di fa-

proseguito Balsimelli — veniva 
pero respinta dal ministero de
gli Interni e solo dopo lo scio
pero e la manifestazione del 2 
aprile veniva riproposta e ap 
provata dal Consiglio comuna
le. ma occorreva la nota ma
nifestazione di protesta del 20 
aprile per entrare nel vivo della 
discussione col ministero. II 26 
e'era un nuovo incontro al mi
nistero con una delegazione del
la Giunta per cui sembrava che 
il problema venisse risolto, ma. 
viceversa. il giorno successive 
il ministero faceva pervenire 
una nota con la quale pratica-
mente si veniva a riporre tutto 
in discussione: l'acconto diffe-
renziato diventava un acconto 
"una tantum" erogabile solo fi
no a settembre e si escludeva 
"ogni riferimento e collegamen-
to tra l'acconto e la previsione 
delle due deliberazioni sui rias
setto" ». 

« Appare evidente che la nota 
ministeriale del 27 ha inteso 
gettare olio sui fuoco della gia 
notevole csasperazione dei ca
pitolini e che. quindi, su que
sta ricade la intera responsa
bilita del disagio che la lotta 
dei capitolini produce alia cit-
tadinanza >. 

c BOZZESI » — Prosegue l'oc
cupazione dei 65 tipografi di via 
Galla Placidia. che chiedono il 
rispetto del contratto nazionale 
per i lavoratori dei periodici 
e quello dei diritti sindacali. 
Nella giornata di ieri sono giun-
te in fabbrica le prime espres-
sioni di solidarieta di altri ope-
rai: dei tipografi della Roto-
color. deH'Apollon. della Poli-
cron. della Rotoars. Oggi avra 
luogo all'ufficio del lavoro un 
incontro con l'azienda: le or
ganizzazioni sindacali disposte a 
risolvere la vertenza. pongono 
pero con forza 1'esigenza del 
complcto rispetto dei diritti dei 
lavoratori. 

COCA COLA — Entrano in 
lotta i laxoratori della Coca-
Cola per ottenere la revisione 
delle qualifiche. (a diminuzione 
dell'orario di lavoro e per risol
vere altri problemi interni. Do
po una Iunga trattativa. durata 
mesi l'azienda si e rimangiata 
lutto quanto era stato gia con-
quistato dai lavoratori. Oggi tut
ti i dipendenti della Coca-Cola 
si fermano per l'intera gior
nata. 

GRANDI MAGAZZINI — Con-
tinua 1'azione sindacale dei di
pendenti della SMA (che effet-
tuano quotidianamente scioperi 
articolati). della Rinascente. del-
l'Upim. della Standa. mentre 
sono state interrotte le tratta-
tive relative ad una piattafor-
ma che prevede aumento degli 
organici. rispetto e revisione 
delle qualifiche. ambiente di la
voro. Sabato tutti i grandi ma
gazzini della citta resteranno 
chiusi per l'intera giornata. 

PANETTIERI — Sempre in 
lotta per il rinnovo del contrat
to nazionale i paneltieri, i cui 
scioperi proclamati per questa 
seltimana sono stati sospesi vi-
sto l'andamcnto delle trattati-
ve. Intanto domenica avra luogo. 
alle 10. alia CdL una assem-
blea generale 

ASA — Nuovo sciopero dei 
dipendenti dell'ASA (Assistenza 
servizi aerei) nell*aeroporto di 
Fiumicino. II personale e in a-
gitazione da alcuni giomi per 
ottenere l'attuazione di accordi 
di carattere contrattuale e nor-
malivo oltre che la pubbheizza-
zione dell'azienda. I dipendenti 
dell'ASA. che durante lo sciope
ro. dalle 13 alle 18. hanno com-
piuto una manifestazione nell'in 
terno deH'aerostazione. erano 
affiancati anche dai lavoratori 
della societa che gestisce l'ap-
prowigionamento degli aerei. i 
quali chiedono il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

ONIG — Dopo oltre un mese 
di lotta i dipendenti deH'opera 
nazionale invalidi di gucrra han
no visto disattesc le loro richie
ste, relative all'adeguamento sa-
lariale e normativo dei para-
statali. II consiglio di ammini
strazione. riunitosi ieri, infatti 
ha rifiutato la piattaforma dei 
sindacati. I lavoratori hanno e-

1 sprcsso la propria esaspcrazionc. 

Pantanella: in corteo al Quirinale ̂ TTSi t^TrS£ 
da sulla Casilina confro la 

smobilitazione, hanno sfilato ieri mattina in corteo per le vie del centro. Si sono mossi dalla 
fabbrica con i cartelli e gli striscioni che da settimane ormai portano per la citta per far 
conoscere la loro lotta alia popolazione romana. II corteo si e fermato al Quirinale. Una delega
zione e stata ricevuta dal capogabinetto della segreferia della Presidenza della Repubblica. Que-
sti ha promesso un suo intervento presso la presidenza del Consiglio e il ministero del La
voro per la riapertura della fabbrica e perche intanto i lavoratori possano ricevere un sussidio 
mensile in sostegno della loro lotta. NELLE FOTO: lavoratori della Pantanella davanti al 
Quirinale. 

Si riuniscono oggi le tre Camere sindacali 

Per la casa ripresa 
dell'azione sindacale 

Dichiarazione di Canullo sui ricatti dei costruttori — Positivo ac-
cordo per i duecento della Sogene — Cantiere in lotta a Ostia 

Forte rilancio della battaglia 
per una nuova politica della 
casa. Gli edili in primo luogo 
con le incisive lotte azjendali 
contro i licenziamenti (un primo 
successo si d avuto ieri nei con-
fronii della Sogene), eppoi le 
tre organizzazioni camerali con 
iniziative articolate a livello co
munale stanno afTrendo una ri
sposta chiara alle manovre pa-
dronali e al tentativo delle forze 
conservatrici del centro-sinistra 
di bloccare ogni riforma. 

Oggi pomeriggio alle 17.30 
presso la sede della CISL in via 
Ludovico Muratori 19 si riuni
scono le segretene dei sinda
cati di categoria. delle Camere 
del Lavoro e delle Unioni sin
dacali di tutti i comuni della 
provincia per decidere le ini
ziative da prendere sui proble
ma della casa. Intanto il gruppo 
di lavoro unitario CGIL. CISL e 
UIL ha eompiuto un esame del
la grave situazione deU'edilizia 
abitativa e delle opere pub-
bliche. 

«Le ragioni strutturali — e 
scritto in un comunicato — che 
sono al fondo dell'attuale situa
zione esigono una soluzione a li
vello generale in termini di una 
radicate riforma i cui punti qua-
lificanti sono quelli contenutl 
nella piattaforma unitaria delle 

confederazioni sindacali. II 
gruppo di lavoro, di fronte al-
rulteriore acuirsi delle resisten-
ze dei gruppi imprenditoriali ai 
proyvedimenti di riforma e al 
cedimento governativo, ritiene 
indispensabile una massiccia ed 
articolata ripresa dell'azione di 
lotta dei lavoratori romani, che, 
partendo dalle aziende. dalle 
zone della citta, dai comuni del
la provincia, investa diretta-
mente le controparti locali e na
zionali >. A questo scopo e stato 
elaborato un documento in cui 
si indicano obiettivi precisi. 

Intanto ieri il compagno Leo 
Canullo. segretario responsabile 
della Camera del Lavoro, ha 
espresso, in una dichiarazione 
a «Paese Sera». la posizione 
dell'organismo confederate nei 
confronti del convegno dei co
struttori del Lazio. 

c I costruttori non capiscono 
— ha detto tra l'altro Canullo 
— o non vogliono capire che 6 
entrato in crisi proprio il tipo 
di scelte che loro stessi hanno 
portato avanti con le conse-
guenze che sono facilmente ri-
scontrabili. La lotta dei lavora
tori — ha proseguito il segre
tario della CdL — sta impo-
nendo, dopo decenni di incontrol-
lata c sfrenata spcculazione una 
linca che colpisce alia radice la 
rendita, che rilancia massiccia-

mente gli investimenti pubblid 
nel settore. che tende ad eli-
minare la selva di Enti, che 
affida alle Regioni la pianifica-
zione e la programmazione de
gli interventi, che offre largo 
spazio all'iniziafiva privata (an
che nelKambito della 167) per 
costruire case in rapporto alle 
esigenze del mercato che e do-
minato da una domanda cre-
scente di alloggi non di lusso». 

La dura e massiccia lotta ar
ticolata dei lavoratori della So
gene & riuscita a strappare un 
positivo accordo e a bloccare 
i 200 licenziamenti decisi dalla 
societa. Infatti la direzione si 
e impegnata alia riassunzione 
immediata di 66 dipendenti e 
alia riassunzione dei rimanenti 
entro luglio-agosto; inoltre i la
voratori hanno ottenuto una in-
dennita di extraliquidazione. 

Un allro cantiere 6 in lotta in 
quest! giomi: si tratta dei la
voratori dcll'impresa Fierimon-
te che costruisce il nuovo ser-
batoio dell'acqua ad Ostia. I 35 
operai sono in sciopero da gio
vedl scorso per miglioramenti 
delle condizioni nmbientali e la 
rivendicazione dcU'aumcnto del
la paga di cottimo. Finora il 
padrone si 6 mostrato intransi-
gente nei confronti delle ri
chieste opcraie. 

Dalle 12 sino a mercoledi mattina 

Comincia sabato 
la «grande sete » 

Mezza citta rimarra senz'acqua • Disagio notevole - Poi il rifornimento 
— afferma I'ACEA — sara sufficiente anche in estate. Ma chi crede anco-
ra a certe promesse? - Tutt'altro che risolto il problema iririco cittarJino 

Mancano 48 ore dalla « gran-
de sete * dei romani. A partire 
dalle 12 di sabato mez/.a citta 
restera all'asciutto: il flusso 
dell'acqua potabile tornera re-
golare solo alle ore 7 di mer
coledi. Quattro lunghi giorni di 
disagio per un milione e mezzo 
di cittadini. Le zone dove vena 
a mancare I'acqua sono le se-
guenti: 

RIONI — Prati. Trastevere, 
S. Saba. Aventino. Borgo, Te-
staccio, Ripa. Campo Marzio, 
Ponte. Parione. Regola. S. Eu-
stacchio, Pigna. S. Angelo. Tre-
vi. Campitelli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI — Monte Sacro Alto. 
Monte Sacro, Tor di Quinto, 
Flaminio. Delle Vittorie. Trion-
fale, Aurelio, Gianicolense. Por-
tuense, Ostiense. Ardeatino, 
Parioli. Monte Mario, Eur. Spi-
naceto. Ostia Lido. 

AGRO RCMANO — Cesano. 
Olgiata. Tomba di Nerone. Vil-
laggio Cronisti. Ottavia, Giusti-
niana. Focaccia. Casalotti di 
Boccea. Val Melaina. Cecchi-
gnola. Casal Palocco. Ostia An-
tica. Vitinia. Acilia Nord e Sud. 
Isola Sacra. Fiumicino (Borgata 
e Aeroporto). 

In soslanza I'acqua manchera 
in tutte le zone della citta ser-
vite dall'acquedotto del Pe-
schiera. Nei rimanenti quar-
tieri e rioni il flusso — assicu-
ra I'ACEA — sara normale. 
Nelle zone piu basse della citta, 
l'alimentazione delle fontanelle 
pubbliche e degli sbocchi situa-
ti al piano terra verra assi-
curata con un servizio di emer-
genza. Inoltre, per gravi neces-
sita impreviste, gli utenti po-
tranno rivolgersi al numero te-
lefonico 570378 del servizio auto-
cisterne. Anche se rinforzato. 
il servizio potra assicurare I'ac
qua solo in casi di estrema ne-
cessita. 

I romani si sono purtroppo 
abituati. da diversi anni a que
sta parte, ad affrontare enormi 
disagi per la mancanza di ac-
qua potabile. Lungo sarebbe 
l'elenco delle sospensioni ope
rate dal 1962 ad oggi, sia per 
la rottura delle condutture sia 
per la siccita. Da tre anni. po>". 
nel periodo estivo I'acqua vie-
ne regolarmente razionata. quar-
tiere per quartiere. Oggi i di-
rigenti dell'ACEA e gli am-
ministratori capitolini ^ affer-
mano che questo sara «l'ul-
timo sacrificio chiesto ai ro
mani ». La sospensione — e 
detto nei comunicati ufficiali — 
si e resa necessaria per inne-
stare alle condutture della cit
ta il flusso del secondo acque-
dotto del Peschiera, quello che 
dovrebbe risolvere tutti i pro
blemi idrici di Roma. 

Sara cosi? Ci permettiamo di 
esprimere un grosso dubbio sul-
le euforiche affermazioni del
l'ACEA. Innanzituto con le sor-
genti del Peschiera. le cui ac-
que saranno interamente inca-
nalate a Roma fra alcuni mesi, 
si riuscira a far giungere nella 
citta solo la meta del flusso 
preventivato per evitare c cali » 
di gettito nel periodo estivo. 
quando la siccita si fa sentire. 
Infatti, per il momento, giun-
geranno a Roma 4 metri cubi 
al secondo di acqua. Solo in un 
secondo tempo e previsto l'ar-
rivo degli altri 4 metri cubi che 
saranno « presi » dalle sorgenti 
delle Capore. A questo si deve 
aggiungere la continua espan-
sione della citta: le necessita 
idriche aumentano non solo per
che il numero degli abitanti e 
delle case cresce ma soprat-
tutto perche aumenta il con-
sumo pro-capite dell'acqua. Au
mentano infatti i servizi igie-
nici. le lavatrici, le lavastovi-
glie. il verde «privato > ecc. 
Sono tutti incrementi di consu-
mo che gli amministratori ca^ 
pitolini non hanno calcolato: si 
e solo tenuto conto dell'aumen-
to della popolazione e basta. 
Non facciamo quindi una fa
cile profezia se affermiamo che 
i lavori del secondo acquedotto 
del Peschiera, che stanno per 
essere terminati con anni e anni 
di ritardo. non riusciranno a 
garantire in senso assoluto l'ap-
prowigionamento idrico di Ro
ma fino al duemila. come e 
stato pomposamente sostenuto. 

Nel giro di pochi anni tuto ri-
tornera come prima se fin da 
ora non si prowede a prepa-
rare altri progetti e a cercare 
i relativi finanziamenti per un 
terzo grande acquedotto. E' an
che questo un problema che 
dovra essere affrontato dalla 
nuova amministrazione 

Fino ad oggi il grave pro
blema dell'approwigionamento 
idrico di Roma e stato affron
tato con molti ritardi e poca 
convinzione dalle giunte che si 
sono succedute alia guida del 
Comune. Ne e una prova i sa-
crifici che i romani hanno do-
vuto affrontare. specie nei mesi 
estivi, e il fatto che la siste-
mazione definitiva dell'acque-
dotto del Peschiera doveva av-
venire almeno sei anni fa. 

In merito 
alia vertenza 
della Bozzesi 

In merito alia vertenza sorta 
nell'azienda Bozzesi-Im. Graf., 
occupata da tre giomi dai di
pendenti. precisiamo che l 'aw. 
Loris Venturini non e un dirigen-
te dello stabilimcnto ma il con-
sulente legale e, in questa ve-
ste, si e incontralo con le de-
legazioni sindacali. L'aw. Ven
turini non e «stato amico fe-
dele di Brivio*. ma soltanto le
gale dello stesso. a suo tempo. 
In merito alia accusa «di igno-
rare lo statuto dei lavoratori >. 
affermiamo che la nostra criti-
ca non era rivolta al professio-
nista e alle sue capacita ma 
alia circostanza che nell'azien
da — come sostengono i sin
dacati — non viene rispettato 
lo statuto. 

Stroncato un grave abuso 

II meccanografico 
delle Poste al 

servizio del PSDI 
Avevano trasformato un cen

tro meccanografico delle Po
ste in una succursale dell'uffi-
cio elettorale del PSDI. Cin
que impiegate erano state 
«fermamente inivitate» a 
perforare schede di fciettori; 
una di esse aveva espresso 
precise perplessita e allora 
uno dei dirigenti le aveva det
to «di non fare storie». C'e 
voluto un deciso intervento 
della CGIL per bloccare l'abu-
so; il sindacato ha anche e-
messo un comunicato nel qua
le sollecita « un'approfondita 
inchiesta della magistratura ». 

E' il primo, gravissimo caso 
di malcostume in questa cam-
pagna elettorale. II centro e-
lettronico si trova in piazza 
Dante. Membri della segrete-
ria del socialdemocratico An-
grisani. appunto sottosegreta-
rio delle Poste, si sono rivolti 
giorni orsono a cinque lavora-
trici «invitandole fermamen
te » a preparare migliaia di 
schede con alcuni indirizzi. 
Non hanno specificato di cosa 
si trattava; di schedare cioe 
elettori, ai quali poi sarebbe 
stato spedito materi ale pub-
blicitario. 

Ad ognuna delle dipendenti 
sono state promesse otto lire 
a scheda. Le lavoratrici, han
no. pero, espresso dubbi sulla 
liceita dell'operazione. Si trat
tava, in realta. di usare, per 
scopi chiaramente privati, 
mezzi, ed anche lavoratori, 
deU'amministrazione postale. 

Ma i segretari di Angrisani 

hanno tentato di sopraffare la 
volonta delle lavoratrici. 
Quando una di queste ha fatto 
osservare che ai nominativl 
in lavorazione mancava il nu
mero di matricola tipico degli 
impiegati postali, le e stato rl-
sposto di «non stare a fare 
storie ». Chiaramente il tenta
tivo era quello di far credere 
alle dipendenti che si trattas-
se di un lavoro di ufficio. Ma • 
queste non si sono convinte 
eel hanno raccontato tutto ai 
sindacalisti; una breve inda-
gine ha appurato la realta; 
un'assemblea. immediatamen-
te convocata. dei lavoratori 
ha chiesto l'immediata fine 
dell'abuso. Per tutta risposta 
sempre uno dei segretari del 
socialdemocratico Angrisani ha 
risposto che lui « dei sindacati 
se ne fregava. che il lavoro 
doveva proseguire ». 

E' stato necessario. come si 
e detto, l'intervento della 
CGIL provinciale per bloccare 
la sconcia operazione. In un 
comunicato il sindacato ha 
denunciato «il grave arbitrio 
eompiuto a danno dei lavora
tori indotti a lavorare schede 
destinate ad uso elettorale su 
richiesta del sottosegretario 
Angrisani», ha condannato l'at
teggiamento dei dirigenti del 
Centro meccanografico, ha 
chiesto « un'inchiesta da parte 
della Magistratura e deU'am
ministrazione sulle responsa
bilita della direzionr> del Cen
tro e di quanti hanno indotto 
i lavoratori a fornire presta 
zioni per scopi privati». 

Al convegno dei «professionali » 

«Ci promettono 
un diploma da 
...disoccupati» 

« Ci attirano con la promes-
sa di un titolo di studio, di 
una qualifica, di una occupa-
zione sicura: noi andiamo, 
magari rinunciando ad un la
voro in officina... ma dopo 
due, tre anni di scuola sco-
priamo che e tutto falso: nes-

Organizzare 

la diffusione 

Inserto 
speciale 

di Rinascita 
su Roma 

c Rinascita > pubblichera 
un inserto speciale di 12 pa-
gine per le elezioni a Roma. 
II numero, che sara in ven-
dita da domani, venerdi, 
porta il titolo «Quale capi
tate per I'ltalia? > e conter-
ra i seguenti articdi: 
c Un'altra Roma per un al-

tro Stato* (di Pietro 
Ingrao) 

c Partecipazione delle mas
se al govemo della citta » 
(di Luigi Petroselli) 

«Lo specchio deformante 
delfeconomia» (di Paolo 
Ciofi) 

« Per una nuova politica ur-
banistica. Lotta di popolo 
per la nuova citti > (di 
Eduardo Salzano) 

c Perche e in crisi la regio-
ne Lazio?» (di Maurizio 
Perrara) 

c La DC: il partito del sac-
co di Roma> (di Aniello 
Coppola) 

c La destra picchia e im-
micca» (di Candiano Fa-
laschi) 

« Radiograna dello statale » 
(di Massimo Prisco) 

c Quali Universita?» (di 
Gabriele Giannantoni) 
II numero conterra inol

tre notizie statistiche sulla 
vita della citta, la sua eco-
nomia, le forze politiche e 
un ' disegno di Ennio Ca
labria. 

Continuano intanto a giun
gere in Federazione le pre-
notazioni e gli impegni di 
diffusione di « Rinascita »-
speciale dedicato • Roma: 
Sezione ATAC 3S9, Comu
nali I N , Ferrovieri 2M, Ste-
fer 1M, Postelegrafonici 
15t, Universitari 159, ENAL 
50, Trastevere I N , Monte 
Sacro 70, Tiburtina 50, Cen-
tocelle 40, Appio Nuovo 50, 
Appio Latino 40, Poligrafko 
Piazza Verdi 70, Cinecitti 
40, Nuova Twscolana 40, 
Porta S. Giovanni I N , Tu-
scolana 50, Monfeverde Nuo
vo 50, Portuense VIHIni 40, 
Ostia Lido M. 

sun titolo, nessuna qualifica. 
nessun lavoro...». Sono 300 mi 
la in Italia gli allie,vi delle 
scuole professional! che si tro-
vano nella condizione denun-
ciata da un giovane studente 
di Acerra (un centro in pro
vincia di Napoli) Ieri all'as-
semblea dei professional! che 
si e svolta ad Anzio e che ha 
raccolto decine e decine di gio-
vani del Lazio e della Campa
nia- AU'incontro — che ha rap-
presentato un primo momento 
di sintesi dei continui contat-
ti avuti in questi ultimi mesi 
fra gli studenti delle due re 
gioni — hanno aderito anche 
i consigli di fabbrica d?lla 
Metalfer, della Romanazzi. 
della Voxson. della Feal-sud. 
della Massey-Fergusson, e del
la Palmolive. 

« I centri di addestramento 
professionale — ha detto un 
giovane — sono in Italia cen-
tinaia e centinaia, carrozzoni 
del sottobosco governativo 
che raccolgono, per mantene 
re in vita e « organizzare » un 
esercito di disoccupati. figli 
di operai, contadini, artigiani 
e piccoli impiegati». 

Le voci. Ie richieste, le espe-
rienze dirette — come quella 
di un giovane che ha raccon
tato che l'Alfa sud assume 
di preferenza operai del nord 
— sono state tante. Non sono 
mancati spunti polemici: al
le ingenue critiche rivolte da 
alcuni studenti all'attivita 
del sindacato in questo deli-
cato settore, un dirigente del
la FIM-CISL ha risposto: 
oSiamo qui anche per impara-
re. Questo e per noi un cam
po ancora nuovo, un proble
ma su cui il movimento sin
dacale registra indubbiamen-
te qualche ritardo, anche se 
e proprio di questi ultimi 
tempi un nuovo impegno e un 
programma di piu preciso e 
puntuale lavoro ». 

Nel corso deU'assemblea so
no emerse alcune significati
ve indicazioni di lavoro; fra 
le quali quella di mantenere 
uno stato di mobilitazione e 
di agitazione, intensificando 
le iniziative nei singoli utti-
tuti. La lotta contro 1'attua-
le organizzazione dei centri 
di addestramento — fino a 
giungere alia loro abolizione 
in quanto strumenti di ripro 
duzione di forza-lavoro su-
baltema — dovra essere svi-
luppata attraverso un collega-
mento sempre piu stretto ed 
organico con la classe operaia 
e le sue organizzazioni, uti-
lizzando il ruolo democratico 
che potranno avere in questo 
senso gli enti locali. 

n tema della rifurma delta 
scuola e il suo legame con la 
lotta dei lavoratori per Ie ri 
forme di struttura e stato in 
vece al centro del dibattito 
che si e svolto giorni orso
no al liceo classico Albertelli 
a Roma, al quale ha parted-
pato il compagno Misiti segre
tario della CGIL-scuola in rap-
presentanza della OdU 
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Domenica alle 10 la manifestazione al « Supercinema » 

MOBILITATO TUTTO IL PARTITO 
per I'apertura delta campagna elettorale 

Le sezioni preparano dai rioni, dai quartieri, dalle borgate una vasta partecipazione 
popolare — Positivi risultati nella sottdscrizione elettorale e nel tesseramento 

Alle 18 in piazza Esedra 

Sabato grande 
appuntamento 
antimperialista 

La manifestazione promossa dai giovani comu
nisti, socialist! e del PSIUP in appoggio aila 
protesta dell'altra America - L'adesione della 
F~\erazione romana del PCI - Oggi attivo FGCI 

Continua a ritmo serralo 
la mobilitazione del giovani 
democratic! romani per la 
manifestazione antimperia
lista di sabato prossimo a 
piazza Esedra alle 18, orga-
nizzata dalla FGCI e dai 
movimenti giovanili social!-
sta e del Psiup. 

Lo sdegno del giovani e 
stato ancora piu accresciu-
to dalla notizia del prossi
mo arrivo a Roma del se-
gretarlo di Stato americano 
Rogers, il braccio destro di 
Nixon nella criminale guer-
ra d'lndocina, e dalla enor-
me ondata di arrest) opera-
ti dalla polizia americana 
durante le manifestazioni 
di protesta a Washington. 

Nelle scuole, nelle fabbri-
che, nell'universita e nei 
quartieri prosegue intensa 
i'organizzazione per dimo-

strare ancora una volta al 
governo americano da qua
le parte e schierata la gio-
ventu democratica romana. 

In un suo comunicato, la 
Federazione romana del 
PCI ha ieri sera espresso 
la sua « piena adesione alia 
manifestazione antimperia
lista e di solidarieta con 
I'altra America che si bat-
te per la immediata cessa-
zione della guerra nel Viet
nam indetta dalle organiz-
zazioni giovanili comunista, 
sociallsta e del PSIUP, e 
invita il Partito a dare il 
suo appoggio all'lnlzla-
tiva ». 

In vista della manifesta
zione di sabato oggi alle 
17,30 la FGCR ha convoca-
to I'attivo della Federazio
ne e della sezlone univer-
sitaria. 

VIA LUI3A DI SAVOIA.12 I2vl2. 
VJA ANDREA SACCHI 27-29 [ '^ .Rso* » o^ r l *— ' - ^ 

VIA CANDIA .1t3-113A-115. -
' - . _ VIA ALESSANDRIA n 210/% 

LA PIU GRANDE ORGANlZZAZIONE 
^ ^ ^ D E L L A CAPITALE 
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GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 

QUALCHE ESEMPIO 
f V portatlle 1 1 " corrante • bartaria . . 
TV 2 3 " grande marca cineacopio corazzato 
TV d'occasion* revisionati « garantiti . . 
RADIOSVEGLIA grand* marca . . . . 
RADIOLINE portatili a transistor . . . 
RADIOLINE portatili a trantittor Philip* . 
RASOIO Braun Sixtant lusio • 
RASOIO Philip* 3 test* con tagliabasatta . 
RASOIO Philips ultimo tipo mod. HL 1103 
REGISTRATOR! a catsetta ball • corr. . 
REGISTRATOR! Philips a cassetta 3302 . 
CASSETTE C 60 RV - Bast • Philips ace . 
CASSETTE C 90 RV • Bast - Philip* ace . 
AUTORADIO Aulovox t Voxson estralbili . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 10 5 . 
RA01OREGISTRATORI Grundy C 21 r M . 
MANGIANASTRI march* vari* . . . . 
FRIGORIFERO portable p*r auto 12 Volt . 
CUCINA Raa 3 tuochi « torno ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapor* Super Oat . . 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . 
M A N G I t D l S C H I Irradiette colon wart . . 
LUCIOATRlCE ultrapiatta grande marc* . . 
RADIOMANGIANASTRI march* vari* . . 
Bl LANCE pes* person* di precision* . . . 
LAVATRICE r«ndy kg 5 superaatomatica 
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NASTRl magneticl 8a*t Agfa 

• 1000 altri articoli vari delle migliori marche 
AUTOVOX ARIAGEl BOSCH BRION VEGA • CC .E . - CON-
STRUCTA CAKDT OELCHI EMERSON GRUNDIG • GAS-
FIRE IGNIS KELVINATOR - MAGNAOINE - PHILIPS • REX 
SAN GIORGIO - SIEMENS TELEFUNKEN • VOXSON . WE-
STINGHOUSE • ZOPPAS. ecc 

CONDIZIONATORI O'ARIA 
Prezzi prestagionoli con forti sconti 

, AUTORADIO 

CONCESSIONARIA GRUnDIG ESCLUSIVA 
1 PER ROMA E LAXIO 

I NS PREZZI COMPRENOONO IGE OAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistare accertare I'assisfenza 

IL NOSfRO NOME E' LA MIGLIORE GAMNZIA 
Oischi a 45 giri edizioni original! L 700 

Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZIONATORI DARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 
VIA ANDREA SACCHI Z? Zt 

(100 mtlr i da Ponle Mllvlo presto V. I * Plnhjrlcchlo) 

LIBRBRIA B DISCOTBCA RINASCITA 

Via Boneghe Otcurc 1*2 I U « a 

Tutd i LaWi c i 4i$ck\ iuli ioJ ed aneri 
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Domenica mattina. al « Su
percinema » ha luogo la mani
festazione d'apertura della 
campagna elettorale, promos
sa dalla Federazione comuni
sta romana. Parleranno i com-
pagni Pietro Ingrao, Luigi Pe-
troselli e Marisa Rodano. Pre-
siedera Renzo Trivelli. 

Assai ampio e gia il lavoro 
di mobilitazione delle Sezioni 
della citta e della provincia 
in vista della manifestazione. 
Nelle vie, sui luoghi di lavoro. 
nelle scuole vengono diffusi i 
volantini che annunciano il co-
mizio al « Supercinema t. In 
numerose Sezioni delle zone 
periferiche della citta e della 
provincia si stanno approntan-
do pullmans per organizzare 
la partecipazione. 

Da ogni centro verranno a 
Roma folte delegazioni di com-
pagni e di lavoratori. Tre pull-
mans sono stati gia prenotati 
dai Castelli romani. Carovane 
di macchine sono previste da 
Tivoli, Vicovaro. Arsoli. Gui-
donia, Mentana, Monterotondo, 
Subiaco. 

Si intensifica, intanto, il la
voro Hei comunisti romani per 
raggiungere. in occasione della 
man-'festazione di domenica gli 
obipttivi posti dalla Federazio
ne per il rafforzamento del 
Partito: altri 1.000 nuovi com-
pagni e i primi 25 milioni del
la sottoscrizione elettorale. La 
raccolta dei fondi per le ele-
zioni sta ottenendo di giorno 
in giorno significativi succes
sive La Sezione di Borgata Ft-
nocchio ha gia raccolto 200.000 
lire raggiungendo il 100 per 
cento. AH'ordine del giorno so
no gli operai delle officine 
ATAC Prenestino che hanno 
gia raccolto trecentosettemila 
lire per la campagna elettora
le dei comunisti. Altri versa-
menti sono stati effettuati dal
le Sezioni Esquiilno (35 mila li
re) Centro 25 mila): Casal Mo-
rena (18 mila): Tolfa (15 mi
la); Nettuno (10 mila). I com-
pagni Felice e Sante Assenna-
to hanno fatto pervenire in Fe
derazione 100 mila lire. 

Un passo 
dei deputati 
dai questore 

per il raduno 
degli agrari 

I compagni deputati Tromba-
dori e Coccia e il deputato so-
cialista Salvatore si sono re-
cati ieri mattina dai questore 
per manifestare le loro preoc-
cupazioni in ordine al raduno di 
agrari annunciato per domani 
a Roma contro la legge sulla 
mezzadria. 

I parlamentari hanno fatto 
presente al questore il carat-
tere chiaramente eversivo del
la manifestazione che gli orga-
nizzatori definiscono come cmar-
cia su Roma >. Hanno inoltre 
fatto presente che tra le file 
dei manifestanti e gia program-
mato 1' inserimento di gruppi 
neofascisti quali «Ordine nuo
vo» e « Avanguardia naziona-
Ie > nonche individui apposita-
mente assoldati nella provincia 
di Latina. 

Manifestaziont 
antifascisfa 

oggi al Trullo 

II Comitate antifascista del 
Trullo ha indetto una mani
festazione umtaxia per oggi 
(ore 18,30) nella piazza del ci
nema Faro per rispondere alia 
vile aggressione fascista nei 
confrontt del compagno Ame
rigo De Dominici vice-^egre-
tario della Sezione del PCI 
del Trullo. 

Per iniziativa del Comitato 
unitario antifascista Lavori 
Pubblici ha avuto luogo pres-
so il Proweditorato alle opere 
pubbliche. una manifestazione 
per celebrare il XXVI anni-
versario della liberazione na-
zionale. alia quale hanno preso 
parte oltre cinquecento impie-
gati e funzionari. Sono inter-
venuti i senatori Albertini, An-
derlini, la medaglia d'oro del
la Resistenza, Carla Capponi 
e altri esponenti in rappre-
sentanza di tutte le forze po-
litiche antifasciste. H ministro 
Lauricella ha fatto deporre 
una corona sulla lapide che ri-
corda 1'uccisione di Umberto 
e Bruno Bucci 

Dibattiti sulla 
riforma 

della famiglia 
E* in corso. con dibattiti nel

le sezioni e con incontri di-
retti davanti al luoghi di la
voro e nei caseggiati, la con 
sultazione promossa dai nostro 
Partito sui problemi della fa
miglia e la organizzazione ci
vile della cittA. 

Dibattiti di grande interesse 
si sono gia svolti a S. Paolo, 
Campomarzio, S. Lorenzo, E-
squilino, Montesacro 

Oggi il dibattito si svolgera 
alle ore 16,30 presso la sezione 
di Monte Mario e alle ore 20 
presso la Sezione di Borgo 
Prati, con la compagna Anita 
Pasquali vice responsabile del
ta Commissione nazionale del 
PCX. 

ASSEMUI.KK — Torre Spac-
cata 19,30 (Vetere); Monte Ma
rio 17 (A. Pasquali); Borgo 
Pratl 20,30 (A Pasquali): S. 
Marlnella IS (Uordin): Renza-
no 18,30 (Agostlnelll); Monte 
Porzio 18,30 (Itossl); Palestrl-
na 30 (Sbardella) 

COMIZI — Trullo 18,30; Nuo-
va Alessandrlna 18,30 (Uenclnl-
Pell lnl); Montecompatrl 19 
(Rlcci) . 

C. D. — BaKnl di Tlvoll 18 
(AndreoU); cici l lano (Greco); 
Valmnntone ZO (Ranalll); Net
tuno ?0 (Garzla); Cavalleggerl 
20 (Caputo); Ardeatlna 20 (Coc
cia) Porto Fluvlale 19 (Fred-
da). 

ZONA EST: 18.30 In Federa
zione Comitato dl zona e se-
gretarl dl Ht-zlone 

COLLEGIO NETTUNO — Ore 
19 a Nettuno (Garzla). 

ALLE SEZIONI — Le sezio
ni sottoindlcatc sono Imitate 
a presentare linmedlatamente In 
Federazione — Commissione 
elettorale, I nomlnativl degll 
scrutatorl: Allcata. Italia. E-
squillno. Cello Monti, Applo 
Alnerone, Applo Nuovo, Ca-
pannclle, Forte Aurello, Ma-
gliana, Portucnse Villlnl, Lau-
rentina, Maccarese, Casalottl, 
Valle Aurella 

ZONA RO.MA-SUD — Ore 17, 
segreteria Nuova Tuscolana, 
ore 18,30 assemblea (M. Tere
sa Prasca); Porta M.tgglore, 
ore 18.30 C D . (Allegrettl); 
Alessandrlna, ore 19,30 C D . 

II caso alia Procura della Repubblica 

2 agenti incriminati 
per una micro gonna? 
Trascinarono in questura la ragazza che in-
dossava I'indumento - Assolta e forse accu-
sati di sequestro di persona i due poliziotti 

Per una mlnlgonna vertl-
ginosa due agenti della buon 
costume corrono 11 rischio di 
essere incriminati per seque
stro di persona. I fatti sono 
andati cosl. Maria Q., una ra
gazza procace con indosso una 
mini-mini, la mattina del 9 
novembre dello scorso ' anno 
si trovava in via delle Terme 
dl Oaracalla. « Sostava — han
no detto gli agenti di PS al 
pretore durante il processo 
per "invito al libertlnaggio" 
— e polche sapevamo che dl 
11 a poco sarebbe passato un 
capo dl stato estero (si tratta-
va di Haile Selassie in visita 
a Roma) avendo la ragazza 
una minigonna-super decidem-
mo di portarla in questura». 
All' avvocato della ragazza, 
Isgro. non e sfuggita l'occasio-
ne offerta dagll stessi agenti. 
«Sostare In un luogo in mi-
nigonna non signlfica invita-
re al libertlnaggio. E e'e an-
che da fare una conslderazio-
ne piu grave su questo epi-
sodio: poiche nessuna passeg-
giatrice o presunta tale pu6 
essere accompagnata In que
stura da un agente quando 
e in possesso di un documen-
to di identificazione gli agen
ti si sono resi responsabili di 
un vero e proprio reato». 

II pretore Purcaro della V 
sezione ha dato ampiamente 
ragione al difensore assolven 
do la ragazza perche il fatto 
non costituire reato e ha in-

viato gli atti al pubblico mi-
nlstero perche proceda con
tro i due agenti. 

La sentenza del pretore Pur
caro ha anche 11 merito di ri-
baltare le test sostenute in 
casi analoghi da un altro pre
tore. Lombard!, della VII se
zione. 11 quale aveva piu vol
te affermato che una mlnl
gonna che permetta di intrav-
vedere gli Indumentl intlml 
costituisce « adescamento e in
vito al libertlnaggio ». 

Mostra 

sull'uomo 

e I'ambiente 
' La mostra «L'uomo e l'am-

biente. incontro con la pittura » 
si aprira sabato presso la se
zione del PCI di Cinecitta (via 
Flavio Silicone 178) e restera 
aperta tutti i giorni dalle 18.30 
fino al 15 di questo mese, 

L'iniziativa e stata presa da 
un gruppo di pittori del quar-
tiere Cinecitta. di pittori-operai 
della FATME e dai «Gruppo 
grafico > di cui fa parte anche 
Ennio Calabria. Suo scopo e 
quello di « aprire un nuovo din 
logo politico con la gente del 
quarliere sui tema del diritto 
a nuovi spazi culturali *. 

Via Toronto, ore 12,30: ancora una rapina 

Sparano alia vittima 
• M 

che non molla i soldi 
L'uomo ferito di striscio alia gamba — Nella busta soltanto 40.000 lire 
La polizia sulle tracce del basista dell'assalto ai cassieri della STEFER 
Ancora un'altra rapina a 

Roma. Quattro nel giro di 
dleci giorni. L'ultima, in or
dine di tempo, e avvenuta 
ieri mattina, neanche 24 ore 
dopo che due giovani, armatl 
di pistola, avevano rubato piu 
di 15 milioni in uno studio 
notarlle del centro. L'assalto 
di ieri ha avuto un sangui-
noso epilogo, poteva scappar-
ci anche 11 morto. Uno del 
due bandit! che hanno aggre-
dlto un Ingegnere, In un por-
tone dl via Taranto, a San 
Giovanni, ha esploso un col-
po di pistola che, fortunata-
mente, ha ferito l'uomo soltan
to di striscio alia gamba si
nistra. I due rapina tori sono 
riusciti poi a fuggire a pledi, 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

L'ingegnere, Luigi Grossi. 
65 annl, abitante in via Ema-
nuele Filiberto 109, era an-
dato In via Taranto 44, ver
so le 12,30, per riscuotere l'af-
fitto di un suo inqullino. Que
st!, come di consueto, gli 
aveva lasclato la busta con 11 
denaro, 40 mila lire, nella 
cassetta della posta. Evlden-
temente 1 due raplnatorl era-
no a conoscenza del fatto. e 
con molta probability erano 
convlnti che la somma fosse 
piu consistente. L'ingegnere 
Grossi era atteso nell'andro-
ne del palazzo. Appena ha 
ritirato la busta i due sono 
balzati fuori: uno era armato 
di pistola. 

« Molla la busta o e peggio 
per te » hanno intimato i ra-
pinatori al Grossi, che ha ten 
tato di reagire. Ne e nata 
una furlosa colluttazione: uno 
degll aggressori ha afferrato 
l'ingegnere alle spalle. Pol, 
improvviso, 11 colpo dl pisto-

' la, esploso da una 7,65: Tinge-
' gnere si 6 accasclato a terra, 

stringendo ancora la busta in 
mano, ferito alia gamba si
nistra. I due aggressori. alia 
vista dell'uomo sanguinante 
a terra, sono usciti per stra-
da, fuggendo. Qualcuno li ha 

. notati mentre correvano ver-
, so la piazza San Giovanni: 

forse qui avevano un'auto, 
forse erano attesi da un com
plice. 

Frattanto Luigi Grossi ve-
nlva soccorso dai portiere del
lo stabile e da alcuni inquili-
ni. richlamat! dai colpo di ri-
voltelia. Accompagnato al-
1'ospedale S. Giovanni il fe
rito e stato medicato e glu-
dicato guaribile In otto gior
ni. Verra dimesso oggi. 

Per l'assalto al cassiere del
la STEFER, poche novita: 1 
se! uomini accusati sono sem-
pre introvabili e prende sem-
pre piu corpo l'ipotesl che sla-
no all'estero, forse a Marsl-
glla. piu probabilmente a Pa 
rigi. La polizia intanto sta 
cercando di identificare il ba
sista: ha almeno tre o quat
tro nomi sui quali sta inda-
gando. 

Intanto la polizia avrebbe 

Seconda edizione 
di Tosca 
al featro 
dell'Opera 

Lunedl. alle 21. fuorl abbona-
mento (rappr n 82) seconda 
edizione dl a Tosca » di G Puc
cini. concertata e diretta dai 
maestro Maurizlo Arena, regia 
di Mauro Bologntni rlprodotta 
da Bruno Nofri. maestro del 
coro Ugo Catania Interpret! 
principal! : Marcella Pobbe. 
Ruggero Bondino e Glulio Fio-
ravanti a Orfeo all'inferno » di 
Jacques Offenbach in abbona-
mento alle prime serall avra 
luogo sabato 15, alle ore 21. 

Concerti all'Opera 
Domani, alle 18, nel foyer del 

teatro, "avra luogo il primo con
certo, con musiche di Paul Hin-
demith, Gian Francesco Mali-
piero e Maurice Ravel. Piani
st!: Franco Barbalonga e Rolan
do Nicolosi; Luigi Gori, tromba 

e Vincenzo Gagliano, basso-tu
ba. L'ingresso t gratuito. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Domani alle 18 alia Basilica 
dell'Aracoeli. sesto concerto del-
l'organista Fernando Germani 
dedicato all'esecuzione dell'ope-
ra organistica di Bach. L'Acca-
demia di S. Cecilia ricorda che 
1 concerti hanno luogo ogni 
martedl e venerdl flno al 4 
giugno. 

David Oistrach 
airAccademica. 

Domani alle 21,15 alia Sal a 
Accademica di Via dei Greci, 
concerto del violinista David 
Oistrach. pianista Frida Bauer 
stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia (in 
abb tagl. n. 24) In programma: 
Mozart: 12 variazioni su a La 
Bergdre Celimdne» per violino 
c pianoforte; Bartok: Sonata 
n. 1 per viol ino e pianoforte; 
Brahms: Sonata n. 3 in re mi -
nore per violino e piano. Bi-
glietti in vendita al botteghino 
dell'Accademia. in Via Vittoria 
6. dalle ore 10 alle 17. 

CONCERTI 
ACCADEM1A FILARMONICA 

Alle 17.30 e 21.15 due repliche 
al Teatro Olimpico dello spet-
tacolo della Compagnia Na
zionale di -Danza Birmana, 
per la prima volta in Italia. 
Domani alle 21.15 ultima re
plica. Biglietti in vendita al 
teatro Olimpico (302635-312560) 

A S S O C AMICI D l CASTEL 
S . ANGELO 
Domenica al le 17.30 concerto 
due pianistlco Guido Pieri -
Katia Zanuccoli. Musiche ori
ginal! per due pianoforti: Cle
ment!. Mozart, Casella. Ravel, 
Pozzoli. ecc. 

CORO POLIFONICO VALL1-
C E M J A N O 
Domenica alle 21 Basilica di 
S Francesca Romana al Foro 
Romano opere per organo di: 
Frescobaldi. Bruna. Buxtehu-
de. Bach, Frank. Reger. Orga-
nista Giuseppe Agostini. 

I S T I T U Z I O N E UNIVERSITA-
RIA DEI 0 > N C E R T I 
I g ioml ft, 7. 8 Audltorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 
38) >La rassegna del giovane 
concertista ». Tel. 4957234. 

Schermi e ribalte 

TEATRI 
AL SACXXI f Via G. Sacch l . B -

Tel 5HJ2J74) 
Alle 22 « El Mate • tutto Tin-
canto del folklore sud-amerl-
cano con Raul Cabrera, M. 
Can-era. Santino 

ARGENTINA 
Alle 21.15 C.ia De Lullo-Falk-
Valli-Albani in « Giulio Crsa-
r e » di Shakespeare con R. 
Riccl. G. Bosctti, M. Rigillo 
Pren. c vendita tel. 6744601/ 
603. 

BERNINI (Tel. 573342) 
Sabato alle 20 e domenica alle 
17 due recite straord. della 
Filodrammatica c I Glrova-
ghl • In « La nemlca » di D 
Niccodeml. Regia S Rail! 
IPG.L Bernini tel 573352) 

BLUE NOTE f Via del CfeppeJ-
lari 74 Tel WOSOltt) 
Questa sera alle 22 e dato 11 
crescente successo lo spetta-
colo dell'eccezionale 5assofo-
nista Dexter Gordon ed 11 *uo 
quartetto si replica flno a do
menica. 

BORGO S. SPIRTTO (Via P©. 
nltetnrleH. 11 T el S45JSS.41) 
Domenica alio 16,30 la C.ia 
D'Origlla • Palm! pros • I A 
medlclna dl una ragazza mi -

lata » 2 tempi di P. Ferrari. 
Seguira «Marit iamo la suo-
cera » un atto brillante di Co-
lorno. Prezzi funiiliarl. 

BKANCALCIO 
Alle 17 e 22 Linda Hosa pres 
« lirasil 71 • spel l dl folklore 
Biasil iano con strip-tease 

CIRCO DEMAR (V.le Tiziano) 
Premio Roma 71. Oggi e do
mani alle 21.15 Italia « Eva 
I'eron » di Copi con Adriana 
Asti. Regia di Mario Missiroll. 

OKI SAI1KI (Tel . 561^11) 
Alle 21,30 fam. 3a settimana di 
successo « Processo all'italla-
na » farsa-commedia scrltta e 
diretta da A M. Tucci. Nov. 
ass con G. Francia. R Bolo-
rpes i . A. e N. Nicotra. W. 
ftr^HentUL F. Cerulll. R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Alle 18 famil. quarta sett, di 
successo nuovissime storie da 
ridere con S. Spaccesi in 
« I.'lncontro di Teano », « Due 
sull'autostrada » di G. Prospe-
ri; « La gara di canto » di E. 
Carsana. Regia D'Angelo-Pro-
speri-Del Colle. 

DbLLE ARTI 
Domani alle 21,30 prima C.ia 
del Colletttvo pres «U caso 
Rosenberg » dl A. Becaux con 
1. Occhlni. A Pierfedericl, L. 
Troisi. Regia di J - Quaglio. 

EL1SEO (Tel. 462JL14) 
Premio Roma 71. Alle 21 la 
Francia e rappresentata dalla 
Compagnia di balletto moder-
no « Beranger Russillo ». 

FILMSIUUIO "70 (Via Ortl 
d'AJibert 1-C • rel. 650.1R4) 

Alle 18.30-20.30-22,30 omaggio 
a Marylin Monroe « A qual
cuno piace caldo » di B. Wil
der (1959) con J. Lemmon e 
T. Curtis 

POLKS I 'UDIO 
. Al le 22 Folkstudio festival. 

con O. Profazio il popolare 
cantastorie calabrese che pre-

senta «L' l tal ia cantata dai 
Sud » 

IL PUFF (Via del Salami 3> -
Tel. 5*1.07.21 . 5H0.03JO) 
Alle 22,30 ultimi giorni « Va-
mos a.„ ma guar companeros » 
dl Amendola e Corbucci con 
L. Fiorini. R. Licary. G. D'An-
gelo. M. Ferretti. E. Grass!. 
AU'organo E. Giuliani. 

LA F E U E ( V i a Portuense 78 • 
Porta Portese - Tel. SM1SI177) 
Alle 21.30 II Teatro Nuova 
Edizione pres. « L'altro mon-
do » storia comica degli strali 
e degli impcri della luna di 
A. Gozzi tratto dai Cyrano 
di Bergerac. 

LE AI-^UAKUE ( V . J a n d n l n S ) 
Domani alle 21.30 « Giullari e 
trovatori per il popolo e a 
corte > con Leandro Sala e 
Lisa Young. 

MICHELANGELO (V Gaspar-
ri 14 - Primavalle) 
Domani alle 21 il Gruppo 
d'Arte Drammatica Trilussa 
con • Qni Trastevere » novita 
di Alfredo Crucian!. Musiche 
canzoni dl F. Lay. Regia 
Ciangola. 

N I N O OK TOLL1S 
Alle 21.30 ultima settimana 
• I Foil! • con « Solitudine e 
morte di Penteo > dalle Bac-
canU di Euripide. Regia N. 
De Toll is. 

PARIOL1 (Via G. Bors l . 1 -
Tel . 803.523) 
Alle 21.30 « Hair > test! e llri-
che di G Ragni e J. Rado 
Musica di G. Mac DermoU 
Vers, italiana di G Patron! 
Griffl. Regia Spinetti. 

Q U I R I N O (Te l . C7S.4SS) 
Al le 17 famil. II Teatro In-
s ieme pres. « I tre moschettie-
ri » di R. Planchon, da A. D u 
m a s Regia R. Planchon. Sce 
n e Rene Alliot. Costumi S 
Call. 

RIDOTTO EL1SEO (Telefooo 
465 J9S) 

Alle 21.30 la C.ia Paolo Poll 
pres «Carolina Invrrnizio > 
dl Omboni e Pol! Regia P. 
Poll. 

ROSSINI (P .na S. Chiara • 
Tel S52.T70) 

Alle 17.15 famil. Checco e Ani
ta Durante con L. Ducci nel 
grande successo comico « Mo-
sconi al sole • di A. Muratori 
Regia C. Durante. 

SANCARMNO (Via Boncom-
pairni II - Tel. 461401) 
Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 Tel. S1JS.73) 
Ane 21.30 la C.ia dl Prosa 
Italiana diretta da Alessandro 
Nlnchl pres. «Oreste • dl V. 
Al fieri con Al Nlnchl, G Ber-
tacchl. R. Uzzl. R Negri. S. 
Puntillo 

SIST1NA (Tel. 485.488) 
Alle 21.15 Garlnel e Glovannl-
nl pies • Allelaja brava gen
te • con Rascel e Proiettl 
Musiche Modugno e Raicel. 
Scene Coltellaccl 

TEATRO Dl VIA ST AM IRA 55 
(Via Stamira 55 - P n Bo
logna • Tel. 425.189) 
All* 21,30 la Comunita Tea* 

La «lfl« eh* appaloBo §*• 
taato al UuU dei turn 
eorrlspondono all* •«• 
gnente eUMlfleaalnna pmt 
froerli 
A a ATVentnrcaM 
C a Comleo 
DA = Dlsegno anlaaaaa 
DO s Dorameota r i * 
DB = OrlmmiUai 
O = Glallo 
M e Musical* 
8 a Sentimental* 
• A a Satlrleo 
• M a Itorieo-amltatoglaa 
n aoatr* flvdbaa pal fttaa 
*iena aapraaa* a*J 
Mgn0at«i 
4V4»4»4>4» a eoeesloaala 

• • • • B °mm* 4-*4» m bnono 
4>4> a dlseret* 

4> ai aaedloer* 
Taf It m «ieuto al 

i l IS 

trale Italiana pres • I mister! 
dell 'amore» di Roger Vitrac. 
Regia G Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR Dl NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 - !"e-
lefono 657^06) 
Alle 18 prezzi popolari e alle 
21,45 (2 sDett.) Arnaldo Nin-
chi, Anita Bartolucci, Stefano 
Altieri in « S o g n o (ma forse 
no) » e « Cece » di L. Piran
dello. Regia R Albertazzi. 
Scene e costumi di M Pajola. 

USC1TA (Via Banclu Vecchl 
n. 46 - Tel. 652277) 
Domani. sabato e domenica 
alle 21.30. proiezione di tre 
importanti films della Cina 
popolare in versione italiana. 

VALLE 
Alle 17 famil. la C.ia «I1 
Gruppo della Rocca» pres. 
« Le farse » di Bertolt Brecht. 
Regia Roberto Guicciardini. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELL1 (TeJefo-

no 73033.16) 
L'asino d'oro (processo per 
fatti strani contro Lucius 
Apuleuis cittadino romano), 
con S. Pavel (VM 14) SA • • 
e rivista Bixio 

CINEMA 

Prime vision. 
ADRIANO (Tel . 352J53) 

Confesslone dl un commlssa-
rlo dl polizia al procuratore 
della RepuDbllca, con M Bal
aam (VM 14) DR •>«>• 

ALF1ERI (Tel . 290.251) 
La flglia di Ryan, con S Miles 

(VM 14) DR 4> 
A M B A S S A D B 

Le oovlzle. con A Girardot 
(VM 181 SA 4> 

AMERICA (Tel . 586.168) 
La callffa. con U Tognazzi 

IVM 14) DR 4>4> 
ANTARKS ( l e i KW.S47) 

Intimita proibite di una gio
vane sposa, con R Brazzi 

(VM 14) S • 
APPIO (Tel . 779.638) 

Una locertola con la pelle dl 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G • 
ARCH IM K.I IE (Tel . 875-5*7) 

« Catch 22 • 
ARISTON (Te l . 353239) 

Sacco e VanzettL con G M 
VolonM DR • • • • 

ARLEOCHINO (Tel 358J»4) 
Morte a Venezia, con D Bo-

• garde DR 4>4>4>4> 
AVANA (Tel . 511.51.85) 

Lo chiaraavano Trinita. con 
T. Hill A 4> 

A V E N I I N O (Tel 572.137) 
El Cid, con S. Loren A • • 

BALIHH.NA I rel . 347^92) 
Quando II sole scotta, con R 
Walker Jr. (VM 18) DR «• 

B A R R E R I N I (Tel 471 7H7) 
Per grazia rlcevnta. con N 
Manfred! SA • • 

BOLOGNA (Tel 428.700) 
n glardino del Finzl Contini. 
con D. Sanda DR 4>4> I 

CAPITOL (Tel . 3S3J&W) I 
In fondo alia piscina, con C 
Baker G 4> 

CAPRANICA (Te l 672 485) 
La volpe dalla coda di vel lnto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4> 

CAPRANICHKTTA ( 1 C72 4891 
L'arclrre dl fuoco. con G 
Gemma A 4>4> 

CINESTAR (Tel . 789242) 
Le copple. con M Vtttl 

(VM 141 SA 4> 
C O M Ol RIEN74I ( 1 «H1 W4) 

II glardlno del Flnzl Contini. 
con D. Sanda DR 4>4> 

OORSO ( l e i 679 .16Jl ) 
fl dlo terpente. con N Catslni 

IVM 18) DR 4>4> 
D U E 4I.MIRI (Tel 273207) • 

II glardlno del Flnzl Contini, 
eon D. Sanda DR • • 

E D E N ( l e l . 380J88) 
Le copple, con M Vittl 

(VM 14) SA 4> 
E M D A S S i ( l e i . 870^45) 

L'auiica delle 5 e uieitu, con 
B. iiUuisuiiQ a 4>a> 

biHl'iKfc. ( l e l . 855 .6^) 
11 gatto a nove code, con J 
t i a n c l s c u s (VM 141 G 4>4> 

EUKClNh. (Piazza Italia a 
fc.UK l e l . 5ai.U3.ab) 

11 giardlno dei Fiiui Contini, 
con D. Sanda DR 4>4> 

EUKOPA ( l e i . 865.7S6) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>4> 

F1AA1A1A ( l e l . 471.1 U0) 
Love story, con All Mac Graw 

S • 
F1AMMLT1A (Te l . 470.464) 

Love story (In originate) 
GALLER1A (Tel . 673.287) 

II conformists^ con J.L Trln* 
tignant (VM 14) DR • • • • 

GARDEN d e l . 582JJ48) 
El Cid, con S. Loren A • • 

G1AKU1NO ( l e l . 884^46) 
. El Cid. con S. Loren A 4>4> 

GIOIELLO 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C • 
GOLDEN (Tel . 755.U02) 

La flgUa dl Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR • 

GREGORY (Via U r e g o n o VII 
18U - Tel . 6380600) 
Sciplone det io ancbe l'Afrlca-
no von M Mastroianni SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marce l lo • Tel . 858 J 2 6 ) 
Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonte DR 4>4>4>4> 

KINO ( V i a hogUano, 37 lc> 
le fono 831^)5.41) 
La volpe dalla coda dl velluto 

M A E S I t l S O ( l e l . 786488) 
L'arclere di fuoco. con G 
Gemma A • • 

MAJESTIC (Tel . 674.308) 
La slgnora dell'auto con gli 
occhiali e 11 fuclle. COD S. Eg-
gar G • 

MAZZINI (Tel . 351^42) 
Lo chiamavano Trinita. con 
T. Hill A • 

M E T R O D R I V E IN (Telefo-
n o 609.02.43) 
Cose di Cosa Nostra, con C. 
GiufTre C • 

ME-1ROPOLITAN ( T . 689.4WII 
La supertestimonc, con M 
Vittl (VM 18) SA 4>4> 

M1GNON D'ESSAI d . 8 6 9 4 ! l 3 ) 
A ciascuno II suo, con G M 
Volonte (VM 18) DR 4>4>4> 

MOIIERNO ( l e l . 460285) 
Una dopo I'altra, con C. Da-
vray (VM 18) DR 4> 

MOIIERNO SALETT A ( l e l e fo -
n o 460285) 
La casa del vamplrl, con J. 
Frid (VM 18) DR • 

NbV) YORK ( l e l . 780271) 
Punto zero, con B Newman 

DR 4> 
OLIMPICO (Tel . 302JB5) 

Alle 21.15 Compagnia Nazio
nale di danza birmana 

PALAZZO I Hel. 495.66.31) 
Lo specchlo delle sple, con C 
Jonea (VM 14) G • 

PARIS (Tel . 754268) 
Confesslone dl nn commiss i -
rio dl polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
sam (VM 14) DR 4>4>4> 

P A S l | | i | N O d e l 503.622) 
The Boys in the band (in en -
glish) 

U H A I T H O F O N T A N E (Telefo-
n o 480.119) 
q u e s t o pa«zo paczo pazzo pat 
i o mondo. con S Tracy 

SA • • • 
U U I R I N A L E (Tel . 462453) 

.Morire d'amore, con A. Gi
rardot DR 4>4> 

q u i RI N E T ! A (Tel . 679.00.U) 
I dlanolicl, con V. Clouzot 

G • • 
RADIO CITY ( l e i . 464.103) 

Le novlzle. con A Girardot 
(VM 18 SA 4> 

REAM*: (Te l 580234) 
Panto zero, con B Newman 

DR • 
REX f l e l 864.165) 

L'arclrre dl fuoco, con G 
Gemuta A • • 

RIIY d e l 837.481) 
Panto zero, con B Newman 

DR 4> 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Anontmo venezia no, con T 
Musante (VM 14) DR 4>4>4> 

R O M . K E l NOIK ( I 864205) 
II del itto del diavolo (prima) 

ROYAL d e l . JT9M9} 
Piccolo grande uotno, con D 
Hoffman A • • • 

ROXY d e l . 870.5M) 
La te la del ragno, con G. 
Johns G • # 

SAM IN E MARGHERITA I le> 
refnno 679 1429) 
Indagtne su un cittadino al 
dl sopra dl ogni sospeilo, con 
G M Volonte 

(VM 141 DR 4>4>4>4> 
SAVOIA (Tel 8*5.023) 

Sciplone detto anche I'Afrlca* 
no con M Maitrotanm SA 4>4> 

SMERALDO (re l 35IJW1) 
Limpnsilbillta dl essere nor-
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 4>4> 

SUPERCINEMA ( l e l . 485.498) 
Zeppelin, con M. York A a> 

I'll-fANY (Via A. De Prctls 
l e l . 4b'2^i»U) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J Suiei (VM 14) UK «• 

1'Kfc.Vl ( l e l . 68U.61!)) 
Conto alia r o i e s c u . con J 
Caun A • 

1 K K I M P H E ( l e l . 838.U0.03) 
Urauialeune alle cruciate, con 
V Gassman SA • • 

U N I V E R S A L 
In fondo alia piscina, con C 
Baker G + 

V1UNA CLARA (Tel . 320.359) 
La volpe dalla coda di vel
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4> 
VITTORIA (Tel . 571257) 

Lo specchlo delle sple, con C. 
Jones (VM 14) G 4 

Seconde visioni 
ACILIA: II gladiatore che sfldo 

l'impero SM 4> 
ADRIACINE: Rlposo 
AFRICA: L'amante, con M. Pic-

coli DR 4>4> 
AIRUNE: La carlca del 101 

DA • • • 
ALASKA: La baia del deslderio 

con F. Dali (VM 18) G 4> 
ALBA: (Spettacolo CUC) Ver-

ginita indifesa, con D. Aleksic 
SA • • • 

ALCE: Jerrysslmo, con J. Lewis 
SA • • 

ALCYONE: Lo chiamavano Tri
nita, con T. Hill A • 

AMBASCIATORI: Angeli della 
violenza, con T. Stern DR 4> 

AMBRA JOVINELLI: L'asino 
d'oro (processo per fatti stra
ni contro Lucius Apuleius cit
tadino romano), con S. Pavel 
(VM 14) SA • • e rivista 

ANIENE: L'amore difficile, con 
N Manfred! (VM 18) SA 4>4> 

APOLLO: El Condor, con L. 
Van Cleef A • 

AQUILA: All'inferno senza ri-
torno. con J. Brewer DR • 

ARALDO: Robin Hood 11 ribelle 
di Sherwood 

ARGO: Lo strangolatore dalle 
9 dita, con K. Dor G • 

ARIEL: Set dannati in cerca dl 
gloria, con S. Whitman A 4> 

ASTOR: L'esccutore, con G. 
Peppard DR • 

ATLANTIC: Watang 
AUGUSTUS: Quando II sole 

scotta, con R. Walker jr. 
(VM 18) DR • 

AURELIO: Le engine, con L. 
Seagram (VM 14) G • 

AUREO: Brancaleone alle cro-
clate. con V Gassman SA • • 

AURORA: Bandit! a Milano, 
con G M . Volonte DR • • 

AUSONIA: l o non spezzo. rom-
po, con A Noschese C • 

AVORIO: Stanlio e Olllo l'irre-
«istibile enppia C • • 

BELSITO: II fa I so testimone. 
con G Kennedy G • • 

BOITO: D clan del tcrrore, con 
V. Price C • 

BRANCACCIO: Ore 17 e 22 
Strip-tease a Go-Go 

BRASIL: L'armata degll erol, 
con L- Ventura - DR • • 

BRISTOL: Speedy e Gonzales 
indagine su nn gatto al di so
pra di ogni sospetto DA • 

BROADWAY: Un nomo chla-
mato Apoealisse Joe, con A 
Steffen A • 

CALIFORNIA: Maciste nHI'in-
ffrno di Gengis Khan, con G 
Scott SM • 

CASTELLO: Rosemary"* Baby, 
con M Farrow 

(VM 14) DR • • 
CLODIO: II clan del Barker, 

con S Winters 
(VM 18) DR • • • 

COLORADO: Qnattrn per Cor
doba. con G. Peppard A • 

COLOSSEO: L'ultimo a w e n t n -
riero. con B Fehmlu A 4> 

CORALLO: Mai d'Afrlca 
(VM 141 DO • 

CR1STALLO: Quelle dl Am-
burgo 

DELLE MIMOSE: La valle del-
1'orso 

DELLE RONDIN1: Concerto 
prr pistola solista. con A 
MofTo G 4> 

DEL VASCEl.t.O- Non sta bene 
ruhare II fe«oro 

DIAMANTE: II « Grlnta ». con 
J. Wayne A 4> 

DIANA: El Cid, con S Loren 
A • • 

DORIA: Watang nrl fa inloso 
imnern dri moMrl 

EDELWEISS: Marcellino e pa
dre Johnny, con R Parker 

S • 
ESPERIA: Le conn I e. con M 

Vittl (VM 14) SA • 
ESPERO: Due nottl con Cleo

patra 
FARNESE: Le bean Seree. con 

G Blaln DR • • 
FARO: La Irggenda dl Aladinn 

DA • • 
GIULIO CESARE: E vennero In 

4 ner nccldere Sarfana 
HARLFM: II nrrzzo del notrrr. 

con G Gomma A 4>4> 
HOLLYWOOD: Aeentr 3S1 na^-

saporto per I'lnfcrno, con O 
Ardl^son A 4> 

1MPERO: no^Mrr 212 de<tina-
zlone morte, con S Audran 

(VM 14) DR 4> 
INDUNO: La cava del vamplrl, 

con J. Frid (VM 18) DR 4> 

Identlflcato il quarto della 
rapina all'agenzia della ban-
ca del Fucino, alia Magllana. 
II nome non e stato ancora 

-rivelato. Tre dei raplnatori 
gift si trovano In carcere: 

,Anatolio Tipaldi, il protagoni-
sta di quella spericolata e 
spettacolare fuga per mezza 
citta, pistola in pugno. brae-
cato dalla polizia; Fabrlzio 
Palmeri e Paolo Cavorso. • . 

Nessuna traccla invece dei 
due (tre secondo altre ver-
sionl) rapinatori che, armi In 
pugno, si sono lmpadroniti dl 
15 milioni nello studio del no-
taio Fea, a lungotevere delle 
Vlttorie. 

Manifestazione 

contro il 

referendum 

anti-divorzio 
Oggi pomenggio alle 18.30 li 

svolgera in piazza Campo de 
Fiori una manifestazione contro 
il referendum per l'abrogazio-
ne del divorzio Parleranno e-
sponenti di numerosi partitl. 
La manifestazione e stata in
detta dai Movimento per le 11- , 
berta civili. > 

JOLLY: Una prostituta al servi-
zio del pubblico c in rcgola 
con le leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) UK 4»4> 

JONIO: II nlpote picchiatello, 
con J. Lewis C 4> 

LEBLON: Gli orrorl del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) OR 4> 
LUXOR: Colpi di dado colpi dl 

pistola 
NEVADA: Testa o croce. con J 

Ericson A • 
NIAGARA: Itomco e Giulietta, 

con O Hussey Dlt 4>4> 
NUOVO: Una prostituta al S IT-

vi / io del pubblico e in regola 
con 1c leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) Dlt *>• 

NUOVO OLIMPIA: La mandra-
gola, con P Leroy 

(VM 18) SA • • 
PALLADIUM: Donna per una 

notte, con M. Costantine S • 
PLANETARIO: Barbagia, con 

T. Hill (VM 14) DR + • • 
PRENESTE: Lo chiamavano 

Trinita, con T. Hill A • 
PRINCIPE: I mostri della citta 

sommersa, con F. pruber A • 
RENO: Una questione d'onorc, 

con U. Tognazzi 
(VM 14) SA «>• 

RIALTO: My fair lady, con A. 
Hepburn M • • 

RUBINO: Isabella duchessa dei 
diavoli, con B Skay 

(VM 18) A • 
SALA UMBERTO: Brevl giorni 

selvaggi, con B. Hersey 
DR • • • 

SPLENDID: West side story. 
con N Wood M # • • • 

TIRRENO: Ardenne 44: un in
ferno. con B Lancaster DR • 

TRIANON: Gli orrorl del llcco 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR • 
ULISSE: Buckaro II Winchester 

che non perdona 
VERBANO: Tora* "• Tora! 

con M Balsam »R • 
VOLTURNO: L'a?v degli 

erol, con L. Ventura „ R • • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Rlposo 
DEI PICCOLI: Ripo^o 
ELDORADO: L'ultima notte a 

Warlock, con H. Fonda A • • 
NOVOCINE: II pianeta delle 

scimmie, con C. Heston A • • 
ODEON: L'eta del malessere. 

con H. Politoff (VM 18) S • • 
ORIENTE: II Oglio dl Django. 

con G. Madison (VM 14) A • 
PRI.MAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
AVILA: II gatto con gli stivali 

DA 4> 
BELLARMINO: Lord Jim. con 

P. O'Toole DR • • 
BELLE ARTI: I^i scala a chioc-

clola, con D. Mc Guiro G • • 
COLOMBO: Tre uomini in fuga 

con Bourvil C • • 
CRISOGONO: La moglie piu 

bella, con O Mutt DR + • 
DELLE PROVINCIE: \Jt ven

detta di Ursus, con G. Burke 
SM • 

DEGLI SCIPIONI: I mister! 
della giungla nera 

DON BOSCO: Joe Bass l'impla-
cabile, con B Lancaster 

A • • 
ERITREA: Tom Dollar, con G 

Moll A 4> 
EUCLIDE: Ursus gladiatore ri

belle, con J Grcci SM • 
FARNESINA: L'acciarlno ma-

gico DA • 
GIOV. TRASTEVERE: Holly

wood Party, con P. Sellars 
C • • 

GUADALUPE: II vecchio tcsta-
mento SM • 

NOMENTANO: Arriva Charlie 
Brown DA • • • 

NUOVO D. OLIMPIA: Astcrix e 
Cleopatra DA • • 

ORIONE: I sette senza gloria. 
con M Caine DR • 

PANF1LO: A qualsiasi prezzo, 
con W. Pidgeon A • 

SALA. S. SATURNINO: II n l 
pote picchiatello, con J. Lewis 

C 4> 
S. FELICE: Le pistole Infalli-

bill 
SAVERIO: H plstolero segnato 

da Dio A • 
TIRUR: L'invaslone degll a<tro-

mo^trl, con N- Adams A • 
TIZIANO: Uno scrrifTo tutto 

d'oro 
TRASTEVERE: IJ» bella addor-

mentata nel bosco DA • 
TRIONFALE: L'lnferno degli 

erol. con R. Beymer DR • • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDU7.IONE ARCI, 
F.NAL AGIS: Ambra Jnvtnelll. 
Apollo, Aqnila, Corallo. Colo*-
seo. Cristallo, Esperla, Farne^e, 
Jolly, Nomentano, Nuovo Ollm-
pla, Orione, Palladium, Plane-
tario, Prlmaporta, Roma, Sala 
Picmonte, Trajano di Flumlcl-
no. TEATRI: Rossini, Satlrl. 

CESSI0NI 
Vs STIPENDI0 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 31 , 

TEL. 474.M9 - 474.9t2 
001M ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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Gli azzurri da ieri a Coverciano 

PER CORSO FORSE 
UN RIPENSAMENTO 
Valcareggi ha detto che deciders dopo 
I'allenamento di domani con I'Arezzo 

Pugilato rovente in vista a Montecarlo e a Parigi 

Bouttier spera di batters! 
contro Monzon o Benvenuti 

Dalla redazione 
FIRENZE. 5 

Nonostante la «bagarre» 
iniziata da alcuni giornali per 
quanto riguarda la probabile 
formazione azzurra che lunedl 
a Dublino affrontera la nazio-
nale dell'Eire nel quadro del-
la Coppa Europa, fra i con-
vocati dal CT Valcareggi re-
gna un clima amichevole. fra-
terno. AH'ora prestabilita, tut-
ti i giocatori, fatta eccezione 
per Spinosi e Bettega. impe-
gnati con la Under 21 a Trie
ste, si sono presentati pun-
tualmente a Coverciano dove 
domani parteciperanno a una 
seduta ginnicc-atletica inter-
vallata da una partitella a 
ranghi ridotti e venerdi, alle 
14,30, sul terreno dello stadio 
del Campo di Marte dispute-
ranno una partita di allena-
mento contro la De Martino 
dell'Arezzo. 

La partenza per Dublino e 
stata flssata per sabato alle 
10.30: la comitiva da Cover
ciano si trasferira in pullman 
a Pisa e, da qui. alle 14. par-
tira alia volta dell'Irlanda. 

Come era da prevedere, i 
piu festeggiati sono stati i 
giocatori dell'Inter, neo-cam-
pioni d'ltalia. Ed e appunto 
grazie a questo clima che si-
curamente — nonostante la 
polemica che si cerca di crea-
re intorno alia nazionale per 
quanto riguarda la formazio
ne — le decisioni che pren-
dera Valcareggi non daranno 
adito ad alcuna frizione fra 
i convocati. 

Di quale pasta sia fatto il 
nostro CT e ormai noto: egli 
ancora una volta puntera sul-
la squadra che a Citta del 
Messico e riuscita a conqui-

' stare il secondo posto. Que
sto perd non esclude che Val
careggi. gia da domani. dopo 
avere controllato le condizioni 
atletiche dei giocatori, non ri-
veda il suo programma. Perd, 
sulla base di quanto ha sem-
pre tenuto a precisare lo stes-
80 CT. non c'e da illudersi: 
egli da tempo e orientato a 
ringiovanire la squadra ma 
intende arrivarci per gradi af-
fiancando ai cosiddetti < vec-
chi ^ un certo numero di gio-
vani come Spinosi, Bet, Bette
ga. Anastasi. tanto per fare 
dei norni. 

Ma per Valcareggi la mi-
gliore fucina per raggiungere 
la maturazione e quella di im-
pegnare il piu possibile le 
« riserve > nelle squadre mi-
nori. vedi Hinder 21. I'Under 
23 e la rappresentativa di Le-
ga. Dato per scontato che 
Valcareggi crede ancora nel
le possibility della squadra 
messicana, per superare in-
denne l'Eire e la Svezia, tut-
te le altre congetture hanno 
un senso relativo. Questo pe
rd non esclude che il CT non 
intenda utilizzare Corso. l'ele-
mento di maggiore rendimen-
to della squadra nerazzurra. 
Infatti questa mattina a una 
precisa domanda sulla forma
zione, Vacareggi ci ha cosi ri-
sposto: c La difesa e la stessa 
e per la prima linea ho a di-
sposizione set attaccanti >. II 
che vuol significare che gli 
uomini in ballottaggio sono Do-
menghini. Mazzola, Boninse-
gna, De Sisti. Prati e Corso. 
Le soluzioni sono diverse: la 
prima e I'esclusione di De Si
sti per far posto a Corso. ma 
questa e una soluzione da 
scartare in partenza; la se-
conda e quella deU'esclusio-
ne di Domenghini o di Prati 
con l'utilizzazione di Mazzola 
estrema destra o estrema si
nistra con De Sisti e Corso nel 
ruolo di intemi. 

In questo caso Valcareggi 
— al quale basta pareggiare 
contro l'Eire — rinuncerebbe 
• una punta ed e appunto per 
questo che egli a parita di 
condizioni fisidie, puntera sul
la prima linea di Citta del 
Messico. Questo non esclude 
che nel secondo tempo non 

possano registrars! delle so-
stituzioni. Ma per avere una 
conferma o un'indicazione piu 
precisa, sara bene attendere 
I'allenamento a due porte in 
programma venerdi pomerig-
gio. 

Loris Ciullini 

I prezzi a Terni 
per Italia-RDT 

La gara internazlonale Ita
lia-RDT di qualificazione per 
il Torneo Olimpico si gioche-
ra giovedl 20, alio Stadio «L. 
Liberati». La Federcalcio ha 
stabilito per l'occaslone le se-
guenti disposizioni. 

1) Orario d'inlzio — L'inl-
zlo ufficiale della gara e fis-
sato per le ore 16. 

2) Biglletti e prezzi — I 
tipi ed i prezzi dei biglietti so
no cosl fissati: Curve L. 1000; 
Distinti 2000; Tribuna coperta 
non numerata 3000; Tribuna 
coperta numerata 4000. 

Riduzloni: Curve L. 500; Di
stinti 1000. B E N V E N U T I in allenamento con A D I N O L F I 

Nell'amichevole di ieri a Trieste (5-2) 

L'Italia Under 21 
travolge V Olanda 

Troppo forte 
Ashe per 
Panatta 

Risultati di normale amminl-
strazione nella terza gioraata 
dei Campionati Internazionall 
d'ltalia al Foro Italico. II no
stro Panatta pur giocando mol-
to meglio di martedl, non e 
andato oltre una onorevole di
fesa. contro il fuoriclasse ame-
ricano Ashe. 

L'ottimo Zugarelli, contro un 
inconsistente Pasarell, ha inve-
ce sfoderato un note vole giuo-
co d'attacco che gli ha permes-
so di superare il turno in due 
soli sets. Pietrangeli. l'intra-
montabile, perduto U primo set 
per 7-5 e stato costretto al ri-
tiro per un incidente muscola-
re, controla sua vecchia cono-
scenza, l'iberico Gimeno. Eli-
minato Maioli in tre partite 
dall'americano Lutz, non ci ri-
mane che sperare nell'estro del 
giovane Di Matteo che e riu-
scito a vincere, sia pure in tre 
partite, con il combattivo Ries-
sen 

Come pure degna di rilievo 
la prestazione grintosa del pic
colo Franchitti che ha sflorato 
il risultato a sensazione con
tro il numero uno mondiale 
Newcombe. Dopo aver vinto il 
secondo set ai « vantaggi», se
condo il nuovo sistema inaugu-
rato quest'anno. Franchitti si 
e trovato a condurre nella par
tita decisiva per 3-1 ed ha a-
vuto a disposizione la palla del 
4-1. Sebbene sospinto da un ti-
fo di stampo calcistico, la clas-
se di Newcombe ha prevalso. 
ma occorre dire che quello di 
ieri era un Newcombe irrico-
noscibile. falloso. litigioso, alia 
pari di un terza categoria. 

Sul cinque pari e riuscito ad 
annullare la palla del 6-5 e, 
inline, con tre servizi bomba 
consecutivi, il simpatico baf-
futo si e aggiudicato l'incon-
tro. 

Massimo Gafti 

Gli « azzurri» 
per la Davis 

Orlando Sirola ha designato 
per Incontrare la Jugoslavia a 
Zagabrla H 14, 15 e It maggio, 
nell'ineontro dl Coppa Davis. 1 
giocatori Di Domenico, Panat
ta, Pietrangeli e Zngarelli. Nel 
contempo, la commission* tec-
nica della FIT ba inserito nella 
rosa del giocatori anche Fran
co BartonI e Vincenzo Fran
chitti. 

ITALIA: Bordon; Bellugl, Cue-
cureddu, Spinosi, Zaniboni; Da-
miani, Causio, Pullcl, Franzot, 
Bettega. 

OLANDA: Loekken; Hllde-
brand, Van Vliet; Wesselink, Van 
Breevoort, Rijsberger; Quaars, 
Bonsink, Van Marwlijk, Bish, 
De Jong. 

ARBITRO: Laszlo Vlzhanyo 
(Ungheria). 

MARCATORI: nel primo tem
po al 2C Pullcl, al 42* Rijsber
ger; nella ripresa al 13* Pulici, 
al 22* Orlall, al 26' Fabblan, al 
3C Pullcl, al 36' Van Marwijk. 

TRIESTE. 5. 
Serata di gala al cGrezar* 

di Trieste, dove il giovane cal-
cio azzurro e tomato alia ri-
balta cogliendo una significati
ve vittoria contro la «Un
der 21 > olandese, quella stessa 
awersaria che nel dicembre '69 
a Deventer aveva battuto la 
formazione italiana per 2-0. 

5-2 il risultato finale; un pun-
teggio che con un po' di mag-
gior fortuna avrebbe potuto as-
sumere, in favore degli azzurri, 
proporzioni anche piu vistose. 
II cannoniere della giovane 
squadra azzurra e stato ancora 
una volta Pulici. il quale ha 
fatto spettacolo a se nel quadro 
dell'ottima prestazione italiana. 
Nel primo tempo perd le cose 
non erano filate via troppo liscie 
per i giocatori di Vicini: le man-
chevolezze di qualche elemento 
come Damiani e Franzot ave-
vano frenato la manovra az
zurra. costringendo Causio a gio-
strare molto arretrato e obbli-
gando Cuccureddu a sobbarcar-
si una mole di lavoro este-
nuante. Nella ripresa Vicini ha 
indovinato la formazione giusta, 
scnierando Fabbian nel ruolo di 
mediano di spinta e avanzanab 
Causio a stretto contatto con le 
due punte Bettega e Pulici. 
Quest'ultimo. Pulici. scatenato, 
e apparso incontrollabile ed ha 
segnato tre reti. propizaato un 
rigore e colpito un palo. 

In grande evidenza Van Mar
wijk. centravanti arretrato dal 
quale sono partiti tutti i sugge-
rimenti per la prima linea. AI 
20* la prima rete italiana. Fran
zot batte un angolo dalla si
nistra e Pulici e pronto ad in-
tervenire di testa schiacdando la 
palla in rete e cogliendo di sor-
presa due awersari appostati 
sulla linea di porta. Poco pri
ma Bettega era stato falaato 
in area dal libero Wesselink 
senza che rarbitro intervenis-
se. Al 42* il pareggio degli 
ospiti: angolo dalla destra di 
Schellekens. respinta corta di 

Vincitori delle due prime semiffappe 

BIT0SSI E SERCU IN TESTA 
NEL GIRO DI R0MANDIA 
Nostro sertixio 

ESTAVAYER. 5. 
H Giro di Romandia e en-

trato nel vivo, mantenendo fe-
de alle previsioni. Le due se-
mitappe in programma oggi so
no state vivacizzate da conti-
nui tentativi. che hanno messo 
in luce la buona forma di al
cuni dei nostri. da Gimondi a 
Motta e a Bitossi. Proprio il 
toscano sconfitto nella matti-
nata in uno sprint tumultuoso. 
sulla pista in cenere dello sta
dio Vidy di Losanna, da Sercu, 
si e rifatto nel pomcriggio ad 
Estavayer proprio a spese del 
belga con il quale ora condi-
ftdc, a pari merito, il primato. 

Si riparte alle 16 per Esta-
Vivycr-Le Lac con Sercu in 

maglia verde. La tappa pome-
ridiana non ha offerto grandi 
emozioni. La corsa si e ani-
mata per l'aggiudicazione dei 
due traguardi della montagna: 
sul primo ha avuto la meglio 
il belga Van Impe, sul secon
do il nostro Bergamo, a 40 km. 
daU'arrivo un gruppo di dieci 
com'dori, con Bitossi. Zilioli e 
Gimondi, ha preso il largo, ma 
e stato raggiunto a seicento 
metri dallo striscione per la 
violenta reazione del gruppo. 
Wagtmans. ha dominato la va 
lata, Bitossi e uscito con rab-
bia eggiudicandosi la vittoria. 
Per Bitossi, maglia verde in 
comproprieta con Sercu e la 
quinta affermazionc dell'anno. 

m. m* 

CLASSIFICA GENERALE 
Bitossi CFilotex) e Sercu 

(Drrher) ore 5.12M"; 3) ex-
aequo Goesta Pettersson, Erik 
Pett«rsson, Thomas Pettersson, 
Zilioli, Bellini, Farisato, Genty, 
Theilliere, Palka, Dacrenx, 
Santy, Jimenez, Panlzza, Mag-
gioni, Sorllnl, Ritter, Vianelli, 
Urhanl, Colombo, Bergamo, 
Cavaicantl, Salatlnl, Van Neste, 
Lievens, Nassen, Pfennlnger, 
Aldo Moser, Diego Moser, Sgar-
nozza, Pintens, Poppe. Reyniers, 
Kindt, Fontanelll, Agostino. 
Martinez. Rivory, Blaln, Ro-
chat, Manzaneqae, Lopez-Car-
ril, Lazcano, Zobero, Rab, VI-
flan, Schneider, Thalmann, 
Spahn, Fritz, Vandenbonohe, 
Wagtmans, Basso, Tosello, Ta-
mellero, Gimondi, Motta, Pog-
rlall, HonbrechU, Daacelll, Ml-
chelotto, Bolfava, Polldorl, 
Chlappano, Paollal, Belloat. 

testa di Spinosi e palla tra i 
piedi di Rijsbergen che al volo 
insacca imparabilmente. 

Ripresa; dopo un gol di Pulici 
annullato al 9' per fallo di ma-
no dello stesso, quest'ultimo. 
quattro minuti dopo mette a 
segno la palla del 2-1 su per-
fetto lancio di Causio. Al 16* 
Rijsbergen salva miracolosamen-
te sulla linea un pallone indi-
rizzato a rete da Bettega. Al 22' 
l'ltalia usufruisce di un rigore 
per atterramento in area di Pu
lici ad opera di Wesselink. Lo 
batte Causio: il portiere respin-

ge il pallone senza trattenerlo, 
pronto recupera Oriali ,che 
segna. Al 26' quarta rete dei 
giovani azzurri: Fabbian scatta 
sulla sinistra e, dopo uno scam-
bio con Cuccureddu, lascia par-
tire un bolide che manda il 
pallone nel « sette » alia sinistra 
di Loekken. Al 30' ancora in evi
denza Pulici che chiude le mar-
cature realizzando una rete ca-
polavoro su suggerimento di 
Causio. L'Olanda coglie il suo 
secondo gol al 36' con Van 
I*?arwijk. 

CSI0: Mancinelli si h 
battere nel Premio CIGA 
Nella quinta giornata del 

concorso ippico internazionale 
di Roma, in corso di svolgimen-
to in piazza di Siena, successo 
dell*amazzone inglese Ann Moo
re, su Psalm, che ha preceduto 
nel premio CIGA di salto a 
tempo. Graziano Mancinelli, se
condo e terzo rispettivamente 
in sella a Doneraile e Ballymo-
re. Questa la classifies: 

1) Ann Moore (GB) su Psalm 
58"5: 2) Graziano Mancinelli 
(Italia) su Doneraile 5S"9; 3) 
Mancinelli su Ballymore Eu-

Btarhe 59"4; 4) Piero D'Inzeo 
(Italia) su Dawns 60"8: 5) 
Campione del mondo David 
Broome (GB) su Beethoven in 
61"2. 

II Gran Premio «Roma» a 
barrage e stato vinto invece dal-
l'italiano, ex-olimpionico, Rai-
mondo D'Inzeo, che su Fiorello 
ha superato i nove ostacoli del 
percorso in 68"5, senza com-
mettere errore. Al secondo e 
al terzo posto seguono rispetti
vamente il belga Jean Damman 
su Vasco De Gama e Tinglese 
Harvey Smith su Summertime. 

Da Varsavia con gli azzurri 

Oggi scatta la 
Corsa della pace 

Nostra sertizio 
VARSA VTA, 5 

Scatta domani, qui da Var
savia, 1* Corsa della pace, 
che In 14 tappe, portera 1 
ooncorrenti a Praga, SI co-
mlncia con il Giro di Varsavia 
una « ronda » di 112 chlloroetri 
che s'annuncta nervosa, com-
battuta alio spasuno. difficUe 
spedalmente per 1 nostri che 
si troveranno ad alfrontaie il 
fior fiore del dclismo dilet-
tantisQco europeo e le diffi-
colta dei duri tratti di pave 
disseminati lungo le strade 
che circondano la capitale po-
lflCT*i 

Grande e stato Ilnteresse 
per gli asjurri in quest! gioml 
di vigilia; mteresse del ttfosl 
di qui, interesse dei tecntel 
delle altre squadre e del gior-
nalisti presenti. Le belle on-
stazioni fornite dal ragazzl di 
Rimedio e di Gregori aelle 
ultime corse dis;.utate in pa-
tria (e soprattutto nel G.P 
della Liberazione. una cor
sa molto popolare anche qui) 
hanno alzato parecchio le loro 
quotazioni e non mancano on-
loro che pronosUcano per I 
« nostri» if ruolo dl prhnatto-
ri o addirittura di corridor! 
da battere. Certo la squadra 
messa Insierae dal CT Rime
dio e forte, puo farsi valere 
e conqulstare quella vittoria 
tante volte Insegutta e non 
conqulstata dagll azzurri, ma 
forti, rortisslme sono tnohp 
molte altre squadre e la lotta 
sara comiuique incerta ô nt* 
nella gara d'awlo e ancor 
pit] nel prossimi giornl ailnr 
che le dlfficolta del percorso 
saranno ancora magglorl. 

Gregori dirlgera la squadra: 
non ai fa illusloni ma neppure 
nasconde le speranaa. 

«Non abbiamo uomtnt che 
conoscono dirtttament* qnuta 

corsa — ci ha detto oggi 11 
triestino — da not si passa 
presto professionistt e cosl tut
ti coloro che fecero questa 
espenensa oggt non U abbia
mo ptii tra i duettantt, ad 
ogm modo tipi come Maffeis. 
Balduzzt e anche Ongarato e 
Rossi, hanno le carte in rego-
la per stare in battaglia con 
i piu forti. Praticamente sia-
mo qui senza un capitano pre-
designato per cut GhezzL Co-
manini o Corti non sono rite-
nuti meno capaci dei quattro 
che ho gia citati e nella ~orsa 
ci staremo con le antenne at-
sate pronti a percepire i se-
gnalt di battaglia per tmmP 
schiarci anche not e cercare 
successi di tappa e di das-
si ficaw. 

La fiducia del tecnlco non 
e mal riposta. I ragazzi sono 
decisl a ben figurare. 

Maffeis, 11 piu famoso qui 
per la sua recente vittoria nel 
Gran Premio della Liberazio
ne e un po' preoccupato per 
questa sua fama che potrebbe 
costargli uno spletato marca-
mento. Tulllo Rossi, 11 tacl-
tumo, romano, e anche consl-
derato nell'amblente della cor
sa (forse per via della sua 
prestanza flslca) uno degli Ita
lian] piu temibill e Franco 
Ongarato rlceve le magglorl 
attenzlonl de) tlfo femmlnlte. 

Alia corsa prendono parte 
16 nazlonl, ma I pronostld Irt-
reressano principalmente i te 
descht della DDR I sovietir.l 
e I polacchi. mentre per i ce 
coslovacchl nonostante la cor 
sa si concluda nella loro ca 
pltale 11 credito sembra mi
nora. Eppure In Italia hanno 
mostrato recentemente note-
voli valorl indlvlduali a oarti-
re dal piccolo Rodolfo Labus. 

Alfredo Vittorini 

Lo sfidante di Duran sembra piu pericoioso di Bogs 
quindi per Juan Carlos il 9 giugno sari dura men

tre sabato Nino h atteso da una brutta notte 

Messo face! a a faccla con 1 
lettori del quotidiano par.'gl-
no I'Equipe, che al pugilato 
dedica parecchio spazlo, Jean-
Claude Bouttier ha detto fra 
l'altro: «...per diventare un 
buon boxeur blsogna essere 
un atleta, dimostrare stolcl- • 
smo e coragglo, due dot! non 
facili da apprendere, a met-
tere radicl nel nostro Intlmo. 
Inoltre diventa indlspensabile 
essere sempre padroni di nol 
stessi ed inline saper plcchia-
re nel momento giusto e nel 
modo giusto...». Dopo un atti-
mo di silenzio, forse per tro-
vare le parole adatte, ha con-
cluso: «...perd la boxe non e 
tutta la mia vita... anche SR 
credo che al ring devo gift 
molto...». Jean-Claude Bout
tier, oggi, viene considerato 
11 migllor pugillsta dl Fran-
cia, la stampa e la televisio-
ne gli concedono spesso mol
to spazio e lunghi servici. Al
cuni intenditori pensano, pol, 
che finalmente i grandi pes! 
medi transalpinl del passalo 
hanno trovato un degno suc-
cessore. 

Questl «blg» dl lerl furo-
no, per la storia, Georges Car-
pentier e Francis Charles, 
Bartolomeo Molina e Marcel 
Thil, Edouard Tenet e Marcel 
Cerdan, Laurent Dauthullle e 
Robert Villemain, Pierre Lan-
glois e Charles Huraez: si ar-
riva cosl agli annl sessanta 
o pressappoco. Dopo il tra-
monto del ringhioso Humez 
fra 1 o 160 libbre» francesi 
c'e stato il vuoto, se non pro
prio 11 nulla, malgrado Drille 
e Diallo, Annex e Jacques Mar
ty, Pascal DI Benedetto e Yo-
lande Leveque. Adesso 11 11-
vello sembra mlgliorato con 
Jean-Claude Bouttier e Nes-
sim Max Cohen 11 « pied noir » 
di Rabat, Marocco, che di re
cente a Seattle, Stati Uniti, 
ha battuto l'idolo locale Fra-
zer Scott che fu sfidante dl 
Nino Benvenuti a Napoli. Ma 
e soprattutto Bouttier che de-
sta speranze, anzi 11 suo ma
nager Jean Bretonnel, uomo 
esperto, astuto, intraprenden-
te, che pilotb verso la vetta 
Villemain e Pierre Langlols, 
sembra convlnto di possedere 
nel suo mazzo una futura Stel
la mondiale. 

Jean-Claude Bouttier, nato 
a Vitry 1113 ottobre 1943, e un 
ragazzo alto circa 1,80 con 
braccla lunghe in proporzlo-
ns. Possiamo definlrlo un Ion-
gilfneo come Nino Benvenuti, 
come Carlos Monzon, come 
Juan Carlos Duran. II fran-
cese e agile, resistente, Intelli-
gente, amblzioso. Per tenersi 
sempre in buone condizioni 
fisiche, d'inverno partecipa a 
corse campestri, in primave-
ra pratica il calclo, nella buo
na stagione voga e nuota. H 
suo gioco, nel ring, risulta ra-
pido, limpido, razlonale. Nel 
secco crochet sinistro nascon
de il suo «colpo della dome-
nlcas, il destro arriva drltto, 
da lontano, con durezza. Co-
nosce Parte —sconoscluta agli 
Italian! —di scaricare a due 
manl contro il corpo degli av-
versarl e certe sue repentine 
accelerazioni di ritmo dlven-
tano una brutale sorpresa per 
11 competitore di turno. GU 
ultiml k.o. raccoia contro gli 
amerlcani Lonnle Harris (a 
Parigi) e Tom Bethea (a Mar-
slglia) hanno impresslona-
to per potenza, sicurezza, di-
sinvoltura. 

Jean-Claude Bouttier si e 
teuprato nelle palestre dl 
New York, della Florida, del
la California ed in piu nel 
« gymnasium » londinese dove 
si allenano glornalmente il 
campione d'Europa del massl-
mi Joe Bugner e Bunny Ster
ling « numero uno» britanni-
co dei pest medi: llrtile e«pe-
rienza lo ha reso straordlna-
riamente efflcace nel momen
to di chludere, con un Kx>., 
la partita. Durante la carrie-
ra professionistlca Bouttier e 
riuscito ad ottenere almeno 
35 successi prima del Umite 
nella cinquantma dl tncontri 
sostenutl, II che non sembra 
faccenda trascurabfle. Si ca-
pisce, tuttavia, che a proposito 
dl Lonnle Harris « dl Tom 
Bethea concediamo al due co-
lorati lo svantaggio del lungo 
viagglo. del clima dlverso. del 
la vaga rassegnazloTe che an-
compagna quasi tuttl 1 guer-
rieri speditl in Europa da! 
Fragetta come da altrl sensali 
dei muscoll. 

La notte del 9 giugno. un 
mercoiedL Juan Carlos Du
ran si presentera nello stadio 
paxigino Roland-Gorros, di-
ventato famoso con il tennis 
e non con i pugni, per dif en-
dere la sua cintura dl 3am-
pione dei pesl medi appunto 
contro Jean-Claude Bouttier. 
L'impresario Charley Michae-
Ils vinse Pasta dell'EBU con 
una offerta di 211.500 franchi 
svizzeri pari a 30.450.000 lire: 
al campione toccheranno 18 
milionl circa, alio sfidante 11 
resto. Ad occhio e croce per 
Duran risultera 11 piii Impe-
gnativo e complesso scon'.ro 
pugilistico sostenuto in Euro
pa. Riteniamo Jean Claude 
Bouttier complessivamenie 
piii pericoioso del danese Tom 
Bogs. Che ne pensa il fran-
cese della prova che lo at-
tende? 

Jean-Claude ha detto: « _no 
un grande rispetto per Du
ran. Spero di vincere ma non 
dlco di esserne sicuro. II cam
pione d'Europa e longilineo 
ed uno dei mlgliorl tecnici del 
mondo E' mla abitudine "bo 
zare" in ritirata per sparare 
meglio colpi d'incontro Ml e 
naturale... ma essendo lo io 
"chellanger" dovrei, stavoita 
cambiare qualcosa. Vedremo. 
Certo se Duran ml dene a 
dlstanza, perdero tuttl I 
rounds., ecco perch* non so
no sicuro dl faroela e ml al-
leno come mal prima di oggi. 

Mi presenterb nel ring dl Pa
rigi con due mesl di prepa
rations... ». 

Cosl, dunque, Jean-Claude 
Bouttier che se strappera a 
Duran 11 titolo europeo Inten
de chiedere una « chance » a 
chi vince sabato, 8 maggio, a 
Montecarlo fra Carlos Mon
zon campione del mondo dei 
medi e Nino Benvenuti che 
tenta dlsperatamente una ri-
vincita. 

Mentre Nino soffre soprat
tutto moralmente a Bordlghe-
ra, l'argentino si trova ormai 
nel principato di Monaco con 
il mannger Amilcare Brusa, 
con l'impresario Tito Lectou-
re, con lo « sparring » Rubens 
Gonzales, con 1'arbltro Vic
tor Avendano un antlco cam
pione olimpico del mediomas-
simi (Amsterdam,' 1928) che 
fara da giudice assleme alio 
italiano Carabellese. Come «re
feree » e stato invece scelto 
lo statuni tense Arthur Mer* 
cante il medesimo che dires-
sc. Joe Frazler e Cassius Clay 
nella « sflda » nel Garden d! 
New York. Ogni giorno Car
los Monzon si aliens in una 
palestra dei dintornl frequen-
tata anche da Marcel Ceidan 
« junior u, che figura sul car-
tellone di sabato quale awer-
sario del nostro P i c o Var-
gellinl. 

II campione del mondo ha 
destato nel francesi enorme 
lmpresslone per l'energia flsl
ca, per la potenza del colpl 
che spara a due manl, per la 
grinta. Sabato sera, nello sta
dio Louis II, dove si svol-
gera il combattimento, Mon
zon diede il primo calclo al-
l'inizlo della partita Monaco-
Rennes vallda per la Coppa 
di Francia. Fra gli spettatorl 
e'era anche l'argentlno Oscar 
«Ringo» Bonavena In va-
canza sulla Costa Azzurra con 
la moglie. Parlando del suo 
«paesano», Bonavena ha com-
mentato: «...Carlos pesta du-
ro come me, come un peso 
massimo voglio drie... per Ni
no Benvenuti prevedo una 
brutta notte...». 

Giuseppe Signori 

Duecento milioni 
seguiranno 

il match per TV 
Circa duecento miltonl dl te-

lespetlatori potranno assisfere 
la sera dl sabato all'incontro 
di pugilato che si svolgera a 
Montecarlo, f ra Cargentino Car
los Monzon e fitaliano Nino 
Benvenuti, 

La Radiotelevlslone italiana 
trradlera le fasi delKincontro 
— telecronlsta Paolo Rosi — co-
mlnclando I collegamentl alle 
2^20 sul primo canale naziona
le e contemporaneamente, per 
• Eurovislone» si colleghera 
con la Francia e con la Sviz-
zera e, mediants satellite, con 
rAmerica del Nord e del Sud, 
compresa quindi KArgentina. 

La trasmissione in differita 
e gia stata prenotata da Ju
goslavia, Tunisia, Germania 
(che potrebbero pero anche op-
fare per la diretta), mentre 
non hanno mostrato per ora in
teresse alia trasmissione le reti 
dell'c Intervisione », i paesl doe 
delKest Europa. 

Qaando la trasmissione an-
d r i in onda, a Buenos Aires, 
a Rio De Janeiro ed a Citta 
del Messico saranno le ore 17 e 
frenta local!, e sara quindi pos
sibile per molta gente assistere 
all'incontro, anche perche es
sendo sabato rattivita lavora-
tiva sara molto ridotta. I I gio
co del fosl orarl permettcra una 
visione «comoda > anche per 
rAmerica del Nord, a New 
York saranno le 1 M I a San 
Francisco a Los Angeles le 13 
e trenta. 

Anche la radio segolra lo fa-
si delKincontro; senrixl specia-
II a collegamentl diretti sono 
stati gia predisposti nel gior-
nali-radio delle ore t , dello 13, 
ed m c radiosera »; la cronaca 
deinncontro verra pol trasmes-
sa sal secondo programma con 
mizio alle 22,15: 

Velensek conserva 
il tifolo europeo 

BERLINO, 5. 
Conny Velensek ha mantentrto 

stasera II titolo europeo dei me-
diomassimi, pareggiando on in-
confro di ojuindici riprese centre 
lo sfidante britamtico Chris Fin-
negan. I I combattimento ha avu
to luoga alia Deutschland Hall 
di Berlin©, davanti a f J00 spet
tatorl. 

ElimiRatorie Torneo 
olimpico di calcio 
Nelle partite disputatesi ieri 

per le eliminatorie del tomeo 
olimpico dl calcio, si sono avuti 
I seguenti risultati: 

A Grfeskirchen (Austria): 
Austria batte Lussembnrgo 9-2 
(2-1). Poiche llncontro di an
dato e stato vinto dai lussembar-
ghesi per 1-#, e necessaiia una 
partita di spareggio per la qua* 
IHkazione al secondo turno. 

A Copenaghen: Danl.T^rca 
batte Svizzera 4-0. La squadra 
danese, avendo perduto fincon-
tro di andata per 1-2, si e qua-
IHIcata per II secondo turno. 

A Sofia: Bulgaria batte Gran 
Bretagna 5-f ( 2 4 ) . La squadra 
bulgara, avendo perduto la par
tita dl andata per f - 1 , si qua-
liflca per il second* turn*. 

Ad ognl inlzlo dl ataglone 
la Socle del Club riceveranno 
dlreitamante e domlclllo una sa-
lazlone dl dlsegni della ultima 
ereazlonl dl Alta Modo pronta della 
S*r*IU ~fvnlana~ 
Tra questl potranno scegllare I modelll 
piu graditi e rlchiedarne i! carUmodallo 
nelle tsglle dal 44 al 50. 

S06NATE UN VESTITO Dl ALTA MOD A? 
DA OGGI POTRETE FARVELO DA SALE! 

LE SOREllE FONTANA 
IANCIAN0 IL C L U B y ^ ^ E L 
CARTAMODELLO 

la quota dl aaaoclazlona al Club * dl 
I 5000 annuo e la Soda avranno dl 
rltto alia ecelta dl un cartamodallo 
gratis tra I modelll che verranno pre 
sentatl. I prezzi del cartamodelll varla-
ranno dalle 1.000 tile 2.000 lire 

I varsamenti della quota dl assocla-
ilona aaranno offattuati a mezzo 
vaglla postele Indlrlzzato a. 
Modadlffuslon S.pJL • Via C. 
raacarella, 43 . 001 S3 Roma. 
e <Jaranno corao all'lmma-
dlato invio del primo "N 
gruppo dl dlaegnl. 

BENVENUTE 
AL NOSTRO CLUB! 
Zoe, r îco^Giovunng 

"tbnlaria 
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I VACANZE LIETE \ 
r i i i i i i i i i m i i i 
MISANO MARE • LOCAUTA 
BRASILE (Forli) • PENSIONt 
ESEDRA • Tel. 45.609 • Vicinc 
Mare - camere con/senza servi 
zJ • balconi Giugno Settembre 1750 
1950 1-15-7 2100 2300 16 31 ) 
2600 2800 • 1-20 P ^10 3000 21-8 
31 A 2300 2500 tutto compreso 
(Jestione propnetano. 

R IMINI VILLA SANTUCCI V IB 
Pansano B8 Tel 52 2H5 Nuova 

tficinissima mare Tranquilla 
tutte camere acqua corrente ca! 
da e fredda - Bassa 2000 comples 
sive • Alta interpellated - Ge 
stlone propria. 

CATTOLICA • PENSIONS AD& 
LAIDE - Tel. 61.819 - Tranquilla 

nuova • vicino mare • familiare 
cucina casalinga - camere doc-

cla, WC. balcone • Bassa 1900 -
Alta interpellated. 

RIMINI MAREJELLO • PENSIO 
NE U E T A - Tel. 32.481 Vicino 
mare modernissima parcheggio 

camere con e senza doccia Wt 
cudna romagnola Bassa 2100 

2300 - Luglio 2500 2700 • Agosto 
3000-3200 tutto compreso • Gestio 
ne propria 

MIRAMARE Dl RIMINI - HOTEL 
AURORA - Tel. 32.320 - Fermata 
filobus n. 25 • Vicinissimo mare 
tutte le camere con doccia. WC. 
balcone • tranquillo - parcheggio 
• canine mare • prezzi roodid 
interpellated. 

VISERBELLA / RIMINI - PIC
COLO HOTEL ASTORIA - Tel. 
38.222 - vicinissimo mare • co-
struzione moderna • camere con e 
senza servizi • giardino • parcheg 
gio private • Bassa stagione 1.900 

Luglio 2.500 • Agosto 2.800 tut
to compreso - Direzione propria. 

SAN MAURO MARE di RIMINI • 
PENSTONE SOPHIA - Tel. (0541) 
49.132 - ottima posizione - tran
quilla - cucina familiare ed ab-
bondante - bar • parcheggio • 
Bassa 1.700 - Luglio 2.200 - Ago
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

BELLARIA - HOTEL ADR1ATICO 
Tel. 44125 - Completamente rinno 
vato - 50 metri mare • camere con 
balcone e servizi privati • nuove 
sale - grande parco - garage. In
terpellated. 

RICCIONE • PENSIONS GlAVO-
LUCC1 Via Ferraris 1 - Tel. 43.034 
100 m. mare - camere con/senza 
servizi • Giugno Sett 1800-2000 
115-7 2100 2300 - 16,30-7 2300 2500 
I 208 2700/3000 • 21-31-0 2100/2300 
tutto comDreso - Gestione propria 

RIMINI MAREBELLO - PKNSIQ 
NE PERUG1N1 • Tel. 32.713 • Al 
mare - conTorts - camere con/sen 
za servizi privati - Bassa 1700-1850 
Luglio 2300-2500 - Agosto 1-20 2400 
2800 - dal 21-8 al 31-8 2100-2300 
grande giardino - parcheggio. 

RIMINI • PENSIONE FIORELLA 
• Tel. 0541/27044 • gestione pro 
pria • cudna ottima genuine 
bar • autoparcheggio - Bassa 
1.800-2.000 • Luglio21-3l agosto 
2.300 - tutto compreso. 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEL 
G H I B U - Via Torelli Tel. 53689 
- abit. 94.027 - San Marino - Co 
struzione 1971 • vicino al mare 
zona tranquilla • tutte camere 
docda e WC privati - balconi 
ascensore • parcheggio Bassa 
stag. 1.800 • Luglio 2-500 c o o 
plessive. 

i i i i i i i i i i i i i i i i ' 

BELLARIA - PENSIONE SALVI-
NA - Tel. 44.691 - al mare - am-
biente familiare - autoparco • ge
stione propria - Giugno sett 2 000-
2 200 • Luglio Agosto 2 600 3 000 
tutto compreso 

SAN MAURO MARE HOTEL 
CORALLO Tel 44 476 - diretta-
mente mare camere con/sen»a 
servizi menii variato parcheg
gio giardino bar Bassa2 000 
2 200 Luglio 3 800 3 000 Ago
sto 3 300 3 500 • dal 20 8 prezzi 
speciali. 

RIMINI - VILLA RAFFAELU -
Via Giglio 23 - Tel. 25.762 • Vi-
cina mare - familiare - moderni 
conforts • cucina genuina abbon-
dante • Bassa 1.800 - Alta inter
pellated. 
RICCIONE HOTEL BERTAZZO 
Nl - vicino mare - comere con/ 
senza doccia WC balcone Par
cheggio cabine spiaggia giugno 
sett 2.000 - Luglio 2 400 2 800 
Agosto 2 700 3 400 tutto compreso 

SAN MAURO MARE • R IMINI 
PENSIONE LOMBARD1 Via 
Marina. 63 - Tel. 44 076 tran 
quilla - familiare - tutte camere 
doccia e WC privati Bassa 
stag. 1.800 tutto compreso - Di 
rezione propria. 

RIVAZZURRA Dl R IM IN I 
PENSIONE ADOLFO - Via Ca
tania. 29 - Tel. 32.158 - vicino 
mare - tranquilla - parcheggio 
cudna romagnola - prezzi con-
venientissimi - interpellated. 

BELLARIA - VILLA GIA NELLA 
Tel. 49.112 • Via Po - vicinissi-
ma mare • rimodernata - cucina 
romagnola - Bassa 1.800 • luglio 
2.200 • agosto 2.500 complessive -
Interpellated. 

RIMINI - PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 - Td. 27330-26958 -
vicinissimo mare • cucina casa
linga • giugno sett. 1.800 • 1-14 
luglio 2.400 • alta 3.000 comples
sive. 

MISANO ADRIATICO - HOTEL 
CARAVEL - Tel. 45392 - vicino 
al mare - camere con servizi, 
balcone - giugno sett. 2.200 -
cucina casalinga • confortevoli 
sale • ascensore. 

BELLARIA • HOTEL EVEREST 
Td. 44.351 - su) mare - moder-
no • confortevole - parcheggio -
giugno sett. 2.000-2.300 - luglio 
agosto 2.700-3.300 tutto compreso. 

CESENATiCO • VALVERDE • 
HOTEL EMBASSY - Viale Ca-
ravaggio • Tel. 0547 86124 50 m. 
dal mare • zona tranquilla • ca
mere con bagno. telefono. vista 
mare - prezzi roodid • ottimo 
trattamento • interpellated. 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Tel. 
26291 • vidnissima mare - ca
mere con/senza doccia WC • 
tranquilla • cucina romagnola * 
giugno sett 1.800-1.900 - Alta in
terpellated. 

RIVAZZURRA - RIMINI • HOTEL 
N1ZZA • Tel. 33.062 - camere 
con e senza docda e WC. balco
ni - vidnissimo mare • tranquil
lo • cudna spedalissima - giu
gno 2.000-2.200 - luglio 2.300-2.500 
sett. 1.800 tutto compreso. 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41.109 - diret 
tamente mare - Parcheggio • giar 
cfino • camere balcone doccia WC 
- giugno sett 2 300 Luglio 2.700 
3.400 • Agosto 3 400-3 800 comples 
sive di cabine mare 
SAN MAURO MARE - RIMINI 
PENSIONE VILLA FIORITA -
via Morigi. 21 • Td. 49.128 - Po
sizione tranquilla • ambiente fa
miliare - ampio parcheggio e 
giardino - prezzo spedale per 
luglio 2J500 - sett. 1.700 tutto com
preso - direzione propria. 
RIVAZZURRA D l R I M I N I 
PENSIONE VILLA GILIOLA 
Via Pegli. 5 - a 50 m. dal mare 
rinomata cudna • camere con e 
senza servizi • aperta dal 20/5 
al 20/9 • prezzi modid - scri-
veted. 
RIMIN I " PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducd. 2 
Tel 22*13 - SO m. mare • zona 
tranquillissima ampio giardino 

ottimo trattamento Bassa 2000 
Alta 2 3003000 complessive 

RICCIONE Per.sione Momettore 
viale Rossi - Tel. 41.856 • comple 
tamente rtnnovata trattamento 
familiare • camere con/senza ser 
vizi, balconi Basa stagione 1700 
1900 Alta 25002700 complessive 
sconto bambini 30 per cento. 

ESTMPAT1 DM MJ0 I I MOM 
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MISANO (BRASILE) • PENSIO
NE STEPANIA • Tel. 4539S - vi-
dna mare • camere con e senza 
servizi. balcone - giugno sett 
2.000-2.200 - luglio 2.400-2.700 • 
agosto 2.800-3.000 tutto compreso 
gestione propria. 

BELLARIA - PENSIONE SCAR-
DAVI - Tel. 44658 - moderna pen-
sione ubicata in posizione cen-
trale. parcheggio • gestione pro
pria - giugno sett. 2.000 - luglio 
2600 • agosto 3.200. 

ANNUNCI ECONOMIC! 
OCCASIONI L. M 

AURORA GIACOMETTI liquid* 
LAMPADARI brenze - crWaHe • 
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simil l l Altre mille eccasleviilll 
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Washington : 10.000 i giovani fermati 
Deliranti dichiarazioni del capo della polizia - L'opinione pubblica USA scossa dai « metodi da gestapo» degli agenti - Il 60% degli americani 
vuole la fine della guerra - Manifestazioni in quasi tutti gli stati - Indocina: B-52 USA in appoggio all'esercito laotiano - Un messaggio di Sihanuk 

Rassegna 
internazionale 

Situazione nuova 
negli Stati Uniti 

I dimostranti «Iella a nuova 
sinistra D amerirann non sono 
riusciti a a bloccare il gover
no i> né a a bloccare Washing
ton ». Ma sono riusciti a fare 
qualcosa di più importante, 
e cioè a imporre una riflessio
ne seria all'America intera. Se 
ne colgono ì segni sui gior
nali degli Stati Uniti come su 
quelli europei, a Disagio a 
Washington », a ombre sugli 
Stati Uniti », a crisi della di
rezione di Nixon »: ecco al
cuni titoli significativi. Se ne 
comprende la ragione. Dieci
mila arresti in due o tre gior
ni nella capitale americana 
non sono poca cosa. Sono, an
zi, un fatto senza precedenti. 
E uno stadio, uno tra i più 
celebri degli Stali Uniti non 
fosse altro perchè porla il no
me di Kennedy, trasformato in 
« campo di concentramene 
PI. 1 » — come è stato battez
zato da coloro che vi sono sta
li trascinati a causa della 
mancanza di posto nelle pri
gioni — anche questo è un 
fatto senza precedenti. Così 
come senza preredenti è il nu
mero dei processi-lampo istrui
ti e conclusi in questi due o 
tre giorni. Ma è solo qui il 
successo ottenuto dai dimo
stranti americani? No, vi è 
qualcosa di assai di più. Per 
la prima volta un sondaggio 
di opinione ha dato come ri
sultalo la maggioranza degli 
americani favorevoli alla fine 
della guerra anche attraverso 
la formazione di un governo 
di coalizione a Saigon di cui 
faccia parte il Fronte nazio
nale di liberazione. Certo, 
questo risultato politico di 
prima grandezza non è dovuto 
soltanto all'azione della a nuo
va sinistra ». Esso è il punto 
di arrivo di ima lunga crisi 
e dell'azione di una serie dì 
forze diverse che sulla strada 
della opposizione alla guerra 
d'aggressione sì sono mosse da 
lungo tempo. E tuttavìa non 
è senea significato il fatto che 
il sondaggio abbia dato un 
tale risultalo proprio in coin
cidenza con le manifestazioni 
di Washington. Il che dovreb
be costituire una lezione bru
ciante non solo per i dirigenti 
del governo — che hanno 
•cello l'arma, sempre a dop
pio taglio, della repressione 
— ma anche per certi perso

naggi della opposizione, di
ciamo così a costituzionale », 
che si sono affrettati ad assu
merò un atteggiamento di suf
ficienza verso coloro che le 
manifestazioni di questi gior
ni hanno organizzato e di
retto, definendole a contropro
ducenti ». 

Quel che è certo, ad ogni 
moilo, è clic adesso Nixon e i 
suoi entrano in una situazio
ne davvero difficile. Tulli sap
piamo, ovviamente, come sia 
relativamente facile cambiare 
i ilati di un sondaggio negli 
Stati Uniti. Ma nessuno può 
annullare il fallo che i risul
tali di questo sondaggio col
piscono al cuore tutta la stra
tegia della Casa Bianca, ba
sata sul raggiungimento di 
una a pace » che riporti il 
Vietnam allo status quo ante. 
Una a pace », cioè, che annul
li tutto quel che hanno signi
ficato i lunghi anni di sacri
fici e di sangue sopportati dai 
vietnamiti. Contro una tale 
a pace » — proprio perchè si 
comprende la impossibilità di 
ottenerla — si schiera oggi la 
maggioranza degli americani. 

E' evidentemente ancora as
sai difficile prevedere come si 
muoverà Nixon nella situazio
ne politica nuova che si è de
terminata negli Stati Uniti. 
Ma il fatto che essa si sia 
determinata permette di valu
tare in tutta la sua portata la 
capacità dei compagni vietna
miti di parlare al popolo ante-
ricano per costringere i diri
genti degli Stati Uniti a ri
nunciare. presto o tardi, ai 
loro disegni di mantenere la 
a presa » sul Vietnam del sud. 
Mai, in nessun momento della 
loro lunga guerra di resisten
za, i vietnamiti hanno per
duto la fiducia nel grande, 
immenso aiuto reale che po
teva loro venire dalla opposi
zione alla guerra da parte del 
popolo americano. E oggi es
si colgono, su questo terreno, 
ulteriori, importanti successi 
della loro strategia rivoluzio
naria e internazionalista. La 
fine della guerra d'aggressione, 
certo, non è ancora in vista. 
Ma la presidenza Nixon sta 
entrando in una crisi di cre
dibilità assai più profonda di 
quella che portò alla liquida
zione del suo predecessore. 
Del che è dubbio che l'attua
le capo della Casa Bianca pos
sa fare a meno di tener conto. 

a. j . 

À spese dei conservatori e dei nazionalisti 

NETTO SUCCESSO 
DEI LABURISTI 

NELLE MUNICIPALI 
DI SCOZIA 

Il partito di Wilson ha guadagnato circa 60 seggi con
quistando l'amministrazione di Glasgow e di altre im
portanti città - L'ex primo ministro rilancia la politica 
dei redditi mentre si riaccende la lotta operaia alla Ford 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 5. 

Netto successo laburista nel
le elezioni municipali in Sco
v a : il partito di opposizione 
ha conquistato un vasto nu
mero di seggi nel confronto 
diretto coi conservatori rigua
dagnando anche il terreno ce
duto qualche anno fa ai nazio
nalisti scozzesi. Con una del
le più spettacolari vittorie lo
cali degli ultimi decenni, il 
partito laburista ha ottenuto 
la maggioranza assoluta nel 
consiglio comunale di Già 
tgow. 

Anche le amministrazioni di 
Dundee. Grangemouth e Dun-
fermline sono passate sotto il 
controllo labunsta mentre a 
Edimburgo e Aberdeen si è 
registrato un netto migliora
mento di posizioni. Comples
sivamente i laburisti hanno 
guadagnato circa 60 seggi. ì 
conservatori ne hanno perdu
ti una ventina e i nazionalisti 
sono stati praticamente li
quidati. 

Sarebbe difficile dire fino a 
che punto i risultati scozzesi 
riflettano un orientamento 
analogo su scala nazionale. 
ma non vi è dubbio che l'op
posizione sta recuperando a 
spese del governo conservata 
re che subisce in questo mo
mento l'impopolarità delle sue 
più recenti misure economiche 
0 aociali. La disoccupazione e 
la generale offensiva antiope-

raia hanno offerto a Wilson 
l'occasione per il rilancio di 
una politica dei redditi € vo
lontaria » durante un discorso 
pronunciato ieri a New York. 

Il capo labunsta è tornato a 
proporre il rilancio produtti
vo e l'instaurazione di un di
verso clima economico con la 
partecipazione dei sindacati 
ad un'edizione riveduta della 
politica dei redditi. Wilson 
ha anche sfatato l'illusione dei 
conservatori secondo cui l'al
to livello di disoccupazione 
contribuirebbe ad abbassare 
la pressione salariale e a te
nere sotto controllo gli scio
peri. 

Proprio in questi giorni la 
industria motoristica vede da 
un lato la concessione del 28 
per cento di aumento alla 
Vauxhall e dall'altro il riac
cendersi di una serie di scio-. 
peri spontanei. Alla Ford di 
Halewood. a Liverpool, le 
maestranze sono ieri uscite 
dalla fabbrica in difesa dei 
propri rappresentanti diretti 
(shop stewards) che dopo la 
firma del recente accordo sin
dacale sono sottoposti ad un 
rinnovato attacco da parte 
della direzione. La produzione 
ha - risentito il contraccolpo 
anche nelle altre officine dèl
ia Ford, mentre una disputa 
salariale ha portato all'arre
sto dell'attività alla Standard 
Triumph. 

Antonio Broncia 

WASHINGTON — Decine di giovani pacifisti seduti per terra oppongono resistenza passiva agli agenti di polizia che l i fronteggiano 

WASHINGTON, 5. 
E siamo a quasi diecimila. 

Con gli arresti avvenuti ieri, 
i manifestanti gettati nelle 
carceri o negli stadi trasfor
mati in campi di concentra
mento — i primi campi di 
concentramento apparsi a Wa
shington — sono saliti a 9.700. 
Molti sono stati rilasciati die
tro Il pagamento di una cau
zione di 10 dollari, ma molti 
altri sono rimasti agli arresti, 
non potendo o non volendo 
pagare, o perchè la cifra fis
sata per la libertà proworia 
era molto più elevata. 

I manifestanti, ha annun
ciato trionfalmente la polizia, 
non sono riusciti a raggiun
gere il loro obbiettivo di pa
ralizzare la vita di Washin
gton («se il governo non fer
ma la guerra, noi fermiamo 
il governo», era la loro pa
rola d'ordine) e la cosa non 
appare straordinaria, se si 
pensa che i poliziotti, gli uo
mini della guardia civile, ed 
i soldati fatti affluire a Wa
shington con operazioni «eli-
portate» del tipo di quelle 
attuate nel Vietnam, supera
vano largamente di numero 
i manifestanti. Ma le conse
guenze di ciò che è accadu
to cominciano a farsi sentire 
solo adesso: l'opinione pub
blica comincia a interrogarsi 
sui « metodi da Gestapo », co
me sono stati definiti ieri dal 
parlamentare Dellams. utiliz
zati dal governo. 

Per tutta la giornata, a Wa
shington, chiunque fosse gio
vane, avesse la barba o 1 ca
pelli lunghi, o fosse vestito 
in modo un po' eccentrico, 
veniva immediatamente arre
stato. La notte, gli arrestati 
l'hanno dovuta passare all'ad
diaccio, dopo un magro pa
sto costituito da razioni mi
litari distribuite in numero 
insufficiente, protetti solo da 
coperte militari — meno di 
una a testa — con una tem
peratura sotto lo zero. 

Di fronte alla cittadinanza 
incredula per una repressio
ne che appariva sproporzio
nata al «disordine» causato 
dai dimostranti — i quali non 
si sono mai abbandonati a 
violenze — il capo della po
lizia Al Nelder ha sentito il 
bisogno di fare una dichiara
zione giustificativa: «Sappia
mo — ha detto — di non 
aver a che fare con pacifisti 
veri e propri, ma piuttosto 
con dei rivoluzionari che mi
rano a provocare disordini. 
Fino al punto di ricorrere al
la dinamite e alle bombe in
cendiarie. Da parte nostra 
non siamo però disposti a 
tollerare fatti del genere, e 
ove si abbiano episodi di vio
lenza compiremo degli arre
sti ». 

Bombe non se ne sono vi
ste. Ma i giornali di stama
ne pubblicano quella che, per 
il governo Nixon. deve avere 
fatto l'effetto di una bomba 
autentica. Si tratta del risul
tato di un sondaggio dell'opi
nione pubblica, n 60 per cen
to degli interrogati si sono 
dichiarati favorevoli al ritiro 
dal Vietnam anche se questo 
dovesse provocare la caduta 
del «governo» di Saigon. So
lo Il 28 per cento si è detto 
contrario. E* la più alta per
centuale del genere mai rag
giunta in tutti questi anni, e 
I giornali americani descrivo
no Il risultato del sondaggio 
come « una decisiva presa di 
posizione contro la guerra 
nel Vietnam». 

Il governo, dunque, si è 
«salvato» con una repressio
ne senza precedenti, ma ora 
si trova a dover risolvere il 
problema ben più sostanziale 
di una opinione pubblica che 
non vuole più saperne di 
una guerra che, nonostante 11 
rimpatrio di una parte del 
corpo di spedizione, continua. 
Le manifestazioni, d'altra par
te, sono continuate. Oggi i 
dimostranti pacifisti sono tor
nati alla carica per le vie di 
Washington, dirigendosi que
sta volta verso il Congresso 
degli Stati Uniti. Circa 1.500 
giovani si sono radunati sul 
grande spiazzo erboso ai piedi 
della collina del Campidoglio, 
mentre in un'altra manifesta
zione, distinta dalla prima, al
trettante persone si sono radu
nate sulla via che conduce alla 
Casa Bianca, per una dimo
strazione pacifista patrocinata 
da un'organizzazione denomi
nata «impiegati federali per 
la pace». La Casa Bianca 

si è rifiutata di ricevere una 
delegazione del gruppo. Tre 
diverse organizzazioni hanno 
indetto una manifestazione 
comune a New York. A Seat
tle la « coalizione popolare 
per la pace e la giustizia» 
ha indetto una giornata di 
« disobbedienza civile ». A 
Kent, nell'Ohio, centinaia di 
studenti della locale univer 
sita hanno tenuto uno «scio
pero seduto» davanti ad un 
centro di addestramento per 
ufficiali della riserva per com
memorare i quattro giovani 
uccisi dalla polizia nelle ma
nifestazioni di un anno fa. A 
Madison, nel Wisconsin, la 
polizia ha aggredito gli stu
denti dell'università che ma
nifestavano contro la guerra. 

SAIGON. 5. 
I bombardieri B-52 del coman

do strategico americano hanno 
continuato oggi i bombardamenti 
a tappeto su tutta l'Indocina, 
sganciando un migliaio di ton
nellate di bombe. I bombarda
menti dei B-52 sono ormai, da 
anni, cosa quotidiana, ma oggi 
vi è da - registrare un fatto 
nuovo: il comando USA a Sai
gon ha annunciato ufficialmente 
che essi «hanno svolto missioni 
di combattimento in appoggio 
alle forze reali laotiane nel 
Laos». Dietro questa ammissio
ne. la prima del genere dopo 
molte smentite, vi è una ragio
ne precisa: silurare le nuove 
possibilità di colloqui tra il 
« Fronte patriottico Lao » e il 
principe Suvanna Fuma, «pri
mo ministro» di Vientiane, che 
si sono aperte in seguito ad una 
iniziativa del principe Sufanu-
vong, presidente del Fronte. E' 
la prima volta che azioni del
l'aviazione USA vengono uffi
cialmente collegate all'attività 
dell'esercito che, nominalmente, 
è controllato da Suvanna Fuma. 

II capo legale dello Stato 
cambogiano, principe Norodom 
Sihanuk, in un suo messaggio al 
popolo cambogiano ha dichiarato 
che i Lon Noi ed i loro seguaci 
sono responsabili della situazio
ne in cui versa il paese, per 
cui non potranno sfuggire ad 
una fine ignominiosa. 

Solidarietà 
del Comitato 

« Italia-
Vietnam » coi 

democratici USA 
Il Comitato nazionale Italia-

Vietnam ha inviato alla « Coa
lizione popolare per la pace e 
la giustizia» e alla «Coalizio
ne nazionale di azione per la 
pace», a Washington, questo 
telegramma: «Cari amici, a 
tutti voi che, uniti nelle vo
stre " coalizioni ", date in que
sti giorni, dinanzi al Campi
doglio di Washington, sfidan
do anche la repressione. la 
voce delle moltitudini ameri
cane alla causa della pace in 
Indocina, giunga il saluto del
le varie forze Italiane che il 
nostro Comitato raccoglie nel
la solidarietà' con 1 popoli del 
Vietnam, della Cambogia, del 
Laos. 

«Le notizie e le Immagini 
intense della vostra grande 
marcia hanno portato a noi 
in Italia, hanno portato agli 
uomini liberi di tutto il mon
do, un messaggio che anche 
dagli Stati Uniti afferma e ri
vendica I valori dell'indipen
denza dei popoli, della convi
venza pacifica e della democra
zia. 1 valori della dignità e 
della civiltà dell'uomo: quei 
valori. Insomma, della cui di
fesa tutti e dovunque siamo 
responsabili e per 1 quali tan
to sangue eroico hanno ver
sato e stanno versando 1 pa
trioti indocinesi. 

« Per merito vostro noi pos
siamo sentirci fratelli del po
polo degli Stati Uniti allo 
stesso titolo a cui ci sentia
mo fratelli del popoli vietna
mita, cambogiano, laotiano. 

«Possa la vostra America 
aver presto ragione dell'Ame
rica della guerra, dell'Ameri
ca dell'arroganza, dell'Ameri
ca di Song Myl Possa la vo
stra America diventare pre
sto l'America! ». 

Dopo nuovi incontri con Riad e Fawzi 

Positivo giudizio di Rogers 
sui suoi colloqui al Cairo 
SI segretario di Stato americano sarà ricevuto oggi da El Sadat, poi par
tirà per Israele — Tel Aviv, decisa a « resistere a tutte le pressioni », 

ribadisce la sua intransigenza sul Canale di Suez 

IL CAIRO. 5 
Il segretario di Stato ame

ricano. Rogers, ha avuto oggi 
al Cairo un secondo colloquio 
di due ore e un quarto con 
il vice premier e minisSo de
gli esteri egiziano, Riad. Suc
cessivamente. Rogers e Riad 
si sono recati dal primo mini
stro Fawzi per un colloquio a 
tre. Rogers ha dichiarato che 
i suoi colloqui con i dirigen
ti egiziani procedono « molto 
bene», e che la discussione 
con Fawzi è stata costrutti
va e utile». Domani, Rogers 
sarà ricevuto dal presidente 
El Sadat, dopo di che si re
cherà in Israele. 

Nei circoli governativi egi
ziani si dichiarava stamane 
che gli scambi di vedute non 
hanno messo in luce «ele
menti nuovi » nella posizione 
americana, ma si mostrava 
di apprezzare la riaffermazio
ne, fatta dall'ospite, dell'inte
resse di Washington per una 
applicazione integrale della 
risoluzione del Consiglio di si
curezza dell'ONU e il giudizio 
positivo sugli ultimi sviluppi 
della iniziativa diplomati
ca del Cairo. Per quanto ri
guarda la coerenza tra gli at
ti della politica americana e 
queste enunciazioni, nel pros
simo avvenire, l'atteggiamen
to generale era di cauta spe
ranza. Tra i giornali AI Gu-
whvrrìa si chiede se gli Sta
ti Uniti sono decisi ad impe
gnare Israele sulla risoluzione 
dell'ONU e a raccogliere « la 
sfida» che gli israeliani ri
volgono ora a Washington, ol
tre che all'ONU. D Journal 
VEaypte dubita che questo 
chiarimento verrà rapidamen
te, ma mostra di apprezzare 
il ratto che per Washington, 
ora « ci sono anche gli arabi ». 

Con tutta probabilità, i col
loqui odierni hanno riguarda
to tra l'altro, la possibilità di 
una riapertura del Canale di 
Suez, che per gli egiziani re
sta collegata ad un impegno 
israeliano per il ritiro totale 
dai territori arabi occupati, 
alla definizione di un calenda
rio per l'applicazione della ri
soluzione dell'ONU. e in que
sto quadro, ad un ritiro israe
liano dalla riva orientale, fino 
a El Arisc e aH'attraversa
mento del Canale da parte 
egiziana previo prolungamento 
della tregua. Su questo tema 
specifico. Rogers non ha fatto 
dichiarazioni. 

Un portavoce egiziano ha in
vece tenuto a precisare che 
Rogers non ha presentato pro
poste scritte, né a nome di 
Israele né a nome del gover
no americano su un possibile 
accordo israelo-egiziano per 
la riapertura del Canale. Faw
zi e Riad, ha detto il porta
voce, hanno illustrato all'in
terlocutore americano «tutti 
gli aspetti della posizione egi
ziana sulla questione del Me
dio Oriente nel suo comples
so » e da questo 
si può parlare 
gresso verso la pace 

gitto, però, non intende fare 
ulteriori concessioni. 

TEL AVIV. 5 
Alla vigilia della visita di 

Rogers, il governo israeliano 
ha sottolineato per bocca del 
ministro delle informazioni Ga-
lili, la sua decisione di « resi
stere a tutte le pressioni ». 
« La decisione del governo di 
non ritornare alle frontiere del 
giugno 1967 — ha detto Galili 
— è stata presa con piena co
noscenza delle sue conse
guenze». 

D ministro ha detto che 
Israele è pronto a discutere 
« un accordo separato » con 
gli egiziani per la riapertura 
del Canale di Suez, e anche 
a considerare un ritiro par
ziale dalla riva orientale, ma 
soltanto in cambio di una de
finitiva rinuncia egiziana a 
combattere, e senza alcun im
pegno per quanto riguarda il 
ritiro totale. Israele chiederà 

inoltre « l'assoluta certezza » 
che né gli egiziani né i sovie
tici attraverseranno il Canale 
e la libertà di navigazione 
sul Canale stesso, una volta 
riaperto. 

Infine, secondo gli israelia
ni, l'accordo parziale sul Ca
nale dovrà essere seguito da 
« liberi e costruttivi colloqui 
di pace con l'Egitto, sotto la 
egida di Jarring ma senza 
imposizioni ». 

E Jerusalem Post sottolinea 
stamane che « la differenza 
sostanziale di vedute tra gli 
Stati Uniti e Israele sulla si
stemazione definitiva delle 
frontiere é troppo ampia per
chè possa essere colmata, in 
un prossimo futuro, da altre 
formulazioni ». mentre il Lo* 
merhav vicino al vice-premier 
Allon, scrive che « se Rogers 
non farà cambiare atteggia
mento al Cairo, verrà a man
care anche la base di una 
sistemazione parziale». 

In Somalia 

Scoperto complotto 
contro il governo 

MOGADISCIO, 5 
n governo somalo ha annunciato oggi di aver sven

tato un complotto mirante a rovesciare 11 «Supremo 
consiglio rivoluzionarlo», l'organismo che dirige il pae
se da quando le forze annate somale hanno preso 11 
potere nell'ottobre dello scorso anno. 

n tentativo di rovesciare 11 « Supremo consiglio ri
voluzionario» precisa un comunicato, è stato compiuto da 
due membri del consiglio stesso, che sono stati arrestati. 

I due autori del fallito complotto sono 11 vice-pre
sidente del consiglio, generale Mohamed Alnansne Gu-
lald, ed il segretario di stato ai lavori pubblici, generale 
Salad Gavier Kedle; Insieme ad essi sono stati arre
stati aacne numerosi civili ed alcuni militari. 

II colonnello IsmaU Ali Abiurar, segretario di stato 
alle Informazioni ed all'orientamento nazionale, che ha 
dato personalmente la notizia stamane attraverso 1 mi
crofoni di « Radio-Mogadiscio », ha precisato che 0 «Su
premo consiglio rivoluzionario» ha preso questa «grave 
decisione» durante una seduta straordinaria tenuta sta
notte dopo la scoperta del complotto. 

tei suo comples-
ito punto di vista 
re di un «prò- J 
la pace». L'È-

Berlino 

Ordine del giorno del 
Congresso della SED 

BERLINO, 5. 
E' stato pubblicato oggi dalla stampa della Repubblica 

democratica tedesca l'ordine del giorno dell'ottavo coegresso 
del Partito di unità socialista della ROT. 

Il congresso discuterà il rapporto del CC della SED. di 
cui sarà relatore il segretario del CC. Erich Honecker. il rap
porto della Commissione centrale di controllo, eoe verrà fatto 
dal presidente della CCC. Kurt Zeibt Verranno quindi discusse 
le direttive dell'ottavo congresso della SED per il piano quin
quennale di sviluppo economico 1971-75. di cui sarà relatore 
Willy Stoph. membro dell'ufficio politico del CC della SED e 
presidente del Consiglio dei ministri della RDT, ed infine 
eleggerà i nuovi organi dirigenti del partito. L'ottavo con
gresso della SED verrà aperto dal presidente de) partito. 
Walter UlbrichL 

A proposito delle recenti dimissioni per motivi di età dalla 
carica di primo segretario della SED di Walter Ulbricht, e 
la nomina di Erich Honecker, il segretario di stato alla can
celleria della Germania occidentale, Egon Bahr. ha detto 
oggi a Bonn di ritenere che Honecker cercherà di garantire 
la «continuità» della politica della SED e che per quanto 
riguarda il disloco Bonn-Berlino «bisognerà attendere l'evo
luzione degli avvenimenti». 

Dalla V pagina 
abbiamo nessuna pretesa di 
determinare la situazione 
— ha precisato —: bisognerà 
vedere come si muovono le 
forze interne della DC e quel
le esterne ». 

Un giudizio sulla situazio
ne creatasi per la legge per 
la casa è contenuto in una di
chiarazione del compagno Pie
tro Ingrao, presidente del 
gruppo dei deputati comunisti. 
« L'intervista del ministro Do-
nat Cattin alla Stampa di To
rino — egli ha detto — è una 
nuova conferma delle Situazio
ne politica assai seria che sta 
determinandosi. E' un anno 
che si è praticamente aperta 
la vertenza per una nuova leg
ge sulla casa. Il governo ha 
discusso per più di sei mesi 
con i sindacati. Adesso viene 
fuori che i ministri hanno fat
to finta di essere d'accordo 
tra di loro mentre non lo era
no e non lo sono ancora su 
punti fondamentali della leg
ge. Oggi, per la terza o la 
quarta volta, i lavori del Co
mitato e della Commissione 
parlamentare hanno dovuto 
subire un pesante rinvio per 
le manovre sviluppatesi in se
no al governo. Il ministro 
Donat Cattin, nella sua inter
vista, sembra quasi protesta
re perché il parlamento ha 
esercitato il suo inalienabile 
diritto di modificare il disegno 
di legge governativo che — a 
nostro giudizio — era imposta
to assai male su questioni deci
sive. Ma che dovremmo dire 
noi di fronte al comportamento 
del governo, che è contrasse
gnato da una tale confusione 
e che appare scandaloso sia 
dal punto di vista del merito 
che del metodo? 

Quanto alla riforma sanita
ria — ha proseguito Ingrao — 
non si sa nemmeno se e come 
i ministri intendano finalmen
te concordare un testo da 
presentare alla Camera. In 
realtà, una serie di fatti (com
preso l'ennesimo intervento 
del governatore della Banca 
d'Italia) fanno temere che si 
miri a svuotare e a dilaziona
re, una dopo l'altra, le rifor
me rivendicate dai lavoratori; 
semmai trovando in questa 
carenza di riforme un alibi 
per ricorrere a misure con
giunturali di vecchio tipo. E' 
un momento delicato che la 
sinistra deve fronteggiare con 
tutta la sua iniziativa, e la 
sua unità. 

Il partito socialista non può 
tacere. 

Per ciò che riguarda la leg
ge per la casa, noi comunisti 
— ha affermato Ingrao — rite
niamo che ormai i nodi impor
tanti debbano essere affronta
ti allo scoperto, di fronte al 
paese, nel dibattito in aula. 
Perchè si possa giungere pre
sto a delle decisioni chiare e 
coerenti, in cui ogni partito si 
assuma le sue responsabilità. 
noi comunisti abbiamo propo 
sto che si rinunci alla discus
sione generale, e si vada su
bito al dibattito e al voto sugli 
articoli. 

Rinnoviamo pubblicamente la 
nostra proposta. Una ultima 
considerazione sulla intervista 
di Donat Cattin: non capisco 
perchè — ha concluso Ingrao 
— i chiarimenti politici si do
vrebbero fare dopo le elezioni 
a urne chiuse, e non prima 
che gli elettori votino». 

Secondo quanto si è riusciti 
a sapere. Colombo, alla riu
nione quadripartita della mat
tina, avrebbe proposto uno 
schema di compromesso sulla 
questione della Gescal, più o 
meno formulato in questi ter
mini: il comitato di program
mazione della Gescal dovreb
be indicare al CER (Comitato 
edilizia residenziale) la ripar
tizione delle destinazioni dei 
fondi che vi confluiscono. Il 
CER ne dovrebbe tener conto 
in sede di programmazione 
globale, ripartendo il fondo 
per regioni e trasmettendo i 
dati alle stesse Regioni. le 
quali dovrebbero provvedere 
alla programmazione degli in
vestimenti sui rispettivi terri
tori; le Regioni dovrebbero 
avere la gestione di tutte le 
altre iniziative (IACP. case 
braccianti, ecc.) finanziate 
mediante contributi, mentre 
la parte contributiva della 
Gescal dovrebbe essere gesti
ta dalla Gescal stessa nell'am
bito della programmazione re
gionale. Donat Cattin si é pro
nunciato favorevolmente ri
spetto alla proposta Colombo. 
I socialisti si sono detti net
tamente contrari. 

Al relatore socialista Achil
li è stato chiesto che cosa ac
cadrà se la legge andrà in 
aula, nella prossima settima
na. senza un accordo di mag
gioranza. ed egli ha risposto: 
« II PSI non può passare so
pra al lesto deciso dal comi
tato ristretto della Commissio
ne LL.PP. Del resto, l'ultimo 
CC socialista ha stabilito chia
ramente che o si fanno le ri
forme o si fa la crisi ». I so
cialisti hanno detto che par
leranno delle proposte alter
native che sono state presen
tate per la casa nel corso del
l'incontro di oggi con le se
greterie dei tre sindacati. Lo 
stesso Achilli, che nella mat
tinata ha partecipato all'in
contro presso Colombo con i 
capi-gruppo dei partiti gover
nativi ed i ministri interessa
ti, ha detto che si è trattato 
€di un incontro tra dieci per
sone che la pensano in modo 
diverso*. Nella tarda serata 
i capi-gruppo della maggio
ranza sono tornati a riunirsi 
insieme ai relatori ed ai com
missari: l'incontro è termina
to dopo la mezzanotte. Altri 
contatti sono previsti per oggi. 

Il compagno Ceravolo, capo
gruppo del PSIUP. ha detto 
che il rinvio dei lavori della 
Commissione LL. PP. é un fat
to di «estrema gravità poli
tica ». « Né il tentativo di rab
berciar* alla meno peggio — 

ha soggiunto — una riforma 
per agitarla di fronte agli 
elettori prima del voto, né il 
tentativo di rinviare tutto per 
sfuggire al giudizio degli elet
tori e dopo insabbiare defini
tivamente, possono essere li
nee destinate a passare sotto 
silenzio ». 

t 

DC E PSDI r Nella DC non si 
sono registrate reazioni pub
bliche agli attacchi contenuti 
nell'articolo di Concretezza di 
Andreotti al presidente della 
Banca d'Italia Carli e n Fan-
fani. Il vice-segretario della 
DC De Mita ha rilascialo una 
intervista all'Espresso, che 
l'ha pubblicata sótto il titolo 
non accativante: « Qui coman
do io ». De Mita afferma che 
la sua formula del « patto co
stituzionale » è ancora valida. 
a condizione, però, che il PCI 
non la sacrifichi a un « rap
porto preferenziale » con il 
PSI e allo « schema frontista 
di spaccare la DC ». Per l'e
lezione del presidente della 
Republica. il vice-segretario 
de propone una serie di con
tatti preliminari « tra tutti i 
partiti costituzionali »; altri
menti si verificherebbe, affer
ma, una contrapposizione tra 
un candidato de votato dai 
missini e un candidato sociali
sta appoggiato dalle sinistre. 

Ferri, con una intervista. 
ha confermato il ritorno di 
Saragat alla testa del PSDI 
a gennaio. Ma la linea — ha 
detto — « Jion può cambiare ». 

Delegazione 

del PCI 

nell'URSS 
Su invito del Comitato Cen

trale del PCUS è partita ieri 
per Mosca una delegazione dal 
PCI che si tratterrà per due 
settimane nell'Unione Sovietica 
per lo studio dei problemi della 
ricerca scientifica. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Giovanni Berlinguer 
membro del CC, professore dei-
Università di Roma, è composta 
dai compagni: G.B. Gerace. pro
fessore di chimica all'Universi
tà di Pisa: Raffaello Misiti. di
rettore dell'Istituto di Psicolo
gia del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche: Carlo Maria Santoro, 
redattore economico dell'Unità, 
Sergio Soave, responsabile del
ia sezione culturale del PCI di 
Milano, membro della segrete
ria della Federazione. 

Colloquio 

di Moro 

a Tripoli 
con Gheddafi 

Il ministro degli Esteri ita
liano, Aldo Moro, è stato ri
cevuto ieri sera a Tripoli dal 
presidente del Consiglio rivolu
zionario ubico. Gheddafi. Al 
colloquio, protrattosi per circa 
un'ora era presente il maggior 
Abdulmunaim Al-Huni. membro 
del Consiglio rivoluzionario li
bico e vice primo ministro. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia di notizie libica. Moro 
e Gheddafi hanno discusso sulle 
relazioni fra i due paesi e sui 
problemi che li riguardano. I 
due statisti si sono soffermati 
sulla necessità di dar vita a 
nuove relazioni che possano far 
gli interessi dei due paesi. 

Gheddafi avrebbe avuto pa
role di plauso per la visita del 
ministro degli Esteri italiano. 
che egli considera un fatto po
sitivo che denota il desiderio 
del governo italiano di porre 
le basi per una fruttifera col
laborazione fra Roma e Tri
poli. 

Nella stessa serata di ieri 
l'on. Moro è rientrato in Italia 
giungendo alle ore 22.15 all'ae
roporto di Ciampino. 
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Un vulcano di idee in libertà: il "pop", 
.i // i // .i / / . // i / / f i l i " il Sahara #:il jeans / lo short-look , 
la maglia, i coordinati... perfetti in città 
come in vacanza. 
E divertenti accessori: borse coordinate 
agli abiti e agli stivali, cappelli in 
raso, collane "a soggetto" o 
conchiglie hawaiane, zoccoletti 
olandesi, sandali "pin-up anni '30". 
Via libera alla fantasia e a tutte le novità 
che Stando vi propone in questi giorni! 

Nt 

1 

il cappello lire 1,250 (speciale) 
la maglietta lire 2.500 

, la microgonna fre &5Q0 

il complèto gonna e bolero lire 6.000 
la maglietta lire 2500 

gli stivali UtùASXX) 

il cappello lire 1.500 
fi foulard lire 1.000 
Il completo "sahariano" lire &500 
gli stivali lir»4D0O 


